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Napoli a Agosto iSa4» 


PRESIDENZA 

*/ • p » t, v-fljflr * , . ' ' ' • 1 ^ • v ' 

DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


. * ir 


Signore 


"Vi ' " ' & 
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S. E. il Ministro Segretario di Stata 
degli affari interni in data de’ 19. p. p. 
Luglio , ha approvato , che dal venturo 
mese di Novembre in poi ne’ Reali Li- 
cei , e Collegj si faccia uso del corso 
geografico da lei pubblicato, e non più 
di qriello del Signor D. Luigi Galanti. 

Nel comunicarle tale Ministeriale di- 
sposizione per 1’ uso di risulta , la pre- 
vengo , che ho scritto a’Retlori de’Reali 
Licei, e Collegj, incaricandoli di curar- 
ne I* adempimento. 

Il Consultore dì Stato Presidente 
Monsignor Rosini. 

Il Consultore di Stato Segretario Generale , 
j? e membro della Criunta , 

'v. Loreto Apruzzese. 
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Copia ec. Eccellenza Reverendiss. — Il Sa- 
cerdote D. Alessandro Ferrari desiderando di fare 
la seconda edizione degli Elementi di Geografia 
locale* prega V. E. Reverendiss. destinargli un 
Revisóre — Alessandro Ferrari — Presidenza della 
Giunta per la Pubblicai Istruzione -- A dì 5 . Ot- 
tobre: 18^4. — Il .Regio Revisore Signor D. Nico- 
la Gàngemi avrà la compiacenza di rivedere l’O- 
pera soprascritta , e di osservare se vi sia cosa 
contro la Religione ed i dritti della Sovranità — 
Il Deputato per la revisione de’ libri — Firmato , 
Canonico Francesco Rossi. — Eccellenza Reveren- 
diss. uri libro che si ristampa ha già riscosso il 
suffragio del Pubblico ; gli Elementi di Geogra- 
fìa dei Sacerdote D. Alessandro Ferrari essendo 
esaurite le copie, si riproducono con aggiunte in- 
teressanti , e con le ultime scoperte. 11 detto la- 
voro letterario nulla contiene di contrario alla San- 
tità della Religione , ed a' dritti dèlia Sovranità. 
Sono dunque di avviso che, si stampi — Napoli 
O. Ottobre 1S24. — Nicolantonio Gangemi Regia 
.Revisore. v ,, r 


12. Ottobre iSi/f. Presidenza della 
Giunta per la£ Pubblica Istruzione — Veduta’ la 
domanda deK Sacerdote D. Alessandro Ferrari , 
con la quale chiede di ristampare i suor Elementi 
di Geografia locale — Veduto il favorevole parere 
del Règio Revisore D. Nicola Gangemi -- Si per- 
mette che gF indicati Elementi si ristampino ; pe- 4 
rò non si pubblichino senza mi secondo permesso, 
che non si darà se prifha lo stesso Regio Revisore 
noli avrà attestato di aver riconoscigli nel con- 
fronto uniforme la impressione airdriginàle*nppro- 
vato -- Il Presidentè , 5 l. Cói,avkkt.o — Pel Se- 
gretario Generale , e Membro delia Giunta — L'ag- 
giunto — Antonio Coppola . , 
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ALL’ EMINENTISSIMO 


• FABRIZIO RUFFO 


CARDINALE DIACONO DEL. TITOLO DI S. MàRIA 
in Via Lata} Cavaliere dl’ reali or- 
dini di S. Gennaro , di S. Ferdinando, 

E I>Èt MERITO DI NAPOLI, E DI S. AnDREA, 

. e S. Alessandro Netjski di Russia : Con- 
sigliere di stato in attività’ di S. M. 
il Re del regno delle due Sicilie ec. ec. 
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Eminentissimo Principe , 
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Jp. I 
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L merito, che giustamente distingue V. K. 
Rev. presso il pubblico , e la stima , ch,<? 
gode meritevolmente sotto ogni riguardo in 
Napoli non men , che presso le estere na- 
zioni , mi barino spinto a dedicarle questo 
mio tenue lavoro in attestalo dei miei sinceri 
sentimenti di profonda ossequio, e rispetto. 
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Il piacer poi , che V. E. Rev. ritrova 
nelle cognizioni geografiche , delle quali fan 
parte la statistica, ì’ industria , ed il com- 
mercio, nelle quali Ella ha dato non dub- 
bie riprove di alto sapere, in’ incor^ggià a 
sperare , che questi miei Elementi , desth- 
nati per i Giovanetti, siano da V. E. Rev. 
cortesemente accolti , e protetti. 

Mi do T onore di essere di Y. E. Rev. 
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Dopo tari te opere illustri , che hanno estesamente trattate 
della Geogiafia , ed a fronte del merito di tanti Elementi 
di questa necessaria Scienza comparsi alla lupe , par che 
Aia l'éso difficile ideare un nuovo lavoro. Il campo però , 
che viene offerto dalla Geografia , è molto vasto , e la na- 
tura di questa Scienza è tale , che sembra di aver tutto il 
drillo di essere di tempo in tempo riuuovata , e variamente 
esposta. Di’ questo diitto avvaluto nri sono nel presentare' 
al pubblico questi miei Elementi. Le cognizioni geografiche 
in essi esposte non sono certamente del tutto nuove: il mio 
disegno è stato di renderle , per quanto ho potuto , meno 
nojose , e disgus evoli ai teneri Giovanetti, ai quali special- 
mente è consacrato questo mio lavoro. 

Ad ottenere ciò mi sono impegnato di eseguir sempre 
colla maggiore precisione , ed esattezza un metodo , che 
sembra essere naturale, semplice e chiaro. Ilo creduto ne- 
cessario, ed utile dare degli Stali atfuali una breve notizia 
«storica ,’ esponendone l’ origine, ed i singolari cambiamen- 
ti, che in essi ebbero luogo. Ilo avuta cura di non ttppti- 
tmere le tenere memorie con lunghe secche., e nojose liste 
di nomi proprii , ed ho evitati i lunghi dettagli. Rii ho però 
imposto un rigoroso obbligo di non tralasciare ciò , eh’ er* 
indispensabile ad apprendere. Ilo quindi indicati i luoghi 
principali , e quelli , che meritavano di esser notati , facen- 
dovi entrare , per quanto comportava la brevità , ciò che 
mi è sembrato di utile, e di piacevole. E poiché i Giova- 
netti nel ricercare sulle carte i luoghi indicati dai libri con- 
sumano mollo tempo , lo che reca loro del disgusto per 
questa Scienza , ho creduto molto necessario rimediarvi con 
tìn semplice espediente. Indicati i luoghi principali , che è 
facile rinvenire in tutte le carte , sono andato mano mano 
indicando gli altri colla situazione secondo gli otto rombi 
dei venti rispetto ai luoghi piecedenti , o alle Città Capi- 
tali j alle quali ho assegnata la longitudine , e latitudine. 

Mi sono maggiormente diffuso nel descrivere l’Europa , 
che le altre parti della terra ; più l’ Italia , che le altre par- 
li d’Europa } e più di ogni altro luogo il Regno^li Napoli 
per essffg pig necessario ai giovani conoscere in dettaglio 
la loro patria , che gli altri paesi , e tra questi più quelli#-- 
eon j quali possono avere un giorno commerciali relazioni* 
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Nel descrivere i presenti Stati ho stimato utile , allor- 
ché mi è liuscito senza reoar contusione , di far couosccic 
T aulica geografia dei medesimi. 

li vario Clima dei diversi paesi 5 la natura del suolo, ed 
i diversi prodotti , il Commercio , il Governo , e la Reli- 
gione sono state da ine esposte per quanto i ristretti limiti 
«li questi dementi di Geografia potevan permettere. 

Se i miei sforzi , ed^ impegni saran giunti ed eseguire 
quanto cjalla mia volontà si desiderava ; e se questo mio la- 
voro riuscirà a far si , clic i teneri. Giovinetti s’ impegnino 
ad apprendere con piacere questa Scienza , i vantaggi della 
quale sono universalmente conosciuti , io sarò pienamente 
soddisfatto. 
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S intende per Geografa la scienza clìfr^r'una 
esatta descrizione della superficie della Terra, che 
abitiamo, in tutte le sue parti differenti. Essa for- 
ma parte della Cosmografia , che da la descrizione 
di tutto Y Universo. 

Formano poi parte della Geografia la Coro- 
grafia , che dà la descrizione di uno Stato, di una 
Provincia; la Topografia che dà la<d\f5crizione di 
una Città , di un Territorio , e la Idrografia , 
che dà la descrizione delle acque. 

La Geografia si divide in Antica , e Moderna . 

La Moderna offre la descrizione della super- 
ficie della Terra , come è al presente. 

Tu’ Antica descrive là Terra , come lo era a tem- 
po dei Greci , e dei Romani , e nei mezzi tempi. 

La Geografia abbraccia quattro parti cioè i.* 
la Matematica , 2 . la Fisica , o JS aturale , 3. la 
Politica , 4- l a Morale. 

La Matematica tratta delle parti della Terra 
in corrispondenza a quelle immaginate dagli Astro- 
nomi nel Cielo , e perciò è anche detta Astrono- 
mica. 

La Fisica considera le parti della Terra secon- 
do la loro naturale divisione, ed i varii prodotti 
di esse. 

La Politica tratta delle parti della Terra se- 
condo i varii Dominii , e Governiv • 

La Morale considera le Religioni , che si 03- 
«ervano nei varii Stati, 
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Velia figura della Terra , e della spiegazione 
> * del Globo. 

La terra , che noi abitiamo , è presso a poco 
rotonda , essendo un poco schiacciata verso due 
punti , che diconsi poli. 

Essa è detta Globo , ed anche Globo-terra - 
queo , perchè la sua superfìcie comprende terra., 
ed acqua. 

. . Nel descrivere la superfìcie della terra i Geo- 
grafi si servono o del Globo-Artificiale , oppure 
delle Carte dette 'Geografiche . 

Il Globo-Artificiale è una palla di cartone , 
o di metallo sulla .superfìcie delia quale si osser- 
vano descritte; tqtte le differenti parli della terra. 

Passa pel centro di questa palla un filo di 
ferro , che è detto asse della terra. 

Le due estremità di questo asse sono dette 
Poli da un vocabolo greco , che significa girare ; 
perchè girando -la terra intorno a se stessa , si è 
immaginato , che giri intorno ad un asse , che 
-passa pel suo centro. 

Questa palla è dentro un cerchio mobile, che 
passa colla sua circonferenza per i due poli , ed 
è detto Meridiano.'- 

Il Meridiano colla palla è situato dentro un' 
altro cerchio , il quale poggia sopra quattro colon- 
nette , ed è detto Orizzonte. 

I Poli sono detti uno Artico , cioè quello, 
ebe corrisponde ad un gruppo di stelle in Cielo 
detto Costellazione dell’Orsa , la quale in greco 
dicesi Arctos -, <ò l’altro Antartico , cioè opposto 
all’Artico. 

II Meridiano , così detto da un vocabolo lati- 
no, perchè serve a dinotare il mezzo giorno, è 
un cerchio mobile , ed in esso sono segnate le zo- 
ne, i climi, ed i gradi di latitudine. 
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U Orizzonte , che dorrebbe essere ancor mo- 
bile , è così detto dal greco , che significa cerchio 
terminatore , perchè serve a dinotare i limiti del 
nascere, e tramontare apparente del Sole, cioè il 
giorno, e la notte. Su di esso sono segnati i Punti 
Cardinali , ed i Collaterali. 

Oltre al detto Orizzonte , che si osserva nel 
Globo , e che dicesi ideale , oscuro , ed inferio- 
re , s’ intende anche per Orizzonte quello spazio 
circolare, che è termine della nostra vista, ed è 
detto Orizzonte reale , illuminalo , e superiore . 
Questo è sempre parallelo al primo , ed i poli del- 
T uno , e dell’ altro sono il Zenit , che corrisponde 
sulla testa dello spettatore , ed il Nadir che pro- 
lungasi sotto dei piedi perpendicolarmente. Ciascu- 
no ha il suo Zenit , ed il suo Nadir , i quali si 
cangiano, conìe cangiasi l'Orizzonte. 

Gli abitanti della terra, sotto i piedi de'quali 
corrisponde il nostro Nadir , sono detti Antipodi. 

1 Punti Cardinali sono quattro , i quali cor- 
rispondono a quelli ideati dagli Astronomi in Cie- 
lo, Essi sono i . Oriente , Levante , o Est , che 
dinota il nascere apparente del Sole ; 2 . Occiden- 
te , Ponente, o Ojrest, che dinota il tramontare 
del Sole; 3. Settentrione , Tramontana , o Nord, 
e Nort , che dinota il luogo , ove cprrisponde il 
Polo Artico ; 4* Mezzodì o Sud , che corrisponde 
al Polo Antartico. 

I Punti Collaterali sono anche quattro , e 
son così detti, perchè posti tra i punti cardinali in 
eguale distanza. Essi sono Nord-Est , Nord-Owest , 
Sud-Est , Sud-Oivest. 

Dai punti Cardinali , e Collaterali spirano gli 
otto venti principali , cioè x . Levante dall' Est ; 
2 . Greco dal Nord-Est ; 3. Tramontana , o Borea 
dal Nord; 4 . Maestro dal Nord-Owest; 5. Ponente , 
0 Zefiro dall'Owest ; 6 . Garbino + o Libeccio dal 
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Sud-Owest ; 7. Ostro dal Sud ; 8. Scirocco dal 
Sud-Est. 

Nel Globo- Arti fidale si osserva un* altro cer- 
chio , detto Orario , che è a guisa di un quadran- 
te di orologio. Esso è situato ali'* estremità del Polo 
Artico , e nel mezzo avvi un’ aco segnatore , e serve 
a disegnare l’ora di un dato luogo della terra re- 
lativa all* ora determinata del nostro paese , 0 di 
altro luogo. 

Delle linee , che si osservono tirate 
sul Globo- Artificiale. 

Le linee , che si osservono sul Globo-Artifi- 
ciale , alcune sono tirate dal Nord al Sud, ed altre 
dall’Est all* Owest. 

Le linee , che son tirate dal Nord al Sud 
sono dette Meridiani , perchè quando il sole è 
giunto sopra di una di esse , è mezzogiorno per 
tutti quei popoli , che sotto di essa giacciono. 
Esse servono a disegnare i gradi di longitudine. 

Le linee tirate dall’ Est all’ Owest sono dette 
cerchi paralleli , cioè equidistanti. Esse servono 
a segnare i gradi di latitudine. 

Oltre ai cerchi paralleli sono da notarsi sei 
altri cerchi cioè 1 * Equatore , 1 ’ Ecclittica , i due 
Tropici , ed i due Cerchi Polari. I due primi 
diconsi cerchi maggiori , perchè, dividono la terra 
in due parti eguali, gli altri quattro diconsi mi- 
nori , perchè la dividono in parti disuguali. 

Tutti i cerchi siano grandi , siano piccoli si 
dividono in 36 o parti eguali , che diconsi gradi ; 
ogni gradò in 60’ minuti primi , che si segnano 
con una virgoletta sulla cifra , ed ogni minuto 
primo in 60” secondi , segnati con due virgolette , 
come si vede. 

Ogni grado dell* Equatore corrisponde a 60. 
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miglia geografiche italiane , a 20. leghe grandi y 
o marine di Francia , a 25 . leghe comuni , ed a 
3 o. leghe piccole. Ogni miglio comprende 1000. 
passi . 

L' Equatore è un cerchio massimo, il quale 
divide la terra in due parti eguali una verso il 
IVord , ed è detto Emisfero settentrionale , e 

V altra verso il Sud , ed è detto Emisfero meri- 
dionale. 

Questo cerchio è detto Equatore , perchè , 
quando il Sole cammina sopra di esso , il giorno 
è eguale alla notte , cioè avvengono gli Equino- 
zii , c ciò accade in autunno, e primavera. 

I Tropici sono due cerchi minori uno nel- 

V Emisfero settentrionale , e 1 * altro nel meridio- 
nale ,’ distanti egualmente dall’Equatore per gradi 
a 3 e 28’. 

Si dicono Tropici da un greco vocabolo , che 
significa ritornare ; perchè il Sole, quando giunge 
a scorrere su di essi , non passa più oltre , ma 
ritorna in dietro. Or perchè nel ritornare il Sole 
deve percorrere le stesse linee , sembra , che stia 
ferino per qualche giorno; e perciò sono stati detti 
Solstizii questi due tempi , quasi Solis-statio , i 
quali accadono in està , ed in inverno. 

II Tropico , che è nell'Emisfero settentrionale 
è detto Tropico di Cancro , e quello nel meri- 
dionale Tropico di Capricorno ; perchè corrispon- 
dono a due costellazioni , con tali nomi chiamate 
dagli Astronomi. 

1 / E eclittica è una linea, che taglia l'Equa- 
tore ad angoli obliqui nei punti degli Equinozii , 
e tocca i due Tropici nei punti dei Solstizii. Essa 
è divisa in 36 o. gradi , e disegna l'apparente moto 
annuo del Sole , il quale in ogni giorno ne per- 
corre uno in circa. 

Gii antichi Astronomi idearono questa linea 
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in mezzo ad una fascia detta Zodiaco , e divi- 
sero sì 1* una , che l’altra in 12. parti eguali di 
3 o. gradi ognuna. 

Queste parti furono detti segni, ai quali fu- 
ron dati i nomi di alcune costellazioni , che 2000. 
anni fà erari vicine all’apparente moto annuo del 
sole. 

Di questi segni 6. sono nell’Emisfero setten- 
trionale cioè Ariete , Toro , Gemelli , Cancro, 
Leone , e Vergine ; è 6. nel meridionale cioè Bi- 
lancia, Scorpione , Sagittario Capricorno , Aqua- 
rio , e Pesci . 

I Cerchi Polari sono due cerchi minori di- 
stanti egualmente dai rispettivi Poli per gradi 23 

' e 28’ , e sono chiamati uno cerchio Polare Arti- 
co , e 1 ’ 'altro Polare Antartico. 

Delle Zone , e dei Climi. 

II Vocabolo Zona e greco, e significa fascia. 
Esso dinota una grande porzione della terra posta 
tra due cerchi paralleli. 

Tutta la superficie della terra è divisa in cin- 
que Zone, una Torrida, due Temperate , e due 
Glaciali. j 

La Zona Torrida giace sotto dell’Equatore, 
e si estende da un Tropico all’ altro , ed è così 
detta per 1’ eccessivo caldo , che ivi si soffre. 

Le Temperate son comprese tra i Tropici , 
ed i Cerchi polari , e son così dette , perchè il 
caldo è moderato. 

Le Glaciali son comprese tra i Cerchi pola- 
ri, ed i Poli rispettivi, e sono così dette pel freddo, 
che in esse si sente. 

I Climi sono piccole fasce della superfice della 
terra comprese tra due oerchi paralleli all’Equa- 
tore, / 
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Se ne numeran© 3 o nell’Emisfero settentrio- 
nale , e 3 o nel meridionale, cioè 24 dall’Equatore 
al Cerchio polare , e 6 dal polare al polo rispet- 
tivo. ' 

*' Servono i Climi a dinotare il giorno più lun- 
go di ciascun paese , cioè quello del Solstizio "da 
està, con questa differenza, che i primi 24 accre- 
scono il giorno di mezza ora in mezz’ora, e son 
detti Climi di mezz’ ora ; gli ultimi sei lo accre- 
scono di mese in mese, e son detti Climi dei mesi. 
Di modo che , essendo il giorno sempre di ore 
per quei popoli , che sono sotto dell’ Equatore, per 
quelli, che sono nel primo clima, il giorno più 
lungo è di 12 e mezza, e per quelli, che sono nel 
24 clima, sarà di ore 24; per quelli che sono nel 
primo clima dei mesi sarà di un mese , e final- 
mente per quelli, che sono nel 6 clima dei mesi* 
cioè sotto dei poli , sarà di sei mesi. 

Problema. Dato il clima di un paese ritro- 
vare il suo giorno più lungo. 

Soluzione. Se il Clima è dei mesi , il Clima 
stesso indicherà il più lungo giorno. Se poi è Cli- 
ma di mezz’ora, si dividerà per due , e si avranno 
le ore; si aggiungeranno queste alle ore 12 del 
giórno sotto dell’ Equatore, e si avrà il giorno più 
lungo del dato paese: p. e. Napoli è nel 6 Clima. 
Diviso 6 per 2 ho 3 ; unisco questo quoziente alle 
ore 12 , ed ho ore 1 5 ; il giorno dunque più|ungo 
di Napoli è di ore 1 5 . 

Se poi ho il giorno più lungo di un paese , 
e voglio saperne il Clima toglierò dalle ore del gior- 
no le ore 12, è moltiplicherò il residuo per 2 ; 
il prodotto mi darà il Clima ricercato. 

Le Zone , ed i Climi si veggono segnati sul 
Meridiano del Glòbo-Artificiale nell’ Emisferi) set- 
tentrionale , e nel meridionale. 
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Delle Carte Geografiche. 

• ' t 

Per Carta Geografica s ’ intende quella car- 
ta , in cui vien descritta ia supeificie della Terra 
colle sue parti. Le Carte Geografiche sono di va- 
,rie specie , cioè 

Mappamondo , in cui è descritta tutta la su- 
perficie della terra in due planisferi. 

Carta Generale , in cui è descritta una delle 
principali parti della terra , come V Europa., (i 
, . . Carta Corografica , in cui è descritto uno 
Stalo , una Provincia , come il Pegno di Napoli. 

Carta Topografica , in cui è descritta una 
Città, un Territorio, conie ia carta della città di 
Napoli. • ; 

Carta Idrografica , in cui vien descritto un 
mare , un lago colle cosfe ec. come la caria del 
Mediterraneo. . 

Nelle Carte geografiche i punti Cardinali sono 
segnati in mezzo agli orli di esse , in modo che 
il Nord è nella parte supcriore, 1’ Est alla destra, 
il Sud alla parte inferiore, e 1’ Ovest alla sinistra. 

Non trovandosi segnati detti punti in alcune 
carte , la punta di un giglio, che si osserverà in 
esse, indicherà il Nord , il quale ritrovato si ri- 
leveranno facilmente gli altri punti. 

Sulle carte si osservano le medesime linee , 
che abbiamo osservate sul Globo-Artificiale. 

Quelle linee, che son tirate dal Nord-ai Sud 
segnano i gradi di longitudine, e quelle tirate dal- 
1’ Est alF Owest segnano i gradi di latitudine. 

Queste linee però non si osservano tirate Sulle 
carte sempre nello stesso modo; in alcune sono cur- 
ve , ed in altre rette; e quindi le prime carte sono 
dette curvilinee , e le seconde rettilinee. Tutte le 
«arte particolari sono rettilinee. 

Non si sà di certo , chi sia stato F inventore 
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delle Carte Geografiche. Vi sono alcuni r i .quali, 
ne danno la gloria ad un certo Anassimandro di 
Mileto. È certo però , che le carte della Grecia 
esistevano in Atene ai tempi di Socrate. Il Geo- 
grafo Tolomeo di poi ridusse le carte geografiche 
a qualche perfezione , secondo le cognizioni geo- 
grafiche di allora. Siamo però debitori del Map- 
jpamondo ad un certo Arzaello di nazione Moro , 
il quale nel 1060 volle rappresentare in una sola 
carta la terra allora conosciuta. 

Dei gradi di Longitudine , e Latitudine . 

, . *■* ♦ - — . * 

Per Longitudine s' intende la distanza di un 
luogo della terra da una linea tirata dal Nord al 
Sud fissata dai geografi , la quale dicesi Primo 
Meridiano. 

Gli antichi diedero il nome di Longitudine a 
questa distanza , poiché da essi la terra era piu 
conosciuta dall 3 Est all’ Owest , che dal Nord al 
Sud. 

Non tutti i Geografi fanno uso dello stesso 
primo Meridiano. Molti si servono di quello , che 
passa per 1 * isola del Ferro, che è una delle Cana- 
rie sulla costa Occidentale dell’ Africa ; altri di 
quello , che passa per Parigi capitale della Fran- 
cia ec. 

I Gradi di longitudine nel Globo sono segnati * 
sull'Equatore , e si principiano a numerare dal 
punto , in cui 1 ’ Equatore è segato dal primo Me- 
ridiano , dall' Owest all' Est , da uno fino a 36 o. 

Vi sono però dei Geografi , i quali dividono 
la longitudine in Orientale , ed Occidentale di 
180 gradi l'una principiando a numerare dallo 
stesso punto d’ intersezione da uno sino a 1 80 verso 
l’Est, e da uno sino a 180 verso 1 ’ Owest. 

Nelle Carte Geografiche i gradi di longitu- 
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dine sono segnati nella parte Nord , e nella parte 
Sud delle medesime. 

I gradi di longitudine non sono tutti eguali. 
Sull* Equatore sono di 60 miglia 1 * uno ; ma in-" 
Cominciano a diminuire andando verso i poli. 

La diminuzione diviene sensibile dal grado 20 
di latitudine in poi come nella seguente tavola, 
dal 20 al 3 o di lat. sono di miglia 55 * 
verso il 4° - • • •' • • • • 45 

verso il 5 o . . . . . ' . . . . ' 3 ^ e mezzo 
verso il 60 . 3 o 

verso il 70 22 e mezzo 

vgrso E 80 12 e mezzo 

r *■■ ‘ al 90 o 

* ' f * * 

'■ Per Latitudine s’intende la distanza di un 
luogo della terra dall’ Equatore. 

Nel Globo-Artificiale i gradi di latitudine sono 
segnati sul primo Meridiano , e si principiano a 
numerare dal punto , in cui questo cerchio c segato 
dall’ Equatore , da uno sino a 90 andando verso 
il polo Artico , e da uno sino a 90 verso il polo 
Antartico. Quindi le latitudini sono due Setten- 
trionale , e Meridionale . 

• Nelle carte i gradi di latitudine sono segnati 
nelle parti Est , ed Owest. 

I gradi di latitudine sono tutti eguali di 60 
miglia 1’ uno. 

Problema i.° Dato un luogo ritrovare la sua 
longitudine , c latitudine. 

Soluzione. Nel Globo-Artificiale ritrovato il 
luogo, su di esso si adatti il cerchio mobile, detto 
Meridiano , s’ innalzi dal dato luogo una perpen- 
dicolare sul meridiano , essa vi segnerà i gradi di 
latitudine sul meridiano segnati il meridiano poi 
v’ indicherà la longitudine sull* equatore. 

1 - " . ‘ • * * - 
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Per ritrovarla poi sulle carte è necessario , 
che dal dato luogo si facciali partire due linee pa- 
rallele alle più vicine esistenti , una verso 1’ Est , 
o Owest , e F altra verso il* Nord , o Sud. Dette 
linee segneranno la latitudine / e la longitudine » 
ricercata. 1 J 

Prùb. 2 .° D.ata la longitudine , e la latitu-i 
dine di un luogo ritrovarlo. 

Soluzione. Nel Globo Artificiale si trovi la 
longitudine data siili’ equatore , e vi si adatti il 
meridiano , indi si trovi la data latitudine sul me- 
ridiano , e da essa si abbassi sul globo una per- 
pendicolare , questa vi segnerà il dato luogo , o 
dove esser deve. 

Nelle ‘ carte , trovate le date longitudine , e 
latitudine , si faccian da esse partire due linee pa- 
rallele alle più vicine \ ove esse si uniranno , ivi 
sarà , o dovrà essere il dato luogo. 

Prob. 3.° Dati due luoghi conoscerne la di- 
stanza* 

Soluzione. Si prenda il compasso , e si adat- 
tino le due punte su dei dati luoghi , indi si tras- 
portino sulle scale di miglia, o di leghe, e si avrà 1 
la distanza desiderata. 

Se poi ( manca la detta scala si trasportino so- 
pra i gradi di : latitudine. 

Prob. 4-° Data un 5 ora in un dato lpogo ri- 
trovar Fora di un altro. 

Soluzione. Si ritrovi sul Globo il primo luogo, 
e vi si adatti il meridiano, si trovi in esso la la- 
titudine, e si dia al Polo F elevazione sull’ Oriz- 
zonte giusta la latitudine ritrovata ; nel cerchio 
orario si situi F aco segnatore sull* ora data e si 
faccia girare il Globo verso F Owest, finche il se-' 
condo luogo giunga sotto del meridiano; si osservi 
il cerchio orario , e si troverà segnata Fora del 
secondo luogo. 
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Spiegazione dei termini , che i Geografi danno 
alle parti del Globo Terraqueo considerato 
fisicamente. 

* » 

* Il nostro Globo Terraqueo considerato fisica- 

mente ci presenta terra , ed acqua ; alle differenti 
parti dell 5 una e dell’altra i Geografi han dati di- 
versi nomi. Eccoli 

Nomi dati alle parti della terra. 

Continente è una vasta estensione di terra , 
che comprende varie regioni non separate intiera- 
mente dal mare. 

Isola e una porzione di terra più piccola del ■ 
Continente tutta circondata dalle acque. 

Penisola è una porzione di terra circondata 
dalle acque, fuorché da una parte, colla quale è 
unita al continente. ♦ 

Istmo è quella lingua di terra , che unisce la 
penisola al continente. 

Promontoiio è una eminenza di terra , che si 
inoltra nel mare. L’ estremità del Promontorio di- 
cesi Capo , e Punta. 

Costa , o spiaggia e l’estremità della terra, 
che viene bagnata dalie acque del mare. 

Pianura è uno spazio di terra non interrotto 
da monti. 

Monte è una elevazione di terra , che consi- 
dcrabilmente s’ innalza sulla superficie del Globo. 

Catena di Monti è 1’ unione di varii monti , 
che si succedono in fila. 

Valle è quello Spazio di terra, che osservasi, , 
tra due , o più monti. 

Gola , o Passo è quella specie di stretto , 
per lo quale tra i monti si entra nella valle , o 
nella pianura. . , • r 
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Vulcano è nn monte , che butta fuoco dalla 
sua cima. Questi monti per lo più sogliono essere 
isolati . 

• Deserto è uno spazio esteso di terra sen?» 
vegetabili , e senza acqua. 

Nomi dati alle differenti parti delle acque. 

Oceano è una vasta estensione di acqua salsa, 
die circonda esternamente le parti della terra. 

Mare è quella parte dell' Oceano , che s* in- 
terna nelle terre. 

Golfo e una parte del mare, o dell'Oceano, 
ma più ristretta del mare , la quale s' interna nella 
terra. 

Baja è un piccolo golfo più stretto nell’ en- 
trata , che nel di dentro. 

Porto è una parte del mare , ove le navi sono 
al sicuro dei venti. 

Radm. è quel sito, ove le navi sono al sicuro 
di alcuni venti soltanto. 

Stretto, canale , passo è una lingoa di mare, 
che divide due terre , ed unisce due mari. 

Banco è un * ammasso di scogli , o di arena, 
che si eleva sulla superficie del mare. 

Arcipelago è un mare pieno di isole. 

Lago è un’ estensione di acqua , per' lo più 
dolce , più o meno grande tutta circondata dalla 
terra . 

Fiume è una grande corrente di acqua dolce, 
che cala dai monti, e si scarica o nel mare, o in 
un lago , o si unisce ad altro fiume. Il luogo ove 
il fiume si scarica nel mare dicesi foce , o imboc- 
catura. Il luogo, ove si scarica in altro fiume di- 
cesi confluente , concorso. 

Destra , e Sinistra di un fiume dicesi la ripa 
di esso fiume , che corrisponde alla destra , o si* 
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nistra dello spettatore , clic stando colle spalle alla 
sorgente guarda le sue foci. 

Alto , o Basso luogo dicesi quello , che è 
più vicino alla sorgente , o alle foci di un fiume. 

Spiegazione dei nomi dati alle parli del Globo 
considerate politicamente. 

Le parti della terra considerate politicamente 
hanno diversi nomi. 

Stato è un’ estensione di paesi soggetta ad 
un Governo , cioè ad una suprema potestà , che 
la regola. 

Stato Monarchico è quello , in cui la su- 
prema potestà risiede in un solo Capo , il quale . 
governa con leggi fisse , e stabilite. 

Stato Repubblicano è quello , in eui la su- 
prema potestà risiede in più Capi. Se questi Capi 
saranno i soli Nobili , il governo si dirà Aristo- 
cratico ; se è tutto ài popolo che governa per 
mezzo dei deputati , si dirà Democratico. 

i Stato Dispotico è quello, in cui quello, che 
ha il supremo potere, regola senza leggi stabilite, 
e fisse. „ 1 

Stato Misto è quello, in cui due, o tre dei 
sudetti governi si trovano uniti. Tale è 1 ’ Aristo- 
tnonarchico-Democratico ec. 

Confederazione o Governo federativo j è l’u- 
nione di più Stati indipendenti l’uno dall’altro; 
ma uniti insieme sotto di un’ Autorità scelta da 
loro per mantenere la loro tranquillità, e sicurezza 
interna, ed esterna. 

Limiti , o confini di uno Stato sono le sue 
parti estreme , colle quali si unisce ad un altro. 

Lo Stato Monarchico secondo la maggiore, o 
minore estensione dei paesi ha varii titoli d’ Im- 
pero , di Regno ^ di Granducato , Ducato , e Prin- 
cipato ee. 
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• Mon erchico-e redigit i o è quello, in cui il su- 

premo potere passa dal Padre al Primogenito , e 
spesso anche alle femmine. 

Monarchico-elettivo è quello , in cui morto 
il Monarca è in potere della Nazione eleggersi il 
nuovo Sovrano. 

Monarchico-patrimoniale è quello , in cui il 
Monarca ha il potere di eleggersi il successore al 
Trono. 

E stensione di uno Stato è tutto quello spa- 
zio, che uno Stato occupa sulla superficie del Globo. 

Delle misure itinerarie, t 

- » t • . * 

Non in tutti i differenti Stati del Globo si fa 
uso della stessa specie di misura per dinotare le 
distanze. 

Le principali adoprate in Europa sono le mi- 
glia, e le leghe. Noi le abbiamo rapportate ad un 
di presso alle nostre miglia geografiche italiane. 

« 

* « » , 

Miglia italiane 

. U Miglio di Germania equivale a 4 

: , di Ungheria .6 

di Polonia . -, 3 

di Olanda circa 3 e mezzo 

d’ Inghilterra . i . . . . i e quarto * 

» - . . * * ’ v ’ . ‘ * ' ‘ 

La lega grande di Francia a 3 

La comune a a e mezzo 

La piccola » a 

La lega di Danimarca della 

Svizzera, e di Svezia. 5 
Quella di Spagna cirea. . 3 e mezzo 
Il miglio di Turchia equivale , come si pre- 
tende , ad un miglio d* Italia. 
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Delle differenti misuro delle altre parti del 
‘Globo non parliamo , perchè non sono usate dai 
geografi. 

< r » 

i 

Divisioni del Globo in Continenti , ed Oceani. 


Comunemente si distinguono due continenti 
tino Antico e 1’ altro Moderno. 

L ’ Antico così detto, perchè conosciuto, seb- 
bene non intieramente , da Romani , comprende 
1’ Europa posta nell emisfero settentrionale, V Asia 
alF est dell’ Europa , e 1* Africa al s-o. dell' Asia, 
a cui è ufcita per l’istmo di Suez. 

Il nuovo , così detto , perchè scoverto nel 
da Cristoforo Colombo di nazione Genovese, 
comprende 1’ America settentrionale , e la meri - 
dionale unite per 1’ istmo di Panama. 

A questi continenti bisogna aggiungere un 
terzo cioè la Nuova Olandja , o Notasia , e tutte 
Je isole, che sono nel mar pacifico, e nell* india- 
no, le quali terre saran da noi chiamate Oceaniche. 

Cinque Oceani vengono ordinariamente distinti 

cioè. 


V Atlantico , che si estende da un cerchio 
polare ali’ altro ,- e bagna 1’ Europa , e 1* Africa 
all’ est , e Y America all 5 owest. 

Il Pacifico , o Grande Oceano , che tiene 
l 5 America all’ est , e 1’ Asia all’ owest. 

I? Indiano, che bagna le coste sud dell’ Asia, 
e le est dell’Africa. 

Il Glaciale Artico tra il cerchio polare arti- 
co , ed il polo rispettivo. 

Il Glaciale Antartico tra il cerchio polare 
antartico, ed il polo rispettivo. 
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Situazione . L’Europa giace nell’Emisfero set- 
tentrionale, e si estende dal gr. 36 al 73 di lat. 
n. , non compresa la Nuova Zembla , e dal gr. 8 
al 7 5 di' long, dal meridiano dell’isola del Ferro; 
per cui è quasi tutta sotto la zona temperata , ec- 
cetto una piccola porzione, che è sotto la zona 
fredda . 

Confini. L’Europa è bagnata al Nord dal- 
i Oceano glaciale artico; all’ 0 ,^ dall’Atlantico; 
?' òud e divisa ‘dall’ Africa per lo stretto di Gi- 
ìlterra , è bagnata dal Mediterraneo, e si estende 

S1 ,?V JIa -S ione del ' Caucaso, parte dell’Asia; 
alt Lst confina anche coll’Asia lungo la catena deoli 
Urah la corrente dell’Ural sino al mar Caspio. 

Superfìcie ,, e Popolazione. Comprese le isola 
1 Europa ha una superficie di 2,854,000 miglia 
con una popolazione di it) 4 , 5 oo,ooo anime. 

Sebbene essa in grandezza sia nnlto inferiore 
alle altre principali parli della terra, è però molto 
superiore per la fertilità del terreno , per l’ indu- 

S i a j e „ C ° ltara dei su0i «Stanti, e per essere la 
sede della vera Religione, delle Scienze , e delie 

1 “ ’ ed d centro della navigazione , e del com- 
mercio. - 

* 

in n ? tvi /\ one ' Attualmente l’Europa può dividersi 
m Orientale , ed Occidentale. 

T , T P a rte Orientale comprende 

L Impero Russo. .... Gap. Pietroburgo 
La parte Occidentale comprende al Sud 
Dall’o. all’ e . *' 

La Monarchia Portoghese. . v., . Lisbona 

L’It^r gn r a ' • * 5 Madrid 

L Italia divisa m piu Stati. 

Le Isole Ioniche. . .' . ..... . . Corfà, 

La lucerna Europea . . .. . Costantinopoli., 
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.Nel centro dall* o. all’ e. 

La Monarchia Francese Parigi 

L’Olandese al Amsterdam 

La. Confederazione Svizzera. . . . Berna ec. 
La Confed. e Germanica. Francfort sul Meno 
L’Impero d’Austria. ...•••• Vienna 

La Monarchia Prussiana Berlino 

Il Regno di Polonia Varsavia 

La Repubblica di Gracovia. . . • Gracovia 
Al Nord dall’o. all’ e. 

La Monarchia Inglese .«••••• Londra 

La Danese Copenhagen 

La Svedese Stockholm 

Mari , Golfi , e Stretti. L’ Oceano Glaciale 
Artico, e l’Atlantico formano in Europa varii Mari, 
Golfi, e Stretti. Eccone i principali. ^ 

II Glaciale forma il mar Bianco , che s in- 
terna negli Stati della Russia, e lo stretto di P di- 
gatz, tra la Russia, e la Nuova Zembla. 

L’ Atlantico incornili cisludo dal n. forma il mar 
del Nord, o di Germania tra la gran Brettagna, 
i Paesi Bassi, la Germania, e la Danimarca; ed 
internandosi verso V est , forma lo S kager-llak , 
e’I Categat tra le Monarchie Danese, e Svedese, 
ed indi lo Stretto del Sund tra 1 isola di Seeland , 
e la Svezia , e quindi il Baltico , ant. Seno Ca- 
dano , con i tre golfi di Botnia al n., di Finlan- 
dia all’ e. , e di Biga al s-e. Calando poi verso il 
s-o. forma il Passo di Calais , c la Ma ~ 

nica tra la Francia , e -l’ Inghilterra. Ira questa 
isola poi , e F Irlanda forma il Canale di S. Gior- 
gio , ant. Mare Ibernico. Seguitando il cammino 
s. forma il Golfo di Guascogna , à Mar di di- 
scaglia tra la Francia , e la Spagna. f 

Entra indi per lo Stretto di Gibilterra , ant. 
Gaditano * e Colonne d ’ Ercole , perchè è tra i 
due monti Calpe in Ispagna, ed Jbila in Africa, 


Digitized by Google 



19 

e forma il Mediterraneo , che è il più grande di 
tutti i mari interni, e bagna l’Europa, l’Asia, e 
l’Africa. ' 

Il Mediterraneo poi passando per le due isole 
Corsica, e Sardegna forma il Canale di S. Bo- 
nifacio , ant. Tufro; indi il Golfo di Lione nella 
Francia ; il Golfo di Genua , o Alar Ligustico 
nel Genovesalo ; e bagnando le coste sud-owest 
dell* Italia prende il nome di Alar Tirreno. Indi 
tra la Sicilia, e la Calabria forma il Faro di Mes • 
sina , o Sicolo , e quindi il Alar Lonio , ed an- 
dando al n-o. il Golfo di Taranto , ed il Mare 
Adriatico , o Golfo di Venezia. Tra la Grecia, e 
l’Asia Minore forma l’ Arcipelago, ant. Mare Egeo ; 
e prendendo il cammino est lo Stretto dei Dar- 
danelli , ant. Ellesponto ; il Alar di Marmara , 
ant. Propontide ; lo Stretto di Costantinopoli , 
ant. Bosforo Tracio , il Mar Nero , ant. Ponte 
Eussino , e salendo verso il ri. lo Stretto di 
Coffa , ant. Bosforo Cimmerio , e finalmente il 
Alar d’ Azoff , o delle Zabacche , ant. Palude 
Aleotide. 

Adonti. Le principali catene di monti di Eu- 
ropa sono 

iPirinei, che dividono la Francia dalla Spagna. 

Le Alpi , che separano l’Italia dalla Francia, 
dalla Svizzera, e dall’Impero d’Austria. 

Gli Appennini , che attraversano l’ Italia dal 
n-o. al s-e, * 

I Costegnas , o Emo , che attraversano la 
Turchia di Europa. 

I Carpazii , o Krapak tra l’Ungheria, e l’an- 
tica Polonia. 

Gli Urali tra la Russia europea, e l’ asiatica* 

I Dofrini, o Alpi Scandinave tra la Svezia, 
e la Norvegia. 

Vulcani . I più celebri Vulcani sono tre cioè 
• *■ 
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V Hekla in Islanda; il Vesuvio nel Regno di Na- 
poli; il Mongi bello . o Etna -nella Sicilia. 

Capi. 1 Capi più rinomati sono il Capo Ge- 
loìiia nel gruppo della Nuova Zembla, il quale ò 
al gr. 7 5 di lat. nord ; il Capo Nord nella Lap- 
ponia; il Capo Skagen al n. del Iutland; il Capo 
la Hogue al n-o. della Francia; il Capo Fi» /'sferre 
al n-o. della Spagna; il Capo S. Vincenzo al s o. 
del Portogallo ; il Capo Matapan al s. della pe- 
rsola di Morea. ' • ‘‘ ' 

DEL PORTOGALLO. 

Situazione. La Monarchia Portoghese è la. più 
owest dell* Europa. Essa è posta tra il gr. 8, e’1 
gr. ri e 5o’ di long, dal meridiano dell’isola del 
Ferro , e tra il gr. 36 e 55’, e’1 gr. .42 e 5’ dì 
lat. n. 

Confini. Il Portogallo confina al Nord , ed 
all* Est colla Spagna , ed è bagnato al Sud , ed 
all’ Orrest dall’Atlantico. 

Superficie , e Popolazione. La Superficie di 
questo Pegno si stima di circa 2901. miglia qua- 
drate-, con una popolazione di pi ù di 3 milioni . 

Città Capitate. La*Capifale è Lisbona sulla 
destra del lago. Long. 8 e 4 2 1 lat* 38 e 4 2 * 

Istoria. Il Portogallo corrisponde , sebbene 
non perfettamente, all’ antica Lusitania , e si pre- 
tende che abbia ricevuto tal nome dal famoso , 
e frequentato Porto della città di Calle , oggi Op or- 
to. b u soggetto ai Romani; indi all’invasione dei 
popoli del Nord, e nel principio del secolo Vili, 
ai Saraceni. Alfonso figlio di Enrico di Borgogna 
ne scacciò intieramente i Saraceni , e ne fu pro- 
clamato Re nel n3g , e sotto i suoi successori i 
Portoghesi si resero celebri colle spedizioni e con- 
quiste in Africa , ed in Asia, e furono i primi a 
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.•covrire , ed a passare il Capo di Buona Speranza 
al sud nell’Africa. Rei i 58 o Filippo II. Re di' 
Spagna se ne impadronì, e ne formò una provin- 
cia della Spagna;' ma sotto Filippo IV. i Porto- 
ghesi riconobbero per loro Re Giovanni IV. Duca 
di Braganza , la quale famiglia al presente vi regna. 

Divisione. Il Portogallo h diviso in sei Pro- 
vincie , le quali incominciando dal nortPsono 
f , i. Tra Mino e D uero. Cap. Braga sul Ca- 
vedo , città arciv. molto antica , ed industriosa 
con 1 3 m. an. Essa è celebre per molti Goncilii. 

Porto ossia Oporlo alle foci del Duero , città 
Tese, con porto molto frequentato , e più di 4° 
m. an : La sua situazione la rende quasi inespu- 
gnabile. 

a. Tra i Monti all’ est. Cap. Braganza , all’e. 
di Braga, vesc. piccola città con un forte. 

Miranda al s-e. sul Duero sui confini della, 
Spagna , città vesc. , ed è considerata da molti 
Capitale della provincia. 

3 . La Beira al s. Cap. Coimbra sul Monde- 
go , che la divide in due parti città vesc. , in- 
dustriosa con università celebre , e i 5 m. an. 

S alvatierra al s-e. piazza forte di frontiera. ^ 

4 - L } Estremadura al s-o. Cap. Lisbona a ut. 
Ulyssipo , sulla destra del Tago, che le forma uno 
spazioso porto ; Essa è molto antica , ed è fabbri- 
cata a guisa di anfiteatro sopra sette colline ; ù 
sede di un Arcivescovo , e di un Patriarca, che è 
granfie Elemosiniere del Re , ed esercita tutte le 
funzioni episcopali nel Palazzo reale. Giovanni V. 
fondò in Lisbona un’Accademia reale per l’istoria 
del Portogallo. Numera circa 260111. anime. Essa 
è stata la patria di S . Antonio di Padua , e di 
Luigi le Camoens , autore del celebre poema /<» 
Lusiade. 

Belem circa quattro miglia distante da Lisbona 
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sul Tago è un Borgo, ove il Re ha un magnifico 
Palazzo , in cui spesso soggiorna. 

5. L ’ Alentejo al s-e. Cap. incora, città for- 
te, arciv. con 12 m. an. 

Portalegre al n-e. di Evora , città vesc. , « 
forte al piede di un’alta montagna. 

6. L’ Algarvia al s. Cap. Tavira con porto 
ben fortificato , e circa 5 m. an. 

Lagos all’o. è città antica con porto, e circa 
3 mila an. 

Faro al s-e. di Tavira , città vcsc. , e forte 
con porto , e circa 8m. an. 

Possessioni fuori d } Europa. La Monarchia 
Portoghese ha possessioni in Africa , in Asia , 
nell’ America, e nelle terre oceaniche, delle quali 
a suo luogo. 

Monti , e Fiumi. La sierra E sir ella al n. , 
e la sierra Monchique al s. sono diramazioni dei 
monti delia Spagna. 

I fiumi principali sono il Mino , il Duero , il 
Tago , e" la Guadiana , i quali come nascono nella 
Spagna, ivi saran descritti. 

Inoltre il Monde go , che passa per Coimbra, 
e si scarica nell’ Atlantico. 

Suolo , e Clima. 11 suolo del Portogallo è 
generalmente atto all’ agricoltura , e quindi abbonda 
di vegetabili. Al n. , ed al s. è montuoso, e vi si 
fanno eccellenti vini. Nel Portogallo la prima volta 
furono piantati gli tranci , ivi trasportati dalla 
Cina; indi si- sparsero nell’Europa, a cui erano 
sconosciuti; e perciò queste frutta furono volgar- 
mente dette Portogalli. 11 clima è temperato, ed 
il caldo nella està è moderato dai venti occidentali. 

Commercio. 11 commercio attivo dei Porto- 
ghesi consiste in vini eccellenti , tele , panni , 9 
generi coloniali. 
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- Governo e- Religione . Il Governo è Monar- 
-- ehico ereditario, li Re ha il distintivo dì Fede- 
lissimo ; L’Erede al Trono chiamasi Principe del 
£ rasile. 

La Religione è la sola Cattolica Romana. 
DELLA SPAGNA. 

Situazione. La Spagna giace tra il gr. 8, e 
no , ed il gr. 21 di long, dal merid. dell’isola 
del Ferro; e tra il gr. 3o. in circa, ed il gr. /p» 
e 4$ di lat. n. 

Confini. La Spagna al Nord è bagnata dal 
mar di Discaglia , ed è divisa dalla Francia per 
la catena dei Pirenei; all } Est è bagnata dal Medi- 
terraneo ; al Sud tiene il Portogallo il Mediter- 
raneo , e l’Atlantico, ed è divisa dall’ Africa per 
lo stretto di Gibilterra ; all’ Otrest tiene il Por- 
togallo , e 1’ Atlantico. 

Superfìcie , e Popolazione. La Spagna ha una 
superficie di i 43 m. miglia quadrate con una po- 
polazione di circa 1 1 milioni. 

Città Capitale. La Capitale è Madrid sul 
Manzanarez nella Castiglia Nuova. Long. i4 e 
3o. Lai. 4° e 26. 

Istoria. Si vuole, che questa regione fu chia- 
mata Iberia dai Celti , che vi entrarono dai Pi- 
renei , dalla loro voce Iber , che significa di là ; 
e quindi i popoli furon detti Celtiberi. Vi giun- 
sero in appresso i Fenicii, e dal loro termine Span t 
che significa terra nascosta e lontana , si preten- 
de, che fu chiamata Spagna. In seguito sulle coste 
orientali vennero a stabilirsi i Greci , e la chia- 
marono Esperia , ossia occidentale. Vi si stabili- 
rono i Cartaginesi ; ed indi formò parte dell’ Im- 
pero Romano, e fu allora divisa in Galleria , Tar- 
ragonae^ JLusitania , Carfaginefe, « JB etica. Nella 
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decadenza di questo Impero se ne impadroniron* 

1 popoli del nord, ed il re Ataulfo Visigoto diede 
principio alla Monarchia spagntìola. Verso il 700 
passò sotto dei Saraceni , ai quali intieramente la 
tolse Ferdinando V, re di Aragona, avendo presa 
Granata nel 1 • Sotto di questo Sovrano Cri- 
stoforo Colombo di nazion Genovese scovrì l’Ame- 
rica. Passò indi sotto la casa d’ Austria , e final- 
mente nel 1700 sotto la casa Borbone, la quale 
al presente vi regna in persona di Ferdinando' VII. 

• . Divisione. Il territorio di Spagna è ora di- 
viso in 3 o provincie, nel territorio separato d’An- 
tequera, e nel regno di Majorca: noi però segui- 
remo l’antica divisione in if\ provincie, le quali, 
come un tempo formavano, varii regni, alcune han 
Conservato il titolo di regno. Esse sono 5 al n. , 

2 all’ e. , 3 al s. , e 4 nf d mezzo. 

Le cinque al nord sono 

1 La Galli-zia , abitata dai Gallaici , paese 
afiontuoso. Cap. Composteli//, città are. con uni- 
versità. Essa è su di una penisola formata da due 
fiumi Tarnbra , ed Ulla in amena pianura. Le 
piazze pubbliche , e le Chiese sono beile , e spe- 
cialmente la Metropolitana , che si gloria di pos- 
sedere il corpo di S. Giacomo Apostolo. In que- 
stà Città prende la sua origine l’ ordine Militare 
di S. Giacomo di Compostella. Numera più di a 5 . 
m. anime. 

La Cotogna ant. Adrobico , al n. , è una 
città mercantile con porto fortificato, ed 8 m. an. 

Ferol al n-e. della Corogna ; città forte, con 
un porto molto sicuro , il quale ha un entrata 
talmente stretta, che un solo vascello la volta può 
passarvi. Esso è stazione dei Vascelli da guerra, 
Numera circa 3 o m. an. 

Lugo verso il n-e. di Compostella sul Mino # 
«ittà antica e yesc. coi* buona fabbrica di lane. 
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p <■ *.® Le Asturie albe. , ant. abitate dagli A- 

Jturi. Questo paese è diviso in parte oiientale, ed 
occidentale. La Cap. della parte occidentale, e di 
tutta la provincia è Oviedo al n-e. di Comporteli a j 
città antica , e yesc. con università, e circa >j 5 oa 
anime. 

Santillana , cap. dèlia parte orientale, è for- 
nita di porto. * 

r 3 .° La Miserigli fi. all’e., ant. abitata dai C an~. 
labri è divisa in Biscaglia propria albo. , ed in 
Equiposcoa albe. Cap, Bilbao città vesc. con 
porto mollo frequentato sul inar di Biscaglia , « 
i 3 in. an. . . » 

^ Andar a 11 ’ o. di Bilbao, città vesc. con 
porto. Essa è situata sopra una piccola penisola. 

5. Sebastiano , città forte anche .con porto 
sullo stesso mare,; e 12 m. an. f >; ,, 

Fontarabia „ città forte all’ imboccatura della, 
Bidossòa. Questa Città è stimata la chiave della 
Spagna dalla parte .della Francia. 

in mezzo, della Bidossoa vedesi, una piccola 
isoletta disabitata -detta -della Conferenza. In que- 
sta isola nel 1659. si conchiyfce la pace dei, Pire- 
nei tra la Spagna e la Francia. . . , , ; 

4 -° di Pegno di Navarra all’e. , ant. abitato 
V asconi. Cap. Pamplotia , ant. Pampelo , città 
vesc. con una cittadella e circa 11 m. an. 

5 ° Il regno di Aragona albe, ant, abitata 
dai Celtiberi. Cap. Saragozza sulbEbro, città «ar- 
«iv. con università, e circa 3 o m. an.,. 

Le due alb est sono 

6. ° La Catalogna all’e. paese montuoso abi- 
tato dagl’ Ilergeti. Cap .Barcellona città vesc. , 
e forte con porto sul mediterraneo , con uni- 
versità , e circa x4o m. an. 

Tarragona , al s-o. «itti a«t. artf, «on porto 
■ubo fitess9 gtftre. 


Digitlzed by Google 



26 

Tortosela al s-o. piazza forte sull’Ebro. Circe 
«n miglio distante vedonsi le famose cave di marmi. 

Puiccrda al n-e. cap. della Cerdagna. Essa 
è fortificata. 

Moses con porto , e Figueres presso i Pire- 
nei sono piazze forti. 

7. 0 Il Meglio di Valenza al s. paese uno dei 
più belli , e popolati. Cap. Valenza sul Guadala- 
viar, città antica arciv. bella, industriosa con 1 00 
m. an. senza comprendervi i suborghi. Vi è un'Ac- 
cademia di disegno, e di belle arti. 11 porto detto 
Grao circa due miglia lontano dalla Città, h molto 
frequentato. 

Morviedro al n. di Valenza sul fiume dello 
stesso nome è fabbricata sull’ antica Sagunlo di- 
roccata da Annibaie. t “ 

Alicante al s. con porto molto frequentato , 
e circa 20 m. an. Sono stimati i suoi vini. 

Le tre al sud sono 

8.* Il Regno di Murcia al' s-o, Cap. Murcia 
Sul Segura , città vesc. con 54 m. an. 

Cartagena al s-e. , città antica con un superbo 
porto sul mediterraneo , e 29 .m. an. Essa fu fab- 
bricata da Asdrubale. 

9. 0 Il Regno di Granata al s-o. Cap. Gra~ 
nata , città arciv. con università e 60 m. an. 

Malaga al s-o. ha un eccellente porto sul me- 
diterraneo. Sono stimati i suoi vini. Numera circa 
€0 m. an. Quivi Giulio Cesare vinse i partegiani 
di Pompeo. 

Anteguera al n-o. di Malaga è una bella città 
in un fertile luogo. Poco lungi da questa Città 
avvi una fontana , le acque della quale sono uti- 
lissime per Y arenelle. 

io.° L’ Andalusia, ant. Vandelicia dai Van- 
dali , .all’ o. Cap. Siviglia sul Guadalquir , città 
*rciv. industriosa con circa iqq. m. an. Vi è un’ac- 


Digitized by Google 



3 7 

«ademia reale di sciente, e d’arti. La Chiesa Me- 
tropolitana è una delle più belle e ricche d’Eu- 
ropa ; il campanile , in cui sono a4- campane ben 
grosse , è molto alto, e vi si può salire a cavallo, 
come in quello di Murcia. In Siviglia si porta Toro, 
e l’argento, che vien dall’America, e si conia nella 
sua Zecca. Essa è la patria di Michele Cervantes 
autore del famoso Romanzo di Don Chisciotte. 

Cordova al n-e. sullo stesso fiume, ant. Cor - 
duha , celebre per essere stata patria dei due Se- 
neca, e del poeta Lucano, e per la sua cattedrale 
sostenuta da i 5 o colonne di diaspro , d’ alabastro, 
e di marmo nere di un piede e mezzo di diametro. 

Cadice al s-o. Questa Città è mollo antica * 
e molto fortificata. Essa è situata sopra una pic- 
cola isola separata dalla terra ferma per un cana- 
le , sul quale avvi un ponte. 11 suo porto è molto 
sicuro^ in esso approda una prodigiosa quantità 
di navi mercantili da tutte le parli del mondo. 
Da Cadice parte la flotta per l’America, ed in essa 
ritorna. Questa Città è tanto mercantile , e vi si 
fa sì gran commercio , che il denaro a i è molto 
comune. Cadice fu . bombardata dagl’ Inglesi nel' 
1797, e nel i 823 fu presa dai Francesi, i quali 
fecero prodigi di valore. Manca di acqua buona 
da bere; gli abitanti la fan venire dal porto San- 
ta-Maria , lo che non si può eseguire quando spira 
il vento del nord. Numera ^5 m. an. 

Gibilterra al s-e. presso lo stretto di tal no- 
me. Essa è una delle più forti piazze ; è situata 
alle falde di un’ alta montagna , che s’ inoltra nel 
mare. Il suo porto difeso da molti forti è inacces- 
sibile ai grandi Vascelli. Nel 1702 fu presa dalla 
flotta Olandese , ed Inglese ; e per la pace di U- 
trecK, restò in potere degl’ Inglesi. 

Le quattro nel mezzo sono 
‘‘ 11." La Casti glia Nuova al n, dell’Andalu- 
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.sia. Questo paese è diviso in Mancia al s., Sicrfl 
all’e. , ed yd/ga ria al n. La Gap. è Madrid sul 
piccolo Manztinar.cz. l'issa è la (capitale ancora tli 
tutto il Regno, ed è la residenza della Corte. Le 
strade di questa Città sono larghe , e dritte , or- 
nate di lontane , e di statue di marmo. Tra le 
pubbliche piazze è da osservarsi la Piazza mar or , 
che ha più di 1000. piedi -di circuito , ed è cir- 
condata da ( 3ti palazzi uniformi a cinque appar- 
tamenti, i balconi dei quali sono sostenuti da co- 
lonne, e formano tanti portici. Magnifico è il Pa- 
lazzo Reale , fornito di belli giardini. Madrid ha 
moite Accademie reali, tra queste vi è la Pastiglia- 
rla , che ha per oggetto di perfezionare la lingua 
Spaglinola. JNumera circa i!jO'. m. an. 

Buon-Beiiro , e la Casa del Campo sono due 
Palazzi Reali alle porte di Madrid. 

El Pardo al n-o. di Madrid c un’altro Pa- 
lazzo Reale eon varii giardini, ed un Parco molto 
esteso , dove il. Re si diverte alla caccia. 

U E scuriale circa 16 miglia al n-o. di Madrid 
è uno de’ più maestosi cdificii dell’Europa per la 
costruzione. Esso è un monastero fondato da Fi- 
lippo II , ed abitato dai Religiosi di S. Girolamo. 
Celebre è la sua biblioteca. 

Toledo al s. sul l ago è una grande, ma spo- 
polata città ; numera circa a 5 m. an. Essa è molto 
antica , e fu un tempo cap. della Spagna. Vi sono 
superbi edificii , tra quali è da osservarsi la Cat- 
tedrale , che è la più beila , e la più ricca del 
regno. Grande è il commercio, che vi si là, di 
panni , e stoffe di seta. 

n.“ La Castali a Vecchia al n. cap. Bar- 
gos sull’ Arlanzou , città arciv. e fortificata con 9 
m. an. * .* 

Segovia al s. , -città vose. , e bella con isti- 
tuti letterarii , e più di y m. spi. Essa è molto 


Digtlized by 



- f • - # - B ^ 

«elebre per le sue manifatture di panni, e per 1® 
lanè molto ricercate per essere finissime. 

Falladolid al n-o. di Segovia, città grande , 
bella , e mercantile. Essa è in poca distanza dal 
Duero sulla Pisuerga. È fornita di ufia Università 
fondata dal Papa Clemente VI. nel i34t>- Magni- 
fico è. il Palazzo , ove prima di Carlo V. aveva 
la residenza il Re di Castiglia. 

S . Idelfonso al s-e. , è un superbo Palazzo 
Reale in poca distanza da Segovia. 

• i3.° Il Pegno di Leon all’ o. , cosi detto forse 

dalla Legione settima gemma ,' che vi si stabilì , 
cap. Leon , città vesc. e bella. 

S dinmanca al s. sul Tormes , città vesc. , ® 
celebre per la sua università. 

i4.° L’ Estremadura spagnuola al s. cap. 
Badajoz sulla G uadiana città forte e vesc. con g 
m. an. 

Alcantara al n-o. sul Tago, Vi si passa per 
un ponte magnifico, costruito sotto il regno dell’Im- 
peratore Trajano. 

Isole. Appartengono alla Spagna due gruppi 
di isole nel mediterraneo dirimpetto al regno di 
Valenza. 

Le Baie ari, cioè JUajoricoi cap. Palma] Mi- 
nor ic a, in cui avvi' Poeto Mahon , e Chiahrera. 

' Le Pitiuse cioè Ivica , ant. E buso , e For- 
mantèra , ant. AJìusa. 

Possessioni fuori d 3 Europa La Spagna ha 
grandi possessioni in America, in Africa, 1 e neile 
terre oceaniche , delle quali a suo luogo. 

Monti. Le catene principali dei monti della’ 
Spagna oltre i Pirenei , sono i Monti delle Astu- 
rie ] la Sierra Guenca ul s. dell’ Ehhl • la Sierra 
Morena , o montagne nei e ; e la Sierra Nevada 
al s. della Morena. 

Fiumi, X fi umi principali sono 
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L’isirÀ, ant. Tber , nasce dai monti delle 
Asturie , scorre dal n-o. al s-e. , e si scarica nel 
mediterraneo, t 

11 Guadalquivir , ant. Betìs , nasce dalla Sierra 
Morena scorre dal n-e. al s-o. , e si versa nel golfo 
di Cadice. 

La Gaudiana , ant. Anas , nasce quasi nel 
mezzo della Castiglia Nuova, scorre al’ o., e quindi 
al s. , e si scarica nello stesso golfo. 

Il Tago nasce al n. della Castiglia Nuova 
scorre verso il s-o. , e si scarica nell’Atlantico. 

Il D uero, nasce nella Castiglia Vecchia scorre 
airo. , e si scarica nell’Atlantico. In poca distanza 
dalla sorgente di questo fiume giaceva Numanzia 
distrutta da Scipione il giovine. 

•Suolo , e Clima, li suolo ad eccezione di 
alcuni luoghi sterili, è buono, ed atto all’agri- 
coltura , la quale non è molto in fiore , e ciò per 
la mancanza delle bracce. Ottimi sono i vini , e 
le frutta secche , e l’olio. Tra gli animali dome- 
stici , dei quali abbonda, sono in pregio i cavalli, 
ed i montoni, che hanno finissima lana. — 11 Clima, 
sebbene inclini al caldo, specialmente nelle pro- 
vincie meridionali, è reso temperato dai venti oc- 
cidentali. 

Commercio. Il commercio attivo degli Spa- 
gnuoli consiste in vini , olio, frutta secche, pelli, 
lana , cotone , cavalli, tabacco, e panni di ottima 
qualità . 

Governo , e Religione. Il Governo è monar- 
chico-ereditario anche nelle femmine. Il Sovrano 
ha il distintivo di Cattolico. L’ erede al Trono è 
detto Principe delle Asturie. — La sola Religion 
dominante è la Cattolica Romana. 
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DELL* ITALIA IN GENERALE. 

• ‘ » » 

Situazione . L’ Italia si estende dal gr. 24 e 
a 3 al gr. 36 e 22 di long, dal merid. dell* isola 
del Ferro , e dal gr. 36 e 34 al gr. 47 * a c i rca 
di lat. n. (1). 

Confini. La terra ferma d’Italia è una specie 
di penisola; essa ai Nord- Orr e&t è cinta dalle Alpi, 
le quali la separano all Orr est dalla Francia : al 
Nord dalla Confederazione Svizzera, e dall Impero 
d’Austria ; ed al Nord-Est dallo stesso Impero ; 
tutto il resto è bagnato dal mare; imperocché le 
sue coste Nord-Est sono bagnate daU’Aoriatico; le 
Sud-Est dal Gionio; e le Sud-Ovest dal Tirreno. 

Superficie e Popolazione. L’ intiero territo- 
rio d’ Italia , comprese le isole , che geografica- 
mente le appartengono , ed il cantone Svizzero 
del Ticino, si stima di più di 90,000 miglia con 
una popolazione di circa 20 milioni. 

Istoria. L’Italia così chiamata, come si pre-? 
tende, da un certo Italo re di una parte di essa, 
fu abitata da diversi popoli, ed ebbe varii nomi. 
Fu detta Enotria , e Gianicola dal nome di due 
suoi r e;. Saturnia da Saturno ; Lazio da una parte 
di essa ; Ausonia dagli Ausonii , ed Esperia dai 
Greci. La parte nord di essa era detta Gallia Ci- 
salpina perchè abitata dai Galli di qua dalle Alpi, 
ed era divisa in Transpadana , e Cispadana , cioè 
al di là, ed al di qua del fiume Pò. La parte di 
mezzo era abitata dagli Etruschi antichi suoi po- 
poli. II resto da diverse altre nazioni. Fu intie- 
ramente soggetta ai Romani ; ma nella decadenza 
del loro impero divenne la preda di barbare na- 


(1) Il gruppo di Malta non è compreso nella latitudine 
suddetta. 
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«ioni. I-LotoWdi ne occuparono la parte superio- 
re , e nel 568 vi formarono un regno. Nel 774 
'Carlo Magno lo distrusse, e divenne Signore del- 
1 dalia, e così fu rinnovato 1’ impero d’occidente. 
Fu in seguilo l’Italia soggetta' a continue dissen- 
sioni , e discordie, specialmente dalle fazioni dei 
Guelfi , e Ghibellini , le quali diedero luogo alle 
differenti Sovranità, elle in essa ora si osservano. 

Divisione. Tutto il territorio italiano,* non 
compreso il cantone del Ticino , di cui si parlerà 
nella Svizzera , può dividersi in 12 parti , le qua- 
li incominciando dal nord sono 

1.” Regno Sardo-, 2. 0 degno Lombardo-Ve- 
neto ; 3° Ducato di Modena ; 4-° Granducato 
di Panna ; 5.° Ducato di Lucca ; 6.* Ducato di 
Massa e Carrara-, 7.® Granducato di Toscana ; 
8. a Stato Pontificio ; 9. 0 Repubblica di S . Ma- 
rmo-, io.° Regno di Napoli e Sicilia’, n.° Isola 
di Corsica , o Italia Francese ; 12. 0 Gruppo di 
Malta , o Italia Inglese. 

Monti. I monti principali d’Italia sono le Alpi\ 
che le son di limite , e barriera ad una parte del* 
V owest, al nord, ed anche a parte dell’est; e gli 
Appennini, che l’attraversano dal nord-owest ai 
sud-est. 

Fiumi. Il principale fiume è il Pò ( Padus y 
ed Eridanus ani. ). Nasce questo fiume nel Pie- 
monte dalle Alpi, e propriamente dal monte Fiso , 
«corre dall’ owest all’est, riceve nel suo corso molti 
fiumi, e si scarica nel golfo di Venezia. <• 

Clima e suolo. Il clima d’Italia, eccetto al- 
cuni luoghi, è nel la maggior parte sano, e tem- 
perato ; nella parte meridionale il caldo fa sentir- 
con qualche violenza nell’està. — Il suolo è fertilis- 
simo in ogni genere di prodotti ; ed ha .meritato 
«<mi ragione. di esser chiamato il Giardino d’Europa. 
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Governo , e Religione. Il governo è gene- 
ralmente monarchico , eccetto nella piccola Repub- 
blica di S. Marino. La Religione dominante è la. 
Cattolica Romana. 

DEL REGNO DI NAPOLI, E SICILIA- 

Situazione. Il Regno delle due Sicilie , così 
detto perchè comprende Risola di Sicilia , ed il 
Regno di Napoli, chiamato Sicilia di qua dal Faro , 
occupa la parte sud dell’ Italia, estendendosi, dal 
grado 36 e 4°' a l gr. e 5o* di lat. nord. 

Confini. Questo Regno confina al Nord-Orrest 
collo Stato Pontificio, ed è bagnato al Nord-Est 
dall’Adriatico; al Sud-Est dai Gionio; al Sud- 
Orrest dal Tirreno. 

Superficie , e Popolazione. L’intiera superficie 
è di 3i,g4° miglia , delle quali a3,i4o spettano 
al Regno di Napoli propriamente detto , ed 8 , 800 , 
alla Sicilia. L’intiera popolazione è di 7,o36,o4<> 
anime. Spettano però alla Sicilia i,65o,ooo, per 
cui il solo Regno di Napoli numera 5,386,o4o. ( 1 ). 

Città Capitale. La Capitale di tutto il Regno 
è Napoli sul golfo dello stesso nome. Lat. 4°,5 q* 
incirca; long. 3i e 53 incirca dal merid. dell’isola 
del Ferro. 

Istoria. Il Regno di Napoli così detto dalla 
•ua Capitale , fu anticamente abitato da diversi 
popoli , e tra gli altri dai Greci , onde una parte 
di esso fu detta Magnn-Grecia. I Romani se ne 
resero padroni dopo varie, ed ostinate guerre, spe- 
cialmente con i Sanniti popolo guerriero. 

Decaduto l’ Impero Romano divenne preda 
di varie barbare Nazioni. I Goti vi dominarono* 


(i) La pop. «he diamo del reyno di Napoli è dal 
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per pii anni* ma vinti prima dal valoroso Beui- 
cario , indi (la Narsete , questo regno passò sotto 
F Imperator Greco. In seguito i Longobardi invi- 
tati da Narsete dominarono in Benevento , in Sa- 
lerno , in Capua , ed i Saraceni nell’ ottavo se- 
colo vi .fecero le prime incursioni ; si stabilirono 
in Regg io t e Squillace , ed indi occuparono la- 
vanto, Bari, ed altri luoghi. Nell’ undecimo secolo 
alcuni. Normanni*, popoli stabiliti in Francia , con- 
dotti da Osmondo * loro capo , vi si stabilirono, 
avendo fabbricata la Città di Eversa* Accresciuto 
il loro numero colla venuta di altri Normanni 
guidati da Drogone , Umfredo , e Guglielmo figli 
di Tancredi a poco a poco se ne resero padroni , 
e Roberto Guiscardo , uno (lei loro capi, prese il 
titolo di Duca, di Puglia , e Ruggiero 1 1 . fu il 
primo , che assunse quello di Re. Passò indi 
questo Regno sotto i re Sveyi ; di poi sotto la 
casa di Angiò , francese ; in seguito sotto i re di 
Spagnai La Gasa d’ Austria se ne impadronì nel 
1707 , e gb Spagnuoli lo ripresero nel 1734 < e 
ne divenne re Carlo 111. Passò questi nella Spa- 
gna , e restò re di Napoli il suo figlio Ferdinan- 
do IV, Negli ultimi tempi non fu esente questo 
Regno dalle Calamitose vicende, alle quali fu sog- 
getta tutta l’ Italia; ma nel 1 81 5, scacciati i Fran- 
cesi, che F occupavano , F augusto figlio di Carlo, 
ritornò in seno dei suo popolo , ed avendo preso 
il nome di Ferdinando 1 . al presente felicemente 
vi regna. 

La Sicilia * Così eletta (lai Siculi * suoi abi- 
tanti , ebbe anche il nome di S iconici , da Sicano 
uno dei suoi re , e di Tridacna , e Tri queir a a 
cagion dei suoi tre capi; Peloro y o Faro all’ e.. 
Passero^ ó Pachino al s<, Lilibeo , 0 Boeo alFo., 
che le dannò una forma triangolare. Fu soggetta 
$i Romani, ed indi ai Saraceni. Questi nel toGa 
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ne furono scacciati da Ruggiero , e nel n 3 o fu 
imita al regno di Napoli , ed ebbe origine il Re- 
gno delle due Sicilie. Nel 1382 , regnando gli 
Angioini , la Sicilia si divise , ed ebbe i suoi re 
particolari della casa di Aragona. Nel i 44 2 sotto» 
Alfonso , essendo stati scacciati da Napoli gli An- 
gioini gli si unì di nuovo la Sicilia. Passò indi nel 
1715 sotto il Duca di Savoja Vittorio Amedeo, ed 
in seguito si riunì al regno di Napoli sotto l’Imp. 
Carlo VI , il quale diede la Sardegna in compenso 
al Duca di Savoja. Nel 1734 in unione del regno 
di Napoli passò sotto la casa Borbone , oggi glo- 
riosamente regnante. 

Divisione. Il Regno delle due Sicilie ò oggi 
diviso in domini i di qua dal FaTO , ed in domi- 
ni! al di là dal Faro. 

I. I dominii di qua dal Faro, ossia il regno 
di Napoli propriamente detto , ha 4 2om ^^ a di 
maggior sua lunghezza dalle foci del Tronto sino 
al capo Sparavento , e i 32 tli maggior sua lar- 
ghezza dalla punta della Campanella nel golfo di 
Napoli al promontorio Gargano; e 18 di sua mi- 
nor larghezza dal golfo di Squiilace a quello di 
S. Eufemia. 

Esso è diviso in 1 5 Provincie, o Intendenze ; 
le provinole in Distretti , o Sott intendenze-, i di- 
stretti in Circondarli ; ed i circondarli in Co- 
muni. 

Le provinole con i distretti sono 

1. Provincia di Napoli, là quale fu abitata 
da Colonie Greche , quasi tutta si estende sul 
golfo dello stesso nome , detto da Strabone Cra- 
tere , perché simile ad una tazza, tiene poi al n. 
la Terra di Lavoro, ed ali’ e. il Principato Cite- 
riore. Comprende 680 , 959. 

La Cap. è Napoli, ant. Partenope , e Pa - 
lepoli , Metropoli di tutto lo Stato , città are. 
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con una popolazione di 346,676 , nón «ompres» 
la guarnigione* nè i Forestieri , che sono in gran- 
dissimo numero. La sua situazione a guisa di an- 
fiteatro su di pittoresco cratere , le ridenti ameno 
colline , che le fan corona * la fertilità delle vi- 
cine , e spaziose campagne, e la dolcezza del cli- 
ma, rendono amabile, e delizioso il suo soggiorno. 
Essa è fornita di decorosa università fondata dal 
re Federico, di molti Istituti scientifici, e lette- 
rarii , e di varie Accademie Reali , e tra queste 
quella delle Scienze , quella delle Belle-Arti , e 
Y Erculanese , istituita da Carlo III per illustrare 
i molti preziosi monumenti greci ., e romani , dei 
quali è arricchito il Reai Museo , spezialmente 
per la scoperta delle due antiche famose Città di 
Pompei , ed Erculano. Numerosi ancora sono gli 
Stabilimenti di Pubblica Beneficenza , tra i quali 
merita il principal luogo il Reale Albergo dei po- 
veri , in cui son mantenuti più di 2600 indivi- 
dui tra maschi , e -femmine , e vi sono stabilite 
varie arti meccaniche. Grandioso è il Reai Palaz- 
zo , disegnato dal celebre Architetto Fontana , e 
maestoso e grande è il Reai Teatro di S. Carlo , 
?1 quale forma l’ammirazione di tutti i Forestieri. 
Napoli è stata la patria di numerosi insigni per- 
sonaggi , che han fiorito nelle scienze , nelle let- 
tere , e nelle belle arti. 11 suo porto sebben pic- 
. colo , e poco sicuro , è però mollo frequentato. 
Quattro Castella , e varii fortini difendono questa 
città specialmente dalla parte del mare, ed è ba- 
gnata all’e. dal placido Sebeto , quanto ricco d ’ o- 
nor , povero d ’ onde. 

Questa provincia abbraccia 4 - Distretti cioè 
di Napoli , eh’ è Intendenza , di Castellammare , 
verso il s-e. di Napoli , di Casoria al n. , e di 
Pozzuoli verso il s-o. Meritano da notarsi 

Portici , e Resina reno la sinistra del Cra- 
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fere , luoghi di delizie reali alle falde del Vesu- 
vio sull* antico Ercolano , coverto dalla lava del 
vulcano. Numerano j3,a4o.an. 

La Torre del Greco , che «onta circa i4 m. 
unirne. I suoi abitanti sono dediti alla pesca dei 
coralli. 

La Torre dell’ Annunziata , in cui vi è un’ot- 
tima fabbrica, d’ armi, ed un altra di polvere. In. 
pochissima distanza da questa città vedonsi gli 
scavi dell’ antica Pompei. 

Castellammare vose, presso l’antica Stabia * 
«on porto , e cantiere della reale marina. Essa 
abbonda di acque minerali, e conta circa i5 m. an. 

Sorrento , città antica , ed are. , Essa è la 
patria di Torquato Tasso insigne poeta epico. Le 
oderifere erbe dei vicini colli , e piani rendono 
delicati i latticinii , e squisite le carni delle vi- 
telle dette di Sorrento. 

Pozzuoli alla destra del golfo , città mfllto 
antica , e v e sc. con circa 9 m. an. Era molta 
grande a tempo dei Romani, dai quali fu detta 
JJicearfihea , perchè regolata con somma giustizia. 

Il suo porto era spazioso, e molto frequentato. Fu 
detta Puteoli , o dalla quantità dei pozzi , o vene 
che scaturiscono acque fumanti , per cui vi sono 
bagni salubri , o dal puzzorc dei zolfi dei vicini 
colli , tutti vulcanici , tra quali è da osservarsi 
quello detto la Zolf atara , che presenta un vasto 
cratere , ancor fumeggiante. 

I circonvicini luoghi , tra quali Baja , fab- 
bricata , come si vuole, da uno dei Compagni di 
Ulisse chiamato Bajo, e Cuma un tempo vasta 
Città fabbricata da colonie greche, i colli , che cir- 
condano il golfo , e le adjacenti campagne, dette 
Campi Flegrei , formavano le più belle delizie 
dei Signori di Roma , ed ora ci offrono preziosi ' 
oggetti di antichità greche e Romane, «he vi at- 
tirano gran, quantità di Forestieri. 
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Appartengono « questa provincia V isoletta 
di Capri , ant. Caprea ali’ entrare del golfo di 
Napoli presso la putita della Campanella ^ ant. 
Capo Minerva, Essa- è tutta montuosa , e si rese , 
celi bre per osservisi ritiralo P Imperator Romano 
Tiberio. La isolella d’ Ischia , ant. Enaria , in 
cui sono copiosi bagni di acque minerali , e quella 
di Procida , ant. Prochita , separata da Ischia 
per uno stretto canale. Queste sono anche all’ en- 
• tiare del golfo di Napoli presso il Capo Miseno. 

2 . Il Principato Citeriore , ant. abitato dai 
Pi cent ini , al? e. di Napoli, e bagnato al s. dal 
Tirreno. Numera 4"° » 774- an * 

La Capitale è Salerno , città antica , ed are. 
con circa 1 1 m. an. Essa è nel fondo di un golio 
dello stesso 'nome; è sede dei Tribunali , ed è for- 
nita di„ un Reale Liceo. Si rese celebre per la sua 
scuola di medicina. Dal giorno 12 . sino al 3o. 
Settembre in ogni anno si tiene in questa città una 
delle migliori bere dei Regno. 

Questa provincia si divide in 4- Dirtretti cioè 
di Salerno , eli è Intendenza ; di Campagna al- 
pe, j di Sala , e di Vallo al s-e. Meritano da no- 
tarsi • - 

Amalfi verso la destra del golfo di Sàlerno^ 
ant. ed are. Essa si è resa celebre per essere stata 
la patria di Flavio Gioja , inventore della Bus - 
fola nautica. I Pisani nel saccheggiare questa citttà 
nel ii 3^ ritrovarono le Pandette. 

La Cavà verso' il n. di Salerno con più di 
30 m. anime. In essa vi è una fabbrica di co- 
tone. 

Nocera , della dei Pagani , verso il n-o. di 
Salerno in poca distanza dal Sarno , antica , e 
vescov. 11 popolo Romano più a olle condusse in 
questa Città il Suo esercito contro i Sanniti 3 ed, 
■altri popoli.... 
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Pollastro al s-e. di Salerno vesc. sul 
del medesimo nome. Si pretende essere stata l’an- 
tica Velia , o Elea , fabbricata dai Focesi la qua- 
le fu patria dei filosofi Parmenide , Zenone , e 
Pirrone , e del famoso giureconsulto Trebazio . <* 
Sulla sinistra del golfo di Salerno vedonsi gli 
avanzi dell’antica Posidonia , oggi Pesto. Essa era 
una città marittima dei Lucani, celebrata da Vir- 
gilio per i suoi giardini di rose, fu saccheggiata , 
e bruciata dai Saraceni nel principio del secolo X. 

Tra il golfo di Salerno , e quello di Policà- 
stro s’ inoltra nel piare un piccolo promontorio, di 
cui la punta è detta Capo Palinuro. Esso forma 
un piccolo porto detto anche Porto Palinuro , da 
un picool luogo di tal nome, forse da Palinuro 
pilota ili Enea , che su tale costa morì , essendo 
caduto dalla nave nel mare , mentre dormiva. 

' 3 . Il Principino Ulteriore , anticamente abi- 
tato dagl’ Irpini. Esso c al n. del Citeriore, ed 
è tutto dentro terra. Numera 345 , 370. anime. 
La Cap + è Avvallino , vesc. con circa 14 m. 
an. Essa è sede dei Tribunali. 

Questa provincia comprende 3 . Distretti cioè 
di Avellino , eh’ è Intendenza ; di S. Angelo dei 
Lómbardi ali’ e. , di Ariano verso il n-e. Me- 
ritano da notarsi 

Ariano , città vesc. con circa 14 m. an. For- 
se fu 1 * Ara Jani degli antichi. 

Benevento al n. di Avellino, tra i due fiumi Sa- 
bato , e Calore, cap. di un Ducato, che appartiene al 
Papa. Essa col suo territorio numera circa 2*1 m. 
an.Fu fabbricata, come si pretende, dal re Diomede? 
era della mulevento , ma i Romani avendovi tra- 
sportata una colonia per buono augurio la dissero 
Benevento. Molti antichi preziosi monumenti si 
osservano in questa Città, tra quali il magnifico, 
ed ammirabile Arco Trajano , detto P^rta drtrtta* 
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3)dla è la cattedrale a cinque navi , formate da 
V 2 - colonne di marmo , le quali furono ritrovate 
fuori la Porta Aurea « 

4‘ La Terra di Lavoro, o Campagna felice, 
®nt. parte del Lazio , ed abitata dagli Osci , Au~ 
*onii ec. Essa e all 5 o. del Principato ulteriore, 
«d al n. di Napoli, ed è bagnata al s-o. dal Tir- 
teno. Numera 5yn , 4 R 6 . an. La Cap. è Caserta, 
città vesc. alle laide dei Tifati. 11 magnifico Rea- 
le Palazzo , i varii giardini , e boschetti reali , e 
la deliziosa cascata eli acque, che per lungo aque- 
<lotto passando per gli alti superbi ponti , detti 
Ponti della V alle , vi è condotta , formano gli 
abbellimenti di questo luogo, e ci conservano la 
grata memoria dell’ottimo Principe Carlo 111. Po- 
co al di sopra di Caserta in un sito Reale detto 
S. Leucio 1 acqua , che forma la cascata , anima 
moltissime macchine per la famigerata fabbrica in 
S?ta , che dà manifatture, le quali in nulla cedo- 
no alle forestieri. Caserta con i suoi casali numera 
*drca 19 m. an. 

Questa provincia si divide in 5. Distretti 
cioè di Caserta , Intendenza; di Nola al s-e. 'di 
Caserta; di Gaeta al n-o.; di Piedimonte al n.; 
Ai Sora al n-o. presso il Garigliano. Sono da no- 
marsi 

Nola , vesc. e molto antica. Si è resa cele- 
bre pel suo vescovo S. Paolino , e ppr esservi 
morto Ottaviano Augusto. Si pretende , che sia 
filata P inventrice delle Campane. Vi sono scavi 
.di antichità. Conta circa io m. an. y 

Maddaloni circa 4- miglia al s-e. di Caser- 
8 a con circa 12 m. an. è fornita di un Collegio 
iReale. 

Acerra , città vesc. ed ant. presso il fiume 
Clanio , oggi Lagno. In poca distanza da questa 
città, ove oggi è il bosco dell 5 A corra, era S vessult^ 
incendiala , « distrutta da Marcello* 
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Arienzo Tersa il n. d* Acerra sulla strada , 
che conduce a Benevento , è una grande terra 
che forma 3. Comuni , e numera circa 1 5. m. 
an. Sulla stessa strada in piccola distanza d'Aritn- 
zo vedesi uno stretto formalo dai monti Tifati > 
detto stretto di Arpnja , da un piccol luogo di 
tal nome. Si vuole che siano le h orche Caudine, ove 
i Romani , fatti prigionieri dai Sanniti nella vi- 
cina Valle , obbrobriosamente furono costretti a 
passare sotto il giogo. 

A versa , quasi adversa , perchè fabbricata 
dai Normanni in opposizione a Capua all’ o. di 
Caserta. Si vuole che sia stata fabbricata dalle ro- 


vine di A fella , città degli Osci. In Aversa ve- 
desi la Casa dei Pazzi. Le cure del provvido 


presente Sovrano non hanno risparmiato d* impie- 
gare con saggio intendimento tutt’ i mezzi , che 
la filosofia , e la medicina possono dettare per la 
guarigione delle diverse specie di follie. 

Capua al n-o. sul volturno , arciv., e forte, 
con circa 9 m. an. già Cap. della provincia sul- 
1* ant. Casilino. Due miglia al n-e. osservansi gli 
avanzi dell’ antica Capua , emula di Roma. Sono 
due preziosi oggetti di antichità V Anfiteatro , ed 
il Criptoportico , che vi si vedono. 


Gaeta città antica e vesc, con porto sul gol- 
fo dello stesso nome. Essa è la principale fortez- 
za del Regno. Si vuole che abbia ricevuto tal no- 
me dalla nutrice di Ascanio figlio di Enea v la 
quale ivi morì. Castellone , c Mola , sono due 
Borghi di Gaeta , dei quali il primo forse era 
1’ antica Formia fabbricata dai Laconi , ed abita- 
ta dai Lestrigoni, e finalmente rovinata dai Sara- 
ceni ; il secondo era Mola Formiana tanto nomi- 


nata da Cicerone. Il vino formiano èra molto prez- 
zato dagli antichi. Ora sono eccellenti le olive. 
Questi Borghi eoa Gaeta Quieta#? ch ea 1 6 tu .au t 
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PìetììmoniCr con circa 6 tn. an - . a piè del 
Monte Malese. Vi sono due fabbriche una di pan- 
ili , ed un’altra di teleria di cotone, che giornal- 
jnente si perfezionano. ’ 

Pontec'orvo , piccola Città eoa circa 6. m. 
anime , appartenente al Papa. Essa è alla sinistra 
del (Jarigliaiio, ed è P antica Predelle rovinata da 
Lucio Opimio , perchè mancò di fede ai Romani. 

Aquino al , n. di PonteCorvo. Essa è celebre 
per essere stala patria dell’ Angelico Dottor S . 
Tommaso. 

Veiso il n-c. di Agnino vedesi il celebre 
Monte Casino , sulla cima del quale -si osserva il 
nobile , e magnifico Monastero dei ‘Benedettini 
fondato dal Patriarca S. Benedetto. 

Arpino al n. di Aquino fu patria di Cicero- 
ne , e di C.ijo Mario. Essa è fornita di un Col- 


legio - Reale. 

Sora sul G migliano città vesc. Fu patria del 
Cardinal Baronio. •' 1 

Le Isole Polizie dirimpetto al golfo di Gae- 
ta con Vientotene , e S . Stefano , piccole isolette, 
appartengono a questa provincia, v 

5 .° V Abruzzo Aquilano , o 2.° ultra antic. 
abitalo dai Marsi , Peligni ec. Esso è al ji. del- 
la Terra di Lavoro , e confina al n-o. collo Sta- 
to Romano. Questa provincia è tutta entro terra, 
e tutta montuosa. Numera , 791 . anime- La 
Cap. è Aquila - città vesc. presso il fiume Aterno. 
Essa si vuole fabbricata dalle rovine dell* antica 
JFeronia , detta altriménti Avia-, Città dei Vesti- 
Sai. E’ decorata di un Reale Liceo , è sede dei 
Tribunali , ed è distinta per la bellezza del suò 
fabbricato. 11 filato di Aquila è mollo rinomato 
anche fuori del . legno. Confa -circa 9 m. an. 

Questa provincia 1 comprende f\. Distretti cioè 
ili Aquila * intendenza ; di Civita Ducale alu-o., 
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di Svezzano al s. , e di Sulmona al s-e. Sono 
da notarsi 

Sulmona con circa 8 m. an. Essa fu Città 
dei Peligni , e la patria di Ovidio » Nasone , il 
quale nel iib. \. dei Fasti dice che fu fabbrica- 
ta , e così chiamata da Solimo Frigio. Ottime so- . 
no le confetture di questa città. 

Ai n. di Sulmona yeggonsi i pochi avanzi 
di Corjinio Città dei Peligni : oggi questo luogo 
è detto Castello di S. Pellino. Fu patria di C. 
Silio Italico , famoso oratore , poeta , e Console 
sotto Nerone. 

Svezzano piccolo luogo presso il lago Fucino. 
Fu la patria del Cardinal Giulio Mazzarini, celebre 
politico , ed uomo di Stato nei Secolo XVI. Cir- 
ca due miglia distante d ? Avezzano yeggonsi le 
rovine di Alba Fucense sulla cima di una colli- 
na. In essa i Romani tenevano rinchiusi i Prin- 
cipi prigionieri , tra quali fu Perseo re di Mace- 
donia , e Sila ce re dei Numidi, i quali ivi mori- 
rono» > , 

Al n-o , di Aquila avvi un passaggio molto 
stretto tra gli appénnini col nome di • Bocche di 
Anirodoco , da un piccol luogo di tal nome. 

6'." U Abruzzo Teramano , o i.° Ultra , 
ant. abitato da Piceni , Festini ec. Esso è al 
n-e. dell’ Aquilano , tiene al n-o. lo Stato Roma- 
no , ed è ali’ e. bagnato dall’Adriatico . Il territo- 
rio è per lo più montuoso. Numera iji,j3c) ani- 
me. La Gap. è Teramo , ant. Jnlefamnia , perchè 
tra i due fiumi Lordino , e Vicciuola , ant. Ab- 
buia. Essa è vesc. con circa io m. an. , ed è 
fornita di un Collegio Reale. I cuoi conciati in 
Teramo non la cedono ai lbrestieri, é si può qua- 
si dir lo stesso delle pelli conciate. 

Questa provincia comprende a. 0 Distretti cioè 
di Teramo , Intendenza, e di Civita di Penna»! 
s. di Teramo. Sono da notarsi 
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Civitella del Tronto al n. di Teramo press» 
il piccolo Salinello. Essa è fornita di un castello. 

Atri al s-e. patria dell’ Imperatore Adriano , 
e del Cardinal Trojano Acquaviva. Ottimi sono i 
saponetti di questa città riposti in elegantissime 
scatole. 

7. 0 L’Abruzzo Chietino , o citra ant. abita- 
to da Marroncini, Frentani ec. Esso è al s-e. del 
Teramano , all’ e. dell’ Aquilano , ed è bagnato 
dall’ Adriatico al n-e. In questa provincia si ve- 
dono maggiori pianure , che negli altri Abruzzi , 
ed il terreno verso il mare è alquanto più fertile. 
Numera 258,174. an. La Cap. è Cliieti , ant. 
Teate , are. con circa i 3 m. an. fissa è su di 
una collina alla destra della Pescara , ed è deco- 
rata di un Collegio Reale. In questa città si fanno 
ottimi saponi in pezzi. Essa è stata patria di il/ar- 
co Asinio Marcello , Console Romano sotto Clau- 
dio , e di molti insigni scrittori , e letterati , tra 
quali Annibaie Briganti , Carlo de Lellis. 

Questa provincia comprende 3 . Distretti cioè 
di Chieti , Intendenza ; di Lanciano al s-e. di 
Chieti ; del Vasto al s-e. di Lanciano. Sono da ' 
notarsi 

Pescara , ant. A temo , presso le foci del 
fiume dello stesso nome. Essa è piazza fòrte di 
secondo ordine. 

Lanciano , arciv. con circa 1 3 m. an. La 
«era di questa città è delle migliori. Le sue fiere 
un tempo erano celebratissime ; ora son rinomati 
i suoi mercati di porci. 

Francavilla , Orlona , S. Vito , il Vasto 
sono luoghi marittimi , nei quali si fa il maggior 
commercio della provincia. 

8 .° Il Contado di Molise , o Sannio ant. 
abitato da Sanniti. Esso è al s-e. dell’ Abruzzo 
Chietino \ tiene al s-o. la Terra di Lavoro ? ecj 
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è lagnato al n-e. dalFAdriatieo. Numera 3 i 5 , 45 o 
anime. 

La Cap. è Campobasso con circa 8. m. an. 
Questo luogo è decorato di un Reale Collegio , 
ed è rinomato per i lavori di acciajo , che gior- 
nalmente 1 si perfezionano. Campobasso appartiene 
alla Diocesi di Baiano ; che fu capitale dei San- 
niti , e distrutta d.a Siila dopo la guerra italica. 

Questa provincia comprende 3 . Distretti cioè 
di Campobasso , Intendenza ; d ; Isernia all* o. , 
e di Barino al n. E da notarsi 

Isernia , ai piedi degli appennini presso la 
origine del Volturno. Essa fu città dei Sanniti , 
ora molto decaduta per i tremuoti sofferti. 

Sepino piccol luogo circa 7 miglia distante 
da Bojano , forse nata dall’ antica Sepino città co- 
spicua dei Sanniti , distrutta prima da Siila , e 
poi totalmente rovinata da Saracèni. Gli avanzi 
di essa ancora esistono a due miglia dalla presente 
Sepino. 

9. 0 La Capitanata , ant- Daunia , all’ e. del 
Contado di Molise, ed al n-e. del Principato ul- 
tra , ed è bagnata dall 5 Adriatico alfe. Questa 
provincia è detta ancora Puglia piana ; pei che il 
suo territorio è quasi tutto piano , eccetto alcune 
piccole colline nell 5 interno, ed il Promontorio' Gar- 
gano, che è un gruppo di monti isolati celebri per 
la spelonca, in cui apparve l 5 Arcangelo S. Michele 
nella fine del V. secolo. Numera 261,627. anime. 
La Cap. è Foggia , ant. Equotutico , città deli- 
ziosa in aperta pianura presso il Cervaro. Essa è 
l 5 emporio di tutti i prodotti della Puglia , ed • 
la più ricca dei Domimi di quà dal Faro, dop» 
Napoli. Conta circa 3** m. an. 

Questa provincia si divide in 3 . Distretti cioè 
di Foggia , Intendenza ; di Bovino al s-o. di 
Foggia, e di S. Severo al n-o. Sono da notarsi 
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Manfredonia al n-e. eli Foggia , are. con por- 
to sul golfo dello stesso nome , fabbricata da Man- 
fredi Re di ‘Napoli presso le rovine dell’antica Si- 
ponto , distrutta da Saraceni. 

jdscoli , città ant. , e vesc. al s. , nelle, pia- 
nure della quale Pirro fu vinto dal Console Ro- 
mano Cajo Fabrizio. * 

Lucerà , all* o. di Foggia , ant. e vesc. fon- 
data, come si vuole, da Diomede, ed abitata da 
Saraceni , i quali ne furono scacciati da Carlo II. 
Re di Napoli. 

Troja ai s. di Lucerà, città vesc., fabbrica- 
ta verso il 1008. 

Appartengono a questa provincia le isolette 
Tremiti , o Diomedee , le quali sono cinque po- 
ste al n. del promontorio Gargano. La più grande 
è S. Domenico , le altre sono Caprara , Cretac- 
cio , la Vecchia , e S . Nicola. 

io. La Terra di Bari , ant. Peucezia , al 
s-e. della Capitanata , dalla quale è divisa dallo 
Ofanto. La Cap. è' Bare , are. sull’ Adriatico su 
di una piccola penisola con circa 19 m. an. Essa 
« decorata di un Liceo Reale , e vanta le ceneri 
del Vescovo di Mira S. Nicola. 

Questa provincia si divide in 3 . Distretti cioè 
di Bari , Intendenza ; di Barletta all’ o. ; e di 
Altamura al s. Sono da notarsi 

Canosa antica , e vesc. presso la destra del- . 
1 ’ Ofanto. Le sue abbondanti lane furono , e sono 
molto stimale. In poca distanza da questa città 
verso l’est vedonsi le rovine di Canne A presso 
cui Annibaie sconfisse 1 ’ esercito Romano guidato 
da Cajo Terenzio Varronc, e Lucio Paolo Emilio. 

Barletta , bella città con un forte, Tram, are. 
anche fornita di un forte, Bisceglia, Molfetta vesc., 
Giovenazzo , e Monopoli , anche con un forte, so- 
no città marittime. 
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JMIlkJH* o al s-o. Ji Lari città vesc. e Leila ir» 
«mena pianura- Presso di questa città gli Spaglino- 
li guidati dal Duca dfc Montemar riportarono nel 
17Ò4 una compiati vittoria sopra i Tedeschi. 

„ , Huvo in poca distanza da JBilonto verso il 
11-0. è un piccolo luogo , ma si è reso celebre per 
essere stata patria dell' insigne, ed immortale Do- 
menico Cutugno. , 

1.1- La Terra <T Otranto t o Leccese s ant. 
Messapia , e J apigia , abitata da Calibri , Mes- 
sopii , Saleni ini ec. Essa sporge a guisa di pro- 
montorio tra il Golfo di Taranto , ed il mare 
Adriatico. La punta dicevasi Promontorio Japigio, 
oggi Capo di Leuca. Numera 3 a 6 , 1 ( 33 . anime. 
La Cap. è Lecce , Tese, quasi nel niezio del 
promontorio verso la costa nord. Essa è una del- 
le più belle del Regno, è sede dei Tribunali , ed 
è decorata di un Collegio Reale. Sono stimati le 
sue coperte di lana , ed le copertine di cotone , 
ben lavorate. E molto privilegiato il tabacco Lec- 
cese , il qpiale , allorché è ben vecchio , è mi- 
gliore della Siviglia di Spagna. Conta circa i 5 m. 
an . 


Questa provincia comprende t\. Distretti cioè 
di Lecce , Intendenza ; di Brindisi verso il n. , 
di Taranto all* o. ; di Gallipoli al s. Meritano 
da notarsi 

Brindisi arciv- sul? Adriatico- Essa c mol- 
to antica , ed il suo porto fu celebre presso i Ro- 
mani , i quali se ne servivano per passare nella 
Grecia , e nell’ Illirico. In essa terminava la fa- 
mosa Via appio. Conta circa 7 m. an. 

Taranto are. su di una- lingua di terra sul 
golfo dello stesso nome con porto uri tempo ce- 
lebre ed eccellente. Essa è fornita di un Ca- 
stello- K molto antica , ed è stata la patria di 
morti uomini illustri tra quali Arislossene ,, Bin - 
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tone, Archita. Gli abitanti sono quasi tutti pesca- 
tori , e sono molto stimate le ostriche di Taranto. 
Numera circa i5. m. an. Vi si fa gran commer- 
cio di lana , ed ottimi sono i suoi vini. 

Gallipoli vesc. su di una specie d’ isola uni- 
ta alla terra ferma con un ponte. Ha un porto 
sul Golfo di Taranto , in cui si fa gran commer- 
cio di oglio. Era una fortissima città dei Salen- 
tini , ora è fornita di alcune fortificazioni. Con 
i suffeudi conta circa 9. m. an. 

Otranto , are quasi all’ estremità del pro- 
montorio sulle bocche dell’ Adriatico. Si rese ce- 
lebre questa città per gli 860 , e più cristiani , 
che furono decapitati dai Turchi nel 1480. 

13. La Basilicata , così detta dal V Impera- 
tore Basiiio , che quivi debellò Ottone x 1 . , ant. 
Lucania. Essa è al s-o. del Leccese , e della 
Terra di Bari ; tiene poi al n. la Capitanata , 
all’ o. il Principato Citra , e si estende tra il Gol- 
fo di Policastro , e quello di Taranto. Numera 
4 i 3,733. anime. 

La Cap. è Potenza con circa 9 m. an. Es- 
sa è sede dei Tribunali , ed è decorata di un 
Collegio Reale. 

Questa provincia contiene 4- Distretti cioè di 
Potenza , Intendenza ; di Melfi al n. , di Mate- 
ra all’ e. , di Lagonero al s. Meritano da notarsi 

Venosa verso il n. di Potenza , vesc. e ce- 
lebre per essere stata patria di Orazio Fiacco. 

Matera già capitale della provincia con circa 
12. m. an. 

i3. La Calabria Citra ant. abitata dai Bru- 
lli. Essa è al s-e. della Basilicata , e si estende 
tra i due mari Gionio , e Tirreno. Numera 376, 
858. an. La Cnp. è Cosenza in poca distanza dal- 
l’origine del Crati , città are. sede dei Tribunali , 
e fornita di reale Collegio eoa 7989 a». Quivi morì 
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Alarico re dei Goti , e da suoi fu sepolto nel 
letto del fiume Basento , che scorre presso questa 
Città . 

Questa provincia comprende 4 Distretti cioè 
di Cosenza , Intendenza , di Castrovillari al n. » 
di Rossano al n-e. presso il golfo di Taranto, di 
Paola alPo.sul Tirreno. Sono da notarsi 

Paola patria di S. Francesco di Paola fon- 
datore de’ Minimi. Conta 49 02 an - 

Rossano , città are. con, 77 o 3 an. 

Amantea sul golfo di S. Eufemia, è fabbri- 
cata sulle rovine dell’ antica Nepezia . Essa si è 
resa celebre per essere stata patria dell’ insigne 
Chirurgo, ed ottimo cattolico D. Bruno d’ Aman- 
tea. 

14. La Calabria 2. ultra , ant. abitata dai 
Bruzii e da Greci. Essa è al s. della precedente , 
e numera 281,375 an. La Gap. è Catanzaro ant. 
Catacium , presso il Crotalo , verso il golfo di 
Squillace , città vesc. con 1 1,464 an. Essa è for- 
nita di reale Liceo. <_ 

Questa provincia comprende 4 Distretti cioè 
di Catanzaro , Intendenza , di Monteleone, al s-o. 
di Nicastro yerso n-e., e di Cotrone al n-e. Sono 
da notarsi 

Monteleone , ant. Vi ho Valentia , presso ij 
golfo di S. Eufemia con 7o5o an. 

Cotrone , città vesc., ant., forte, e potente, 
celebre per la scuola di Pittagora ; ora conta 3c)33 
an. Gli antichi famosi Atleti erano per lo più di 
Cotrone, tra i quali si distinse Milone. 

Squillace , verso il golfo -dello stesso nome, 
sulla cima di un monte , ed anticamente inespu- 
gnabile per la situazione. Si è resa celebre per 
essere stata patria di Marco Aurelio Cassiodoro , 
il quale salvò le scienze dalla loro perdita a tempo 
dei Goti avendo fondato a sue spese un monastero 
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So 

alle falde del monte Castellesc , ove radunò tutti 
i letterati di quei tempi. 

i5. La Calabria i. ultra, ant. abitata da 
Greci , ed In parte da Bruzii. Essa è la più me- 
ridionale del regno. Numera 283,638. an. 

La Gap. è Beggiò , città antica, ed are. con , 
Teale Collegio, e 7205 an. Essa è sullo stretto di 
Messina , ant. mare siculo , ed è sede dei Tribu- 
nali. Al s-e. di. Reggio vedesi il Capo Spartivento, 
ant. Leucopetra. 

Questa provincia comprende 3 distretti cioè 
di Leggio, di Gcrace al n-e. , e di Palmi al n. 
sul Tirreno. E da notarsi 

Gerace , ant. Locri Epizephjrii , fabbri- 
cata da popoli Locri , che seguirono Ajace Oilèo 
fino a Troja\ 

li, I Domimi di là dal Faro comprendono 
l’Isola di Sicilia, ed altre isole minori, che sono 
sulle coste della Sicilia. 

L’Isola di Sicilia era prima divisa in tre 
Falli cioè in Val- Demona al n-e. Cap. Messina ; 
Vai-di- Ma zzar a all’ o. Cap. Palermo ; e Vai-di - 
Nolo al s_e. Cap. Nolo. Ora si divide in sette 
provincie , le quali prendono il nome dalle ca- 
pitali, le quali sono 

1 . Palermo , ant. Panorraus, sulla costa n., 
città are. con porto molto frequentato. Essa è la 
capitale di tutta 1 ’ isola. E regolarmente fabbri- 
cata in una fertile pianura ; è divisa in quattro 
parti da due strade , che si tagliano in croce ; lia 
un’università, e circa i5o m. an. 

Monreale al s-e. iil poca distanza da Palermo 
è sede arciv. ~ 

2 . Trapani all’ o., ant. drepanum, città com- 
merciante con porto , e circa a5 m. an. Essa è 
situata su di una lingua d i terra, ed è fortificata. 

Marsala al s. di Tapani, è fabbricata sull’amt. 
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Lilibeo. Essa si è resa celebre pel *uo vino A e 
conta 16 m. an. 

3 . Gir genti ant. Agrigentum, sulla costa s. 
con 1 4 , 88a an. In essa osservatisi molti resti di 
antichità. Fu patria del filosofo Empedocle. 

4 - Caldanissetta al n-e. di Girgenti con eira» 
16 m. anime. 

5 . Siracusa sulla costa e., città vesc. ed an- 
tica , e molto celebre per 1’ assedio sostenuto dal 
matematico Archimede contro Marcello. Numera 
circa 14 m. an. Molto stimato è il vin moscado 
di Siracusa. 

6. Catania al n. di Siracusa città antica , e 
vesc. decorata di celebre università , con circa 
5 o m. an. Essa è presso V Etna , terribile vul- 
cano. 

7. Messina , ant. Z anele, sullo stretto, città 
vesc. , emula di Palermo, con ottimo porto franco, 
molto conunercievole. Numera circa 60 m. an. 
Essa è fornita di ben fortificata Cittadella. 

Le isole, che sono intorno alla Sicilia, sono 

Le Lipari , ossia Eolie , sulla costa n. Esse 
sono sette quasi tutte vulcaniche , e prendono il 
nome dalla maggiore Lipari. I vini , di queste 
isole , e specialmente quello detto la Malvasia % 
sono stimali. Stromboli , è celebi'e pel suo vulcano 
in attività. Inoltre avvi Ustica al n. di Palermo. 

Le Egati , sulla costa o., delle quali la mag- 
giore è la Favignana. Inoltre la Pariteli aria 
che è al s. delle dette , non molto distante dal 
Capo Bon in Africa. 

Monti. Nel Regno di Napoli i monti princi- 
pali sono gli appennini , i quali 1? attraversano 
sino alla estremità più meridionale , estendendo 
varii rami. Il Velino , e Montecorno , detto il 
Gran sasso d } Italia nell’Abruzzo sono i più alti 
Appennini ; giacché il primo è presso a poco eguale 
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al San Bernardo , ed il secondo al San Goltardo. * 
Merita da osservarsi il Monte Massico oggi Mon- 
dragone nella Terra di Lavoro verso il Tirreno 
tra le foci del Garigliano, e quelle del Volturno. 
Esso fu celebre presso gli antichi per i suoi ot- 
timi vini , e per i suoi marmi , dei quali si è 
Tatto molto uso nel Reai Palazzo di Caserta, e se 
aie farà nella Chiesa di S . Francesco di Paola , 
che si sta edificando. A tempo di Carlo III. si 
scovrì in questo monte una miniera d’ oro ; ma , 
fatto il saggio , si vide che la spesa superava il 
prodotto. Inoltre il Monte Gargano , o S. Angelo 
nella Capitanata. 

Nella Sicilia sono i Monti Nettunei , i quali 
si vogliono una continuazione di gli Appennini , 
'ed attraversano Pisola dall’est alP ovest formando 
varii rami; inoltre l’Eric e nella provincia di Tra- 
pani molto celebre nelle favole. 

Vulcani . Due sono i principali Vulcani nel 
Regno delle due Sicilie il Vesuvio in Napoli , e 
Mongìbello in Sicilia. Le isole Eeolie sono quasi 
tutte vulcaniche. È sorprendente il vulcano Strom- 
boli , 2 >erchè una fiamma perenne lo sormonta , e 
la notte serve di fanale a naviganti. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questi paesi. Sono 
da osservarsi nel Regno di Napoli 

Il Garigliano , ant. Liris , il quale è il piu 
grande dei fiumi di tutto il Regno. Esso nasce 
jiell’Abruzzo Aquilano; scorre verso il sud; riceve 
varii fiumi nel corso, e dopo un cammino di circa 
85. miglia si scarica nel Golfo di Gaeta. Non è 
navigabile che verso il Suo sbocco. 

Il V oltumo , che prende Y origine da varie 
sorgenti nel Contado di Molise ; scorre verso il 
sud ; è ingrossato da varii fiumi , tra quali dal 
Calore ; bagna la fortezza di Capua , 0 ti versa 
nel Tirreno. 
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In oltre il Silaro , che si scarica nel golfo 
di Salerno ; il Neto nel Ionio ; il Orati , il Si- 
bari , V Agri , ed il Bradano nel Golfo di Ta-’ 
ranto. L’ Ofanto , il Sangro , e la Pescara , ed, 
il 'Pronto nell' Adriatico. 

Nella Sicilia sono La Giarretta , ant. Pi- 
melo , die separa la Valle di Demona dalla Vali* 
di Noto , e si scarica nel Golfo di Catania. 

Il Salso , ani. Stimerà , il quale si versi* 
presso Alleata , eh' è sulla costa sud. 

Laghi. I laghi da osservarsi nel Begno di 
Napoli, e Sicilia sono il Lago Fucino ,o Celano 
nell' Abruzzo Aquilano. Esso è il più grande a- 
vendo un perimetro di circa 5o. miglia , ed una 
profondità di 36 a 4^. palmi. Non ha naturale 
emissario; per cui $' bnialza continuamente con 
danno dai vicini luoghi. Claudio Imperatore tentò 
aprire un 3 aquedotto facendo traforare il monte 
Salviano , e così fare scaricar le acque del Iago 
nel fiume Liri. Una tale opera però non ebbe il 
suo effètto. E celebre il combattimento navale y 
che Claudio volle dare su questo lago , facendo 
combattere sino all 3 esterna in io molti rei condan- 
nati a morte sopra due flottiglie nemiche. 

I laghi di Lesina , di Varano , e di Salpi 
intorno al Promontoi'io Gargano. 

II lago di Patria in Terra di Lavoro, presso» 
il quale giaceva Linterno , ove Scipione Africano 
il maggiore volontariamente si esiliò, e morì. Inol- 
tre nella provincia di Napoli V Averno tanto ce- 
lebre nelle favole ; Il Lucrino tra Pozzuoli , s 
baja, così detto dal /«ero, che si faceva dei pesci^l 
delicati , che vi si prendevano. Oggi piccola parte 
di questo lago esiste ; giacche nel 1 538 per un. 
tremuoto inforse in esso un monte , detto Monte 
nuovo. Jl Lago d’ Agitano tra Napoli e Pozzuoli, 
•elebre per la rinomata Grotta del Cari»» 
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Suolo , e Clima., 11 Suolo (li Napoli , e di 
tSieiliu è generalmente fertilissimo in ogni genere 
di prodotti, c specialmente in olei, vini, grano, 
e frutti di ogni specie ; l’ agricoltura pevò non 
corrisponde alla fertilità del terreno, particolar- 
mente in Sicilia, la quale un tempo fu chiamata: 
il granile iT Italia. Abbonda di pascoli, e di be- 
stiami, c non manca di animali selvatici. Vi sono 
miniere di ferro , di carbon fossile , e varii mi- 
nerali. Nella Sicilia si coltivarono un tempo le 
canne da zucchero ; ora produce in gran quantità 
eccellenti arange, e pistacchi. — Il Clima è tempe- 
rato e salubre , eccetto alcuni luoghi , ove a ca- 
gione delle acque stagnanti 1 ’ aria in alcuni mesi 
si rende mal sana. 

Commercio. Gli oggetti principali di attivo 
commercio sono olei , vini , grano , seta , lana e 
ligorizio . 

Governo , e Religione. Il Governo è Monar- 
chico-ereditario. 1 / erede alla corona ha il titolo 
di Duca di Calabria. — La Religione è la sola 
Cattolica Romana. 


DELLO STATO PONTIFICIO. 


Confini. Lo Stato Pontificio , detto anche 
Ecclesiastico , e Romano , è al Nord-Oit est 
del Regno di Napoli; è bagnato al Nord-Est dal- 
F Adriatico ; al Nord il Pò lo divide dal Regno 
Lombardo Veneto ; tiene all’ Off est il Ducalo di 
M'odena, e la Toscana; ed è bagnato al Sud-Owest 
#dat Tirreno. 

Superficie , e Popolazione*. 1J intiera super- 
ficie di questo Stato è di 1 3 , o53 miglia con una 
popolazione di s , 4 2 5,ooo anime. 

Città Cap. La Capitale è Roma sul Tevere 
long. 3o e 9 ; lat. 4 1 « 54 in eirca. 
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Istoria. Divenuta Roma fede del Capo Visi- 
fci.e della nostra sacrosanta Religione , i Romani 
Pmtefìci ottennero da Carlo Magno il dominio di 
esa , e del Ducato , che comprendeva i luoghi 
acjacenti. Indi acquistarono 1 ' Esarcato di Raven- 
m , e per le donazioni loro fatte da altri Sovra- 
ni , e specialmente dalla Contessa Matilde nel 
noi, estesero grandemente il loro dominio in 
Italia. Acquietarono anche in Francia Avignone col 
Contado Fenassino , loro concesso nel i 348 da 
Giovanna I. regina di Napoli, che n'era Signora. 
Le turbulenze nate in Italia , e specialmente nei 
70 anni, che i Papi risedettero in Avignone, va- 
rie provinole , e città pontificie passarono sotto 
■ diversi Signori. Ritornati i Papi in Roma inco- 
minciaronsi a riunire gli Stati dispersi, Vi si ag- 
giunsero nel n597 Ferrara, e C omacci do, ch'erario 
della casa d' Este, e nel 1649 Castro, ch'era dei 
Farnesi. Fu in seguito questo Stalo pacificamente 
posseduto dai Romani Pontifici: ma negli ultimi 
tempi soffi! varii rovesci. La Francia s' impossessò 
di Avignone , e del Contado Venassino; e l’am- 
bizione di Napoleone tolse ai Papi tutte le pos- 
sessioni in Italia. Furono esse di nuovo restituite 
al Papa Pio VII , di felice memoria, eccetto le 
possessioni in Francia. Il Papa presente è Leo- 
ne XII. 

Divisione. Lo Stato Pontifìcio , oltre al distret- 
to del Lazio , che comprende Roma ed i luoghi 
suburbani , ed oltre i Ducati di Benevento , e 
Pontecorvo , dei quali si è parlato nel Regno di 
Napoli , si divide in dieci provincie , le quali 
abbracciano 17 delegazioni. 

I . Il Lazio , o distretto di Roma , in cui 
vedesi Roma sul Tevere , cap. di tutto lo Stato. 
— Questa città fu fondata da Rumalo verso l’an- 
no 703 prima di Gesù Cristo. Fu mollo grande. 
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e quantunque più volte bruciata , pure ora è ma 
delle più belle città d'Europa, e numera circa iì8 
in. an. Un tempo fu la capitale di tutto il moi- 
do pagano , e la residenza degl’ Imperatori Ronu- 
*ii ; ora è la capitale di tutto il mondo Cristiani, 
-e la sede dei Papi , successori di S. Pietro , e 
Capi visibili della Chiesa. Questa augusta prero- 
gativa , ed il gran numero dei martiri , che Phanna 
inalbata col sangue loro , e dei quali possiede le 
preziose reliquie , P han fatto dare il nome di San- 
ta. — Molti sono i Collegi , tra quali meritano il 
primo luogo quello della Sapienza , eh' è lo più 
antico , e quello della Propaganda. Numerose 
sono le Accademie , come quelle degli Arcadi , 
dei Lincei , degli Umoristi , quella di Pittura , 
e di Scoltura ec. • — Superbe , e numerose sono 
le Chiese , quella di S. Pietro passa per la più 
grande , e magnifica dell' Universo : basta dire , 
che fu l’opera di 18. Papi. In quella di S. Gio- 
vanni Luterano i Papi prendono il possesso. — 
Quella di S. Maria la Rotonda è ammirabi- 
le per la sua singolare costruzione , e per la sua 
antichità ; essendo stato presso i Romani un tem- 
pio consacralo a tutti gli Dei, ed era detto Pan- 
teon. Questa Chiesa due anni sono andò casual- 
mente in fiamme , restando consumata P intiera 
volta tutta di rari legni costrutta. — Magnifico è 
ancora il Palazzo faticano , ove il Papa ordina- 
riamente risiede. Vicino a questo palazzo è la ce- 
lebre Biblioteca Vaticana , ricca di numerosi ma- 
noscritti in differenti lingue. 

Molte, spaziose, e belle sono le piazze pub- 
bliche , e prodigioso è il ninnerò dei monumenti 
antichi , eh' essa conserva. — È fornita di una 
Cittadella detta Monte S . Angelo , ed è stata la 
patria di molti illustri personaggi. Inoltre 

Ostia al s. presso P imboceatura del Tevere, 
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Essa fu grande un tempo , e fu fabbricata da 
Anco Marzio ; ora è quasi distrutta. 

Albano verso 1* e. di Roma fabbricata dalle 
rovine della aulica Alba. I Signori di Roma bau- 
no in Albano le loro case di campagna , e le loro 
ville. 

Frascati al n. di Albano ; ant. Tusculum % 
patria di Catone il Censore. Quivi i Romani ve- 
nivano a villeggiale , tra quali Cicerone , il qua- 
le spesso nomina la sua villa. 

Pale strina , al s-e. ant. Prenesle , celebre 
pel tempio consacrato alla Fortuna. * 

Tivoli al n-e. sul Teveronc , ant. Tibut , 
delizie di Cicerone. Presso di questa città il Te- 
verone fa una cascata di i4o. piedi di altezza. 

li. La Campagna , o provincia marittima 
alfe. , abitata ant. dai Latini , Volsci y Equi ec. 
Essa si stende sul Tirreno , e contiene la lega- 
zione • ■ ■ , 

di Frosinone , piccola città presso i confini 
del regno di Napoli. Inoltre 

Terracina , ant. Anxur cap. dei Folsci , 
presso il mare. 

III. La Sabina al n. della prec. , che con- 
tiene la legazione 

di Rieti , ant. Reate , città vesc. sul Velino 
presso i confini delPAbruzzo. 

IV. Il Patrimonio di S. Pietro al s-o. , il 
quale si stende sui Tirreno , e contiene le lega- 
zioni 

di Fiterbo , città vesc. con 1 5 m. an. Essa 
e al piede di una montagna. Fu fabbricata da De» 
siderio ultimo re dei Lombardi. 

di Civita V ecchia , ant. Centum-cellae , cit- 
ta vesc. commerciante , con porto franco , un ar- 
senale , e la m. au. Essa è poco popolata pg,r 
” aria malsana. 
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V. L J Umbria al n-o. divisa nelle legazioni 
di Spoleto , al n. di Roma , città vesc. con. 

’jSoo an. Essa è fornita di un forte Castello si- 
tuato alla sommità di un monte 

di Perugia al n-o. di Spoleto presso i con- 
fini della Toscana sul Tevere, città vesc. con uni- 
versità , e più di iti m. an. Questa città è pres- 
so un lago del suo nome , detto ant. Trasimeno , 
presso cui i Romani furono disfatti da Annibaie. 

VI. Il Camerino all’ e. dell 5 Umbria. Forma 
la legazione 

di Camerino , città vesc. presso gli appenni- 
ni. Essa è forte per la sua situazione. 

VII. La Marca al n-e. , abitata ant. dai GaU 
li Senoni , e dai Piceni. Si divide nelle legazioni 

di Ascoli , presso i confini dell’Abruzzo, cit- 
tà antica , e vesc. su di un monte , a piè del 
quale scorre il Tronto 

di Fermo al n. di Ascoli , città arciv. con 
istituti letterarii , e circa it m. an. 

di Alacerata al n. di Fermo , città vesc. in- 
dustriosa con istituti letterarii , e io m. an. 

di Ancona al n. di Macerata , città are. e 
forte , con porto frequentato , e più di 20 m. an. 
Si ammira in questa città l 5 arco trionfale tutto 
di marmo eretto dal Senato Romano in onor di Tra- 
mano per avervi fatto costruire il porto. In oltre 
Loreto , al s. di Ancona , città vesc. con 7 
m. anime celebre pel Santuario della SS. Vergine. 

S ini ga glia , ant. Sena gallica capit. dei Gal- 
li Senoni , al n-o. di Ancona , con porto , ed 8 
m. an. Celebre è in essa la fiera , che si tiene , 
nella quale concorre gran numero di forestieri. 

Vili. L’ Urbino al 11-0. della Marca , ant. 
abitato dai Galli Senoni. Contiene le legazioni 
di Pesaro alle foci della Foglia , ebe le for- 
ma un porto sull 5 Adriatico. Essa à città ve»*, in- 
dustriosa «ou ia m. an. 
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di Urbino ai s-o. di Pesaro , città are. eoa 
un castello , istituti letterarii , e 7 rn. an. Essa è 
celebre per essere stata patria del pittore Raffaello. 

IX. Provincia ili Poverina al n. d Urbino, 
anche abitata dai Galli-senoni. Essa si divide nel- 
le legazioni 

di Ravenna \ città ant. , ed are. con r 5 m. 
an. Essa fu la residenza di molti Imperatoli ; la 
sede di Teodorico re degli Ostrogoti ; e la cap< 
dell’ Esarcato. 

di Forti al s-o. di Ravenna , città vesc. cóq. 
istituti letterarii , e circa 16 m. an. In oltre 

Rimini alle foci del Marecchia , che le for- 
ma un porto sull’ Adriatico ; citta mercantile con 
più 17. m. an. 

Faenza al n-o. di Riraini , città vose, sullo 
Amone con più di 16 m. an. Essa è la patria 
del celebre Matematico Torricelli. 

X. La provincia di Bologna al n-o. di Ra- 
venna , ant. Gallia Cispadana. Comprende la so- 
la delegazione 

di Bologna , città antica , ed arciv. , e inol- 
tri industriosa , con celebre università , ed istitu- 
ti letterarii , e circa 64 m. an. Essa è la patria 
di Benedetto XIV ; e di altri Papi , e di molti 
famosi pittori , tragli altri del Dominichino , e di 
Guido. Essa è detta la Grassa per la fertilità del 
suo territorio. E fornita di uno dei piti belli musei. 

XI. Provincia di Ferrara , ant. Gallia-Ci- 
spadana , al 11-e. di Bologna. Essa forma la lega- 
zione 

di Ferrara presso il Pò, città are., e com- 
merciante, con forte Cittadella, e circa 25 . m. 
an. Essa è la patria del poeta- Guarini. 

Fauni , e laghi. Oltre il Pò, che divide que- 
sto Stato dal regno Lombardo Veneto , il fiume 
principale è il Tevere , il quale nasce dagli Ap- 
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pennini , scorre Hai n. al s. , attraversa Roma , 
ed indi si scarica nel Tirreno j>resso Ostia. — I 
laghi sono quello di Perugia , ant. Trasimeno ; 
quello di Bolsena nel patrimonio di San Pietro. 

Suolo , e Clima, il suolo è fertile , ed il 
Clima è temperalo. 1 / aria generalmente è grossa 
ed in alcuni luoghi mal sana. 

Governo , e Religione. 11 Governo è monar- 
chico-elettivo. Il Papa viene eletto dai Cardinali , 
che sono al numero di 70 , uniti nel Conclave . 
Affinchè uno sia eletto Papa è necessario, che ab- 
bia due terzi di voli. — La Religione è la Catto- 
lica Apostolica Romana. 

DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO. 

La piccola Repubblica di S. Marino è anti- 
chissima. Essa è posta nello Stato Pontificio nella 
provincia di Urbino al s-o. di Rimini. Non consi- 
ste, che nella città di S . Marino su di una monta- 
gna , ed in pochi villaggi . Ha un’ estensione di 
17 miglia con una popolazione di 7 m. an. Il Go- 
verno è republicano. Essa è sotto la protezione del 
Papa. Commercia di vino , seta , e bestiami. 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. , 

Confini. Il Granducato di Toscana tiene al- 
T Est , ed al Sud Io Slato Pontificio ; ai Nord i 
Ducati dr Lucca , e di Modena , ed è bagnato 
ali* Owesl dal Tirreno. 

Superficie , e pop. La superfìcie di questo 
Granducato è di 6128 miglia con una popolazione 
di 1,182,000 an. ' 

Città Cap. La Capitale è Firenze nel Fio- 
rentino. Lat. 43 e 46 > long. 38 e 59. 

Istoria . Questo paese , ant. abitato dagli E - 
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fruscili , fu in potere di Carlo Magno, indi passò 
sotto particolari Sigpori , e nel XI secolo sotto la 
Contessa Matilde. In seguito si divise in tre Re- 
pubbliche di Firenze , di Pisa ì di Siena , le quali 
tutte nel secolo XVI passarono sotto la casa dei 
Medici , e Cosimo di questa famiglia ebbe il ti- 
tolo di Granduca. Estinta la casa dei Medici nel 
1737 il Duca di Lorena, sposo di Maria Teresa di 
Austria , venne in Toscana. Divenuto questi Im- 
peratore fu Granduca il suo secondogenito Pietro 
Leopoldo; ed indi Ferdinando figlio di Leopoldo. 
Nelle ultime vicende la Toscana col titolo di Re- 
gno di Etruria fu data alla casa Borbone, che do- 
minava in Parma , ed indi nel 1807 se ne impos- 
sessò Napoleone. Nel Congresso poi di Vienna del 
i8i5. la Toscana fu restituita ai Granduca Fer- 
dinando , essendovi stati aggiunti i così detti Pre- 
sidii di Toscana , e la parte dell* Isola d’Elba che 
appartenevano al regno di Napoli ; il Principato 
di Piombino colle sue dipendenze , eh’ era del 
Principe Ludovisi Buoncompagni ; più una parte 
della Lunigiana • Essendo morto Ferdinando il pre- 
sente Granduca è il suo figlio Leopoldo. 

Divisione. Questo Stato comprende i tre ter- 
ritori! , Fiorentino , Pisano , e Senese , ed i paesi 
ultimamente acquistati. 

1 . Il Fiorentino è il più est. Cap. Firenze 
sull’ Arno città are., industriosa, e commerciante, 
con circa 80 ivi. an. Essa , è detta la Bella a ca- 
gione della bellezza dei suoi palazzi, ed altri edi- 
ficii , tra quali la vasta Cattedrale di gusto gotico 
ed il Palazzo Pitti. In questo palazzo avvi la fa- 
mosa Galleria , in cui si trova una maravigliosa 
collezione di cose rare , di bronzi antichi , e di 
statue, tra quali la Venere dei Medici , opera 
delio scalpello di Cleomene Ateniese. I^e campagne 
i’ intorno a Firenze son* fertili, e piene di ameni 
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deliziosi giardini, e case di campagna. Essa è for- 
nita di Università , e di varie Accademie , traile 
quali si rese celebre quella della Crucca. E stata 
la patria di Dante , Galileo , Macchiavello , Ame- 
rico P espuc ci , Guicciardini , Lulli ec. 

P rotolino . In poca distanza al nord di Firenze 
è una casa di Campagna del Granduca, fatta fab- 
bricare dal Duca Francesco I. 

Arezzo al s-e. città vesc. con 8 m. an. patria 
del famoso Michelangelo Don arota , di Petrarca , 
di Mecenate , e di Aretino Religioso dell’ordine 
di S. Benedetto , il quale inventò le note della 
musica verso l’anno 1028. 

Pisloja verso il n-o. vesc. e bella in fertile 
-pianura a piè degli Appennini. 

Cortona al s-e. vesc. su d’una montagna. E 
fornita di un’ Accademia di belle lettere. 

II. Il Siènese al s-o. Cap. Siena , città are. 
fabbricata sopra tre colline. Essa è fornita di ce- 
lebre Università, e numera circa 24 m. an. il lin- 
guaggio più puro italiano si parla in questa città. 
E la patria di S. Caterina di Siena. 

llf . Il Pisano al 11. del Sienese. Cap. Pisa 
all’ o. di Firenze , divisa in due parti dell’ Arno. 
Essa è città are. con celebre università , e 20 m. 
an. Famosa è la sua torre , di cui 1 ’ inclinazione 
è così sensibile , che sembra crollare. 

Livorno al s. con porto franco sul Tirreno. 
Essa è città vesc. e molto commerciante. Numera 
più di 5 o mila an. 

Volatemi al s-e. vesc. , c patria di Persio 
satirico poeta latino. 

HI. I paesi acquistati sono 

I Presidii di Toscana al s-o. del Sienese nei 
quali vedesi Orbitello città piccola, ma forte, con 
porto , e circa 2000 an. 

il Principato di Piombino all’ o. , in cui 
vedesi Piombino , città forte , e 4000 an. 
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La Lunigiana Toscana situata al n. dèi Luc- 
chese , ed al s-o. di Parma. In essa avvi Pontre- 
moli , città vesc. , e forte con 3800 an. 

L 'Isola d’Elba di riropetto al Piombino. In 
essa avvi Porto Ferrajo stdla costa n. , e Porto 
Longone sulla costa est. Abbonda di miniere di 
ferro , e di saline. 

Appartengono alla Toscana varie altre isolet- 
te cioè il Giglio, Monte Cristo , Pianosa , Gorgo- 
na ec. 

Fiumi. 11 fiume principale della Toscana è 
1* j4rno , -che nasce dagli. Appennini in poca di- 
stanza dal Tevere , scorre dal s. al n. , ed indi 
all’ o. , e si scarica nel Tirreno. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è molto fertile , 
e ben coltivato. L’aria è temperata , e sana. 

Governo , e Religione. Il governo è monar- 
chico-ereditario. — La Religione è la Cattolica Ro- 
mana. 

DEL DUCATO DI LUCCA. 

Confini. Il Ducato di Lucca , eretto in Du- 
cato nel Congresso di Vienna nel i8i5,*e dato 
a Maria Luigia già regina di Etruria ec. cot\fin» 
al Nord col Ducato di Modena , all* Est y ed al 
Sud col Granducato di Toscana; all’ Oivest è ba- 
gnato dal Tirreno. Essendo morta Maria Luigia , 
il Ducato è passato al suo figlio. 

Superficie , e popolazione. La sua superfìcie 
è di 3ao miglia con una popolazione di i36,0Qa 
anime. 

Città Cap. La capitale è Lucca sul Serchio, 
città vesc. e forte , con più di 22 m. an. Vi so- 
no delle buone fabbriche di seta. Lat, /fò e 5o; 
Jong. 28 e io. 

Viareggio al n-o. ha porto sul Tirreno. 

Gov. , e Relig. Il Governo è monarchico. — * 
La Religione « la Cattolica Romana. 
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DEL DUCATO DI MASSA , E CARRARA. 

Confini. Il Ducato di Massa , e Carrara ne- 
gli ultimi tempi eretto , tiene al Nord la Luni- 
giana Toscana ; all’ Est il Ducato di Modena; al 
Sud-Orrest il Mediterraneo ; al Nord-Owest il 
Regno Sardo. Esso appartiene alla Principessa Ma- 
lia Beatrice d’ Esle madre del Duca di Modena. 

Superfìcie , e pop. La superficie di questo 
Ducato è di 7 1 miglia con una popolazione di 
27 m. an. 

Le città principali sono — Massa sul Frigido 
città vesc. con 7 ni. an. — Carrara al n. con 
4 - 5 oo an. Sono celebri le sue cave di marmi bian- 
chi. 

DEL DUCATO .DI MODENA. 

Confini. Il Ducato di Modena tiene al Nord 
il Regno Lombardo- Veneto , all’is.yf lo Stato Pon- 
tificio , al Sud il Ducato di Lucca , e quello di 
Massa ; all’ Ovvest il Granducato di Parma. 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
questo Ducato è di 1480 miglia con una popola- 
zione di 348,000 ani 

Città Cap. La capitale è Modena. Lat. 44 
e 34 ; long. 29 e 5 . 

Istoria. La casa d’ Este , una delle più an- 
tiche d’ Italia , e che già da gran tempo domina- 
va in Ferrara , occupò Modena , e Reggio , ed 
altri luoghi , e nel 1 L J 52 se ne formò un Ducato 
dal quale ne fu smembrata Ferrara nel 1597. Nell® 
ultime vicende fu soggetto alla Francia ; ma nel 
Congresso di, Vienna del 1 8 1 5 fu dato all’Arciduca 
Francesco primogenito delia Principessa Maria Bea- 
trice d’ Este. 

Divisione. Questo Ducato comprende 

I. Il Modenese. Capitale Modena ant. Muti* 
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na ,. al n-o. di Bologna tra i due fiumi Secchia , 
e Panaro città vesc. industriosa con celebre Uni- 
versità , molli istituti letterarii , e circa 27 m. an. 

il. Reggiano al n-o. Cap. Reggio sul Tes- 
sone j città vesc. , e commerciante con 18 m. an. 
Fu ess^ la patria di Ariosto. 

III. La Guarfagnana al s-o., di cui Castel - 
nuovo sul Serchio con 2700 an. è il suo princi- 
pale luogo. ' 

Inoltrò la Mirandola verso il n-e. Questo Du- 
cato fu posseduto per molti anni dalla casa dei 
Pi chi della Mirandola , ed è celebre il Princi- 
pe di questa casa nato nella fine del XVI. seco- 
lo per talento , per memoria , e par sapere 

Pignola sul Panaro , città fortificata , è ce- 
lebre per essere stata patria di Ludovico Muratori. 

Governo , e Religione. 11 Governo è Monar- 
chico-ereditario. La Religione è la Cattolica Ro- 
mana. 


DEL GRANDUCATO DI PARMA 

Confini. Il Granducato di Parma tiene al 
Nord il Regno Lombardo-Veneto; all’ Est il Du- 
cati di Modena; al Sud la Lunigiana Toscana , ed 
il Re"no Sardo; all’ Qtvest lo stesso Regnò Sardo. 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
questo Stato si stima 1600 miglia con una popo- 
lazione ’cTT 3c)0,ooo an. 

Città Capitale. La Capitale è Parma , lat. 
44 e 56 ; long. 28 e 27. 

Istoria. La casa Farnese ottenne Parma , e 
Piacenza col titolo di Ducato nel i 546 . Estinta 
questa casa passò questo Ducato sotto la Spagna* 
Indi fu ceduto all’ imperatore Carlo VI., ma nel 
1748 colla pace d’ Aix la Chapelle insieme con 
Guastalla, che prima era posseduta, dalla casa.Gon>» 
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saga , fu restituito alla Spagna , e fu governato 
dall’ Infante D. Filippo, liglio di Filippo V., indi 
da Ferdinando suo liglio. Questo morto , F occu- 
pò la Francia. Nel Congresso di Vienna del i8i5 
fu datò col titolo di Granducato a Maria Luigia 
d’ Austria vita sua durante. 

Divisione. Questo Stato comprende 

I. Il Parmeggiano Cap. Parma su di un fiume 
dello stesso nome , città vesc. , ed industriosa , 
con università , castello , e più di 3 o m. an. il 
Teatro di questa città passa per uno dei più sin- 
golari e speciosi. 

II. Il Piacentino al n-o. Gap. Piacenza così 
detta per la bellezza del suo fabbricato , e py 

•essere presso il Po alle foci della Trebbia , città 
bella, vesc. commerciante, con una cittadella, 
è 18 m. an. 

III. Il Ducato di Guastalla , che giace al n. 
del Ducato di Modena, ed al sud del Po. La prin- 
cipale città è Crostolo con 55 oo an. 

Governo , e Religione. La Religione è la 
Cattolica Romana. Il Governo è Monarchico. 

DEL REGNO LOMBARDO- VENETO . 

' * ” * ì , 

Confini. Il Regno Lombardo-Veneto tiene al 
■ Nord la Svizzera, e l’Impero Austriaco, all’£'rf 
lo stesso Impero , ed il golfo di Venezia ; al Sud 
lo Stato del Papa , il Ducato di Ilodena . ed il 
Granducato di Parma; all’ Ovvest il Regno Sardo, 
dal quale lo divide il Ticino . , 

Superficie e popolazione. Questo nuovo Regno 
si stima che abbia una superficie di circa i x ,600 
miglia con una popolazione . di 3 , 800, 000 an.. 

Città Cap. La capitale c Milano sull’Olona. 
Lat. 45 e 20 ; Long. 26 e 56 . 
r - « Ustoria. Questo Regno , eretto nel Congressi 
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T antico Stato Veneto, dagli antichi Ducati di Mi- 
lano , e di Mantua , dalle piccole porzioni degli 
Stati del Papa, e di Parma posti alla sinistra dol 
Po , dalla Valtellina, e dalle Contèe di Ghia vena*, 
e di Bormio già suddite dei Grigioni. 

1/ ex Stato-Voneto abitato prima dai Veneti, 
ed Euganei , formò in seguilo ima Repubblica go- 
vernata da un Doge a vita, da un Senato, e dai 
Consigli. Questa estese talmente le sue conquiste 
in mare, ed interra, che giunse' a possedere Can- 
dia , Cipro , la Morea , 1 ’ Istria , la Dalmazia, e 
le Isole Ionie. Questa sua grandezza le mosse con- 
tro una lega delle principali potenze d’ Europa , 
ed incominciò a soffrir delle perdite. I Turchi le 
tolsero Cipro , Candia, la Morea, ed altri luoghi. 
Ciò non ostante essa seguitò a mantenersi nel suo 
stato. Ma negli ultimi tempi questa Repubblica 
cessò. Passò sotto la casa d’ Austria , indi fece 
parte del Regno Francese d’Italia , ed ora fa parte 
del regno Lombardo- Veneto. 

Lo Stato di Milano, abitato prima dagli In- 
subri , fu nel dominio dei Visconti , sotto dei 
quali fu eretto in Ducato nel i 3 g 5 . Indi passfr 
sotto gli Sforza , poi sotto i Francesi , ai quali 
lo tolse Carlo V. , e lo restituì agli Sforza. In 
seguito sotto la monarchia Spagnuola sino al se- 
colo XVIII , nel qual tempo se ne impadronì la 
casa d’Austria , la quale ne concesse varie porzio- 
ni al re di Sardegna ; le quali ebbero il norme di 
Milanese S avo j ardo. Fece parte negli ultimi tem- 
pi del Regno d’ Italia , ed ora fa pnrte del regno 
Lombardo-V eneto . 

Il Ducato di Mantua , ant. abitato dai Ceno- 
mani ; nel i 328 fu sotto i Gonzaghi ; enei 1708 
passò sotto la casa d’Austria. Fece anche parte, 
del Regno d’ Italia, ed ora del Lombardo- Veneto. 
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Divisione . Questo Stalo si divide in due go- 
verni di Milano , e di Venezia. 

I. Jl Governo di Mdario abbraccia i paesi 
posti tra il Mincio all* e., ed il Ticino all* o. , e 
si divide in 9 delegazioni , che portano il nome 
delle capitali. Esse sono 

1. Milano sull’Olona , città ant. , ed are. 
ricca , e mercantile , con una Accademia di pit- 
tura , una famosa Biblioteca pubblica delta Am- 
brosiana , e vani istituti letterarii , e circa ia 5 
m.' an. Essa è la sede del Governo al di là del 
M ineio. Per mezzo di alcuni canali comunica col- 
P Adda alfe. , e col Ticino all’ o. La Chiesa Met 
tropolitana è una delle più 'belle d’Europa: essa 
è tutta di marmo bianco , ed è ornata di preziose 
statue. Grande è il Teatro detto della Scala. Si 
travagliano in essa ottimi galloni d’oro , e d’ ar- 
gento , ed il cristallo di Rocca. V alerio Massimo 
•nacque in questa città. 

2. Gonio al n. presso il lago dello stesso 
nome , città vesc. , e commerciante , con un li- 
ceo , e 12 m. an. E la patria di Plinio il giovi- 
ne , e di Paolo Giove celebre storico del itìoo. 

3 . Sondrio al n-e. presso l’ Adda prima di 
formare il lago di Como , già cap. della Valtel- 
lina , con circa 4* m * an * 

4 Bergamo al s. di Sondrio in rtoca distan- 
za dalla destra del Serio, città vesc. , con liceo, 
e 27 m. an . 


5 . Brescia- al s-e. di Bergamo , città vesc. 
industriosa con un liceo, e circa 4 2 m * an - ^i si 
fabbricano belle armi , stoffe , tele , e merletti. 

6 . Mantova al s-e. di Brescia sul Mincio y 
che le fprma un lago d’ intorno, città vesc., e mol- 
to forte con un liceo , e circa 24 m. an. In Pe- 
tula , villaggio vicino a Mantua nàcque f'irgilio. 

7. Cremona verso il n-o. di Mantua presso 
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il Po , città rese, con un liceo , e più di 23 ra. 
an. La sua torre passa per la più aita dell’Euro-* 
pa. E stata la patria «li Girolamo Vida , vescovo 
di Alba , e poeta latino — inoltre Pizzighetlone 
al n-o. di Cremona sull’Adda è piazza forte.- 

8 . Lodi . e Crema formano una delegazione 
al n-o. di Creinone. Crema presso il Serio , città 
vesc. con circa 8 . m . y 

Lodi all’ e. di Crema sull’Adda , città vesc. 
con più di 12 m. un. — Nei territorio eli Lodi si 
fa il formaggio «ietto Panneggiano. La presente 
Lodi fu fabbricata da Federico B irbarossa in po- 
ca distanza dall’ antica detta Laus Pompeia. 

g. , Pavia al s-o. di Lodi sul Ticino, città 
vesc. con Università mollo celebre , e circa 24 
m. an. Essa fu la Capitate del Regno dei Longo- 
bardi. 

II. Il Governo di Venezia abbraccia il ter- 
ritorio tra il Mincio all’ o. , ed il Lisonzo all’e. , 
e si divide nelle otto seguenti delegazioni 

x. Venezia fabbricata sopra 72 isolette uni- 
te per mezzo di molti ponti , nel fondo del gol- 
fo dello stesso nome.. Il suo porto è molto vasto , 
e frequentato. Essa è industriosa, è sede di un. 
Arcivescovo Armeno , e di un Vescovo greco , 
e «lei Governo al di qua del Mincio. Superbo b 
il suo arsenale , e magnifico è il palazzo , ove ri- 
sedeva il Doge , e la chiesa di S. Marco , sulla* 
alta torre della quale Galileo Iacea le osservazio- 
ni asti’onomiche. Numera circa 1 10,000 an. Lat. 
45 e 25 •, long. 3 o 20. 

Varie isolette presso le Lagune verso il s. di 
Venezia appartengono a questa delegazione. Le 
Città da osservarsi in esse sono Malamocco con 
porto , ed un tempo sede del Governo Veneziano, 
prima di passare in Rialto, ossia Venezia. Chioz~, 
su, 0 Chioggia su di un’altra isoletta con un por- 
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difeso da un fùrie. Il vescovo di Chiozza risiede 
in Malamocco. 

2. Padua albo. tra la Blenda , e ’l Bacchi- 
gliene , ani. Patavium , città antichissima vesc. , 
e commerciante , con celebre Università , istituti 
letterarii , e circa 4 3 m. an. Fu fabbricata da 
Antenore Trojano, ed è stata patria di T. Livio, 
e di altri illustri scrittori. 

3. Rovigo al s. di Padova tra l’Adige, ed il 

C 7 t u ' 

Po , città piccola , ma commerciante , con 53oo 
an. In essa risiede il vescovo di Adria. 

4- Verona al 11-0. di Rovigo sull’Adige cit- 
tà vesc., e commerciante con un liceo, e circa 48 
ni. an. In essa si osservano molti avanzi di anti- 
chità. Vi inizio , Plinio il vecchio , Catullo nac- 
quero in questa città. 

5. Vicenza al n-e. di Verona presso il Bac- 
chigliene , città vesc. con circa 3o m. an. 

6. Treviso al 11-e. di Vicenza , città vesc. 
con un liceo , e i3,33o an. 

•* ■ * 7. Belluno al n. sulla Piave , città vesc. con 
un liceo , e più di 16. m. an. 

8. Udine sulla Roja nel Friuli , città are. 
con mi liceo , e più di 16 m. an. 

Palnia-nova al s. è una fortezza importante. 

Fiumi } e Laghi. I principali fiumi , che ba- 
gnano questo Regno , oltre il Po , sono 

II Ticino , che esce dal lago maggiore , la 
Adda , che 'esce dal lago di Como ; VÒglio dal 
lago Iseo ; il Mincio da quello di Garda , i qua- 
li sono influenti del Po. 

* • ' L’ Adige , che sorge nel Tiralo , passa per 
Trento , e si scarica nel golfo di Venezia al n. 
del Po. * - - ■■■ 

11 Bacchigli on e , la Brenta , la Piare , il 
Tagliamentà , od il ' Lisonzo , ehe si scaricano 
nello stesso golfo. 
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I Laghi sono ih/ngo maggiore , ant. Aer- 
/irtno ; quello di Como , ant. Lario ; PZyeo, ant. 
Sevino ; di Garda , ant. Benaco. 

Suolo , e Clima, il suolo è fertile , e gras- 
so — L’ aria è fredda , ed umida. 

Governo , e Religione. 11 Governo e monai’- 
chico, poiché questo Stato fa parte dell Impero. 
Austriaco. 1 due Governi di Milano , e di Vene- 
zia hanno due Rappresentanze nazionali. Tutto 1 » 
Stalo è governato dà* un viceré. 

La religione é la Cattolica Romana. 

DEL REGNO SARDO. 

Confini. Il Regno , Sardo tiene al Nòrd la 
Svizzera ; all’ Est la stessa Svizzera , il Regno 
Lombardo-Veneto , il Granducato di Parma , la 
Lunigiaua Toscana , ed il Ducato di Massa ; al 
Sud il Golfo di Genua , o Mar Ligustico ; allo 
O tv est la monarchia Francese. 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
tutto questo Stato si stima di più di 21 m. mi- 
glia con una popolazione di circ i 4' niilioni di an. 

Città Cap. La capitale è Torino , ani. Au- 
gusta Tour inor um , sul Po nel principato del Pie- 
monte. Lat. 44 e 5 ° , long. 20 e 20. 

Istoria I Conti di Savoja ( paese che per si- 
tuazione e per lingua non può appartenere all’ I- 
talia , ) a poco a poco si resero padroni del Pie- 
monte , e nel i 4 *^ ottennero il titolo di Duchi. 
Vittorio Amedeo nel secolo XVIII ottenne il Mon- 
ferrato , il quale prima era stato posseduto col 
titolo di Marchesi da proprii Signori. Acquistò 
anche una parte del Milanese alla destra del Ti- 
cino , e nel 1713 divenne re della Sicilia, in cam- 
bio della quale nel 1720 ricevè la Sardegna. Car- 
la' Emmanuele suo figlio eoi trattato d’ Aquisgra- 
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na acquistò altre provincie Milanesi , e così si re- 
se rispettabile questo Stato. Ma nelle ultime vi- 
cende la Francia s’ impossessò di tutti i paesi con- 
tinentali , ‘ ’ 1 ° J 


Emmanuele 


rimase la sola Sardegna al re Carlo 
il quale la cede a suo fratello Vit»- 
torio Emmanucle. Col Congresso però di Vienna 
del i 8 i 5 la casa di Savoja è stata restituita ai 
suoi Stati continentali, essendovi stata aggiunta la 
antica Repubblica eli Cenila col titolo di Ducato; 

J ìiù le Lunghe , ossia i così detti feudi Imperia- 
i ; 1 ’ isola di Capraja ; e ’l piccolo principato di 
Monaco , che riconosce l’alto dominio del Regno 
eli Sardegna. Dalla Savoja però è stato tolto un 
piccolq ritaglio , che è stato unito al cantone Sviz- 
zero eli Ginevra. L’attuale regnante è Carlo Fe- 
lice , eli’ era Duca del Genuesato. 

Divisione. Il Regno Sardo si può dividere in 
paesi continentali , eel in Isole. 

Gli Stati continentali si dividono in 5 domi- 
nii, i quali comprendono 20 provincie. Essi sono 
I. La 1 Savoja , ant. S ab nudi a , paese pieno 
eli montagne altissime quasi sempre coverte eli ne- 
ve. In essa vedesi 


Sciampery al confluente elei Laisse e della 
.Albane, cap. del Ducato, ed un tempo residenza 
dei Duchi eli Savoja. Essa è industriosa; enume- 
ra circa 1 1 m. an. 

Monlmelian sull’ Isere al s-e. è celebre per 
i suoi vini. 

Lo Sciablese , ed il Fauci gni provincie set- 
tentrionali della Savoja godono i vantaggi della 
Confederazione Svizzera. 

II. Il Principato del Piemonte al s-e. del- 
la Savoja , così detto perchè situato a piè, e di 
qua delle alpi , ant. abitato dai Salassi , Gozii , 
Taurini ec. In esso veri oasi 
■- Torino al «influente delia Dofia piccola nel 
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Po, città are., e commerciante con una forte Cit- 
tadella , un Università , e 74 m. an. Essa è la. 
cap. del Principato , e di tutto il Regno. É molto 
antica , e regolarmente fabbricata. Le strade sono 
dritte e larghe , ornate di uniformi palazzi , e la- 
vate ogni mattina da un ruscello , che vi si fa 
scorrere. 

Carignano al s. sul Po , col titolo di Prin- 
cipato , e con circa 8 m. an. 

Cuneo , o Coni al s. sulla Stura è piazza 
forte con circa 17 ni. an. 

Mondovi al s-e. di Cuneo è anche forte vesc. 
con 14 m. Essa è su di un monte. 

Nizza al s. presso i confini della Francia con 
porto sul mare , città vesc. , e commerciante, con 
più di 18 in. an. Cap. di una contea , in cui 
nacque il celebre astronomo Cassini . 

Susa al n-o. di Torino, città molto antica, 
in cui vedesi un magnifico arco trionfale in ouor 
di Augusto. 

O « » 

Ivrea al n-o. di Torino sulla Doria-Baltea , 
città ant. vesc. , e forte. 

Aosta , al n. , ant. augusta praetroria , sulla 
Doria- Baltea , a piè delle Alpi Perniine. Vi si 
osservano molti antichi monumenti. 

Percelli al n-e. di Torino sulla Sesia , città 
vesc. con 17. m. an. 

III. Il Marchesato di Monferrato all* e. del 
Piemonte. In esso vedesi 

Casale sul Po , città cap. vesc. c commer- 
ciante con più di iG m. an. . 

IV. JL Milanese Savojardo all’ e., in cui re- 
dolisi 

Alessandria , detta della Paglia , sul Tanaro, 
città cap. vesc. e fortissima con 3 o m. an. senza 
la guarnigione. 

Novara al n. d’ Alessandria sulTAgogna, città 

t i 
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vesc. con un liceo , e circa i 4 ni. an. In essa na- 
«que Pietro Lombardo Maestro delle sentenze. 

V, Jl Ducato di Genua , ant. Liguria. In 
esso vedonsi 

Genua Cap. mollo forte, e commerciante con 
porto franco , ed arsenale da mare, e da terra , 
con Università , ed 80 m. an. Essa era cap. di 
una Repubblica , che si rese celebre per le sqe 
conquiste , e pel suo commercio. 

Savona sulla riviera di ponente, è una città 
forte , vesc. e commerciante con piccolo porto , 
e circa ir. rn. an. 

Spezia è sulla riviera di levante con porto 
sul golfo dello stesso nome. 

Il Principato di Monaco è posto all’ e. di 
Nizza. La Cap. Monaco è su di uno scoglio che 
in avanza nel mare; non ha , che una strada, ed 
una rada , e 1 1 3 o an. 

Le Isole sono 

La Sardegna , ant. Iclinusa , al s. della Cor- 
sica , dalla quale è divisa per lo stretto di S. Bo- 
nifacio. Essa ha titolo di regno , ed è divisa in 
parte n. , e parte s. 

Cagliari nella parte s. è la capitale. Essa è 
are. con porto molto frequentato sul golfo dello 
stesso. nome, con un forte castello, un Università, 
e 35 m. an. 

Sassari nella parte n. è anche are. con una 
Università, e 3 o m. an. 

Appartengono a quest’ isola le piccole isolelte 
che la 'circondano , delle quali le principali sono 
S . Antioco , S . Pietro , ed Asinara. 

V Isoletta di Capraia tra la parte ir. della 
Corsica e la Toscana non ha che 2800 an. 

Fiumi. Olire il Po , i fiumi di questo Stato 
che meritano considerazione sono 

Nel continente il paro elle lo separa dalla 
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Trancia, e si scarica nel Mediterraneo; la Magra-, 
che anche si versa nello stesso mare ; le due i Dò- 
rie B allea , c Riparia , la Sesia , ed il Tanaro 
che influiscono nel Po. 

Nella Sardegna 1’ Ori stagni , che si perde in 
un golfo dello stesso nome sulla costa owest. La 
Fiumenlosa , che per tre bocche si scarica presso 
la costa est. 

, Suolo , e Clima. Il suolo nella Savoja , e 
nella parte nord del Piemonte è montuoso , e po- 
co atto all 5 agricoltura, jiel resto è fertile. Nel Ge- 
nuesato abbondano le arange , le olive , i cedri , 
i limoni cc. L’ aria nella parie n. del Piemonte a 
cagione dei monti coverti di neve è rigida. La 
Sardegna c fertilissima in grani , ed arance. Ab- 
bonda di animali , e vi si trovano nelle miniere 
d’ argento, e d’oro. Vi nasce un erba, che man- 
giata produce un riso forzato ; donde è venuto il 
. riso sardonico. 

Governo , e Religione. Il Governo è monar- 
chico ereditario solo nei maschi. — La Religione 
c la Cattolica Romana. 

► 4 

DELL’ ISOLA DI CORSICA. 

1 

Situazione. L’ Isola di Corsica , ant. Cirno ì 
giace al n. della Sardegna , dalla quale è divisa 
pel canale di S. Bonifacio. 

Superficie , e popolazione. La sua superficie 
è di a85o miglia con una popolazione di i(_>8 m. 
anime. 

Istoria. Quest’ isola era posseduta dai Ge- 
nuesi , i quali sotto la guida di una donna chia- 
mala Corsa , ne scacciarono i Saraceni. Nel i^3o 
gli abitanti di quest’ isola si ribellorono , ed i 
Genuesi non potendoli sottomettere nel 1768 la 
cederono alla Francia , che al presente vi domina- 
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D 'visione. La Corsica prima formava due di- 
partimenti detti del Golo , e del Liamone ; oggi 
ne forma uno detto della Corsica. 

La Gap. è vdjacio nella costa o. su di un 
golfo dello stesso nome , città vesc. con buono 
porto , una cittadella , e 6 m. an. Fu detta ur- 
cinium dai Romani per i vasi di creta in essa 
fabbricati , nei quali conservavasi il Falerno. 

Bastia al n. sulla costa est , già cap. della 
Corsica , città forte con porto , ed i i . in., an . 

Suolo , e Clima. Il suolo è sabbioso , e non 
produce, che vini, legumi, e frutta. L’aria è 
grossa , e malsana. « 

DEL GRUPPO DI MALTA. 

Situazione. Il Gruppo di Malta che è forma- 
to dall’isola di Malta, ant .inclita, e da quelle 
di Gozzo ; ant. Gaulos , e di Cornino , è posto 
tra la Sicilia al n. , e la costa dell’ Africa al s. 

Superfìcie , e popolazione. La superficie di 
questo gruppo e di ia 8 miglia con una popola- 
zione di ioti in. an. 

Istoria. Malta era prima dipendente dalla 
Sicilia. L’ imperatore Carlo V , come re della 
Sicilia , la donò nel i53o ai Cavalieri Ceroso lo- 
mitani, i quali poi furon detti Cavalieri di Mal- 
ta. Costoro la conservarono litio al 17^)8 , nel qual 
tempo se ne impadronirono i Francesi , ai quali la 
tolsero gl’ Inglesi , che tuttora vi dominano. 

La' fialetta, ossia città nuova , è la capita- 
le di Malta , e di tutto il gruppo. Essa è una 
delle più forti piazze del inondo , è molto com- 
merciante ; ottimo è il suo porto , e numera com- 
presi i subborghi , 36 in. an. Lat. 35 e 54- 

Suolo , e Clima. Il suolo non produce che 
«otone , miglio , e frutti , ed abbonda di mele. 
* — L’ aria , attesa la sua situazione, è molto. calda. 
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DEGLI STATI UNITI DELLE ISOLE IONICHE. 


1 Situazione. Le Isole Ioniche sono situate par- 
te al sud della Morrà , e parte nel Ionio ; per 
cui si estendono dal gr. 35 e 5o al 3g e 4^ di 
lat. nord. 

Superficie e popolazione. L 3 intiera superfi- 
cie di tutte quesle isole grandi , e piccole si sti- 
ma di 700 miglia , con una popolazione di 316 
m. an. 

Città Cap'. La capitale è Corfiù sulla costa 
est dell 3 isola dello stesso nome. Lat. gr. 33 e 33, 
long. 3y e 5o.. 

Istoria. Le isole Ioniche anticamente fecero 
parte della Grecia , e quasi tutte ebbero i pro- 
prii Signori. Furono indi in potere dei Romani , 
ed in seguito furono sotto la Repubblica di Ve- 
nezia. Terminata questa Repubblica la Russia , 
e la Porta stabilirono , che delle isole Ioniche si 
formasse una Repubblica detta Settinsolare dal 
numero delle principali cioè CorfU, Pacco, Cefa- 
ìonia , S. Maura , Itaca , Znnle , e C erigo, sotto 
la protezione delia Russia. Nel Congresso di Vienna 
del i8i 5 passarono sotto la perpetua protezione 
dell 3 Inghilterra , la quale ha dritto di tener la 
guarnigione nelle piazze , e di comandare le truppe. 

Divisione. Si potrebbero queste isole divide- 
re in tre gruppi cioè di Corju al nord, di- Ce~ 
faionia nel centro , e di Cerigo al sud. Noi de- 
scriveremo le isole principali , le quali princi- 
piando dal nord sono 

Corju , ant. Corcyra, e Feacia , celebre nelle 
favole pel naufragio d 3 Ulisse , e pei giardini di 
Alcinoo. Cap. Corfh sulla costa est, eia m. an. 
La città è molto forte, ed è la residenza del Go- 
verno. Non ha guari è stata eretta in questa città 
ana università sotto gli auspùùi di Lord Guilfort. 
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Paxo al s-e. piccola isola. Capit. S. Nicola 
con porto , e circa 2600 an . 

S . Maura , ant. Leucad* , e Nerito ; la ca- 
pitale ha Io stesso nome , città forte con due por- 
ti , e circa 6 m. an. 

Cefalonia al s. , cap. Cef aionia, città vesc., 
e forte con circa 8 m. an. Quest’ isola è la più 
grande di tutte. 

Teaki , o Jtaca , al n-e. di Cefalonia cele- 
bre per Ulisse suo re. Il villaggio più grosso di 
quest’ isola è V aitili con porto. 

Zante , ant. Z acinto , al s. di Cefalonia. 
Cap. Zante , città forte con porto, con un Ve- 
scovo Cattolico , ed un altro Greco , e circa 17 


m. an. 

Cerigo ant. Cjthera , al s. della Morea. La 
Cap. è una piccola città con porto , ed un Vesco- 
vo Greco. i 

Suolo , e Clima. Il suolo è generalmente 
fertile. 11 clima è dolce , e temperato. 

Commercio. Il Commercio attivo consiste in 
vini, 'olio, sale cotone, e frutti secchi. 

Governo , e Religione. Nulla di certo si può 
asserire circa il governo di queste isole , non es- 
sendo ancora perfettamente organizzato — La Re- 
ligione dominante è la greca, vi sono però mol- 
ti Cattolici , ed anche Ebrei. 


DELLA TURCHIA EUROPEA. 


Situazione. La Turchia Europea , comprese 
le isole , si estende dal gr. 34 , e 5 o al 4 ^ , e 
1 2 di lat. n. , e dal gr. 33 e 29 al 47 e 3 4 di 
long, dal merid. dell’isola del Ferro. 

Confini. La Turchia Europea tiene al Nord 
gl’Imp. Austriaco, e Russo; aWEsI l’imp. Russo, 
od il mai- Nero: al Sud il mar di Marmata, l’Ar- 
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cipelago , e ’1 Mediterraneo ; dWOfrest il Gionio , 
l’Adriatico , e l’Impero Austriaco. 

Superficie , e pop. La superficie della Tur- 
chia Europea si stima di circa 170111. miglia, con 
una popolazione di circa io milioni. 

Città Capitale. La Capitale è Costantinopoli 
sullo stretto dello stesso nome. Lat. 4 l e 4 - ■> long. 
46 , e 40. 

Istoria. 11 paese, che oggi porta il nome di 
Turchia Europea , fu aiutato nella parte nord dai 
Daci , Mesii, Bulgari, e Traci, e nella parte sud 
dai Macedoni , e Greci. Essi avevano i loro par- 
ticolari governi, ed i Greci specialmente si resero 
celebri nelle scienze , nelle arti , e nelle armi. I 
Romani s’ impadronirono dell’ intiero paese, e nella 
decadenza del loro impero vi penetrarono i .Bar- 
bari. Soffrì varie vicende , e finalmente vi giun- 
sero i Turchi, popolo discendente dagli Sciti, sotto 
di Ainurath nipote di Ottoman , il quale stabilì 
per sua residenza Adrianopoli. Maometto IL figlio 
di Amurath II. prese Costantinopoli nel i 453 , 
mentre vi regnava Costantino Paleologo, e Ja fece 
sua residenza. I suoi successori estesero le loro 
conquiste sulla terra ferina, e nelle isole; ma in 
varie guerre avute colla casa d’Austria , e colla 
.Rijssia perderono molte provincie , e la Turchia^* 
Europea fu ristretta nei limiti sndetli. 

Divisione. L’Impero Turco è presentemente 
•diviso in Ejalet , ossia grandi governi , e questi 
in Pascialik , Sangiaccati ec. Noi seguiremo la 
divisione antica della Turchia Europea in terra 
ferma , ed in isole , suddividendo 1’ una , e le 
altre come siegue . ... 

La Terra Ferma , principiando dal nord , 
.contiene 

1. Una parte della Moldavia , ant. parte 
della Dacia ; „Cap, Iassj , presso il Pruth, piazza 
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forte con 5 o m. an. Essa è la residenza dell’Ospo- 
daro , e di un Vescovo greco. 

2. La Vallacclùa al s-o. , ant. parte della 
Dacia , Gap. Tergovisto : ma l’Ospodaro risiede 
in Bukarest al s-e. sul Dumbrowitza con 60 m. 
au. Essa è anche la sede di un Metropolitano 
greco . 

3 . La Bulgaria al s. , ant. Mesia inferiore. 
Cap. Sofia in vasta pianura con circa 4 ^ In - an > 
In essa risiede il Beglierbeff , un vose, cattolico , 
ed un Metropolitano greco. 

Vidino al n. sul Danubio , e piazza forte 
con- circa 25 ni. an. 

Silistria al n-e. di Sofia presso la confluente 
del Missovo col Danubio alle falde di un monte. 
Essa è fortificata , ed è sede di un metropolitano 
greco, conta circa 4°- ni. anime. 

La Servia all’ o. , ant. Messia superiore , o 
nuova Dacia ; questo paese è tutto popolato da 
Greci Scismatici. Cap. Belgrado , ant. S ingidunOy 
sul confluente della Sava nel Danubio, piazza forte 
con 3 o m. an. In essa risiede il Bassa. 

5 . La Bosnia al n-o. , ant. parte dell ’ Illi- 
rico , Gap. Banialuka sul Verbas, città forte con 
1 5 ni. dii. 

Bosna-Seraj, ossia Serajo, al s-e., è ben fm> 
tificata con 6o m. an. 

6. La Croazia Turca al n-o., ant. parte 
(\c\V Illirico , Gap. Bihacz su di un isola formata 
dairCJnna , città forte con circa 5 ni. an. 

7. La Dalmazia Turca al s. , arri, parte 
dell’//// rico , Gap. Trùbigne verso il G ionio, con 
un Vesc. cattolico, e 10 m. an. 

In questa provincia ad un miglio in circa dal 
mare avvi Montenero , che è un distretto mon- 
tuoso , abitato da gente guerriera , ed indipen- 
dente. Cettigne è il principale loro Borgo. Il capo 
dèi Montenegrini à un Vescovo ^jreco. 
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• 8 . La Romelia , o Romania , ant. Tracia , 
al s. della Bulgaria Cap. ( ost ant ino podi, o Stam- 
pai , sullo stretto del medesimo nome tra il mar 
Nero , ed il mar di Mar mar a. Essa fu fabbricata 
da Costantino il grande sulle ruine di Bizanzio 
cap. della Tracia. In essa risiede il Gransignore , 
un Patriarca greco , un Vescovo cattolico, ed un 
capo degli Ebrei. Ha un porto molto frequentato, 
e numera più di 5oo m. an. La situazione della 
città è molto bella , e felice , ma è male fabbri» 
cala. i 

Adrianopoli al n-o. sul Marizza, è una città 
grande, é commerciante con più di ioo m. an. 

f I Dardanelli sono due castelli uno in Euro- 
pa , e 1’ altro nell’Asia , che difendono 1’ entrata 
dello stretto del medesimo nome. 

y. La Macedonia all’o. della Romelia, cele*- 
bre per i suoi antichi re Filippo , ed Alessandro 
il grande , cap. Salonick nel fondo di un golfo 
deilo stesso nome, ant. Tessalonica 9 città forte*, 
e commerciante . con 70 m. an. ^ 

Contessa all’ e. con porto sul golfo delio- 
stesso nome. Al s-o. di questo golfo vedesi il Mont » 
Ai-hos , ossia Monte Santo , che forma una specie 
di promontorio. Esso è famoso pel gran numero» 
di Monasteri grepi dell’ ondine di S. Basilio. 

Filippi al n*e. presso lo stesso golfo di Con» 
tessa è fabbricala sulle rovine dell’ antica Filippi 
celebre per la vittoria riportata da Ottaviano, ed 
Antonio sopra Cassio., e Bruto. 

1 o. L’Albania all o, della Macedonia , ant. 
compresa nell’Illirico , essa è tutta abitata da 
Greci Latini , cap. Skutari presso il lago dello 
stesso nome , città forte , e popolata , con Arci- 
vescovo cattolico. Essa è la residenza di un Bassa, 
che si può considerare indipendente dal Gransi- 
gnorp, 
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Durazzà al s. sul mare , ant. Dirrachìum 
celebre per l’esilio di Cicerone. 

Prevesa al s-c. all’ entrata del golfo di Lar- 
tà , ritta forte , mercantile, con porto. Prima ap- 
parteneva ai Veneziani. Al n.’ di Prevesa vedonsi 
le montagne di Sull , abitate da popoli guerrieri 
detti Sulioti. Essi vivono iridi pendenti . 

Larta al n-e. sul golfo dello stesso nome , 
sede un tempo dei re di Epiro, tra i quali si di- 
stinse Pirro. 

Verso il s-o. vedesi il Cap. Pigaio , ant. 
Capo d* Azio , presso il quale Ottaviano riportò 
la famosa vittoria su di Antonio , e Cleopatra. 

'il. La Tessaglia , o Pascialik di larmina , 
al s-8. dell’Albania. Cap. Ialina o Tannino presso 
un lago delio stesso nome, città mercantile con 
4o m. an. 

Larissa al s-e. sulla Selampria , città mer- 
cantile con i5 m. an. Essa è famosa per la na- 
scita di Achille. 

Pirsa al s-o , ant. Farsaglia , celebre per la 
vittòria di Cesare Sii di Pompeo. 

1 2 . La Livadia al s. della Tessaglia , e del- 
l’Albania , ant ..sleaja, ossia vera Grecia , Cap. 
Livauia , città antica , e mercantile con circa i5 
m. an. 

Setines, ossia Atene al s-e. Sul golfo di En- 
gia , Anticamente molto celebre , ed ora molto 
decaduta. Vi si vedono molti resti d’antichità, 
tra quali il Tempio di Cerere , che è di marmo 
bianco , ed ora serve di Chiesa ai Greci ; le ro- 
vine dell’Areopago , del Liceo , e dei Pritaneo. 

Thiva , al n-o. , ant. Tebe , cap. della Beo- 
zia , celebre nell’ antichità , ora conta circa 6 
m. an. , 

Lepanto all’o. di Lavadia con piccolo porto 
sul golfo dello stesso nome. D. Giovanni d’Austria 
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ijel 1^71 riportò presso questa città una famosa 
vittoria navale sulla flotta Turca. • 

i 3 . La penisola di Marea , ant. Pelopon- 
neso. Essa è unita al continente per l’ istmo dì 
Corinto cap. Tripplizza circa 30 miglia distante 
dal golfo di Napoli di Romania. Num. 13 m. an» 
Corinto sull’istmo è celebre, nell’ antichità 
per le sue ricchezze. Fu fabbricata da Sisifo figlio 
di Eolo , e rifabbricata da Corinto figlio di Ma- 
ratone . , '1 

Patras , o Patrasso al n-o. di Corinto all’en- 
trar nel golfo di Lepanto , città forte , grande , 
bella , e commerciante. In essa fu martirizzato 
l’Apostolo S. Andrea % 

Cociori con porto all’estremità della costa o- 
west. Napoli di Malvasia con porto sulFArciper 
lago. Stimato c il suo vino detto Malvasia. Presso 
di questa città osservansi le ruine di Epidauro. 

Argo all’ e. di Tripolizza, ant. cap. dcll’Ar- 
golide. , . 

JYapoli di Romania al s. città forte con porto 
sul golfo dello stesso nome. 

Mi si tra , sul Vasilopotamo , città forte con un 
Vescovo greco, e circa 18 m. an. In poca distanza 
da Misi tra si osservano le rovine dell’ antica Sparta» 
Al s. di Misitra avvi il paese dei Mainoti r 
ant. Iloti ridotti schiavi dagli Spartani, si estende; 
sino al capo Matapan. Questi popoli si governano 
aristocraticamente , e sono tributarli del Gransi- 
gnore. Il principale loro Borgo è Mina • > 

II. Le Isole , ohe geograficamente spettano 
alla Turchia Europea si distinguono dagli antichi 
in Cicladi , e Sporadi , tutte celebri nell’ anti- 
chità.; 

Le Cicaldi , così dette , perchè situate quasi 
in giro intorno alla piccola Sditi i ant. Delo x *ono 
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5 o. Le principali principiando dal n. ed andando 
in giro sono 

Andro , Ti ne, M icori i, Paro , Naxia , Amor- 
fo , Nio , Sifamio , Thermia , Zia. 

Le Sporadi , cioè sparse nell’arcipèlago, sono 
molte. Quelle da notarsi sono 

Candia , ant- Creta. Essa è la più grande 
di tutte , ed è divisa dai Turchi in tre PascialiK. 
Le città da notarsi sono Candia sulla costa n. 
quasi nel centro, città forte con porto , e circa 
i a m. an. Canea verso l’ o. , città forte , con 
portò , e circa 16 m. an. 

Negroponte , ant. Eubea , la quale è divisa 
dalla Livadia per do stretto di Euripo largo 5 o 
passi. La Gap. è Egrippo , o Negroponle , ant. 
Cai citte, città mercantile, con porto, e circa 16 
pi. an. Essa ù la residenza del Capitan Bassà , 
ossia del grande Ammiraglio. Quest’ Isola è fertile 
in biade , vini , olio , mele , e cotone. 

Santorino al n. di Candia la più ricca del- 
l’Àrcipelagq. Cap. Apanormia con un Vescovo 
greco, ed uno cattolico. 

Stalimene , o Lemno al n. quasi dirimpetto 
allo stretto dei Dardanelli. La Cap. lia un piccolo 


porto . ' - 

Thaso al n. presso il golfo - di Contessa. Vi 
si trovano miniere d’ oro * e di argento.' 

Eng ia nel golfo, cui dà il nome, celebre 
nell’antichità per i suoi abitanti detti Mirmidoni , 
i quali seguirono Achille contro Troja. 

Hydra piccola isoletta vicina alla Morea, essa 
è celebre per essersi resa quasi indipendente dai 
Turchi. ' / 

Monti. I Monti della Turchia Europea sono 
■molto celebri nell’antichità , e specialmente nelle 
favole. I più rinomati seno 
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Il monte Emo , che a t tra Tersa la parte n. 
dall’ o. all’ e. 

I monti della Chimera , ant. Acrocerauni 
nell’ Albania. • U Olimpo , e VOeta nella Tessaglia. 
L’Elicona , il. Parnasio-, e’I Citerone , che con- 
fina col Parnasso , ed era consacrato a Bacco , 
nella Beozia. 

Tra la Focidq , e la Tessaglia vi ò una gola 
detta Bocca di Lupo , ant. Termopili. 

Fiumi. Oltre il Danubio , ant. Istro, ed ol- 
tre la Sava , ed il Pruth , che separano la Tur- 
chia Europea dagl’imperi Austriaco , e Russo , i 
fiumi più rinomati sono 

II Ma rizza ) ant. Ebro , che nasce dal monte. 

Emo, attraversa la Romania, e si scarica nell’Ar- 
cipelago. ..... - 

Lo Sirimone , o Iemboli , il Vardari , ed 
il Platamone , 'che scorrono per la Macedonia , e 
si scaricano il primo nel golfo di Contessa, e gli 
altri in quello di SalonicK.. 

La Sclauibria , ant. Peneo , che nasce dal, 
monte Pindo , bagna la Tessaglia , e si scarica 
nel golfo di SalonicK. ■ , . , 

L’Alfeo , ed il F'asilopotamo , ant . Euro ta> 
che bagnano la Morea. 

Lagjii. Pochi sono i laghi , e di poca consi- 
derazione. Meritano qualche riguardo quello di 
òkutari nell’ Albania , ed il lago Stinfalo nella 
Morea. # ' 

Suolo , e Clijna. Il suolo della Turchia Eu- 
ropea è generalmente fertile , irta poco coltivato. 
Abbonda d’ olio , e di buoni vini , specialmente 
nelle isole, di animali domestici, e di buoni mar- 
mi. Il Clima è temperato , e salubre. 

Commercio. Si esportano' dalla Turchia Eu- 
ropea pelli conciate , vini , olei , grano , cotone 0 
«avalli , tabacco a frutti secchi , e marmi. 
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Governo ', c Religione. Il governo h Monar- 
chico dispotico. II Monarca si chiama Sultano, 
Gransigtufre. La potenza Turca dicesi Porta , e 
Porta Ottomana. Il primo ministro chiamasi Gran 
Visir, ed il Segretario di Stato Reis-Effendi. Il 
Consiglio è detto Divano. La Religione dominante 
è la Maomettana della setta di Omar. 11 primo 
ministro del Culto dicesi Muffi. Vi sono però 
moltissimi Greci , ed anche dei Cattolici , e de- 
gli Ebrei. 

DELLA MONARCHIA FRANCESE. 

r 

» ♦ r 

Situazione. La Monarchia Francese si estende 
dal gr. 42 e 23 al 5 i in circa di lat. n. , e dal 
cgr. 12 e 5 o al 26 di Longit. dal meridiano del- 
r isola del Ferro. 

Confini. La Monarchia Francese tiene al Nord 
la Manica col passo di Calais , la Monarchia dei 
Paesi Bassi , e la Prussiana , e la Confederazione 
Germanica ; alh’ Est la stéssa Confederazione , la 
Svizzera , ed il Regno Sardo ; al Sud il Mediter- 
raneo , e la Spagna; all 3 O fresi 1 * Atlantico. 

Superficie, è popolazione. La superficie della 
Monarchia Francese c di circa 160 m. miglia , 
con una • popolazione di più di 3 o milioni. 

Città Cup. La capitale è Parigi nell’Isola 
di Francia sulla' Senna. Lat. 4 ^ e 5 o; long. 20. 

Istoria. Questa Regione , che. prima aveva 
una maggiore estensione, fu detta Gallia dai Galli 
stioi abitanti , popolo guerriero. Giulio Cesare là 
conquistò , e la divise in Belgica , Aquitannica , 
e C epica. Indi fu soggetta all’ invasione rii na- 
zioni diverse , e specialmente dei. Pratichi , j>b- 
♦poli dplla Franconia , dai quali ebbe il nome di 
Francia. Questi vi fondarono lit prima Monarchia 
nel quinto secolo, e la stirpe regnante fu detfa 
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dei Merovingi da Meroveo loro terzo re. Indi 
nell' ottavo secolo successe quella dei Carolingi 
da Carlo Martello padre del re Pipino ; Nel de- 
cimo quella dei (Zapetingi da Ugon Qapeto ; e 
finalmente nel i5$y salì al trono la casa Borbone 
in persona di Enrico IV re dj Navarra. Tra i 
successori di questo gran re molto si distinse Luigi 
XIV. colle sue conquiste , e col proteggere le 
sciente v e le arti. 

Sotto Luigi XVI. la Francia si eresse ip. 
Repubblica, ndi in Impero, avendo eletto per 
Imperatore Napoleone Buonaparte. Quest’ uomo 
ambizioso portò le a'rjni francesi in Italia , in 
Germania , in Olanda . estendendo grandemente 
il suo.ImperQ; ma vinto, ed abbattuto dalle Po- 
tenze alleate la Francia fu ridotta allo statò’ pré- 
sente, e fu restituita al trono ia famiglia Borbone 
in persona di Luigi ^ Vili, il quale essentlo morto, 
è successo al Trono il suo fratello Conte di Artois 
.col nome di Carlo X. . , -, 

Divisione. Tutto il territorio Francese, com- 
presa la Corsica, è ora diviso in 100 dipartiménti. 
Noi però seguiremo l’antica divisione in 32 go- 
verni., o grandi provincie , indicando, il numero 
dei dipartimenti , clic in ciascun governo com- 
prcndesi. Si è parlato della Corsica nella descri- 
zione dell’Italia, 

Dei 32 geverni 8 sono al Nord cioè 
; i. La Fiandra Francese ( col Cambresis, e d 
HainaiU francese dip. del Nord ). Cap. Lill» 
^piazza forte sulla Deule , e la Lis con circa 6a 
in. ap. Essa c bella, ed industriosa. 

„ Dunkcrquc , città forte con porto sul mar 
di Germania, e 22 m. an, { ì 

V alenciqnnes , e Cambrài dpe piazze forti 
suìl’Escaut. In esse si lavorano merletti; a popi» 
«detti d’Inghilterra. t . 


I 
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5 . L \Atlois al s-o. ( col Boulonnoise , e col- 
la parte n. della Picardia dip. del passo di Cd- 
lais. ) Cap. Arras piazza forte sulla Scarpa vesc. 
con 20 m. an. 

Calais con .porto molto frequentato sullo stret- 
to dello stesso nome largo 20 miglia. Da questa 
Città ordinariamente si passa in Inghilterra dalla 
Francia, 

3 . La Pìcardin al s. ( dip. dnlla Somma ) 
'Cap. A mieti s sulla Somma, città vesc. con Uni- 
versità , e circa 4 2 mila an. 

Perorine all* e. sullo stesso fiume piazza for- 
te. Essa non conta , che circa 4 rn - an - Non è 
stata mai presa , per cui è detta dai Francesi la 
Pucelle. Da Perorine a S. Qyentin , ove sono molte 
fabbriche di tela Battista , vi è un canale , che 
passa sotto una montagna. 

4 - La Normandia al s»o. ( dip. della Sen- 
na inferiore , di Calvados , della manica , del - 
V Orne , e dell ’ Pure ). Cap. Rouen sulla Sen- 
na , città arciv. con Università e 81 m. an. Es- 
sa è una delle più ricche , e mercantili della 
Francia , avendo gran numero di manifatture di 
ogni Sorte. E stata la patria dpi fratelli Corneillc. 

Le /laure , alle foci della Senna con porto., 
«he può contenere 3 oò bastimenti: numera 16 m. 
anime. 

t | • 

5 . L* Isola di Francia all’ e.. ( dip. Oise, 
Aisne , Senne-ct-Oise \ Senne-ct‘-Marne. ) Cap. 
Paris , ossia Parigi , Lutetia Parisiorum , suHai 
Senna , città are. ed una delle più belle , ricche, < 
e popolate d J Europa. Essa è fornita di Universi- 
tà; la quale à stala sempre riguardata come molto > 
celebre in Europa. Molte sono e rinomata le Ac- 
cademie , e numerosi i Collegi. L’ardor senza pa- 
, ed il gran successo , con cui si coltivano de A 
Scienze, le belle-lettere , e le arti le hanno acquK ' 
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Stato «nò dèi primi ranghi tra le più fiorite città 
del mondo. Numerosi sono gl’illustri pei'sonaggi, 
dei quali è stata patria. Belle sono le pubbliche 
Piazze ornate di Statue ; e numerosi sono i ma- 
gnifici edilicii ; tra' questi la Chiesa di S . Geno - 
vesa , il Louvre , a cui unito, il -Palazzo delle^ Tuil- 
lerie , il Lussemburg , il Palazzo {leale , ed il 
Palazzo Borbone formano i più belli ornamenti 
di questa Metropoli. La Senna , .che attraversa 
questa città vi forma due isole , cioè quglV del 
Palazzo , e quella di Notte- Duine ; e .vaili , e 
belli sono i ponti per la punito unicazione delle 
differenti parti 5 : tre questi meritano il prima luogo 
il Ponte Nuovo $ ed il Ponte liealv. Parigi nu- 
mera circa 600 in. anime. , ■ , 

y ersailles circa 1 1 miglia all’ o. di Parigi c 
celebre pel suo superbo castello, ove. risiedeva or- 
dinariamente il re. Luigi XIV ne gittò le fonda- 
menta. Conta 58 ni. an. *., c . \ 

6. La Sciampagna al s-e. ( dip. Antenne , 

Marne , Nube , Haute Marne ), — Gap» Trojes 
presso la Senna , città vesc. con 37 m. an, Lssa 
è la r patria di Urbano IV." v - tV , i-\ „„ 

Rebis al n.- sulla Mosa con 33 -in, ah. s Essa 
c anticlitH^ma , ed. ora conserva ’ molti monumenti 
della suaÀmtichità. . 

7. La Lorena al n-e. (dip. Meuse ,'MoseR 

le, Meurthe , Vosge ), Cap. Nancy- sulla Mcur- 
tbe , vesc. con Università, e 3 q m. an. La piazza, 
di questa città passa per una delle più belle d’ Lu- 
ropav . *„ <■.. j - ' : , . * ;/.. • » 

! > ■‘Metz hi n. sulla Meuiihe , piazza forte, vesc. 
con Università, é 35 m. and lisSa è nfiolto anti- 
ca ,1 è tu capitale, dèi regno dVAustrasia . 

8. U Alsazia all’e. ( dip. Bas-Jihiru , llauf- 
Rbm ) Cap'i Strasbourgf presso -il ih no su I con- 
fluente 5 deèè’ ili , 0 della Bruche, piazza forte, 
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vesc., con Università, e 5 o m. an. 'La Cattedrale 
è molto bella: il Campanile ha un’ altezza di 5^4 
piedi, e l’orologio di questa chiesa disegna il moto 
degli Astri , i giorni della settimana , le ore , ed 
i minuti. 4 

Colmar al s-o. piazza forte con più di i 4 
jn. an. -è la seconda città. 

* Tredici sono nel mezzo , cioè 
i . La Brettagna la più* o. ( dip. Isle-et- 
Vilaine , Cótes-du-Nord , Finistetre , Morbihan , 
Loire hiferieure ). Gap. Beitnes sulla \ ilaine, 
Vesc. , con* più di 28 m. an. .• ; 

S. Malo al n. su di un isoletta , città forte 
con poeto , è circa io m. an. Essa e la patria 

del celebre Maupertuis. ' . * : 

Brest sulla costa o. alla destra di un golfo 

con ottinto porto, il quale è il primo defla 1 rancia, 

ed è stazione della flotta reale. “ 

L* Orient sulla costa s . al fondo della ba- 
ja di S- Luigi con buono porlo arsenale mariti- 
ino è so pi . art . 

Nantes sulla Loire, città ricca , ed industrio- 
sa , e 75 m. an. 

t-' r ' i i l 11 Maine e Perche all’ e* ( con parte del- 
Y -Jrfou-ì dip. Maine e Sortii)- In questa pro- 
vincia si ritrova il famoso- ritiro della li oppa 
Cap. Le' Al ans città ant., e vesc. con 18 m. an. 
••• $~"UAnjou als. (dip. Maine}. Anger s cap. 
sulla Mayenne , vesc. e 29. m. an- t -s 
4 / La Turano, al s-c. (dip. lAndre-e^ Loire >- 
\ Questa provincia non è molto estesa , ma e cosi 
fertile , che si chiama il Giardino della Francia 
Cap. Tours sulla Loire, arciv. con ai m. anime- 
5 .' Il Poitou al s-o. ( dip. V endae , Deux- 
Sevrèsy Vienne ) Cap. Poitiers sulla Boivre , 
ve se . con 31 m< an. Conserva molti resti .al an- 
tichità. 
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6. V 'Aunis aì s. ( con parte di Saintange 
dip. Charente inferiore ). Cap. La Rochelle , 
città vése. r , e forte con porto, e i8 m . an. . 

•7 . V Or/eanese all' e. di Maine ( colia par- ' 
te est di Perche dip. Eure-et- Loire ) Cap. Or- 
leans sulla Loire ? città vesc. industriosa con Uni- 
versità , e 42 m. an. Celebre è questa città per 
C assedio sostenuto contro gl’ Inglesi nel 1428. 
è la patria di Roberto. , re di Francia. 

« 8. li Berry al s. ,( dip. Cher , Inàre ). 

Cap. Burges sull* Auron , città vesc. circa 171*3. 
an.. In essa nacque Luigi Bour datone celebre pre- 
dicatore 

9. L/a Marche al s. ( dip. Creusé. ) Capi 
Guerci presso la Creuse con circa 4 - Tn * an - 

10. Il Borbonese al n-e. dip. Allier ). Capi 
Mouìins suirAllier cori circa 14 m. an. 

1 1 . Il Nivernese al n-e. ( dip. Nievre ). Cap. 
JXevers sulla Loire con circa 13 m. an. 

12. I^a Burgogna all’ e. { dip. Yorìriè , Co- 

te d’ Or , Saóne-el- Loire , Airi ). Càp. Dijun 
industriosa, vesc. con Università, e circa ia m. 
anime. ' ' 

1 3 . La Franca-Contea all’ e. (dip. Haute 
Saójie , Doiibsi fura ). Gap. Besangon sul Doubs 
città ; vesc. con mi castello, e 28 m. aru 

Undici sono al Sud , cioè 

1. Saintonge ài s. di Aùnis ( co 1 Y A ngou- 
maisc ; dip. Charente ). Cap. Angoitleme • sulla 
Chartente città vesc. con 19. m. an. 

2 '. Il Limosino all’ e. ( con parte de la Mar- 
< he ^ dip. Haute- Vienne , Correze.) Gap . Lirnoge 
sulla ‘ Vienne , città véscov. e 2'i m. an, 

'• u 3 . L’Auvergne all* e. ( dip. Bay de Dome , 
Cai dai l. ) 'Cap. Clermont città vesc., con 3 o ni, 
ih. l’ssa è laapatria del celebre filosofo Pascal. 

4 . Il Lionese all’ e, ( dip. Loire, Iihone 
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Cap. Lyon al confluente della Saone eoi Rodane, 
città arciv. una delle più ricche , ed industriose 
della Francia con Università , e n5 m. anime. 

5. Il Delfinato al s.e ( dip. Isère , Dróme , 
Ilaules Alpes ).. Cap. Grenoble . sull* Isère , cit- 
tà vesc. industriosa , con Università , e circa 23 
ni. an. A tre leghe da questa città vedesi la Cer- 
tosa , fondata da S. Bruno nel luogo più alpestre 
dell’ Alpi. . 

6 . La Guienna colla Guascogna - al s. di 
Saintonge (dip. Gironde , D or doglie , Lot-et-Ga- 
ronne , Zofc, Aveyron, Landes , Gers , Hautes Py- 
rènèas ). Cap. Bordeaux città arciv. con ottimo 
porto 3o miglia distante dalle foci delia Gironna, 
ricca , ed industriosa, con Università , e 99 m. 
an. Essa è stata la patria del poeta Ausonio. 

7 . Il Bearli al s. ( dip. Basse Pyrènèes. ) 
Cap. Pau città industriosa, con circa 9 m. an. 
In essa nacque Errivo IV. stipite delia razza dei 
Borboni , che felicemente regnano. 

Bajonpe con porto sul golfo di Guascogna 
alle foci deir Adour , è città forte vesc. con cir- 
ca i3 in. an. In essa irìventaronsi la Bajonette. 

La Contea di Foix all’ e. ,( dip. Arrie- 
ge.) Cap, Foix sulFArriege con circa 4 rn. anime. 

9 . Il Rossiglione aiF e, (• dip. Pirènèes- 
Orientales. ) Cap. Perpignart sulla Teta pres- 
so il Mediterraneo, città forte con ir m. an. 

10 . La Linguadoca al nr ( dip ..Uaute-Loi- 
re , Lozère , Ardéche , Gard * Herault , Aude , 
Tarn , Tarn- et- Gar orine, H aule- Gar orine)- Que- 
sta ^provincia è una delle più vaste e ricche della 
.Francia. per la fertilità delle terre, e per Fatti- 
vità del commercio , che vi si fa. Gap. Toulouser 
sulla Garonna, arciv. commerciante con Universi- 
là, e 5o m. an. ■ v • / 

Montpellier all’est di Toulouse presso il Me- 
diterraneo, celebre per la sua scuola di Medieina. 
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Norbonne verso il s-e. anche presso, il Medi- 
, terraneo , sopra di un canale - fatto dalFAube al 
mare. Essa c antichissima , ed era una delle prin- 
cipali città dei Galli , e fu la patria di Marco 
Aurelio Caro Imperator Romano. Oggi è molto 
decaduta. Ottimo è il mele, di cui si fa gran cora- 
, mercio. L’ aria è malsana a cagione delle lagune. 

Nimes al n-e. di Mompellier , antica ricca , • 

e commerciante. Essa è fornita di un’Accademia 
di belle-lettere , e conserva molte antichità Ro- 
mane. Gio. Wicot , il quale portò il tabacco dal 
Portogallo in Francia nacque in Nimes. A tre le- 
ghe n. da Nimes vedesi il famoso Ponl-du-Gard 
sul Gardón "tra due alte montagne , opera’ dei 
- Romani. ■ • 

Frontignan al s-o. , e Lunel al n-e. di Mom- 
pellier sono celebri per i loro vini molto stimati. 

Cette , o Port-st-Lovis , è il solo porto della 
Linguadoca , óve si può approdare con sicurezza. 
Essa è all’ imboccatura del celebre Canale Rea- 
le , che unisce il Mediterraneo colla Garonna . 
Luigi XIV. lo fece scavare. 

ii. La Provenza all’ e. ( dip. Vauclùse , 
Basses-Alpes , tì nuche- du-Rhone, V ai ) Cap- Aix 
presso l’Arc., città arciv. con circa a 4 m - anime. 

Avignon presso il Rodano, era la capitale di 
una Contea appartenente al sommo Pontefice; essa 
è vesc. con a 5 m. ari. Circa 9. miglia albe, ve- 
desi la sorgente di Fauciuse celebre per Y insigne 
Petrarca. 

Marseille al s. di Aix sul Mediterraneo cpn 
uno dei migliori , e più frequentati porti di Eur 
ropa ; essa e industriosa con in m. anime. 

Toulon al s-e. , città forte cori porto , arse- 
nale marittimo , e circa 20 m. an. 

, , Isole. Oltre all’ Isola di Corsica , le isole, 
ehe geograficamente appartengono alla Frane», se- 
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no le Isole Hjrcres nel mediterraneo. Le isole 
d* 01 erari , de Le , Dieu , Noirmoutier , Z?e/P 
w/e , cP Oucssan nelPAtlantico. . 

Possessioni fuori d’ Europa. La Monarchia 
Francese possiede nell’ Asia alcune piazze ; nel- 
1’ Annerita l’America Francese , come vedremo. 

Monti. Oltre ai Pirenei , ed alle Alpi, i mon- 
ti della Francia sono le Cevennes , che attraver- 
sano la Linguadoca , e PAuvergne ; Il Iura , che 
separa la Franca Contea dalla Svizzera ; i Vosgi, 
che Separano PAlsazia dalla Lorena, 

Fiumi. Molti sono i fiumi , ed i canali , che 
bagnano la Francia. Eceonè i principali 

'La Senna ant. Secjuuna , che sorge nella 
Bourgogna attraversa la Sciampagna , Pisola di 
Francia , la Normandia, e con un camino tOrtuo- 
suo si scarica nella Manica. 

La Loire , ant. Legeris , che sorge nella 
Linguadoca , scorre dal s. al n. , indi' alPo. , e si 
versa nell’ Atlantico. 

La Garonna , che nasce dai Pirenei * cam- 
mina dal s. al n-o. , e si scarica nello stesso O- 
ceano, 4 

Il Rodano , che sorge nella Svizzera in po- 
ca distanza dal Reno , forma il lago di- Ginevra , 
riceve la Saona , ant. Arar , presso Lione; pren- 
de il corso s., e si versa nel Mediterraneo. 

Il .Faro,, che nasce dalle Alpi , e -si perde 
nello stesso mare. , .. . 

. . Tra i molti canali , che uniscono i fiumi .deir 
l.\ F rancia per facilitare, il commercio interno , 
-merita èssere osservalo il Canale di linguadoca, 
che peu 1 mezzo della Garonna unisce il Mediter- 
raneo coll’ Atlantico. , , , 

Suolo, e Clima. 11 suolo della Francia è gè* 
feralmente ottimo , e fertile in ogni specie di 
prodotti. Vi sqno miniere , ed ottime acque mi- 
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nerali — Il Clima è temperato: Nella parte nord 
si prova alle volte un freddo rigido. 

Commercio. A cagione della ^sotnma industria 
degli abitanti il commercio , che fa la Francia c 
molto esteso in ogni genere di manifatture. Mol- 
ti , ed ottimi sono i yini , che da essa si estrag*- 
gono. , 

j, Governo , e Religione. Il Governo è Monar- 
chico costituziouale. Il Regno è ereditario nei so- 
li maschi. L’ erede al trono ha il titolo di Del- 
fino. ■ — La Religione dominante è la Cattolica 
Romana. Il re ha il titolo di Cristianissimo. 

DELLA MONARCHIA DEI PAESI BASSI , 

O DI OLANDA. 

« v * / 

Situazione. La Monarchia dei Paesi Bassi si* 
estende dal gr. 49 e 3 o al 55 e 4 3 di lat. n. , 
e dal gr. 20 e 12 al a 5 > in circa di long, del 
meridiano dell* isola del Ferro. 

Confini. Tiene al Nord il mar Germanico ; 
aXVEst il Regno di Annover, e gli Stati della Mo- 
narchia Prussiana ; al Sud la Monarchia Francese; 
all’ Otrest la Monarchia Francese , e ’1 mar Ger- 
manico. 

Superficie , e pop. La superficie di quesftì 
Monarchia si stima di ig, 3 oo. miglia , con una 
popolazione di 5 , 100,000. anime. 

Città Cap. La Capitale è Amsterdam nella 
Olanda settentrionale. Long. 22. e ; lat. 52 
e 22. 

. Istoria. I Paesi Bassi cosi detti perchè posti 
alla parte bassa dei fiumi , furono prima abitati 
dai Baiavi nella parte nord, dai Relgii nella partfe 
sud. Furono soggetti ai Romani. Indi si unirono 
ai Franchi; ed in seguito formarono varii piccoli 
Stati, Nel secolo XIV. passarono sotto i Duchi di 
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*h<* Amsterdam presenti nel tempo stesso l’aspetto 
di Città , di Campagna , e di mare. È piena di 
Tasti edifici! , e d’istituti lelterarii. Rumerà più 
di aoo m. anime. 

Prima del 1225 il Zuyderzée non esisteva. 
Esso fu formato da una subitanea irruzione delle 
acque del mare , le quali annegarono una grande 
estensione di paese-, e molti viilagi, e formarono 
questo golfo , che ha 3o. leghe di estensione dal 
sud al nord, e circa ri. di larghezza. 

Nell’ isola Texel allenirai- nel golfo di Zui- 
derzée avvi Helder ottima fortezza. 

a. L'Olanda Meridionale. Cap. j4j.i al s-o. 
di Amsterdam ; città commerciante , ed ordinaria 
residenza del re, e degli Stati Generali, con circa 
4 o in. an. 

Rotterdam al s-e. sulla Mosà è fornita di 

{ iorto , e numera 53 m. an. Essa è la più bella, 
a più ricca , e la più popolata dell’Olanda dopo 
Amsterdam. É molto fortificata. 1 canali, che l’at- 
traversano sono i più belli, potendo ricevere i più 
grossi bastimenti. E la patria di Erasmo , al quale 
fu eretta una statua di bronzo su di un ponte 
vicino alla Borsa. 

Lejden al n. sull’antico canale del Reno, 
con celebre Università T e circa 3o m. un. Essa* 
è distante tre miglia dal mare, ed è fornita di una 
fabbrica di panni. In essa si fece per la prima volta 
l’esperienza sull’cleltricità colla bottiglia, detta la 
Bottiglia di Lejden. Fu la patria di U ossio , e 
di Boerhave. 

3. La Zelanda al s-o. Questa provincia è - 
formata da varie isole. La più abitata è fValche- 
ren , ove è M iddelbourg Cap. molto forte «on 
porto, e circa 18 m.. an. 

4- L’ Utrecht all’ e. dell’Olanda meridional* 
Cap. Utrecht all’ e. di Aja sul Reno , industriosa 
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con Università , un arciv. cattolico , e circa 35. 
xn, an. . , ) 

5 . La Gueldria al s-c. A questa provincia 
« unita la Contea di Zuiphen. Cap. JSime<jue 
<»ul Wahal , città forte con 18 m. an. 

6., L’ Ower-Y ssei al n. Cap. Ztrol città 
forte e regolare sopra di una eminenza , e difesa 
da doppia fossata ripiena dell 5 acqua. dell’Aix. 

'j. La Groninga al n. Cap. Groningue con 
celebre Università , e circa 24 m. an. 

8. La Frifia occidentale al s-o. di Gronin- 
gue Cap. Lewarden città forte attraversata da 
jmolti canali ; conta circa 16 in. an. 

9. Li Brabante- Olandese all’e. della Zelanda 
Cap. Bois-le-Duc sul Dommel ; città .forte con 
i 3 m. an. Essa è attraversata da canali. 

Berg-op-Zoom al s-o. con porto è piazza for- 
tissima . 

10. La Fiandra- Occidentale al s-o. della 
Zelanda. Cap. Bruges su di un gran canale pel 
quale comunica con Ostenda , e Gand. Questo 
Canale è sempre coperto di grossi bastimenti, che 
portano mercanzie , o passaggieri. Numera circa 
34 m. an. 

Ostenda al s-o. è fornita di porto. 

11. La Fiandra Orientale alt’e. Cap. Gand 
sull 5 Escaut , con vesc. cattolico , e più di 55 m. 
an. Fu la patria di Carlo V>. 

13 . L’ Hainaut- Olandese al s. Cap. Mons 
con più di 18 in an. 

1 3 . La Contea di Namur al n-e. Cap. Na- 
mur sulla Mosa con vesc. cattolico, e i 5 m. an. 

14. Il Brabante-meridionale al n. di Namur. 
Cap. Bruxelles sulla Senna , città industriosa , 
grande con più di G6 m. an. Essa è la sed^ del 
Principe ereditario del Pegno. 

io. Jl Barbante settentrionale al n. Cap. 
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Emersa con porto snll’Escaut , città forte , con 
arsenale , e più di 56 m. an. . v 

AT * ^ Pr ° vl I lCla di Limburg al s-e. Cap. 
Mastri ckt, città forte sulla Mosa cdn 18 m. an. 

* 11 'li L ° Provincia di Liegi al s. Cap. Liegi 
«ulla Mosa con vesc. cattolico, e 5 o m. an. 

Jl Grandmalo di Luxemboiirg è al s. di 
ìegi. ±. s $o ha un governo separato; è proprio 

j 6 .] re U l 3 u . ale ?°^ a qualità di Granduca fa parte 
delia Gpnfederaiione Germanica*. La cap. è Lu- 
xembourg sull’Èlze , città forte con 9 mila an. 

ri.- V S n SÌOn ^ f UOri d’Europa. La Monarchia 
iv j tSi . 1 ha l )0ssessi0ni nell’ J sia, nell’ Africa. 

r Jdrcmo nCa ’ C nellC ^ ° ceaniche > come 

.Fiumi . Molti fiumi bagnano questa Monar- 
cma , i quali hanno origine fuori dello Stato. 
Lcco i principali 

p ni Il , Reno \. ìì <I ua k nasce nella Svizzera, nel» 
\\Whl Sl d J VU 6 r in cin( I ue ia ™, dei quali 

VJ J ) ha {-, rr} 1 LeCÌl S1 uni > scono alla Mosa; 
11 ssei ea il iVaut, meno considerevole degli altri. 

m scaricano nel Zuyderzée, quello che conserva il 
nome di Reno, si perde nelle arene prima di giun- 
gere al mare. * s 

La Mosa , che nasce in Francia nella Sciam- 
pagna , entra nel Granducato di Luxemboirrg , 
scorre al n. , ed indi allV formando quasi uA 
arco e si scanca nel mar d’Àlemagna. 

scout , ossia Schelda , che nasce nell* 

, rancia nella Picardia ; scorre verso il* n., e per 
due rami si scarica nello stesso mare. '■ 

Suolo , e Clima. A cagione dei grandi stagni, 

a pi ^ l ,a ndl ’ c dei fiumi , che attraversano 
pesto paese, ed a cagione del mare, che con- 
tinuamente l’attacca nella parte nord , il suolo 
non e molto atto alla coltura. Vi sono però 
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ottimi pascoli , che nutriscono gran numero* di 
bestiami. Nella parte sud però il terreno è ferti- 
lissimo , ed abbonda d’ ogni genere di biade , ec- 
cetto il Granducato di Luxembourg, in cui il suolo 
è coperto di selve , e di landes. La grande in- 
dustria , il travaglio , e 1* attivissimo commercio 
degli Olandesi rendono l'Olanda ricchissima. — L'aria 
è umidissima , e mal sana. 

Commercio. Estesissimo è il commercio dei 
Paesi Bassi. Esso ‘consiste specialmente in caci, 
Lutili , aringhe , fiori , carta , lana, tabacchi ec. 

Governo , e Religione. 11 governo è Monar- 
chico-costituzionale. Le due Camere sono dette. 
Stati Generali. La Religione dominante è il Cal- 
vinismo nelle provincie setientrionali , che prima 
formavano la Repubblica d’Olanda, cioè nelle pri- 
me 8 ; nelle altre è la Cattolica, e perciò si dis- 
sero le prime Paesi Bassi-eretici , le seconda 
Paesi Bassi Cattolici. 

DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA , 

O SVIZZERA. 

Situazione. La Confederazione Elvetica è si- 
tuata ptra il gr. 4^ e 5 o , e’i gr. 47 e 5 o di lj»t. 
n. , e tra il gr. 2.3 e 43 , e’i gr. ab e 12 di 
long, dal merid. dell’ isola del Ferro. 

Confini. Essa tiene al Nord la Francia, e la 
Confederazione Germanica ; aWEst la Confedera- 
zione Germanica, e l’Impero Austriaco; al Sud 
lo stesso Impero , e’i Regno Sardo ; alL’Orrest la 
Francia. 

Superficie , e Popolazione. La Confederazione 
Elvetica. ha una superficie di i 3 , 8 oo miglia con, 
una popolazione di x, 800, 00 in circa. 

Città Cap. La Svizzei’a non ha città capita- 
le , ma diventano capitali alternativamente per 
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un «uno fiale , ossìa Basilea , Zurigo , JF'riqurg > 
Berna , Soleure , Lucemà. 

Istoria. Questo paese quasi tutto fu abitato 
dagli Elvezii , popolo guerriero. Fece parte del- 
l’impera Romano , il quale estinto fu soggetto ai 
Duchi di Borgogna ; indi ai Franchi , ed in se- 
guito alla Casa d’Austria. Nel 1607 alcuni paesi, 
chiamati Cantoni , cioè quelli di Schwitz, di Uri , 
e di Underwal per opera di Guglielmo ITell si 
sottrassero dal dominio dell’Austria , ed in seguito 
fecero lo stesso gli altri fino al numero di i 3 . Assog- 
gettarono altri luoghi vicini ; fecero alleanza *con 
i Grigioni , e con altri piccoli Stati, e formarono 
una Confederazione , che fu riconosciuta per inv 
dipendente nella pace di Munster del 1648. Essa, 
era formata dai Cantoni Svizzeri, dai sudditi Sviz- 
zeri , dagli alleali Svizzeri , e dai sudditi degli 
alleati. Negli ultimi tempi adottarono una nuova.- 
costituzione , e presero il nome di Repubblica 
Elvetica. Col Congresso di Vienna del i 8 i 5 ha 
preso di nuovo il nome di Confederazione , ed &. 
stata ridotta alio stato attuale. 

Elivisione. La Confederazione Elvetica com- 
prende 33 Cantoni sovrani, i quali formano tante- 
piccole Repubbliche. Di essi sono 6 all’ o. j 5 al 
n. , 4 all’e. , 3 al s. , e 5 nel mezzo. 

I 6 all’ o. sono 

1. di Genev , ossia Ginevra formato dalla 
città di tal nome e da un piccolo ritaglio della 
Savoja. La Cap. è Ginevra , città forte e com- 
merciante con 32 m. an. Essa è situata all’estre- 
mità del lago di Ginevra, d’onde esce il Rodano. 
E stata patria di S. Francesco di Sales , e la 
culla del Calvinismo* Sono rinomate le sue nu- 
merose fabbriche di orologi. 

2. di Leman , o Vadese al n-e. Cap. Lau- 
fannei in poca distanza dai lago di Ginevra, con 
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9 m. an. Essa h la cap. dello più bello, ed a- 
meno Cantone della Svizzera. 

3. di Friburg al n-e. Cap. Friburg ,• città 
Tese, con 5 m. an. 

In questo cantone ritrovasi la piccola città di 
Crujene celebre per i suoi formaggi. 

Al nord di Friburg a tre miglia distante è 
degno di ammirazione un monastero tagliato nella 
rocca. La Chiesa col suo campanile, la Sagrestia, 
la cucina , il refettorio, una gran galleria, e più 
appartamenti sono di un solo pezzo. 

4- ùi Berna ai n-e. Cap. Berna sull’Aar città 
molto bella con istituti letterarii , tra quali di- 
stinguesi il Collegio fornito di una ricca Jìiblio- 
teca, di un Museo ben fornito. Numera ia. m. ari. 

5. di Neuchatel all 3 o. del precedente. Cap. 
N eucha tei presso il lago delio stesso nome , con 
istituti letterarii , e 36 m. an. Questo Cantone 
appartiene alla Prussia , ed ha un governo Mo- 
narchico-Costituzionale. - 

6 . di Soleure al n-e. Cap. Soleure sull’Aar 
città forte con 5 m. an. Residenza ordinaria del- 
l’Ambasciador di Francia. 

I cinque al n. sono 

v r j. di Baie , o. Basilea al n. del detto Cap. 
Basilea sul Reno , che la divide in due parti. 
Essa è fornita d’istituti letterarii, e di una pub- 
blica Biblioteca ricca di manoscritti. Jn essa fu 
tenuto il in. 0 Concilio generale nel i 43 a. E stata 
la patria dei fratelli Bernoulli. Numera circa i5 
m. an ' 

•' 8 . di Schaffausen , ossia Sci affusa all’e.Cap. 

Schaffausen sul Reno città forte con n m. an. 

9 , di Turgovia all’e. Cap. Fravenfcld sul 
Murg. Esso è un piccolo luogo. 

10. di Argovia al s. di ScialTusa.’Cap. Arau. 

sull’Aar. - 
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ir. di Zurìch , o Zurigo all’ e. del detto 
«ap. Zurigo presso il lago dello stesso nome, eoa 
Università, e io m. an. 

I quattro all’e. sono ' " ^ 

12. di S. Gallo all’e. di Zurigo Cap. S. Gallo 
con cirCa 8. m. an. 

1 3 . di Jppenzel al s. del precedente, Cap. 
Appenzel , grosso borgo con 3 m, an. 

i$. dei Grigioni al s-o. , ant. Rezia , Cap'. 
Coirà sul Plessur, città vesci con circa 3 m. un. 

• I due al s. sono 

16. del Ticino al s-o. Cap. Bellinzone sul 
Ticino con circa a m/ an. 

1 Lugano sul ‘lago dello stesso nome è città 
mercantile con circa 8 m. an. 

l’j.' Del Tallese all’o. Cap. Sion sul Roda- 
no , città vesc. con 5 m. an. 

1 cinque di mezzo intorno al lago di Lucerna. 

sono 

18. di Lucerna all’o. del lago, cap. Lucerna 
sul 1 igo d’onde esce il Reuss. Lssa è la residenza 
del Nunzio del Papa, e conta circa 5 m. an. Fu 
così detta da un fanale, che si soleva anticamente 
accendere per far lume alle barelle , che naviga- 
no sul lago , detto anche dei quattro Cantoni . 

19. di Zug al n. del lago, Cap. Zug con a 
m. an. 

20. di Schwitz all’e. del lago, cap. Schiviti 
con circa 5 m. an.' 

2 1 . di Uri al s. del lago, Cap. Altorf ^ ove 
il Reus entra nel lago con circa 3 m. an. 

23. di XJmlenval al n-o- del precedente Cap.' 
Slanz con circa 4 m - an - 

Monti. 11 territorio Svizzero è tutto ingombro 
dalle Alpi , che offrono un’ aspetto pieno di pia- 
cevoli varietà Tra i monti si distinguono quello 
di S. Gottardo nel Cantone di Uri: del gran S . 
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Bernardo , © Alpi Perniine al s. del Vailese , ed 
il monte Bianco. , 

Fiumi , e Laghi. Molti fiumi nascono dai 
monti della Svizzera ; i principali sono 

Il Rodano , clic sorge al s. del monte Fur- 
che, Lagna il ValLse, entra nel lago di Ginevra, 
indi nelia Francia, c si perde nel Mediterraneo. 

lì Reno , che nasce ali'e. del monte S. Got- 
tardo, passa pel lago di Costanza, e giunto in 
Basilea prende il cammino n . 

I L Aar , che nasce dalle stesse montagne , • 
si scarica nel Reno. 

1 laghi principali sono quelli di Ginevra % 
ant. Lemano , di JSeuchatel , di Zurigo , di Lu- 
Cerna , c di Costanza . 

Suolo , e Clima. 11 suolo è tutto montuoso* 
ma quel poco , che la natura offre idoneo a col- 
tivarsi , mercè l’industria degli abitanti , produce 
molto grano, e frutti. I pascoli vi sono ottimi, 
e quindi grande è il numero dei bestiami. 11 Cli- 
ma è molto freddo a cagione delle alte monta- 
gne cariche di neve , e di ghiacci . 

Commercio. Il commercio attivo consiste in 
ottimi formaggi , tele , nastri di seta , orologi , 
carta ec. 

Governo , e Religione. I Cantoqj Svizzeri 
non si governano tutti nello stesso modo. Gene- 
ralmente il governo è Repubblicano , ma in al- 
cuni Cantoni « Democratico , cd in altri Aristo- 
cratico. Tutti mandano i deputati alla capitale di ’ 
un cantone, che viene in ogni anno determinato. 
L’Assemblea è preseduta da un capo detto Lande- 
man. La Religione ìleppure è la stessa in tutti. . 
Sono cattoLci Solerne, Friburg, Lucerna, Zug, 
Schwitz , Uri , Ticino , Underval , Grigioni, Vai- 
lese , e parte di Appenzel , di Claris, di S. Gal-» 
lo, di Argovia, di Ginevra. Gli alili sono Cal- 
vinisti. 
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CELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

Situazione . La Confederazione Germanico si 
•stende dal gr. /\6 al 5 4 e 20 di lai. n. , e dal 
gr. 33 e 4 al 36 e 4 ° di long, dai merid. del- 
l’isola del Ferro. 

Confini. Essa tiene al Nord il mar di Ger- 
mania , la Monarchia Danese , ed il Baltico ; al- 
VEst le Monarchie Prussiana , Polacca , ed Au- 
striaca ; al Sud la Monarchia Austriaca , e la 
Confederazione Elvttica; all ’Oiresi la Francia, ed 
i Paesi Bassi (1). 

Popolazione. La popolazione di questa Con- 
federazione , escluse le possessióni , che fan parie 
delle potenze Austriaca , Prussiana , Danese , ed 
Olandese, si stima più di 13 milioni, e 1 00 m. an. 

Città Cap. La città principale , ove si ten- 

f ono le Diete , è Francfort sul Meno Lat. 49 e 
5 ', long. 26 e i 5 . 

Istoria. Per Germania s’ intese dagli antichi 
il tratto di paese rinchiuso tra il mare al n. , la 
Vistula alPe. , il Danubio al s., ed il Reno all’o. 
Diversi popoli P abitarono, tutti guerrieri in modo, 
che riuscì difficile ai Romani il poterli soggiogare. 
Carlo Magno nel IX secolo la Sottomise, e formò 
allora parte dell’Impero (l’Occidente. In seguito 
questo Impero si restrinse alla sola Germania. 
L’Imperatore veniva eletto da Principi particolari 
ecclesiastici , e secolari , i quali eran chiamati 
Elettori. Non presentò sempre lo stesso aspet- 
to la Germania a cagione delle molte varia-* 


(1) Tra i sudetti limiti s’ intendono rinchiuse tut’e le 
possessioni dell’-Austria , della Prussia, della Danimarca, e 
dell'Olanda', per te quali le dette Petenzc fanno patte della 
Confederazione. 
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zioni di limiti, e di possessioni dei Principi par- 
ticolari, che formavano il Corpo germanico. L’imp. 
Massimiliano I. d’Austria la divise in io circoli; 
ma essendo passato sotto altri Sovrani il circolo 
di Borgogna , che comprendeva i Paesi Bassi , 
ne restarono nove , dei quali erano tre al Si 
cioè d’ A 'uslria , di Baviera , e di Svevia\ tre nel 
mezzo cioè di Franconia , dell’ Alto-Reno, e del 
Basso-Beno , e tre al n. cioè dell ’ Alta Sassonia , 
della Bassa-S assonia , e di IV est f alia. Inoltre e- 
ranvi la Boemia , la Slesia , la Lusazìa , la Mo- 
ravia , ed altre Contee, e Signorìe non comprese 
nei Circoli. 

Negli ultimi tempi il Corpo germanico fu 
sciolto , e la Germania restò divisa in Impero 
d’ Austria , in Monarchia Prussiana , ed in altri 
piccoli Stati , i quali formano una Confederazione 
- detta Germanica. **• 

Divisione. La Confederazione Germanica com- 
prende 3 q Stati , i quali sono 

I regni di Baviera , di Wurtemberg , di Sas- 
sonia , e di Annover. 

I ducati di Baden , di Assia Elettorale , di 
Assia Darmstadt di Nassau , di Sassonia- TV ei- 
mar , Gotha , Coburg , Meinungen , Hildbur- 
ghausen , di Oldenburg , di Anhalt-Dessau , Ber- 
rieburg , Koethcn , di Meckelmburg - Strelitz ,e 
Shcvverin , di Brunswick. I 

1 Principati di Sciar arzburg-S dndershausen, 
e Rudolstad , di UoJienzollern Heclùngen , e Sig- 
maringern , di Lichtenstein , di ìValdeck , di llouss- 
Greiz , e Scheiltz , di S chaumburg- Lippe , di Lippe : 
li Langraviato di Assia Ho/nburg. 

Le città libere dj Lubeck , di Brema , di 
Hamburg , di Francfort. 

L’ imperp d’ Austria entra per 1’ Austria pro- 
priamente detta , Stiria , Carinzia , Carniola , 
Istria , e Tiro lo. 
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La Prussia per la Pomerania , Slesia , «SW- 
sonia , pel Basso-Reno , e Brandebourg . 

La Danimarca pel ducalo di Holslein. . 

L'Olanda pel granducato di Luxemburg. 

Governo. 11 Governo di ciascheduno dei sud- 
detti Stati è generalmente Monarchico più o meno 
temperato , eccetto le quattro città libere , nelle 
quali è Aristo- Democratico. Tutti però uniti for- 
mano un governo detto Federativo ; che ha per 
iscopo la sicurezza esterna , ed interna , e l' indi- 
pendenza di' tutti gli Stati confederali , i quali 
hanno un eguale dritto. 

L’ adunanza è delta Dieta c si tiene in Fran- 
fort sul Meno. In essa si regolano tutti gli affari 
per mezzo di voti , od è preseduta dall’ Austria. 

La Confederazione ha tre fortezze dette fede- 
rali , cioè Luxemburg nei Paesi Bassi, Magonza • 
nel Granducato di Assia , Landau nei paesi ultra 
Renani-Bayari. Queste città sono presidiate parte 
dello Stato, cui appartengono, e parte dalle truppe 
della Confederazione. 

Noi divideremo gli Stali della Confederazione 
in parte sud, parte di mezzo , e parte nord. Non 
comprendiamo però in esse i possessi , pei quali 
entrano nella Confederazione l'Austria, la Prussia, 
la Danimarca , e 1’ Olanda. Essi son descritti ove 
si parla di dette Potenze in particolare. 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE , 
AL SUD. 

I. Del Regno di Baviera. 

Confini. Il Regno di Baviera è limitato al Nord 
dalle possessioni delle case di Assia , di Sassonia, 

• di Ileus ; all' Est dal Regno di Sassonia, e dal- 
1’ Imp. Austriaco ; al Sud dello stesso Impero ; 
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all’ Ojrest dal Regno di Wurtemberg , e dai gran- 
ducati di Baden , e di Assia. Fuori però dei su- 
detli limiti possiede il Ducato di Due-Ponti , e 
parte dei Vescovati di Spira , e (li JVorms posti 
alla sinistra del Reno. 

Superfìcie , e popolazione. La superficie è di 
miglia eon una popolazione di 3 milioni , 
e 600 m. an. 

Città Cap. La capitale è Munich ,0 Mo- 
naco sull’ lser , città industriosa con istituti let- 
terarii , e 60 m. an. lat. 48 e 2 , long, ape i 5 . 

Divisione. Questo Hegno è diviso in 8 circoli. 
Le città principali sono 

A scha ffeniburg al n. sul Meno, con Univer- 
sità , e circa 7 m. an. 

PP'urzburg all’ e. della detta sul Meno con 
>• Università , e circa 21 m. an. 

Bamberg all’ e. sul Rednitz con circa 16 ni. 
anime. 

Bayreuth , e Bareuth .all* e. sul Meno con 
ro m. an. 

Ratisbona sul Danubio fortificata , con isti- 
tuti letterarii , e circa ip. m. an. 

Passau , o Passavia al confluente dell’ Inn 
•ol Danubio città forte con circa 6 m. an. 

Ausburg o Augsbourg , augusta vindelicorum , 
sali Leck , molto commerciante , e molto antica 
con circa 3 p in. an. In questa città fu fotta la 
famosa professione di fede , chiamata la Confes- 
sione Augustana , che i Luterani presentarono * 
Carlo V. 

Anspack al n. della detta con circa i 3 m. 
anime. 

Nuremberg , o Norimberga verso il n-e. sul 
Peigniz di Anspack , città bella , ricca è com- 
merciante. Essa è decorata di un’ Accademia di 
pittura , e di una società Cosmografica, Vi si fa 
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gran commercio di orologi. Numera più di 3om.an. 

Nei paesi al di là del Reno avvi Landau sul 
Queich, città antica , e fortezza confederale con 4 
in. an. 

Fiumi. I fiumi principali sono l’ Imi , l’ Iter, 
ed il Leck , influenti del Danubio , ed il Meno 
influente del Reno. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile in grano, 
e vi sono dei buoni pascoli. — L’aria è sana. 
Poco è il commercio , clifr vi fa. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-ereditario anche nelle femmine. La Religio- 
ne dominante è la Cattolica Romana. 

II. Del Regno di JVurtemberg. 

Confini. Il Regno di Wurtemberg è quasi 
tutto situato nell’antico circolo di Svevia. Esso 
tiene al Noni , ed all’ Oh-' est il Granducato di 
Baden ; al Sud lo stesso Granducato , il lago di 
Costanza , ed il Regno di Baviera ; all’ Est il Re- 
gno di Baviera. 

Superfìcie , e popolazione. Si stima che ab- 
bia una superficie di circa 6 m. miglia , con una 
popolazione di circa un milione e 386 m. an. 

Città Cap. La Capitale è Stuttgard in poca 
distanza dal ISecKar , città commerciante con 33 
iti. an. Lat. 48 e \i ; Long. 36 circa. 

Divisione. Questo Regno è diviso in 13 di- 
partimenti. Le città da osservarsi sono 

Luisburgo al n. di Stuttgard in poca distan- 
za -con circa 6 mila an. Essa è la seconda resi- 
denza del re. 

Tubigen al s. sul Necuar con celebre Univer- 
sità , é circa 7 m. an. 

Ulm all’ e. sul Danubip fortezza con circa 

14 *»• 
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Fiumi. I fiumi principali sono il Neckar in- 
fluente del Reno, e P Jller influente del Danubio. 

Suolo , e Clima, il suolo è il più fertile 
dalla Germania ; produce biade , frutti eccellenti, 
patate , ed abbonda di cacciaggione : vi sono mi- 
niere di argento , di rame , e di terra di porcel- 
lana , e di solfo. — L ? aria è fredda. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-ereditario temperalo. — La Religione gene- 
ralmente professata è la luterana , e la corte , e 
pòchi altri sono cattolici. 

III. -Dei Principati di Hohenzollern. 

Confini. I Principati della casa di Hohenzol- 
lern sono circondati dal Regno di Wurtemberg , 
fuorché al Sud , ove confinano col granducato di 
jBaden. Questi Principati sono divisi in due rami, 
che prendono il nome dalle capitali. Essi sono 
i . Il Princip. di Hechingen al n. con una super- 
ficie di 88 miglia , cd una popolazione di i 4 m. 
an. Cap. Hechingen presso il Neckar con .2600 
anime. 

2 . Il Princip. di Sigmarigen al s. con una 
Superficie di 3o4 miglia , ed una popolazione di 
circa 3 q m. àn. Cap. Sigmarigen sul Danubio 
con 3 m. an. 

Governo , e Religione. Il governo e Monar- 
chico-ereditario. — La Religione è la Cattolica 
Romana. 

IV. Del Granducato di Radon. 

4 

Confini. Il Granducato di Baden è situato 
per la maggior parte nel circolo di Svevia. Esso 
è limitato all’ Esp dai Regni di Baviera, e di 
Wurtemberg, al Nord dal Granducato di Assia , 
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«11* Oirest dalla Francia; al Sud dalla Svizzera, 
e dal Iago di Costanza 

Super. , e popol. Esso ha una superficie di 
436o miglia con una popolazione di più di un 
milione. 

Città Capitale. La capitate è Carlsruhe pic- 
cola , ma beila città in poca distanza dal Reno 
con circa 16 m. an. Lat. 49 i long. 26 e a'. 

Divis. Questo Granducato è diviso in 8 cir- 
coli. Le città da osservarsi sono nel Nord 

Maneim al confluente del Necnar nel Reno 
con x8 m. an., ed istituti letterarii. Essa e piaz- 
za forte, ed una delle più belle città della Germa- 
nia , e fu un tempo la residenza dell’Elettor Pa- 
latino. 

Heildeberg al s-o. sul Necàar città industrio- 
sa con Università, e circa 10 m. an. 

1 Batteri ( Tlicrmes inferiores ) al s. di Carl- 
sruhe , in poca disianza dal Reno con circa 3 m. 
an . Essa dà il nome al Granducato , ed è fornita 
di bagni caldi. 

Nel Sud 

Frejbourg sul Trisen con Università cattoli- 
ca , e io mila an. 

Costanza sul lago dello stesso nome con cir- 
ca 5 m. an. Attila la saccheggiò. Essa è celebre 
pel Concilio, che vi si tenne nel 1 3 1 4- H lago 
anticam. era detto Lacus Acronius. 

Suolo , e Clima. Il territorio è molto ferti- 
le. La Selva Ercinia antica , oggi Foresta Ne- 
ra , la quale si estende anche nel regno di Wur- 
tzburg , occupa gran parte del sud di questo Du- 
cato. L’aria è fredda. 

Gov , e Rei. 11 governo è Monarchico-eredi- 
tario. — La Religione S luterana. I cattolici vi lian- 
so libero esercizio. 


t 
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V. Del Principato di Liciti enstein. 

i « 

Confini. Il Principato di Lichtemiein giace 
al Sud del lago di Costanza tra la ? Svizzera al 
Sud-Oirest , e 1’ Impero d’Austria al Nord-Est . 

Super. , e popol. Esso ha una superficie di 
4 o miglia con una popolazione di circa 5ooo an. 

Kadutz sul Reno con circa 3. in. an. è la 
«apitale. 

Gov.\ e Bel. Il governo è monarchico. Il So- 
vrano risiede in Vienna. — La Religione è la Cat- 
tolica Romana. 

STATI DELLA CONFEDERAZIONE NEL 
: MEZZO. 

VI. Possessioni della Casa d y Assia. 

, v. 

Confini. Le possessioni della casa d’ Assia 
hanno al Nord il Ducato di Nassau , gli Stati 
Prussiani , ed il Regno di Annover ; all’ Est la 
Monarchia Prussiana , le possessioni della casa di 
Sassonia , ed il regno di Baviera ; al Sud il Gran- 
ducato di Baden, ed i Paesi Bavari ultra-renani ? 
»l\’Orrest gli Stati Prussiani del Basso- Reno , ed il 
principato di Wàldeck. 

Divis. Le possessioni della casa d’ Assia di- 
vidonsi in tre rami cioè 1 .° Granducato d y As- 
sia , 3. 0 Assia Elettorale , e 3.° Langraviato 
d' Assia. ' j 

I. Il Granducato d* A ssi a tiene al Nord ‘il 
Ducato di Nassau, e l’ Assia Elettorale; all’ Est il 
regno di Baviera ; al Sud il Granducato di Ba- 
den , ed i Paesi-Bavari ultra-renani : all’ Orresi 
il Granducato del Basso-Reno. 

Super. , e popol. Esso ha una superficie di 
33oo miglia con una popolazione di 5^2 m. an» 


A 


Digitized by Google 


n5 

Città Cap. La cap. è Darmstad città indu- 
striosa con circa i3 ni. an. 

Magonza al n-o. al confluente del Meno nel 
Reno , fortezza confederale ; città are. Essa si dà 
il vanto di avere inventata la stampa. E grande 
ma poco popolata , non avendo che circa aa m. 
an. 

II. " V Assia Elettorale iiene al Sud il Gran- 
ducato d'Assia; aU’£j< il Regno di Baviera, iì . 
Ducato di Sassonia Weimar, e la Monarchia Prus- 
siana ; al Nord la stessa Monarchia , e quella di 
Annover ; a 11 5 Gir est gli Stati Prussiani del Bas- 
so-Reno ; ed il Principato di Waldeck. 

Super. , e Pópol. Essa ha una superficie di 
3o4o miglia con una popolazione di 520 m. an. 

Città Cap. La capitale è C ossei sulla Fulda x 
città bella , ed industriosa con circa 21 m. an. 
Vi è un aquedotto, che fa 1’ ammirazione dei fo- 
restieri. Sono belli i suoi contorni. 

III. 6 11 Langraviato d’ Assia Hofnburg , giace 
nel Granducato d'Assia al n. di Framfort. 

s Super . , é Popol. Esso ha una superficie di 
88 miglia con una popolazione di 17 m. an. 

Città Cap. La .cap. è Homburg al n. di Franc- 
fort , piccola città con circa 3 m. an. , 

Fiumi. I principali fiumi sono il Reno , ed 
il Meno influente del Reno; la Fulda , e la JFer- 
ra , i quali formano il IV sser. 

Suolo. Il suolo di questi Stati produce buoni 
fruiti. Vi si raccoglie del mele. Abnonda di bi- 
poli , dalla quale pianta si ricava un succo , Cini 
si beve per la salute. Vi si trovano miniere di fer-> 
ro , di argento , e di piombo. 

Governo , è Religione r II Governo é Monar* 
ehico. La Religione è la riformata. 

* . •» * *■ - * * 

■ ... ' 
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VII. Della Città lìbera di Frane fori. 

' . . v ; 

Confini. La città (li Francfort col suo"'piq- 
colo territòrio forma lina Repubblica , la quale è 
cinta dagli Stati d’ Assia . 

Super. , e Pop. La sua Superficie è di 64 
miglia con una popolazione di 5a m. an. 

j Francfort è sul Meno , città molto commer- 
ciante con più di 4° an - Li essa si tiene la 
Dieta della Confederazione . 

Gov. e Ilei. 11 Governo è A risto- Democra- 
tico. La Religione è la Confessione Augustana. 

» 

Vili. Del Ducato di Nassau. 

Confini. Il Ducato di Nassau tiene al Nordy 
ed alVOwest gli Stati Prussiani del Basso-Reno; 
al Sud , ed all ’Est ii Granducato d’Assia. 

Super. ^ e Pop. La sua superficie è. di 1600 
miglia con una popolazione di 285 in. an. 

Città Cap. La capitale c TVìsbaden in poca 
distanza dal Meno , città industriosa con bagni 
caldi, e circa 3 m. an. -, 

Gov. e Rei. Il Governo è Monarchico. La 
Religione è la riformata per alcuni, e la confessione 
Augustana per altri, (ij 

IX. Del Principato di TV al deci. 


! 



v , . 

all’ Ofr est gli 

Sup.y e popol. La superficie è di 348 miglia 
con una popolazione di 5 o,5oo an. 

( : ) Questo stato prima era diviso in due rami uno 
dello Nassau- Usijyren } e l’altro principato di pVtilburg. 
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Città Cap. La cap. è Q orback piccola città 
con 1600 an. 11 Sovrano però risiede in Aroslen 
Leila città al n. di Corbacà. 

Gov. e Rei. 11 Governo è Monarchico-tempe- 
rato. La Religione è la luterana ; vi sono ancora 
dei cattolici. 

i 

X. Delle possessioni della Casa di Sassonia 
del ramo Ducale. 

Confini. Le possessioni della Casa di Sassoni^, 
del ramo ducale sono limitate al Nord dalla Mo- 
narchia Prussiana; aW E st dal Regno di Sassonia; 
ai.iSW dal Principato di Rcus , e dal Regno di- 
Baviera; ail’Owest daìPAssia Elettorale. 

Dìvis. Queste possessioni si dividono nei se- 
guenti 5 rami. 

i.° Ducato di Saxe-Coburg il più meridio- 
nale con una superficie di 4 10 - miglia , ed una 
popolazione di più di 77,300 an. Cap. Coburg sul 
letz città commerciante con un collegio, e circa 
7,100 an. 

2. 0 Ducato di S axe-Hildburgauseh al n. 
del detto con una superficie di 7 176 miglia , ed 
una popolazione di 33 m. an .Cap .Hiluburgausen 
sulla Werra fcon circa 3 m. an. 

3 . ° Ducato' di Saxe-Meinungen al n. eoa 
una superficie di 293 miglia, ed una popolazione 

56,260 an. Meinungen sulla \\ erra con 

più di 4 m. an. 

4 . “ Ducato di Saxe-Goiha al n. con una su- 
perficie di 876 miglia, ed una popolazione di 190 
m- an. Cap. Gotha sul Leine con circa i2.m- an» 

• 5 ." Gran-ducato di Saxe-Weimar all’e. di 
Gotha con una superficie di i o 56 miglia , ed uria 
popolazione dà 197 in. an. Gap. Weimar suini*» 
«on 9 ip. an, 

y » 
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Fiumi. I fiumi principali di questi possessi 
sono la Werra, e Plìlm. 

Gov ., e Rei. 11 governo è Monarchico eredi- 
tario ; in quello di Meinungen non v’ è dritto di 
primogenitura. La Religione è la luterana , e la 
calvinista. 

XI. Delle possessioni della Casa di 
Schwarzburg. 

Divis. Le possessioni della casa di Schwarz- 
hurg si dividono in due rumi cioè 

i.° S chwarzburg-Rudolstudt tra Saxe-Gotha, 
e Weimar con una popol ;r,ione di 54 v 6oo an. Gap. 
Hudolstaiit sulla Salile con A in. an. 

2. 0 Schrrar-Sondershauscn al n. nella Mo- 
narchia Prussiana con una popolazione di 4^ m * 
an. Cap. Sondershaùsen sul Wipper con 4600 an. 

Governo, e Religione. 11 governo è Monar- 
chico ereditario. — La Religione è Luterana. 

0 1 

XII. Dei Principati di Heuss. 


Confini. I Principati di Reuss sono limitati ' 
al Nord dalla Monarchia Prussiana ; sAYEst dal 
Regno di Sassonia; al Sud dal Regno di Baviera; 
al YOrrest dalla Casa ducale di Sassonia. 

• Super . , e pop. Eési hanno una superficie di 
56o miglia con una popolazione (jj^circa 8(3, ( 70 an. 

Divis. Questi Stati sono divisi in due rami, 
cioè il Primogenito detto Greitz\ il cadetto , 
detto Schiette. Questo secondo si suddivide in 
altri rami. . 

Città Cap. Le città cap. sono Grèitz sull’El- 
ater , e Gera sullo stesso fiume . 

Gov , e Relig. 11 governo è Monarchico. La 
Religione è la Luterana. ... 
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XIII. Del Regno di Sassonia. 

j 

Confini. Il Regno di Sassonia tiene al Nord y 
ed all’/?.?/ la Monarchia Prussiana; al Sud l’Im- 
pero d’Austria ; ali ’Owest il Regno Rav. ro , e la 
Casa di Reuss, di Sassonia ducale, e la Monarchia 
Prussiana. 

Super f. , e popol. La sua superficie b di 
5,700 miglia con una popolazione di un, milione , 
a56 m. an. 

Città Gap. La capitale è Dresda , città bel- 
lissima , e forte sull’ Liba , che la divide in due 
parti unite per un bello ponte. Ha molto sofferto 
nelle {issate guerre. Essa è fornita di stabilimenti 
letterarii , e numera, più di 55 , 700 compresa la 
guarnigione. Lat. 5i e 6 . Long. 3i e 20 . 

Divis. Questo Regno è diviso in 6 circoli. Le . 
città principali sono 

Leipsik , ossia Lipsia al n-o. di Dresda al 
confluente di varii fiumi, città molto commercian- 
te , con celebre Università, istituti letterarii, e 
34,34o an. Essa è la patria del filosofo Leibnizio. 
Famose sono le sue fiere , che vi attirano nume- 
rosi stranieri. 

Freiberg sulla Mulda al s-o. di Dresda con. 
celebre scuoia di mineralogia. Sono ricche le sue 
miniere di argento. 

Fiumi. 11 fiume principale è l’Elba; sono suoi 
influenti la Mulda , e la Saale. 

Suolo. Il Suolo è fertile in grano, e frutti, 
ed è ricco di miniere. 

Gov. e Rei. Il governo è Monarchico. L* 
Religione è la luterana. La Corte è Cattolica- 

XIV. Dei Ducati della casa di Anhalt. 

' t * 

Confini. I Ducati della casa di Anhalt sono 
*1 Nord del Regno di Sassonia, a sono «ircondati 
dalla Monarchia Prussiana. 
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Superf. , e Popoiaz-. L’ intiera superficie di 
questi Ducati è di r ‘ J r j'ó miglia , con una popola- 
zione di i i7,33o an. 

Divisione. Questi Ducati sono tre cioè di 
1. Anhalt-Dessau , Cap. Dessau sulla Multa 
con più 9 m. an. 

a.' Anhalt-Bernburg ; Cap. Bernburg sulla 
Saale. 

3 . Anhalt-Koethen. Cap. Coèthen sul Zit- 

tau. 

Governo e Religione. Il governo è Monar- 
chico 1 — La l’eligione è luterana . 

. * • ’ Vy 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
AL NORD 

] -• -< # , 

XV. Dei Principali di Lippe 

Confini. I principati di Lippe sono tra gli 
Stati Prussiani del Basso-Reno all’Oarest, ed il 
Regno di Annòver all’Est. 

Superf. , e popol. La loro superficie è di 
49!» miglia con una popolazione di 95,100 an. 
Divis. Questi principati sono due, di 

1. Lippe- Detmold al s. Cap. Detmold sulla 
Varrà. 

2. Ldppe-Sqhauinburg al n. Cap. Buckebtirg 

piccola città ‘ V 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico. La Religione è. la hiteraila. 

V V' * 

XVI. Del Resno di Annover. 

s , :■ 

Confini. Il Rcgop di A n »over tiene al Nord 
il mar di Germania, il granducato di Oldenilnirg, 

1 » Monarchia Danese, e’ì Ducato di Mechlemburg; 
*LKEst la Monarchia Prussiana; el Sud si estende 

, im • . TTf- 1 «... • . ,J 
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aino all'Assia-elettorale; aWOwest gli Stati Prus- 
siani del Basso-Reno , i principati di Lippe, e la 
Monarchia dei Paesi- Bassi. 

Superf. , e Popol. Lu sua superficie è di 
i 4 ,l 3 c /6 miglia con una popolazione di circa ua 
milione e 335 ni. an. 

Città Cup. La Capitale è Annover sui Lei- 
ne , città industriosa con istituti Lettera rii , e 
circa Jt ,800 an. Lat. 03 e 20. Long. 27 e 25 . 

Divis. Questo Regno è diviso 111 1 4 < Baliaggi. 

Le Città da osservarsi sono ’ ' 

E intieri alle foci dell’ Ems , città molto com- 
merciante, con porto, ed 11,140 an . 

Gottingen sul Leine al s. di Annover con 
celebre , e dotta Univi rsità , e più di 8 m. an. . 

Osnabruch suh’IL«se all’o. d’ Annover , già 
cap. del Vesc. di tal nome, con circa io m. an. \ 

Fiumi. 1 fiu ini principali, che bagnano questo 
.Regno sono l’Elba, die lo divide dal Ducato di 
Meeklemhurg, e dalla Monarchia Danese; il TV$~ 
ser , e l’ Alle r con i suoi influenti Leine , ed Ocker ; 
e l 'Ems, i quali si scaricano nel mar di Germania. 

Suolo. 11 suolo nella parte Sj è molto fer- 
tile; nella parte n. abbonda di pascoli. Le mon- 
tagne sono piene di miniere di ferro, di rame, 
di piombo , ed anche di argento. 

Gov , , e Rei. 11 Governo è Monarchico-tcm- 

Ì ierato da una rappresentanza nazionale. Questo 
legno è di proprietà del Re d’Inghilterra , e non 
fa parte della Monarchia Inglese. — La Religione 
dominante è la luterana; le altre vi son.toierate. • 

X FII. Del Ducato di Brunswick. 

* * * , 4 .* . » 

Confini. Il Due. di Brunswick è- cìnto dal 
Regno di Annover all’ O west, e dagli Stati'Pxus- 
ciaui ali’ Est. 
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Superf. , e Popol. La sua superficie è di 
i,i 46 miglia con una popolazione di 210 m. an. 

Città Cap. La capitale è Brunsirick sullo 
OcKer all’Est di Annover , città industriosa con 
istituti letterarii , e 27 . m. an. 

Governo , e Religione. 11 Governo è Monar- 
chico. 11 Sovrano è il primogenito della casa di 
BrunswicK. La Religione è la luterana. 

XVIII. del Granducato di Oldenburg. 

' • • ' j 

Confini. 11 Granducato di Oldenburgo è tut- 
to cinto dal Regno di Annover, fuorché al Nord, 
oye è bagnato dal mar di Alemagna ; ed all’2?jtf, 
ove in piccola parte confina colla Repubblica di 
Brema. 

Popolaz. La sua popolazione ascende a 23o 
m. an . . , 

> Città Cap. La Capitale « Oldenburg sullo 
Hunt , che si scarica nel, Weser , città forte con 
4,5oo an. 

Governo , c Religione. Il Governo è Monar- 
chico — La Religione § la luterana. 

XIX. Della Città libera di Brema. 

Confini. La Città di Brema , col suo terri- 
torio forma una piccola Repubblica , la quale è 
nWEsi dell’ Granducato di Uldenburg, ed è cinta 
dal Regno di Annover. 

Superf. , e Pop. La sua superficie è di 56 
miglia con una popolazione di 5o m. an. 

Brema è posta sul Weser , città molto com- 
merciante con 37,720 an. 

Gov. e Rei. il G overno c Aristo-Democrati- 
co. La Religione è la luterana. 
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XX. Della Città libera di Hamburg. 

’ A Confini. La Città di Hamburg col suo ter- 
ritorio forma una piccola Repubblica , la quale è 
posta al n-e. del regno di Annover , ed è cinta 
■elle altre parti dalla Monarchia Danese. 

Super f. , e Pop. La sua superficie è di 96 
miglia con una popolazione 119 in. an. 

Hamburg è sulla dritta dell* Elba con due 
porti molto frequentati , con istituti letterari, ed 
80 m. an. Questa città fu fondata da Carro Ma- 
gno. Essa è difesa da un forte detto V E toile. 

Gov. c Rei. Il Governo è Democratico — La 
Religione è luterana. 

XXI. Dei Granducali della Casa di Mecklemburg . 

1 . - * 

Confini. I. Granducati di Mccldemburg sono al 
n-e. del Regno di Annover » e sono cinti ail 5 is.y£, 
cd al Sud dalla Monarchia Prussiana ; al Nord 
sono bagnati dal mar Baltico , ed all 5 Est hanno 
la Repubblica di LubecK, e. la Monarchia Danese. 

Super f., e Popol. L'intiera loro superficie 
e di 4,224 miglia con una popolazione di 4 2 ^ ' 

in. an. 

Di vis. Questi Granducati sono due , cioè di 

1. Mecklèmburg-Schn erin all’o. Gap. Schrve- 
rin sul lago dello stesso nome divisa in vecchia, 0 
nuova con 9546 an. 

2. Mecklemburg-Slreliz> all 5 e. cap. S Ir eliti 
sul lago Zii’K con 3820 an. 

Gov . , e Rei. Il Governo è Monarchico — - 
La Religione è luterana. 

XXII. Della Città libera di Lubeck. 

Confini. La Città di LabecK col suo territorio 
forma una piccola Repubblica , la quale è posta 

t •* 

> ’ ' ? s 
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tra il Baltico al Nord , il granducato di Meeidcm- 
ìurg al Sud-Est , e la Monarchia Danese allo 
On est. 

Superf. , e Popol. La sua superficie è di 
4 44 miglia con una popolazione di 4^ m. an. 

Lubeck è sulla Trave ; è molto mercantile , 
con istituti letterarii , e 20 , 520 an. Fu fondata 
nel 1 1 4 o da Adolfo li. Duca di Holstein. 

Gov. e Beli g .11 Governo è Ari$to-demo- 
cratico — La Religione è luterana. 

DELLA MONARCHIA PRUSSIANA. 


Situazione . La Monarchia Prussiana giace tra 
il gr. 49 e 1 3 , e 5 1 55 e 5 o di lat. n. , e tra il 
gr. i 3 e 40 , e ’l 4° e ^7 di long, dal meridia- 
no dell’ isola «lei Ferrò. 

Conjiiii. Per facilitare la conoscenza dei con- 
fini di questo Stato è necessario dividerlo in pos- 
sessioni all’est, ed in possessioni all’owest del 
Regno di A uno ver. 

Le Possessioni all’ Est tengono al Nord il 
Baltico ; ali 3 Est 1 ’ impero Russo , ed il nuovo 
Regno di Polonia ; al Sud ¥ impero d J Austria , 
^ il Regno di Sassonia, ed i piccoli Stati della Con- 
federazione Germanica; all* Owest il Regno di 
Annoveij ., ed i Granducati di Mecslemburg. 

Le 1 Possessioni all’o. , che dormano il Grandu- 
cato del Basso-Reno, hanno al Nord il Regno di 
Anner i all 5 E st lo -stesso Regno , ed i piccioli 
Stati della Confederazione; al Sud la Francia, ed 
a]i’ Qivest la Monarchia dei Paesi -Bassi. 

"ùi ;Superf: , e Pop. La superficie, è di 76,400 
miglia con una popolazione di 10 milioni. 

Città Cap. La Capitale è Berlino sulla Sprfce 
»eF Brandeburghese. Lat. 5 a e 3 o; Long. 3i e io. 

Istoria. Fu -detta Prussia dai lì orassi , che 
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1’ abita cono , quella regione, die è all’Est della 
W is iu la , ed al ftord della Polonia. I Cavalie- 
ri leuionici , ordine , istituito nella Palestina 
nel tempo delle Crociate , se ue impadroniro- 
no , e v’ iu trod ussero la Religione Cristiana. Nel- 
le guerre contro la Polonia ne pi rd< róuo la par- 
te Orientale , che indi tu detta Prussia Keale. 
Nel i5a5, Alberto di Brandehurg gran Maestro 
di quest’ordine si fece luterano , ed ottenne dal- 
la Polonia in feudo per se , e suoi successori la 
parte Occidentale rimasta ai Cavalièri , eretta in. 
Ducalo , e fu questa parte detta Prussia Ducale. 
Estinta la Casa di Alberto in Prussia , nel 1618 
successe la Casa Elettorale di Brandeburg' in Ger- 
mania. Nel l'-oo l’Elettore Federico ottènne dal- 
P imperatore Leopoldp il titolo di re. I suoi suc- 
cessori , e specialmente Federico 11. dilatarono il 
Regno cogli acquisti in Germania , ed in Polonia. 
Sotto il regnante Federico Guglielmo 111. la Prus- 
sia ha sofferti varii rovesci ; ma nel Congresso di 
Vienna del 181 5 è stata accresciuta secondo ì 
confini sopra descritti. 

Divisione. La Monarchia Prussiana è ora di- 
visa in dieci grandi provincie , le quali sono sud- 
divise in varii Governi. Le provincie sono 

1 . Prussia Orientale , che corrisponde alla 
antica Prussia Reale , Cap. Coenigsberg alle foci 
del Pregel , Città commerciante con celebre Uni- 
versità , e circa 55. 

Alenici con porto sul K uriscK-Han , un arse- 
nale , e p i ii di 5 m. an. 

3. Prussia Orientale , ant. Prussia Ducale', 
Cip. Danzi g , ossia D amica presso le foci della 
A-VV istilla , città forte con porto, istituti letterarii, 
c 445oo an. 

3. La Postiamo. , o Granducato di Posen , 
■1 s-o. Cap. Posen sulla Wartha , con iG rn.an. 
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,U,it^WnI‘ SÌa ■’ . S ' Ca P' Breslanr - Bre- 

, e 6^50.““? “ te > «» U '“- 

.1 cScLt srsr ’ sul Ncisse 

di 9 4*72 ai n -°- 8 " lr0dcr ' «** ** conpiù 

dentale p a P T? rania aI >’ «• della Prussia Occi- 
dentale. Essa e bagnata da| Baltico , e la narte 

cit forte ' 16 'T f Ia S ' eZÌa Cap ' Stettin sull’Oder 
circa au „ ’ con Btitoti ictterarii , e 

fem,f"'l'l“" d , SUl J 0 n lrr,l ° GeUen ira la terra 

to, e ',S In “ RUgen ’ C °“ P OTtofr cq»euta- 
Appartengono a questa provincia le tre isole 

” 0 “ l dello piu considerabili città si pel suo 
m°Tdrf° ’ e pe [ le sW rochezze , ciré pel un- 
"Tm J"°! £ b, ; a,,li ’ ««celiò numera circa 
dellp Scie me * i decorala di due Accademie nua 
tm bel M ’ ed " n , ?*“'? di Belle-Lettere. Ha 
cola c 1 “ ’ Tr L ’ breria P ub iiiica , una Spe- 
Pn,T‘ S abl, nuc,„i scientifici , c Ictterarii. 
otsclam a s-o sopra di un isola formata dal- 

Id i li ì e ' n r ll ° ,nd,,Stre i '« circa ,6 m. an , 
ed e, la seconda residenza del Sovrano. 

I’GJr,' St,in all \ C * al della Varia nel- 

1 0de ^ C P“*“ <frt* con più di 5 m. an. £ 

12 m ra ™f° rt al s - sul1 0Jer , industriosa con 
7- W Granducato di Sassonia . eli 5 è forma- 
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ttì dai paesi staccati dal Regno di Sassonia , nei 
quali è compresa la Bassa-Lusazia , e quasi tutta 
YAlta. Cap. Magdeburg sull' Elba , molto forte, 
ad industre , con 28 m. an. 

Erfurt al s-o. sulla Gera , piazza forte con 
circa 17. m. an- . ì ■ . 

Torgau'à\ n-e. di Erfurt sull’Elba, piazza 
forte con circa 5 m. an. 

8. Il Granducato del Basso-Beno posto al- 
1 ’ o. dei possessi della Casa d’Assia Cap. Coblenz 
al confluente della Mosella nel Reno , commer- 
ciante con. 11 m. an- 

Treves , o Treveri , al s-o. sulla Mosella 
già Cap. dell’Elettorato , città vesc. con più di 

9. m. an. 

Aix-la Chapelle , ossia A qui sgrana al n-o. 
di Coblenz con bagni caldi , e più di 27 m. an. 
Celebre è questa città per molti co'ncilii. Fu la >* 
residenza di Carlo Magno , il quale in essa è se- r . 
pollo. Fu fabbricata da Sereno Grano sotto l’Im- • 
peratore Adriano. 

9. Iuelich-Cleves-Berg al n. Cap. Cotogne , 
ossia Colonia sul Reno , con porto franco , isti- 
tuti letterarii , e 43 . m. an. 

Dusseldorf al n-o. sul Reno porto franco , 
istituti letterarii , e 20 m. an. 

10. La Westfalia al n. Cap. Munster , Mo~ 
nasterium , celebre pel famoso trattato del 1648, 
detto trattato di Westfalia. Essa è sull’ Aa in* 
fluente dell’ Ems, forte , industre con Università 
Cattolica, e 14 m. an. 

Parderbon al s-e., già cap. di un Vescova- 
to , con circa 6. an. 

Alla Monarchia Prussiana appartiene il Prin- 
cipato di Neuchatel , che forma un cantone nella 
confederazione Elevatica. 

Fiumi. I Fiumi principali , che bagnano d 
territorio prussiano sono 
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Il Memel , o Niemen , che dalla Lituania 
entra .nella Prussia oiientale , c si Scarica nel 
KuriscK-IIafF. 

Il Pregel , che si scarica nel Baltico al -di- 
rotto Kocnigsberg. 

t La Wistula , die dopo di aver bagnato il 
nuovo Régno di Polonia , scorre per la Prussia 
occidentale , e si perde neL Baltico. 

V Oiler , che bagna la Slesia , il Brand bor- 
ghese ,, entra nella Pouicmnia , ,e si versa nel 
Baltico per tre bocche. - 

V Elba , che nasce dal monte dei Giganti 
tra la Slesia ,• e la Boemia ; attraversa la Boe- 
mia , il Regno di Sassonia, entra negli Stati Prus- 
siani , indi scorre tra il Regno di Annovera il 
granducato di Mecslemburg , e la Monarchia Da- 
nese , e si perde nel mar di , Germania. Questo 
li u me comunica coll’ Oder per mezzo di un cana- 
le , che passa a Francl’ort. 

Il LIcser , V E ms , ed il Reno , che bagea- 
- no gli Stati Prussiani all’e. di Ànnover, e si sca- 
ricano nel mar di Germania. 

Laghi. Sono in gran numero i laghi. I prin- 
cipali sono lo. Spirding al s. deMa Prussi# orien- 
tale , c le masse di acqua dolce formate alle foci 
dell’ Oder , della Wistula, e del Pregel dette 
S teiliner-IIaf]\ Frisck-IIaff , e Kurisck-Haff. 

Suolo \ .e Clima. Il suolo è generalmente 
fertile , abbonda di boschi , e di miniere. L ' aria 
è fredda. 

Commercio. Il Commercio attivo e.onSiste in 
pfcnni , porcellana, cotone , i strumenti di fisica, 
matematica , e chirurgia , e d’ arme di varie sorti. 

Gover . , e Refig. 11 Governò è Monarchico 
ereditario. — La Religione dominante generalmen- 
te è la luterana ; nella méta*- della Slesia, ed in 
molti paesi lungo il Reno domina la Religione 
Cattolica Romana, . -J’ . 

* 
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DELI/ IMPERO D’AUSTRIA. 

Situazione. L’Impero d’Austria, non com- 
preso il Regno Lombardo-Veneto , si estende dal 
gr. 27 e io , al gr. 44 1 e 10 di long, dal me- 
ridiano dell’ Isola del Ferro. 

Confini. Esso tiene al Nord il Regnò di Sas- 
sonia-, la Monarchia Prussiana, il Regifb di Polo- 
nia , la Repubblica di Gracovia , e 1 ’ Impero Rus- 
so ; all’ Est lo stesso Impero , e la Turchia ; al 
Sud gli Stati turchi , e l’Italia; all 3 Oprest l’ A- 
driatico , l’Italia , la . Confederazione Elvetica , e 
la Germanica. ’ . 

Superj. , e Popol. La sua superficie è di cir- 
ca 197,408 miglia con una popolazione di circa 
25 milioni. 

Città Crìp. La capitale è Vienna nella bassa 
Austria sul Danubio., Lat. 48 e i 5 ; long. 34 e ro. 

Istoria. La casa d’Austria resa la più potente 
della Germania per le possessioni acquistate in va- 
rii teinpi in Germania, e fuori, soffrì non picco- 
le perdite nelle lunghe guerre sostenute contro la 
Francia dal 1792 in poi. Fu spogliata dei Paesi- 
Bassi detti Austriaci ; e delle possessioni in Ita- 
lia. Vide sciolto il Corpo Germanico , ed i suoi 
Stati rimasti eretti in Impero. Ma vinto Napoleo- 
ne , col Congresso di Vienna del i 8 i 5 si accreb- 
be di nuovo il suo dominio coll’acquisto del Re- 
gno Lombardo-Veneto in Italia , e di altre pos- 
sessioni in Germania. Sicché al presente l’Impero 
d’Austria possiede oltre al detto Regno Lombardo- 
Veneto , tutto l’antico circolo d'Austria colle sue 
dipendenze; parte del circolo di Baviera ; la Boe- 
mia , la Moravia , e parte dell 'Alta Slesia; il 
I regno di Ungheria colla Schiavonia , e Croazia , 
col gran-ducato di Transilvama , e col bannato 
di Temesvar ; la Dalmazia e l' Albania venete ; 
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la repubblica di Raglisi ; la B uh ovina , che face- 
va parte della Moldavia, e la V ecchia Galizia in 
Polonia ? tranne il circolo di Zamosc. 

Divisione. Questo vasto Impero , oltre al Re- 
gno Lombardo -Veneto diviso in due governi , di 
cui si è parlato nella descrizione dell 5 Italia, com- 
prende i 5 altri governi, gli uni indipendenti dagli 
altri , ciascuno dei quali è diviso in più circoli. 
I governi son formati dai seguenti paesi 

I. L’ Arciducato d’ Austria , diviso in due 
governi cioè 

i. Alla Austria , ant. parte del Norico , cap. 
Linz sul Danubio, città vesc. e commerciante, sede 
del governo con circa 19. m. an. Sono celebrile 
sue manifatture di stoffe di seta , e di lana. 

a. Bassa Austria , 11 5 e. , ant. parte della 

Pannonia , cap. Vienna , ant. Vindobona , sul 
Danubio, città are. e forte , industriosa , con ce- 
lebre Università , e 237,700 e più abitanti , non 
compresa, la guarnigione , ed i forestieri. 

Neustad al s. di Vienna è una città industre 
£on un collegio militare , un 5 arsenale, e 10,680. 
anime. , , . . 

II. Il Governo di S altzburg all’ o. dell’Arci- 
ducato d’ Austria , ant. parte del Nocino. Cap. 
Saltzburg sulla Suiza influente dell’ lun, città are. 
con università, e 17. m. an. 

JII. La Contea del Tirolo col Voralberg , 
ossia governo a’ Iimsbruck ant. abitata dai Vau^ 
delici , e Rezii , Cap. Innsbruck ant. Ponte di 
E no , sull 5 Inn, città industriosa con Università , 
istituti lctterarii , e più di 9. ni. an. * 

Trento al s. sulla sinistra dell 5 Adige , cap* 
del Vescovato di tal nome ; celebre pel Concilio 
generale terminato nel i 563 . Numera 7. m. an. 

Bregentz sul lago di Costanza , capitale del 
Voralbecg.v. ..... 
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IV. Il Ducato di Stiria all' e. del Tirolo > 

ed al s. del F Austria. Cap. Graetz o Gratz sul 
Muker ; sede del governo , con un’ liceo, ed altri 
istituti letterarii , e circa 36 m. an. 

Bruck al n. di Graetz snl Muher è città forte 
con i 5 oo an. in circa. 

V. Il restio di Boemia al n. dell* Austria 
conquistato da Ferdinando II. Cap. Praga sulla 
Moldava , città forte , ed are. Essa è fabbricata 
sopra sette colline ; è fornita di Università, e gin- 
nasii ; è molto commerciante , e numera circa 84 
m. an. senza la guarnigione. 

Egra sull’ Eger all’ o. di Praga, piazza forte 
con un ginnasio , ed 8600. an. 

Pilsen al s-e. di Egra , anche forte con un 
ginnasio , e ^4°°' an - v 

Koniggratz o Konisgratz all* e di Praga suì- 
F Elba , vesc. e forte con più di 5 m. an. 

Biulweis al s. di Praga sulla Moldava piazza 
forte con circa 6. m. an. 

Tepliiz al n-o. di Praga celebre per i suoi 
bagni caldi molto frequentati: ha circa 3 . m. an. 

VI. La Moravia e la Slesia Austriaca , ossia 
governo di Brami al s-e. della Boemia. Cap. Brunii 
o Brin al confluente della Sehwarza e della Switta, 
città vesc.; e commerciante con istituti letterari!, 
e circa. a4 D1 - an - 

Olmutz al n-e* di Brunn , città vesc. o forta 
eon Università, e 26. m. an. , 

Troppau al n-e. di Olmutz anche nella Slesia 
Austriaca città forte , ed industriosa con .un gin- 
nasio , e circa io m. an. Appartiene al Principe 
di Lichtenstein. 

Teschen al s-e. di Olmutz anche nella Sle- 
sia sull* Else con circa 6. m. an. Appartiene al- 
Duca di Sassonia-Tesehin. 

VII. Il Regno di Gallizia colla Bukovina, 

. ; .9 
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all’ e. del governo di Brunn. Cap. Lemberg città 
industriosa, con Arcivescovo cattolico , istituti let- 
terarii , e circa 44- m * an - 

Czernorritz al s-e. di Lemberg nella Buko- 
vina sul Pruth , città commerciante , con Arcive- 
scovo greco , e più di 5 . m. an. 

Vili. Regno di Ungheria , col Pannato di 
Temiswar , ant. parte della Pannonia , al *. della 
Moravia, Slesia, e Gallizia, ed all 5 e. dell 5 Austria. 
Questo vasto Regno fu ereditato dell 5 Arciduca Fer- 
dinando di Austria nel 1 527. Esso è diviso in 
quattro grandi circoli , ciascuno de 5 quali è sud- 
diviso, in più comitati. Noi in rapporto al Danu- 
bio la dividiamo in alta , e bassa. 

Nell 5 alta che è al n-e. del Danubio, è Pres- 
bourg cap. sul Danubio al s-e. di Vienna , città 
industriosa con una Accademia , e varii instituti, 
e circa 3 o m. an. In essa risiede l 5 Arcivescovo 
di Gran, . che è Primate del Regno, e si raccoglie 
la Dieta Ungherese. 

Tokiii all 5 e. di Presbourg al confluente del 
Bodrog col Teisse , grosso Borgo con circa 3 . ni. 
an. Esso è celebre per i suoi vini. 

' r Schemnitz al n-e. di Presbourg , una delle 
sette città delle montagne con tre castelli , con 
ricche miniere d 5 oro, <r argento , di rame ec. con 
celebre scuola di mineralogia, e più di 23. m. an. 

Kremnitz al n. della detta con un ginnasio, 
« ricche miniere d’oro , e più di io m. an. 

PeSt sulla sinistra del Danubio, con Univer- 
sità , altri istituti letterarii , e 36 . m. an. 

Temesrvar al s. sul Bega Cap. del Bannato di 
. questo nome. La città è molto forte , e fu presa 
sul Turco nel 1716. dal Principe Eugenio generale 
dell 5 Imperatore Carlo VI. Essa numera circa io. 
in. an. 

Nella parte Bassa che « al s-o. del Dana- 
Fio , vedonsi 
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Ofen ossia Buda sul Danubio cap. con isti- 
tuti letterarii , un arsenale , e circa a 5 m. an. 
Questa città per mezzo di un ponte è unita a Pest 
che sta sulla sinistra del Danubio. 

Gran , o Strigonia , al n-o. di Buda sul Da- 
nubio , città forte con un ginnasio , bagni caldi , 
c cirsa 6 m. an. 

Raab all’ o. di Gran al confluente del Raab, 
e del Danubio, città vesc. con Accademia , e i 3 
m. an. 

IX. Il gran Principato di Tmnsilvania ai- 
1 ’ est dell* Ungheria , ant. parte della Dacia. Es- 
so fu ceduto all’ Austria dal Turco nel 1699 pel 
trattato di Carlowilz . 

Kcrmanstadt sul Zibin c la capitale , ove 
risiede il governo. Essa è forte , ha un ginnasio, 
e 16 m. an. 

Karhbourg , altre volte Vissembourg , ed 
ant. Alba Giulia , all* o. , città vesc. con una 
cittadella , e circa 12. m. an. 

X. La Schiavonia , e la Croazia , al s-o. 
dell’Ungheria. Esse formano un governo civile , 
ed uno militare. 

Nella Schiavonia posta tra i due fiumi Drava 
al n. , e Sava al s. vedonsi 

Possega quasi nel mezzo del paese pres<ft> 
T Oriawa in un fertile sito. 

Esscck al n-e. sulla Drava , città forte con 
85 oo an. 

P eter-JVaradino al s-e. sul Danubio , città forte 
con circa 4 m. an. 

Nella Croazia , ant. parte dell’ Illirico , al 
s-o. della Schiavonia vedonsi 

Agram in poca distanza dalla Sava , città ve- 
scovile con istituti letterarii, e sede del viceré 
della Croazia , e Schiavonia. 

Carlstad al s-oi di Agram , città Torte con, 
più di 3 m. anime. ' * 
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XI. La Dalmazia , « V Albania venete , l’ex- 
Republica di Ragusi formano un solo governo, e 
*0110 situate sull’ Adriatico al s. delle precedenti. 
Sono da osservarsi 

Zara ant. loderà , con porto sull’Adriatico, 
città forte , e ve»c. con circa 8 ni. au. In essa 
ha la sede il governo. 

Sebenico al s-e. della precedente con porto, 
città forte , e vesc. con circa 7 m. an. 

S paiatro al s-e. della detta anche con porto, 
città are. con 11 in. an. 

C ettaro al s-e. cou ottimo porto , città ben 
fortificata , e vesc. con 1200 an. 

Ragusi , al s-e., ant. Epidauro , già cap. di 
una repubblica di, tal nome , città are. con por- 
to , e 9 m. an. 

Appartengono a questo governo molte isole, 
che si osservano presso le coste. Le principali 
principiando dal n. sono teglia , ant. Garitta ; 
C /torso ; O ss ara , ant. A p soro ; Pago , ant. Cès- 
sa.; Lesimi , ant. Faro ; Medela ec. 

XII. Il regno Illirico posto all’ est dell’ Ita- 
lia , e propriamente del regno Lombardo- Veneto, 
dal quale è diviso pel Lisonzo , ed al sud-owest 
della Stiria , è bagnato dal golfo di Venezia , e 
«on tiene due governi , cioè 

1. Governo dei Ducali di Corniola , e Ca- 
rinthia al n., .in cui vedonsi Laibach , ossia Lubia- 
na capit. sulla Laibach città are. con un liceo , 
• 9 m. an. 

Klangenfurt al n. sul Gian , Cap. della Ca- 
rinthia con più di io in. an. 

2. Governo di Trieste al sud, che. compren- 
de Visi ri a , le contee di Gorizia , e di Gradisca, 
porzione del Friuli ex Veneto , e parte della Croa- 
zia. in esso vedonsi 

I riestej ant. Tergeste, c;on porta franco molta 
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frequentalo nel golfo-delio stesso nome, città ve.sc. 
*on 24 m. an. 

Capo d y Istria al s. di Trieste, già Cap. dcl- 
1 * Istria Veneta , vesc. con > 5 . m. an. 

Rovigno al s. con due porti frequentati , e : 
16 m. an. « 

Fiume al s-e. di Trieste , con porto franco , 
c circa 7. m. an. 

Monti. I principali monti , «he si osservano 
nell’ Impero Austriaco, oltre alle dipi ed ai Car~ 
pazii , sono i Stidèti tra la Boemia , e la Slesia , 
e 1 * Erzgeburge tra la Boemia ed ii Regno di Sas- ; 
conia. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Danubio , 
eh e nasce nella Foresta Nera nel Granducato di 
Bade , attraversa dall’ o. all* e. I’ Austria , scorre 
per 1 ’ Ungheria dal n. al s. , bagna Belgrado , 
ove prende il cammino e. , e si scarica nel mar 
nero ; l ’ Inn , che divide 1 ’ Austria dalla Baviera, 
e si scarica nel Danubio ; la Morava che scorre 

? >er la Boemia dal sud al nord , e si unisce al-. 
’ Elba ; la Drava e la Sava , che 1 inserran tra 
essi la Schiavonia , e si uniscono al Danubio. H 
Teisse , ossia Tibisco , che aitraversa l’ Ungheria* 
dal n-al s., e si scarica nel Danubio. 

Laghi. I principali laghi , oltre a quello db 
Gostanza , sono quelli di Baiatoli , ant. V ole ea 
Pnlus , nell’ Ungheria , e di Klangenfurt nel re^ 
gno Illirico. 

Suolo , e Clima. Il Suolo è vario ; generai- 4 
mente « fertile in grano , e specialmente nei pae- 
si meridionali , e nella Slesia , e Moravia. Nel- * 
l’ Ungheria si fa ottimo vino , e pochissimo nella 
Boemia. Tanto 1 ’ una però, che l’altra sono ricche* 
di miniere d’ oro , di argento , e di altri metalli, 
come anche di agate, topazii, ed altre pietre pre- 
ziose. I pascoli vi sono abbondanti , specialmente » 
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ip. Boemia. — » Il clima è anche vario , e per !•' 
più freddo. 

Commercio. Il commercio attivo di questo 
Impero consiste in vini di Ungheria , in lavori 
di cristallo , di vetro , di porcellana , di ferro , 
di argento , d’ oro ec. in tele di cotone , stoffe 
di seta , in riso , sapone , tabacco ec. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico ereditario; nell’Ungheria, e nella Transilva- 
nia è limitato. — La Religion dominante è la 
Cattolica Romana. Nell’ Ungheria meridionale , 
nella Gallizia , nella Bukovina, Schiavonia , Croa- 
zia , Transilvania si vede gran numero di Greci. 
Si osservano ancora nei detti paesi molti Riforma- 
ti , ed Ebrei. 

DEL REGNO DI POLONIA. 

, Situazione. Il nuovo Regno di Polonia si e- 
fitende dal gr. 5 o e 20 al gr. 53 e 20 di lat. n., 
è dal gr. 55 e 3o al gr. 4 1 i 11 circa dal mcrid. 
dell’ isola del Ferro. 

Confini. Questo Regno tiene al Nord , ed 
all* Oj^est gli Stati Prussiani ; al Sud l’ Impero 
d’ Austria , e la piccola Repubblica di Gracovia ; 
all’ Est l’ Impero Russo. . . 

Popolazione. La popolazione è di circa 3 
milioni. 

Città Cap . La capitale è Varsavia sulla Vi- 
gtula. Lat. 5z e »4> long. 38 c 4^* 

Istoria. La Polonia fu prima abitata dai S ar- 
mati , ed indi dagli Sciavi , sotto i quali ebbe il 
notale di Polonia dalla voce Polii , come si pre- 
tende , «he significa pianura , o paese atto al- 
la caccia. Sotto di Boleslao nel 999- divenne 
Regno , che si rese molto esteso in seguito per 
l’unione del Ducato di Lituania. Prima del 1772 
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ora al a., bagnato dal Baltico ; all* e. confinava 
colla Russia; al s. colla Turchia, ed Ungheria; 
all’ o. colla Germania , e comprendeva una po- 
polazione di circa 1 4 milioni ; ma nell’ anno su- 
detto sotto di Stanislao Poniatowski , insorte gra- 
vi dissensioni tra polacchi , una parte di essa 
passò sotto il potere della Russia , dell’ Austria , 
e della Prussia, e nell’ an. 179$ insorti nuovi 
torbidi , la Polonia fu intieramente divisa tra le 
sudette Potenze. Nel 1807 una porzione di essa, 
cioè la grande , e la piccola Polonia , fu eretta 
in Granducato detto di Varsavia. Il Congresso 
però diVienna del i 81 5 , avendoue smembrato il 
palalinato di Posen , e parte di quelli di Culm , 
di Gnesscn , e di Kalisck , dati alla Prussia , lo 
ha elevato a Regno dipendente dall’ Imperatore 
delle Russie. 

Divisione. Il nuota) Regno di Polonia è di-» 
viso in 8 Vaivodie , le quali sono 

1 . di Muzovia quasi nel centro. Cap. Var* 
savia sulla Wistula; sede del viceré, dei Senato 
polacco , e di un Vescovo cattolico; fornita d’isti- 
tuti letterarii e scientifici , con circa 91 ni.an. 
compresa la guarnigione. 

2. di Plotzk al n-o. Cap. Plotzk sulla Wi A 
stula con circa 7 in. an» 

3 . di Kalisch al s-o. Cap. Kalisck sul Prosne 
con circa 8 ni. an. 

4 - di Gracovia al s-e. Cap. Miecojr piccola 
città al n. di Gracovia. 

5 . di Sandontir al n-e. Cap. Sandomir sul- 
la Wistula con aoflo an. 

6. di Lublin al n-e. Cap. Lublin con circa 

7 m. an. * * 

7. di Podlachie al n, > Cap. Pielsck sulla 

Biala. >< ..aae 

1 8. di duguston’e al n. Cap. Survalki picco- 

la città presso i confini della Prussia reale. 
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Fiumi. Il principale fiume è la Wistula , eh# 
nasce dai Carpazii , attraversa questo Regno dal 
S. al n. , entra negli Stati Prussiani, e si scarica 
nel Baltico presso Danzica. • 

Suolo , e Clima. 11 suolo è generalmente fer- 
tile in grano. — Il clima è piuttosto temperato. 

Governo , e Religione . Il governo è Monar- 
chico-temperato. La Religione dominante è la Cat- 
tolica Romana. 

t * i 

DELLA PICCOLA REPUBBLICA DI CRACOVIA. 

Confini. La piccola Repubblica di Gracovia 
formata dalla città di Gracovia, e dal piccolo suo 
territorio, è posta al Sud del' Regno di Polonia, 
ed al Nord délP Impero d’ Austria . 

Popolazione. La popolazione di questa Re- 
pubblica è di 4 1 ra - au - 1 

Gracovia è situata sulla Wistula ; essa è for- 
nita di Università, e numera circa a 6 m. an. Lat. 
So e 4 ; long. 3 y e 39. 

Gov. e Relig. Il governo è Aristocratico. La 
Religione è la Cattolica Romana.* Vi souo però 1 # 
altre tolerate. . 

DELLA MONARCHIA BRITANNICA. 

Situazione. La Monarchia Bcittannica è for- 
mata da molte isole poste nell'* Oceano Atlantico 
tra il gr. 5 o, eM 61 di lat. n., ed il gr. ne ao 
e/1 19 in circa di long, dal merid. dell’ isola del 
Ferro. Le più grandi sono la Brettagna , e P Ir- 
landa divise dal «anale di S. Giorgio. 

Super. , e Popol. Tutte le Isole Brittanniche 
formano una superficie di circa 96,730 miglia con 
«uà popolazione di iy, 3 oo,ooo an. 1 

Città Cap. La Capitale è Londra sul Tamigi 
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Istoria. Diversi popoli abitarono in queste 
isole , ed ebbero differenti governi. La parte sud 
della Brettagna , detta Albione , era abitata dai 
Brettoni , o Brittanni; la parte nord, detta Cale* 
donia , e Scozia , dai Cttledonii , Pitti . , e Sco- 
ti ; nell' Irlanda , detta Ibernia , furono altri po- 
poli , forse di origine Celti. 

I Romani sotto di Cesare penetrarono in Al- 
bione. Essi non avendo potuto soggiogare gli Sco- 
ti inalzarono un muro tra 1’ un paese e 1’ altro , 
prima sotto Trajano dalle foci della Tine sino al 
golfo di Tolwai , ed indi sotto Severo dal 'golfo 
Clyd a quello di Forth. Nella decadenza dello 
Impero R. i Brettoni infestati dai Pitti chiama- 
rono in loro soccorso gli Angli , popoli della Bas- 
sa Sassonia. Questi vinsero j Pitti e scacciarono 
i Brettoni , i quali si At irarono parte all’Owest 
della Brettagna , cioè nel Principato di . Galles , 
e parte in Francia. Albione , che dagli Angli pre- 
se il nome di Anglia , e d’ Inghilterra, fu divisa 
in setti regni ; Egberto Sassone nell' 837 ne for- 
mò un solo , £ da lui suole incominciarsi la cro*- 
nologia dei Re d'Inghilterra. Errico II. nel 1162 
conquistò P Irlanda ; ed in seguito Errico III. si 
impossessò del Paese di Galles. 

Varie vicende , e guerre soffrì questo paese, 
e molto fiere furono quelle nate tra la casa di 
Lancastro , e quella di YorcK pel dritto al trono. 
In Errico Vili - della casa di Tudor cessarono 
le discordie , ed incominciò a figurar P Inghilter- 
ra. Morta Elisabetta figlia di Errico Vili, fu chia^ 
mato al trono Giacomo I. Stuard re di Scozia , ed 
essendosi unita la Scozia all’ Inghilterra P isola eb- 
be il nome di Gran-Brettagna. Dopo varie altre 
turbolenze si stabilì sul Trono la casa di Bruswiclfct*, 
Hannover , la quale al presente vi regna jn„per-» 
sona di Giorgio IV. , 
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Divisione. La Monarchia Britannica può di- 
vidersi nei Regni di Scozia , e d’ Inghilterra com- 
presi nella Gran - Brettagna , ed in quello d* Ir- 
landa. • . 

I. Del regno d’ Inghilterra* 

Il Regno d’ Inghilterra , che comprende la 
parte Sud della Gran - Brettagna è diviso in 5 2 
Contèe dette Shires dagl’inglesi ; noi lo possiamo 
dividere in cinque grandi porzioni, cioè 

i. Parte Nord , in cui vedonsi 

Banriek .sulla costa Orientale , piazza forte 
sui confini della Scozia , con 20 m. an. 

Neucasile al s. con porto- sulla Tyne , con 
circa 60 m. an. Le miniere di carbon fossile ten- 
gono occupata la maggior parte della popolazione. 

Carlile vesc. all’ o. sull’Eden con xa m.an. 

Lancaster al s. in poca distanza dal mare 
con 9 ni., an. 

York all y e. Arciv. sull* Ouse con circa 17 
m. an. L’ Arcivescovo è il Cappellano perpetuo 
della Regina. Il secondo figlio del Re è Duca di 
York. 

Livverpool alle foci del Mersei , la più mer- 
cantile dell* Inghilterra dopo Londra. 11 suo porto 
c comodo, ed in esso suole imbarcarsi per anda- 
re in Irlanda. Conta più di ,90 m. an. 

3. Parte Est , ove psservansi . 
r Londra , ant. Londinum , Capitale di tutta 
la Monarchia ; Essa è nella Contèa di Middlesex 
ani Tamigi, io leghe distante dall’ imboccatura 
di esso. Non vi è città in Europa più ricca , più 
grande , commerciante , e popolata di essa . La 
sua popolazione ascende ad un milione c 160 m. 
an. Essa è decorata di varie Accademie ; ha mol- 
ta scuoce , ove s’insegnano ai poveri le arti. Tra 
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i superbi edificii , eh’ essa racchiude merita il 
principal luogo la Cattedrale di S. Paolo ,~ che 
non la cede in bellezza alla Chiesa di S. Pietrósi 
in Roma. E stala la patria di molti illustri per- 
sonaggi , tra gli altri dei due famosi poeti Gio-t 
vanni Milton , ed Alessandro Pope. Circa due 
leghe sotto Londra vedesi il magnifico Ospedale 
di Granvick destinato a ricevere i marinari , che: 
l’età , e le infermità mettono fuori di servizio. Vi 
si vede l’osservatorio , per lo quale gl’ Inglesi fan-! 
no passare il loro primo Meridiano. 

Cambridge al n. di Londra ; città vesc. sul 
fiume Cam , da cui prende il nome. Celebre è la 
sua Università. Numera circa ioo m. an. * 

Norwich ai n-e. sulla Yare con ciica 3y m. 
an. Molto stimata è la sua fabbrica di panni. 

Yarmouth presso le loci del Tare, città mer- 
cantile , e forte con porto e i5 m. an. 

Jspwich al s. • sui Gippon con porto , e più 
di i r m. an. . , 

Hanrich al s-e. con famoso porto celebre pel 
passaggio da Inghilterra in Olanda. • ' 

v Cotchester al s-o. con porto f e < circa in. 
an. Sono rinomate le ostriche di questo porlo. 
3. Parte Sud , in cui sono • "•* 

Rochester al s-e. di Londra. In poca distan- 
ze da questa città vedesi Chatam famoso borgo 
per la rada , ove- si ritira la flotta Reale. 

Cantorbery al s-e., città are. con la m. a».? 
V Arcivescovo è il Primate dell’ Inghilterra , il 
Cappellano perpetuo del Ila , e primo Pari deb 
Regno. - • — - ì .... * v 

Douvres al s-e.$ città forte con porto dirim*’; 
petto a Calais. Conta circa 1 5 m. an. Passaggio** 
ordinario dall’ Inghilterra in Francia. 

Postsmouth all’ o. su di un isoletta , città» 
forte con famoso porto , e celebre cantiere. Cónta 
io in. an. : , . « : * 



Darmouth all* o. con porto ben difeso. 

Plimoutli ali’ o. città forte con porto, ed ar- 
senale marittimo , e 56 m. an. 

Fcilmouth alP o. con porlo nella provincia di 
Cornovaille. E celebre per le miaiere di stagno. 

4- Parte di mezzo , ove sono da osservarsi 

Oxford sull’ Isis con i5 in. an. Celebre è 
la sua Università , e la sua Biblioteca. 

Bristol al s-o., la più ricca , e mercantile 
dopo Londra con g5 m. an. Essa è situata sulla 
Àvone , che sbocca nei Canale di Bristol , e le 
forma un porto. 

Glochester al n-e. sulla Saverna con 8 m. 
anime. 

Vorctstcr al n. sullo stesso fiume con circa 
i5 m. an. ed una eccellente fabbrica di porcellana. 

». Birmingam , la quale a cagione del suo com- 
mercio immenso ha una popolazione di circa 90 
nj . an . Sono eccellenti i suoi lavori di acciajo , 
ottone , e rame. 

Manchester è una città molto industriosa , 
ed assai mercantile , con circa 90 m, anime. 

.5- Parte Owest , o Principato di Galles , o 
Valles , titolo del primogenito del Re. S'ono da 
osservarsi.- » 

Montgomery sulla Saverna al n-o. di Vorce- 
cesler . " f 

Pemhroch al s-o. con vastcr ed ottirho porto 
presso il canale di Bristol, e circa 4 ni. an. 

Le Isole geograficamente spettanti a questo 
Regno sono 

Man nel mar d’ Irlanda. — Anglesey al n-o. 
del Princicato di Galles. — Le Sorlingnes alla 
«stremità della Cornovaille. — JVight nella Ma- 
nica vicino a Postsmout. Cap. Nieuport. — Tha- 
met all* e. di Cantorbery nel mar di Germania, 
-r* Yernesej , e Iesery presso la costa o. della 
^Normandia. 
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IL Regno di Scozia. 

. 

Il Regno di Scozia forma la parte N. della 
Gran-Brettagna. 11 fiume Tay , che 1 * attraversa 
dall’ Owest all’Est lo divide in parte nord , e in 
parte sud. 

1 . Nella parte Sud , che è divisa in a> Con- 
tee osservansi. 

Edimbourg circa un miglio distante dal gol- 
fo Forth , cap. del Regno con circa ioo m. an. , 
è celebre per la sua Università , e per le sue 
manifatture. 

Glascorr al n-o. con Università; è bella, e 
mercantile , con porto alle foci della Clyde. Conta 
roo m. an. 

2. Nella parte Nord divisa in 1 3 Contee sono 
da osservarsi 

Aberdeen al n-e. con porto , un’ Università , 
e 28 m. an. 

Perth presso le foci del Tay , industriosa , 
mercantile , e ben fabbricata. 

Le Isole , che appartengono a questo Regno 
nono — Le- Orcadi al n. della Scozia. Sono esse 
ni numero di 67 per la maggior parte disabitate. 
- — Lo Schetland al n. delle Orcadi. Sono al nu- 
mero di 86 ; di esse la metà è abitata — Le E- 
bridi , o Westerni all’ o. della Scozia. Sono in 
£ran numero. Levis è la più grande. Staffa è ce- 
lebre per la grotta di Fingai , e per le superbe 
colonne di basalto — - Tutte queste isole sono fer- 
tili in biade. 

III. Regno d’Irlanda. 

Il Regno d’Irlanda comprende l’Isola di tal no- 
me posta all’ o. della Gran-Brettagna. Essa ù di- 
fisa in 4 . inatti cioè 1, Ultonia ai n., 2, Lan- 
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genia all’ e. ; 3 . Mommonia al s. ; 4 - Connacia 
ail’o. 

i. Nell’ U 1 toni a , o Ulster vedonsi 
r Londondery al n. piazza forte con porto sul- 
P Oceano, e ao ni. an. 

Drogheda al s-e. con porto sul mar d’Irlan- 
<Ia sulle foci della Boyne. Colila i 5 m. an. 

3. Nella Langenia , o Lciuster osservansi 
Dublino Cap. del Regno, con porto sul mar 
d’ir landa alle foci del Lifl'ey. Essa è la seconda 
etiti t delle Isole Britlaniclie. Numera 170 rn. an. 

, JVeocford al s-e. città forte con porto sul ca- 
nale; di S. Giorgio , e 9 m. an. 

3 . Nella Mommonia , o Munster sono 
Walerford al s-e. sul Suir circa tre miglia 
dis tante dal marò , con 5 o m. an. 

Corck al s-o. sul Lee con uno. dei migliori 
por ti d’ Europa , ed 80 m. an. 

4 - Nella Connacia , o Coiinagulh è da osser- 
vai 'si 

Galloway «on un porto vasto , e frequentato 
sull’Oceano , con un castello, e circa 12 m. an. 

Possessioni fuori d’Europa. La Monarchia 
Inglese , oltre al gruppo di Malta nel mediterra- 
neo , ha moltissime possessioni in Asia , iii Ame- 
rica , e sulle Terre Oceaniche , delle quali a suo 
luogo. ’ " > 

Monti. Sebbene' le Isole Bri t tanniche siano 
sparse di monti , non ve ne sono però di grande 
altezza. • • 

j Fiumi. I principali fiumi nellTnghilterra sonb 
Il Tamigi , che vien formato presso Oxford 
dai fiumi Tame , ed Ise , scorre dall’o. albe., ed 
a molte miglia al disotto di Londra si scarica nel 
mare del Nord. La marea monta a circa 80 mi- 
glia al disopra della sua imboccatura. 

L ’ Umbvr è piuttosto un braccio di marc '; 
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Esso riceve più fiumi , e tì*a gli altri il Trent. 
Si scarica nello stesso mare. 

La S averti * , che sorge nel Principato di 
Galles , scorre dal n. al s-o. formando una spe- 
cie di arco , e si scarica nel canale di Bristol. 

Nella Scozia 

Il Fort/i , ed il Tay , che nascono nella Con- 
tea di Perth , e si scaricano nel mar del Nord. 

Nell’ Irlanda. ' 

Il Shannon , che nasce nella Coutea di Lei- 
stim , scorre dal n. al s. , ed indi all* o. , l'orma 
vari Laghi , e si scarica nell’ Atlantico. 

Laghi. I Laghi principali sono 

Il Lago Lomond nella parte Sud della Sco- 
zia al n-o. di Glascow. In esso vedonsi molte 
isolette tutte abitate. 

Il Lago Neagh nell 5 Irlanda nell’Ultonia. Es- 
so è anche pieno di isolette. 

Suolo , e Clima. 11 Suolo delle Isole Bri- 
tanniche è generalmente fertile in biade , e frut- 
ta cioè mele , pere , noci , nocelle ec. , eccetto 
la parte settentrionale della Scozia ; non produce 
però vini , ne òlio. I / agricoltura grandemente vi 
fiorisce. Vi sono ottimi pascoli , che nutrisco- 
no ottimi cavalli ,' e montoni di finissima lana. 
Molle sono le miniere , specialmente di carbon 
fossile. NelPlnghilterra non vi sono lupi , per cui 
i bestiami pascolano di giorno , e di notte senza 
timore. L 5 aria nell’Inghilterra .è umida , ma 
temperata , come nell’Irlanda; nella Scozia è mol- 
to fredda. ■ 

Industria , e Commercio. Gl’Inglesi hanno 
portata all’ ultima perfezione quasi tq^e le mani- 
fatture , ed il lorp commercio marittimo è flori- 
dissimo con tutte le parti della terra. 

Gov . , e Rei. Il Governo è Monarchico-iAri- 
stc-Democr^tico. La Corona è ereditaria anche nel- 
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le Femmine. Il Re ha un’autorità molto estesa. 
Il Parlamento è composto di due Camere, l’una 
dei Pari , o Alta , e P altra dei Communi , o 
Passa. - — La Religione dominante , prima dello 
scisma sotto di Errico Vili., era lo Cattolica Ro- 
mana , ora è P Episcopale , che riconosce i Ve- 
scovi , ed il Re per capo; essa è detta Religio- 
ne Anglicana. Vi è però un’ infinito numero di 
sette , essendone libero l’esercizio. Vi sono ancora 
dei cattolici , e specialmente in Irlanda , i quali 
sono restati fermi nell’ antica loro Religione , no- 
. nottante gli sforzi in contrario del Governo. 


tico , si estende dal gr. 53 e a5 al gr. 5y c 4 3 * 
di lat. n. , e dal g. a5 e 4° al g r - e di 
long, dal merid. dell’ isola del Ferro. 

-* Confini. La Monarchia Danese tiene al Nord 
lo Skager-Rak , che la divide dalla Novegia ; al- 
l 'Est Ù Categat , e lo stretto del Sund , che la 
separano dalla Svezia , ed è bagnata dal Baltico;* 
al Sud confina colla Confederazione Germanica ; 
ed all’ Ojvest è bagnata dal mar di Germania. 

, Sup., e Pop. Tutti i paesi , che formano la 
Monarchia Danese in Europa , compresa P Islan- 
da (i) , hanno una popolazione di un milione e 
yoo. m. an. 

Città Gap. La capitale è Copenhagen nel- 
Y isola di- Seeland. Lat. 55 e 4 3 » long. 3° e a ^. 


DELLA MONARCHIA DANESE. 


v 


Situazione. La Monarchia Danese , non com- 
presa \' Islanda , che giace nell'Atlantico presso il 
cerchio polare , ni P isola di Bòrnliolm nel Bal- 



(i) Quest' isola geograficamente apparterrebbe all’Ame- 
rica , perchè a questa più vicina. 


« 


; 
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Istoria. La Danimarca fu abitala dai Cim- 
bri , e la terra ferma, che £ a guisa di penisola, 
fu detta Chersoneso Cimbrica , eri in appresso 
Jutland dai luti : ed in seguito Danimarca dai 
Danesi , i quali furono anche detti Nornuindi , 
ossia popoli del Nord. Sino a Margherita figlia 
di ‘Valdèmoro III., detta la Semiramide del Nord, 
poco d’ interessante ci offre ristoria. Questa Prin- 
cipessa unì alla Danimarca la Norvegia , ed indi 
anche la Svezia , e così durò sino a Cristoforo, il 
quale essendo morto senza figli nel 1 44 < 3 - fu elet- 
to al trono di Danimarca e Norvegia Cristiano 
conte di Oldembourg della casa di Holstein, e la 
Svezia si elesse un proprio Re. La corona fu sempre 
elettiva* sijio a Federico Ili, sotto di cui nel 1660. 
fu resa creditoria. Tale ò al presente in persona 
di Cristiano VII, sotto del quale il Regno di Nor- 
vegia è stato unito alla Monarchia Svedese. 

Divisione. La Monarchia Danese comprende 
terra ferma , ed isole. La terra ferma si divide 
in Iutland , ed in paesi nella Confederazione Ger- 
manica. 

I. Il Iutland è diviso in parte nord , ed in 
parte sud. 

Nella parte Nord o^servansi 

Albourg , o Aalborg su di un braccio di 
mare, che si avanza mollo dentro terra; città 
vcsc. con porto , e circa 5 m, an. 

Wibourg al s-o. vesc. presso un lago con 
circa 6 m. an. In essa si tiene il Consiglio Sovra- 
no della provincia. 

Ripen al s-o. con porto sulla costa occiden- 
tale. 

Nella parte sud , o Ducato di Sieswich è da 
osservarsi 

Slesjrich al s-e., città industriosa , e mer- 
cantile sul golfo Schley. 

' to 

9 
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II. I paesi nella Confederazione Germanica 

sono 

1 . Il Ducato di Ilolstein al sud del Ducato 
di Sleswich. Cap. Gluckstad sull’Elba, città forte 
con porto frequentato , e circa G. in. an. 

Kiel è fornita di Università , e di un porto 
sul Baltico. 

2. La Signoria di Pinneberg sull’Elba, e la 
Contèa di Ranzau al n. delia detta. 

3 . La Città di slltona con putto sull’Elba 
poco distante da Ilamburg. Conta 20 m. an. 

4 * Una parte del Ducato di Lavenburg ce- 
duta dalla Russia alla Danimarca. 

Lavenburg sull’Elba , e Jiatzburg in una 
isoletta formata dai Iago dello stesso noróe sono 
le ci{tà principali. 

III. Le isole , della Monarchia Danese alcu- 
ne sono nel Baltico, ed altre nell’Atlantico. • 

Nell’Baltico sono 

L'ionia , o Funen divisa dal Iutland per un 
canale detto Piccolo Bclt. Cap. Odensée quasi 
nel centro dell’isola ; città vesc. ed industriosa 
con circa 7. m. an. 

1 Seeland all* est divisa da Fionia pel Gran 
Beli. Capit. Copenhagen presso lo stretto del 
Sund. Essa è fornita di una celebre Università, e 
di uno dei migliori porti d’ Europa , con più di 
100 m. an. senza i marinari , e la guarnigione. 
In essa risiede il Sovrano. Inoltre avvi Elsing , 
o Helsenor con porto , e Chroneburg fortezza 
sullo stretto del sund. 

Langeland , Faister , Laland al s. delle pre- 
cedenti ,' e Bornholm all’c. non olirono cosa di 
considerevole. 

Nell’ Atlantico sono 

Le Fiiroe , o Fero , al n. dell’Irlanda. Esse 
sono al numero di a 4 « e furono scoverte dai Da- 
nesi nell’868. 
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L’ Islanda al n. presso il cerchio polare. Essa è 
stata creduta da mqlti per la Tìude degli antichi. Fu 
scoverta dai Danesi nell 3 86i . L’isola, è molto gran- 
de , ma non ha che villagi , tra i quali si distin- 
gue Mola con porto sulla costa n. , e Skalhot 
verso il s-c. celebre pel suo Vulcano Hécla verso 
la costa sud , di cui le eruzioni sono violentissime. 

Possessioni fuori d Europa. La Monarchia 
Danese ha possessioni in Asia , in Àfrica , e nel- 
l’America , delle quali a suo luogo. 

Fiumi , c Laghi. I fiumi principali sono Lo 
Ejrder , che nasce nell’Holstein , scorre dalPe. albo.* 
e si scarica nel mar ,d’ Alemagna. L’Elba, di cui 
si è altrove parlato. 

I laghi principali sono il Ploener nell 3 IIol- 
siein, ed il Raizelburg nel Ducato di Lavemburg. 

Suolo , e Clima. 11 suolo della Danimarca 
propria , e d<i paesi nella Confederazione Germa- 
nica è piuttosto fertile , produce grani , frutta , 
come mele, pere , cerase, noci , nocelle , abbonda 
di pascoli. L 3 lslauda è poco fertile , ma vi si os- 
servano buoni pascoli, vi si trovano metalli, zolfo, 
cristallo , e specialmente gran masse di basalto. Vi 
sono varie sorgenti di acque calde , che formano 
getti altissimi. — 11 Clima è freddo in Danimarca, 
ed è rigido in Islanda , sebbene non tanto quanto 
•dovrebbe essere. 

Gov . , e Rei. Il governo è Monarchico as- 
soluto ereditario- — La Religione dominante è la 
Luterana. 

DELLA MONARCHIA SVEDESE. 

Situazione. La Monarchia Svedese è tra il 
gr. 55 e ao , e’l 72 di lat. nord , e tra il gr. 
a3 , e’1 49 in circa di long, dal merid. delibise- 
la del Ferra. , 
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Confini. Questa Monarchia tiene al Nord il 
glaciale Artico ; al YEst 1 ’ lmp. Russo , ed il Bal- 
tico ; al Sud lo stesso Baltico , e lo Skager-Rak; 
all’ Orrest c divisa dall* isola di Seeland per lo 
stretto del Sund , è bagnata dal Categat , dallo 
Skager-Rak , e dall’Atlantico. 

Superfìcie , e Popol. Tutta la Monarchia Sve- 
dese si stinta, che abbia una superficie di 256 ni. 
miglia con una popolazione di circa 3 milioni e 
4 o o . rn. an. 

Città Capit. La Capitale è Stockolm sul la- 
go Meler. Lai. 5 t) e so. Long. 3 ^ e 5 . 

Istoria. La Svezia in unione della Norvegia 
era anticamente detta Scandinavia. Sì T una, che 
l’ altra ebbero i loro Sovrani sino a Margherita 
figlia di V r aldcnioro 111 sotto la quale in unione 
della Danimarca formarono un solo Stato. Nel 
Regno di Cristiano li. la Svezia si separò , e for- 
mò un Regno a parte. Nel i 5 a 4 da Cristiano la- 
corona di Svezia passò a Gustavo Vasa , il qua- 
le v* introdusse il luteranismo. Sostenne la Svezia 
■varie guerre contro la Russia , la Polonia , e la 
Danimarca. Sotto Gustavo penetrò in Germania , 
e per la pace di Osnabruck nel 1684. ottenne una 
parte della Pomerania coll’ isola di Rugen , e le 
città di Brema, e Verden. Tra suoi re si rese 
celebre Carlo XII , il quale dopo molte vittorie 
riportate contro la Russia , e la Polonia fu vinto 
<la Pietro il grande , perde molte provincie con- 
quistate sulla Russia, e morì nell’assedio di Fri- 
derischall in Norvegia nel 1718. Ebbe la Svezia 
in seguito altre perdite nelle guerre contro la 
Russia , alla quale nel 1810 cede la Finlandia, e 
la Botnia Orientale. Nel 1814 ottenne la Norve- 
gia; 'avendo però perduto ciò che possedeva nella 
■Germania. 

Divisione. La Monarchia Svedese comprende 
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il Regno di Svezia all'Est , e quello di Norvegia 
all’Owest divisi dalla catena delle Alpi Scandinave. 

I. Il Regno di Svezia è quasi tutto sul Bal- 
tico , e tiene all’ Est 1 -’ impero Russo, Esso può 
dividersi in parte Nord o Lapponia ; in parte 
centrale , o Svezia propria ; ed in parte Sud, o 
Gotland. Qneste parti abbracciano varii governi. 

Nella parte sud sono da osservarsi 

Lunden nella Scania ali' e. di Copenhagen , , 
are. con Università. 

Alalmò al s-o. con porto presso lo stretto del 
Sund , con circa 6 in. an. 

Helsimhur g con castello, e porto all’entrata 
pel Sund. Presso di questa città nacque I’ astro- 
nomo Ticone Bralie. 

Gothebourg , o Gotlembourg nella Vestrogo- 
thia piazza forte con porto sul Catcgat , e 16 m. 
an. Essa è la più mercantile dopo Stockolm. 

Calmar con porto sulla costa orientale dirim- 
petto all’ isola Oland. 

Calseron al s. di Colmar , con porto stazio- 
ne della flotta Svedese. Conta i 3 m. an. 

Norkoping al n. nell’ Ostrogothia con porto 
molto frequentato alle foci del Motale , e 9 m. an. 

Nella parte centrale sono da osservarsi 

Stocholm sul lago Meler con porto spazioso» 
e frequentato , difficile però n’ è l’ ingresso. Essa 
è fabbricata sopra alcune isole , e penisole formate 
dal lago , e dal mare. Numera m. an. 

TJpsal al n. sulla Sala , che la divide , cele- 
bre per la sua Università. Essa è città arciv. 

iNaliia al n-o. grande, e popolato Borgo del- 
la Dalekarlia. Questa provincia abbonda di minie- 
re di ferro e di rame, ed è piena di foreste. 

Nella Lapponia non vi è luogo da notarsi. I 
Lapponi dimorano o sotto le tende in està , o nell* 
grotte nell’inverno. L c Henne ^ «ha sono una spe- 
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eie di grossi cervi, servono a vestirli, a nutrirli, 
ed a trasportarli sulla neve. 

Appartengono a questo Regno le isole Oland 
dirimpetto a Calmar , e Golland al n-e. , che ha 
per capitale Wisby. 

li. 11 Regno di Norvegia posto al l’O west della 
Svezia si divide in Norvegia propria, in Nordland, 
e Firmark. 

Nella Norvegia propria , la quale è divisa in 
più governi , sono da osservarsi 

Cristiania Gap. del Regno. Essa è nel gover- 
no di Aggerus , con porto nel fondo di un golfo. 
Numera circa too mila an. 

Aggerus al n-o. è un forte castello sul golfo 
dello stesso nome in poca distanza da Cristiania. 

Bergen al n-o. , città forte con porto sulla 
costa occidentale, e 18 ri), an. 

D rontheim al n-e. , città forte con porto sul 
golfo dello stesso nome , e circa 9 m. an. 

Nel Nordland , e nel Firmark , che formano 
la Capponimi Norvegiana non avvi luogo da no- 
tarsi. 

Possessioni fuori d” Europa. La Monarchia 

%' A 

Svedese fuori d’ Europa non possiede che F isola 
di S. Barthelemi una delle Antille. 

Monti. 1 monti principali" sono le Alpi Scan- 
dinave , che si estendono dal n. al s. , e si dira- 
mano considerahilmente verso il s-o. nella Norvegia. 

Fiumi. 1 fiumi principali sono. Il Glomnier , 
che ha origine nel governo di Drontheim , scorre 
dal n. al s. , e si scarica nello Skager-Rak presso 
Friderichstad. L'Umea , c la Tornea nella Svezia, 
i quali si scaricano nel golfo di Eotnia. 

Laghi. Molti sono i laghi , che si osservano 
in questo Regno, i principali sono. Il / Tener , ed 
il fFetler nel Goti and. 

Suolo > e Clima. 11 suolo delia Monarchia 
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Svedese in generale è sterile. Esso è pieno di mon- 
ti , boschi , fiumi , e laghi. Abbonda di pascoli , 
e di miniere specialmente di ferro , e di rame. 
La caccia , e ia pesca formano una delle princi- 
pali ricchezze di questo paese. Il clima nella par- 
te nord è rigidissimo. Nella parte sud della Nor- 
vegia nelT està è caldo, perchè è difesa dalle alte 
montagne Scandinave. 

Commercio. 11 commercio attivo degli Sve- 
desi consiste in metalli , legni da costruzione $ 
aringhe , e pelli ec. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-temperato La Religione dominante è ia lu- 
terana. Vi si permette l’estrcizio di altre Religioni. 

DELL’ EUROPA ORIENTALE , OSSIA 
DELL’IMPERO RUSSO. 

Situazione. L’ Impero Russo abbraccia in Eu- 
ropa tutta la parte Orientale di essa estendendosi 
dal gr. 44* e gr. 7 ^ e 4° di lat. nord , 

compresa la nuova Zcmbla , e dal gr. 3g ai ’jS 
in circa di long, dal merid. dell’ isola del Ferro 
non compreso il nuovo Regno di Polonia, che gli 
appartiene. \ 

Confini. L’ Impero Russo tiene al Nord il 
Glaciale Artico ; all* Est 1’ Asia , e *1 mar Caspio 
al Sud P Asia il mar d’ AzolF , il mar nero , e 
gl’ Imp. Turco, ed Austriaco , all’ Orrest gl’istes- 
si Imperi , il nuovo Regno di Polonia , gli Stati 
Prussiani , il Baltico , e la Monarchia Svedese. 

Sup ., e Pop. Tutti gli Stati dell’Impero Rusr 
so in Europa, compreso il nuovo Regno di Polo- 
nia formano una superficie di i,5a4i736 miglia con 
una popolazione di 46 milioni , dei quali , come 
si è detto, circa tre milioni spettano al nuovo R«- 
gn» di Polania. 
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Città Cap. La capitale è Pietroburgo nel 
fondo del golfo di Finlandia sulla Nera. Lat. Co 

lo»g- 49 » e 3o - 

Istoria. La Russia fu prima abitata dagli Sciti, 
e dai Sarmati ; indi vi si stabilirono varie altre 
barbare nazioni , e tra queste i Russolani , dai 
quali ebbe il nome di Russia. Fu soggetta ai /Tar- 
tari , i quali la divisero in Ducati. 11 Granduca 
Giovanni III. li vinse , e Giovanni IV salito al 
trono nel i 534 prese il titolo di Czar , e Pietro 
il grande nei principii del XVIII. secolo assunse 
quello d' Imperadore , e diede il primo lustro alla 
Russia. Conquistò sulla Svezia parte della Finlan- 
dia , la Limonio , V Ingria , e V Estonia , e fab- 
bricò Pietroburg# , ove trasportò la sua sede-, che 
prima era in Mosea. Caterina II. S moglie di Pie- 
tro III., donna di singolari politici talenti, si di- 
stinse nel proteggere le scienze , le arti , ed il 
commercio. Nel 1772 , ed indi nel 1795 ottènne 
gran tratto della Polonia , e conquistò sul Turco 
la penisola di Crimea , la piccola Tartaria , ed 
una parte della Bessarabia. Successe a lei Paolo I, 
ed a questi Alessandro I. il quale avendo acqui- 
stati altri paesi sul Turco , sulla Polonia, e sulla 
Svezia ha eonsiderabilmente esteso il suo Impero 
in Europa * e felicemente vi regna. 

Diyis. Gli Stati dell’ Impero Russo in Europa 
si possono dividere 1 . in Russia antica, 2. in paesi 
conquistati sulla Svezia , 3 . in paesi conquistati 
sulla Polonia ; 4 - i n quelli sul Turco. 

sì. La Russia propria detta anche Moscovia 
da Mosca antica capitale » abbraccia varii governi 
' situati parte al Nord * e parte al Sud del Volga. 
Le città da Osservarsi nel Nord sono 

Fola Càpi della Lapportia Russa con porto 
nel mar gelato sulle foci del fiume del medesimo 
tonine. Vi si fa gran commercio di pelli conciale» 
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Arkangel con porto sul mar bianco presso Ja 
imboccatura (iella ÌHiwina. Essa ha un arsenale 
marittimo c 7 m. an. 

Appartiene al governo di Arcangel , detto an- 
che Russia Bianca , il gruppo della nuova Zeni- y 
bla , diviso dal continente per lo stretto di Vai- 
gatz. Queste isole non hanno abitanti fissi, i Russi 
vi vanno alla pesca*, ed alla caccia. 

TVologda ai s-c. sul fiume dello stesso nome 
città industriosa con circa li. m. an. 

Novogorod tVelikii, ossia il grande al n. del 
lago Ilmen presso la foce dei Wolchow, città ant. 
arciv. con circa 11. in an. 

Perme o Permski all’ e. di Wologda città 
piccola sul Kama , con 4 In - an -- H governo, di 
cui è cap. si estende per un terzo nell’ Asia. 

Casan «1 s-e. presso il Volga , cap. un tem- 
po di un Regno, hssa è fornita di Università, di 
molte fabbriche, e manifatture, con circa 16 m.an. 
Tutti gli edificii , eccetto le cinese , sono dileguo. 

Nella parte Sud sono da osservarsi 

Mosca , o Moskou al s-e. di Pietroburgo , 
quasi nel centro della Russia, sui Moscowa. Per 
molti secoli fu capitale di lla Moscovia. Ora è sede 
dei secondo Arciv. delì’ Impero. E fornita di Uni- 
versità , e numera più di 3 '-o m. an. 

Novogorod-]\isi al n-e. al confluente dell’Oeca 
nel Volga con 10 in. an. 

Smolensto al s-o. di Mosca , città forte con 
12 m. an. 

W oreiicz al s. di Mosca sul fiume dello stesso 
nome , e 12 m. an. Già capitale dei Cosacchi del 
Don (r). 1 


(0 I Cosacchi sono mi popolo ni Suri della Russia ira 
1’ aulica Polonia eia piccola Tarlnvia. ] .ssi in varie epoche 
si posero sotto la Russia, hi- dividono in tic rami cioè 
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Bielgorod al s-o. sul Donec , o piccolo Don" 

• Kioir al n-o. sul Dnieper citlà forte già ca- 
pitale dell’ Ukrania. Numera 30 in. an. 

Pollava al s-e. sulla Worska città forte nella 
Ukrania. Essa è famosa per la vittoria che il Czar 
Pietro il Grande riportò nel 1706 sopra Carlo XII. 
Re di Svezia. 

E calhe rino sla w al s. sulla destra del Dnieper. 
Questa città fu fondata da Caterina li , ed è la 
cap. dei Cosacchi al n. delle foci del Don. 

Azoff sul Don presso le sue foci con porto. 

Czer-Kask al n-e. su di un isoletta formata 
dal Don. Esso è il piincipale luogo dei Cosac- 
chi , ove risiede P Àtinan loro generale ; numera 
io in. an. 

Orembarg sulla sponda destra dell’ Ural città 
mercantile con circa 20 m. an. Il governo , di 
cui è cap. , si estende nell* Asia. 

Asiracham sul mar Caspio su di un isola for- 
mata dal Volga. Essa è mercantile , con più di 
3 o m. an. (a). 

II. I pa>si conquistati sulla Svezia sono 

1 . La Finlandia Svedese che comprende an- 
che YOstrobotnia, e parte della Lnpponia. In esse 
vedonsi Abo con porto sul Baltico, e 13 m. an. 

Tornea nel fondo del golfo di Botnia sulle 
foci del fiume dello stesso nome. Si osserva in que- 
sta città una piramide fatta innalzare da un re di 


1 . Cosacchi «lei Borisieue , che abitano nel paese detto 
Ukrania. 

2 . Cosacchi del Don , che abitano sulle sponde di que- 
sto fiume. 

3. Cosacchi del Iarki , che sono intorno a questo fiu- 
me sulle frontiere della Tatlaiia iud pendente. 

( 1 ) 11 governo di Astracham, di Uremburgo , e di Ca- 
sali da altri Autori sono situati nell’Asia. 
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Svezia in memoria delle osservazioni fatte dagli 
Accademici di Parigi nel' 1786 per determinare la 
figura della terra. 

2. La Finlandia Russa o Garelia all’ e. Gap. 
JEiburg , città forte con porto sul golfo di Fin- 
landia , e 3 o tu. an. 

3 . L’ Ingria al s-e. Cap, Pietroburgo , Me- 
tropoli di tutto T Imp con porto alle foci della 
JNeva sul yolfo di Finlandia. F.ssa è una città bella 
ricca e mercantile. Fu fabbricata da Pietro il gran- 
de. E fornita di Università , di molti istituti scien- 
tifici , e letterarii , e numera circa ano an. 

Dirimpetto a questa città avvi Pisola di Cron- 
stad , ove staziona la flotta russa.* 

4 - L* Estonia all’ s-o Cap. Pievcl con porto 
città molto forte, e commerciante, e io m. an. 

5 . La Livonia al s-o. cap. Riga con porto 
sul golfo dello stesso nome alle foci della Duna , 
e 3 o m. an. Essa è molto mercantile. 

6. Il gruppo delle isole Aland , e le isole 
Dago , e Oesel. 

III. I paesi conquistati sulla Polonia sono , ’ 

1 . La Curlandia , ove vedonsi Miltau città 
forte , e 

La 
bissa. 

La Lituania propria. Cap. TVilna sulla Vilia 
con vesc. cattolico , Università , e 21 m. an. 

2. La Lolinia di s. Cap. Z itomi r sul Te- 
terow con 1 8 m. an. 

3 . La Podolia al s-o. Cap. Caminiec , pres- 
so il Dniester con circa 7 m. an. 

IV. I paesi conquistali sul Turco sono 

1- Una parte della Moldavia, clic è al n-e. 
del Prulh. 

2. La B (issar abia , che si estende sul mar 
Aero/ Cap. Render piazza forte sul Dniester. 


Libau con porto sul Baltico. 

S amogizia al s-o. Cap. Rosicane sul Du- 
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Kerson città forte sul Dnieper , eon porto , 
arsenale , e i5 m. an. 

Okzavow sullo stesso fiume presso la sua foce , e 
propriamente su di un braccio d.i mare , che si 
avanza nella terra per più di 3o miglia. 

Odessa ali’ o. tra il Bug e ’l Dniester con 
eccellente porto , e 36 ni. an. Questa città osta- 
ta fabbricata dal presente Monarca. Essa è il de- 
posito di tutti i prodotti e manifatture , e parti- 
colarmente dell 5 immensa quantità di biade della 
parte meridionale dell’Impero, che poi passa nei 
porti europei del Mediterraneo. 

3. La piccola Tà rtaria , colla penisola di Cri- 
mea , ant. Tauride Cap. Symferopol sulla peni- 
sola : essa fu detta aranti CafFa , ant. Theodosia. 

' V. Il nuovo Regno di Polonia , di cui al- 
trove si è parlato. 

P ossessioni fuori d y Europa. L’Impero Russo 
ha molte possessioni nell’Asia , ed ànciie in Ame- 
rica , come vedremo. 

Monti. I monti principali sono gli Urali , o 
Pojas , che dividono P Europa dall’ Asia. 

Fiumi. I fiumi principali sono 

La Divizia , che vien formata da due fiumi 
nel governo di Ustiug , scorre dal s-e. al n-o. , 
c si scarica nel mar Bianco presso Areangel. 

La Duna , ed anche Dwina , che nasce dal 
governo di Tver in poca distanza dai Volga, scor- 
re dal n. al s-o. , ed indi al ji-o., « si scarica 
nel golfo di Riga. 

Il Dnieper , o Bor isterie , che sorge al n. 
del governo di Smoiensco, scorre al s. -, e si sca- 
rica nel mar Nero. Esso fu reso navigabile da Ca- 

m u 

lerina li. 

U Don , o Tanni , che sorge nella provin- 
cia di Rezan nel governo di Mosca , scorre als., 
indi alfe. , e poi al s-e. riceve molli filigli nel 
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corso , e dopo di aver bagnato molte città si sca- 
rica nel mar di Azoff. 

La Voìga, che sorge dal Lago Woronow nel 
governo di Tver , ha un corso vario prima al s. , 
indi all’ e. , e poi al s. e finalmente si scarica per 
più bocche nel Caspio. Esso è uno dei più grandi 
fiumi della terra, l^suo corso è più di 1000 miglia, 
e per mezzo di un canale ordinato da Caterina II. 
fu unito al lago Ladoga. • 

Laghi. I principali Laghi sono 
Il Ladoga , di’ è il più grande di tutti i la- 
ghi d'Europa. Esso è al n-e. di Pietroburgo, ha 
circa ioo miglia di lunghezza sonra circa 55 di 
larghezza. Per mezzo del fiume Nova si scarica 
nel golfo di Finlandia , e per mezzo del fiume 
Svir si unisce all'Omega , il quale poco differisce 
dal Ladoga in grandezza. Inoltre avvi il Lago 
Ilmen al s. del Ladoga nel governo di Novogo- 
rod Welikii. 

Suolo , e Clima. Estendendosi considerabil- 
mente questo Impero dal n. al s-e., e dall’e. all o, 
il suo clima , ed il suolo è molto, vario , e diffe- 
rente. Nelle regioni n. il clima è freddissimo, ed 
è rapido il passaggio dall' inverno all'està. Nella 
parte sud è piuttosto temperato. — Il suolo è ge- 
neralmente abbondante di paseoli , e di erbàggi. 
Vi sono molti boschi , e foreste. Ma nel sud , è 
molto fertile specialmente nella Polonia. Vi si tro- 
vano ricche miniere di ferro , e di ranfie , ed an- 
che di argento. Abbonda di animali domestici , e 
selvaggi. , 

Commercio. Si esportano dalla Russia pelli, 
cuoi , tele di vele , ancore , ferro , rame , cera „ 
mele , catrame , m uscio ec. 

Gnv. , e Bel. Il governo è Monarchico asso- 
luto. Quello dei Cosacchi del mnr Nero è Aristò- 
«ratic». — ■ La Religione dominante nella Russia 


Digitized by Google 



i58 

è la Greca Scismatica. Vi si esercita però anche 
la Cattolica Romana specialmente nelle provincie 
polacche. La protestante vi è tollerata. Dalle pro- 
vincie turche* si osserva la Maomettana , ed in al- 
cune provincie è l’idolatra . 

DELL’ASIA IN GENERALE. 

it nazione. L’Asia si estende dal gr. a al ^5, 
c 3o di lat. li. , e dal gr. 44 2o5 di long, dal 

meridiano dell’isola del 1* erro, per cui è sotto tutte 
e tre le Zone torrida , temperata, e fredda. 

Confini. L Asia tiene al Nord il Glaciale ar- 
tico ; all’ Est è divisa dall’ America per lo stretto 
di Behring , ed è bagnata dal Pacifico ; al Sud 
•tiene l’ Oceano Indiano all’ (J\vest il mar Russo , 
l’istmo di Suez, col quale si unisce all’Africa , 
il mar di levante, l’Arcipelago, il mar Nero, e 
1’ Europa. 

- Slip, e Pop. L’Asia , comprese le isole, che 
geograficamente le appartengono , ha una superfi- 
cie di circa ia,3oo,ooo miglia con una popolazio- 
ne di circa 36o milioni. 

L’ Asia è perciò la più grande delle tre parti 
dell’ antico continente, ed è la più celebre di tutte 
i.° per esservi stato creato il primo uomo, e la 
prima donna Adamo , ed Èva ; 2. 0 per esservisi 
operata la maggior parte dei fatti rapportali nel- 
1’ antico Testamento ; 3.° per aver dato nascita al 
nostro Redentore Gesù Cristo , per avere ascoltata 
la divina parola dalla propria bocca di lui , per 
essere stata testimonio oculare dei miracoli da lui 
operati, e dell’ opera grande della nostra Reden- 
zione ; 4-* per essere stata la sede delle antiche 
più grandi Monarchie cioè degli Assiri , dei Me- 
di , e dei Persiani ; 5." finalmente per aver tras- 
messo alje altre parti le arti , le scienze , e la 
«anta Religione Cristiana. 

<9 1 
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Divis. Tu’ Asia comprende al Nord 

I. ,L’ Asia Russa Gap Tobolsk. 

Nel centro dall’ o. all’ e. 

L ’ Asia Turca . .Drusa. 

La Regione del Caucaso divisa in pic- 
coli stati. 

L’ Arabia divisa in più Stati. 

Il Regno di Persia.-. Teheran. 

Il Regno di Kandahar Kandahar. 

La Tartaria indipendente. . .Samarcanda. 

L’ Impero Cinese Pekin. 

L’Impero del Giappone ledo. 

Al sud dall’ o. all’ e. 

L’ India citeriore divisa in più Stati. 

L’ India ulteriore divisa in più Stati. 

Alari , Golfi , e Stretti. Oltre a quelli , per 
i quali 1’ Asia vien separata dall’ Europa , i tre 
Oceani Indiano, Pacifico , e Glaciale Artico vi for- 
mono varii mari , golfi , e stretti. Eccone i prin- 
cipali. ' . 

L’ Oceano Indiano internandosi -per lo stretto 
di Babel-Mandeb tra l’Africa, e T Arabia vi for- 
ma il Mar Rosso , o Golfo Arabo , ant. Eritreo 
ed intromettendosi per lo stretto di Ormuz tra 
1’ Arabia , e la Persia forma il Golfo Persico , e 
sulle coste owest dell’ India citeriore il Golfo di 
Sindi ant. Seno Ir ino, od al sud quello di Gam- 
ba ja ant. Barigazeno. Indi bagnando le due Indie 
vi forma il Golfo di Bengala ani . Seno Gange- 
tico , ed uscendo per lo Stretto di Madosca tra 
T isola di Sumattra, e la penisola di Malacca for- 
ma il Golfo di Siam ant. Seno Magno , e più al 
nord quello di Tonquin. 

11 Pacifico bagnando le coste est della Cina 
prende il nome di mar della Cina , e vi forma 
il Golfo di Pekin , detto da Cinesi Hoan-hai tra 
la Cina , e la Corea , indi andando verso il nord 
forma il mar di Corea , quel del Giappone , e 
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quello di dmur , o di Kamischatka , nel fondo 
del quale avvi il Golfo di Pensiskoi. Finalmente 
tra 1 Asia Mussa , e 1’ America se! tentrionale for- 
ma lo Stretto del Nord , o di Rehring , per lo qua- 
le si entra nel Glaciale. 

11 Glaciale tra la, nuova Zcmbla , od il Con- 
tinente Russo forma lo stretto di Paigatz , ed il 
Mar di Rara , e più all’ est il Golfo di Ohy , 
/ ove il fiume di tal nome si scarica. 

Capi. J più rinomati capi sono il Capo Co- 
morino al s. dell'India citeriore , il Capo Ropia- 
nia. al s. della penisola di Malacca ; il Capo Lo- 
patka al s. della penisola di Camtschatka , il Ca- 
po Orientai sullo stretto di Behring. 

Monti. Le principali montagne , oltre agli 
Urali , sono Vdltaj , ant. Imaos , che si estende 
nell’Asia Russa , e la divide dall’Impero Cinese ; 
le montagne del Tibet , o dipi Tibetane , che 
hanno il centro nel Tibet , e si estendono con i 
loro rami nelle indie , e nella Cina ec. ; il Tau- 
r 0 nell’ Asia minore ; il Caucaso nella Regione 
del Caucaso; il Libano ed dntilibano nella Siria. 

Vulcani. L’Asia abbonda di Vulcani ; i prin- 
cipali sono il Coranio nell’Asia minore , il quale 
è il più antico de vulcani conosciuti ; il Cof un- 
to nella Persia ; il Peping nella Cina ; il Kam- 
schatka nella penisola di tal nome. » 

DELL’ASIA RUSSA. 

• # 

Situazione, h’dsia Russa , non compresi i 
paesi nella Regione del Caucaso ; nè quelli della 
Tartari» indipendente , si estende dal gr.° 4^ in 
eirca al gr.° 78 in circa di lat. n. , e dal gr.° ^5 
g*- * 9 ° in circa di long, dal meridiano del- 
l’isola del Ferro. 

Confini. L’Asia Russa tiene al Nord il mar 
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Glaciale ; alVÌ?i* lo stretto di Behring , ed il mar 
Paciugo; al Sud l’Impero Cinese , la Tartaria in- 
dipendente , ed il mar Caspio ; all’ Owest la Rus- 
sia Europea. ■ 

Superf., e Pop. L’Asia Russa si stima che 
abbia una superficie di circa 3. milioni di miglia 
con una popolazione di circa 5. milioni. 

Città Cap . La capitale è Toboslk. Lat. 58, 
e i long. 86 , e 5. 

Divisione. L’Asia Russa abbraccia terra fer- 
ma ed isole. La terra ferma comprende 

I. La Siberia , ant. abitata dagli Unni» Es- 
sa è la parte più settentrionale dell’Asia , e si' 
estende dai monti Urali sino al mar del Giappo- 
ne. I Russi se ne resero Signori nel sesto secolo 
sotto il Czar Giovanni IV. Al presente è divisa 
in quattro governi , e ciascun governo in più 
pi’ovincie. Le città da notarsi sono 

Tobolsk , cap. sul confluente del Tobol nel- 
1’ Irtisch. Questa città è formata da due città una 
detta alta , la quale è ; fabbricata di pietre , l’al- 
tra è detta bassa , ed è di legno. La bassa è sog- 
getta all’inondazione deH’Irtisch. Numera circa ij 
m. an. I Russi , i Calmucchi , i Tartari , ed i 
Cinesi vi fanno gran commercio. 

Tomsk al s-e. di Tobolsk presso il Tom in- 
fluente dell’ Obj. La sua situazione la rende mol- 
to atta al commercio dei C al mu celli , e dei Mon- 
golli. 

Irkoutsk al s-e. di Tomsk sull’ Angara pres- 
so il lago Baikal , città forte , e commerciante a 
cagione delle caravaue , che vengono , e vanno 
alla Cina. 

Jakutsk al n-e. d’Irkoutsk sulla Lena. 

II. Le porzioni dei governi di Perm , e di 
Premburg , che sono all’est degli Urali. 

* III. La penisola di Kamtscha.tkn posta all’ a» 

.v, - ' " ; U* 
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stremiti! orientale della Siberia tra il golfo dello 
stessp nome , e l’oceano orientale. Essa è 'abitata 
da popoli, che vivono nelle grotti , e sotto lè'oa- 
panne. 1 Russi vi si stabilirono nel principio dèi 
XVIII. secolo , e vi formarono Kamtschatka con 
porto nel centro della costa est. Awalcha anche 
con porto al sud della precedente. 

Isole. Nel Glaciale appartengono ai Russi le 
isole Lieti khof , presso le foci della Lena. In ès- 
se i Russi raccolgono gran quantità di avorio 'bian- 
co , e giallo , e corna di Bufali , e di Rinóce4*{fnti. 

Al nord di queste isole vedesi una vasta terra 
non ancora ben conosciuta col nome di nuova Si- 
beria , o terra di Liaikhof dal nome di colui , 
che la scovrì. Essa è al di là del gr. ^5. di lat. n. 

Le isole degli Otsi verso 1’ est presso le loci 
della Kowina. 

Nel Pacifico alcune delle Kurili poste al s. di 
Kamtschatka. Esse sonò poco abitate. 

Monti. I principali monti , oltre agli Urali , 
sono gli Altaici, che molto diramansi ,, c si esten- 
dono sino al cerehie polare ; i monti Noss wrso 
l’est. 

Fiumi. I fiumi da notarsi sono l’ Obj , il Ge- 
nisea , e la Lena , che dopo un lungo corso si 
scaricano nel Glaciale ; V Augura influente del Ge- 
nisea ; VUral , che si perde nel Caspio. 

Laghi. Il prinoipal lago h il Baikal nella Si- 
beria. E necessario attraversarlo per andar nella 
Cina. 

Suolo , e Clima. Il Suolo è generalmente 
montuoso , abbondante di boschi , e di erbaggi : 
L’ agricoltura vi è trascurata. Nella Siberia si tro- 
vano molte miniere di oro , di argento , e di al- 
tri metalli. — Il Clima è vario. Nella parte nord 
è freddissimo neli’ inverno , e mólto caldo in està. 

Commercio . Il principale commercio consiste 
in pelli preziose , in ihetalli , in sale ec. 
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■Gov., e Relig. Il Governo è lo stesso che 
nella Russia Europea. La Religione dominante è 
la Greco-scismatica. Vi sono però quelli , che ado- 
rano il Gran- Lama. » . t 

* ; ' . . ‘ 


DELL’ASIA TURCA. 


Situazione. L’Asia Turca si estende dal gr. 
3o al gr. 47 * di lat. , e dal gr, 44 gr. 67 « 
di long, del meridiano dell’ isola del Ferro. 

Confini. Essa tiene al Nord lo stretto dei 
Dardanelli , il mar di Marniara , lo stretto di Co- 
stantinopoli , il mar Nero , e la Regione del Cau- 
caso ; al sud il Golfo Persico , e l’Arabia ; allo 


Owest il Mediterraneo propriamente detto, e lo 
Arcipelago. 

Superficie, e Pop. La sua superficie è di 3y 
m. miglia con una popolazione di circa ia. mi- 
lioni. • . . 


Istoria. I paesi , che dal Turco si posseggo- 
no in Asia , si resero molto celebri nell’antichità, 
e formarono varii ragguardevoli Stati. Essi erano 
abitati dagli A ssiri , da Caldei , da Trojani , da 
Fenici , Cananei , Isdraeliti , ed anche da Gre- 


ci , ed altri. Furono in seguito tutti soggetti ai 
Persiani , ai quali li tolse Alessandro il grande nel 
33i. avanti G. C. Successivamente passarono sotto 
i Parti , ed indi sotto i Romani. Nella divisione 
dell’ Impero di questi fecero parte dell’Impero di 
Oriente. Gli Arabi , o Saraceni se ne resero pa- 
droni , e ne formaroho un vasto Impero governa- 
to dai loro Califfi , che risederono prima in Da- 
masco nella Siria , ed indi in Bagdad sul Tigri. 
Le dissensioni nate tra gli Arabi diedero luogo a 
diverse dinastie , le quali furono in continue guer- 
re tra loro. Nel secolo XIII. i Turchi Ottomani, 
ohe avevano per loro capitalo Bursa nella Bitinia, 
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incominciarono a dilatare il loro dominio. Tamer- 
lano Sovrano dei Tartari nel sècolo XIV. arrestò 
i loro progressi; ma essendo egli morto, r ■ Tur- 
chi s * impadronirono della Siria , e di tutta l’Asia 
minore; tolsero ai Sofi di Persia alcune provincie; 
scacciarono da Rodi i Cavalieri Gerosolimitani , e, 
da Cipro i Veneziani , e cosi formossi questa re- 
gione , che vien detta Asia Turca. 

Divisione. I Turchi dividono l’Asia Turca in 
20 Ejalet , o Pascialik suddivisi in Sangiaccati 
ec. JNoi la dividiamo in cinque grandi parti cioè 
Anadolia , Siria , Diarbeck , Armenia , o Turca- 
mania , ed Isole ; 

I. L ’ Anadolia ■, o Natòlia s* inoltra a guisa 
di penisola tra il mar Neio al n. , l’Arcipelago 
all’o. , ed il mar di levante al s. ed è limitata 
all’Est dall’Eufrate. Essa era detta ant . Asia Mi- 
nore , e comprendeva la Frigia , la Troade , la 
Misia , la Lidia , la Caria , YEolide , la Gio- 
nia , e la Doride. 

Può ora dividersi in Anadolia propria allo.; 
Caramania al s-e. della detta ; Adulia all’e. del- 
la precedente ; Amasia al n. deli’Adulia.’ 

* » Mell’Anadolia propria avvi — Kaitfhic o Kiu- 
tahya Cap. alle falde di un monte sul Pursak , 
città commerciante con 60 m. anime. 

Bursa , ant. Prusa , al n-ó. verso il mar di 
Marinara a piè dell’Olimpo. Essa fu capitale dei- 
ila Bitinia , e poi dell’Impero Turco. Vi si fa gran 
commercio di seta , e numera circa 5 o m. an. 

\ - Smirne , al s-o. con ottimo , e frequentato 

porto nell’Arcipelago ; città antichissima , e la più 
commerciante del levante. Conta i 4 o. m. an. Vi 
è stato ultimamente istituito un Collegio greco , 
che è una specie di Università. 

, r Pergamo al n. antica città sul Caikhs. Essa 
it cap. delle possessioni di un principe detto Priii- 
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cipè delle Pialli. Dobbiamo . a questa città 1 * in- 
venzione della pergamena. 

Trebisonda sulla costa del mar nero , antica, 
con porto , un castèllo , ed Are. greco. Essa è a 
piè di una montagna, sulla quale si assicura , che 
nasce il rhodendn4.n1 ponticum , il mele del qua- 
le , succhiato dalle api , ed unito a quello di al- 
tri fiori , è una specie di veleno. • 

, Nella Caramania osservami — * Konich , ossia 
Cogni , ant. Icone , cap. con circa ao m.an. Essa 
è situata in amena pianura abbondante di biade % 
e di frutti. 

Satalia al s-o. è su di un pericoloso golfo 
dello stesso nome. Essa è forte , e vi si fà molto 
commercio di oppio , di lana , di cotone , ed*, 
cera gialla , che è molto stimata. 

, NelljAdulia avvi ., 

Malathia cap. verso la riva occidentale del- 
P Eufrate , con are. greco. > ■< \ v 

Nell’Amasia osservami . i 

. ; ySivas. Cap. città molto decaduta , con circa 
10 m. an. 

al n-o. sul Tufanla con più di 3 o- 
m.,an. Essa è molto commerciante, e bella con. 
Are. Armeno. Il bel marrochino rosso, che ivi si 
vende , si fabbrica iu un villaggio poco distante.. 

Amasia al n-o. presso lo stesso fiume. Essa:- 
è celebre .per la nascita di Strabene. 

II. Armenia Turca è al n-e. dell’ Anado- 
lia ,, e si estende sul mar Nero. Essa è il- più', 
belfo , e fèrtile paese dell’Asia ; e si crede da al- 
cuni ,• clic qui fu collocato il Paradiso Terrestre., 
Erzerum cap: industriosa , e molto popolata 
«or* circa *4° P 1 - an -? un Vesc. greco , ed un 
Are., Armeno,. Questa città soffrì molto pel tre- 
milo to nel 1784. .{ , ... ... ;t . ; (l <•-. 

Cars , o Kars al n-e. città forte , sul fiume 
dello stesso nome. 
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II. ha Siria , o Soria è al s. dell’Anadolia; J 
eNOwest si estende sul Mediterraneo, e tiene al 
Sud l’Arabia ; all ' Èst l’Arabia , ed il Diarbek. Il 
suolo è fertilissimo , ma non coltivato , ed è sog-- 
gètto alle continue incursioni degli Afàbi. EsSa: 
comprende la Siria propria , la 'Fenicia , e la Giu- 1 - 1 
dea, Palestina, 0 Terra Santa. I Turchi la 1 " di- 
vidono in 5. Pascialik. Le città da osservarsi sono 
*' Alep , 'o Aleppo , che dopo Costantinopoli , 
e f ’l Cairo è la più grande città turca ; numera 
più- di i5o m. an. Grande è il commercio , che 
fa per mezzo di Alessandreita , che le Serve di' 
pòrto sul Mediterraneo. ’ 

Aritakia , ossia Antiochia , al n-o. di Alcp 
sull’Oroate. Essa è antichissima , fu fabbricata da 
Seleuco Nicànore , e fu sede di molti Imperatori, 
ora però è in ruina , ed il suo Patriarca risiede 
in Damas. : ' 

Hamah al s-e. sull’Oronte con circa ioo m. 
an. Essa è fornita di un castello. 

« Seide al s-o. con porto sul Mediterraneo j Es- 
sa è fabbricata presso l’antica Sidone già distrut- 
ta , ed è situata in un fertile territorio vicino ad 
un isoletta , colla quale comunica per meìzo di 
un magnifico ponte. Vi si fa gran commercio di 
seta , di cotone , di cera , di saie ammoniaco, di 
cassia , d’incenso , di piume di struzzo. 

Damas , arit. Damasco , all’ e. a piè del Li- 
bano; Città molto antica , e cap. un tempo della 
Siria. Bellissimi sono i suoi giardini, e le sue fon- 
tahe: Essa numera circa ibo m. an. ed è celebre 
per le fabbriche di seta a fogliami , e per i lavori 
di arme bianehe. 

Acre , ant. Tolemaide , al s-o. con cattivo 
porto >801 Mediterraneo. Essa è forte , e mercan- 
Jile ; ha un are. greco , e circa i5. m. an. 

J er us aleni al s-e. celebre per essersi ivi ope- 
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rato il Mistero della nostra Redenzione. Essa noa 
La ora di eonsiderevole che i Luoghi Santi. Conta 
circa 20 m. an. 

Betlhem circa 5. miglia al s. di Gerusalem, 
celebre per esservi nato Gesù Cristo , non è che 
un villagio. Avvi una Chiesa di Cattolici, 
j f Gaza al s-o. in poca distanza dal mare, era 
anticamente molto grande; ora è molto decaduta. 

La un portò , che chiamasi Nuova Gaza. 

V^ric nazioni quasi indipendenti abitano nellè 
valli del Libano. Tra queste i Mainoti, ed i Brusi 
sono più conosciuti : il principal luogo di questi 
ultimi è Duirel-Camar al n-e. di Seide. 

IV. Il Diarbek è all’ est della Siria , ed al- 
1’ Otresl della Persia ; si estende al Sud sino al 
Gfllo Persico ; ed al Nord tiene l’Armenia. Esso 
comprende 1’ antica Mesopotamia , e la Caldea , o 
Babilonia. Ora è diviso in Diarbek proprio o Age- 
zira all’ o. , in Kurdistan all’ e., ed in Irak Arabi 
al s. Le città da osservarsi sono 

Diarbekir sul Tigri, cap. del Diarbek , città 
commercia n te con 5o m. an. 

Mosid al s-e. sullo stesso fiume è una città 
industriosa con circa ’jo m. an. 

lletlis sul Bendami all’ e. di Diarbekir, cap. 
del Kurdistan , ò una città molto forte, e sede dei 
Bassa Ottomano. 

* . Bagdad sul Tigri , è capit. dell’ Irak-Arabj. 

Essa è. sullo mine dell’antica Seleucia , è molta *.v 
mercantile , c numera circa ioo m. an. 

Ideila sull’ Eufrate al s. Fu fabbricata colle 
mine di Babilonia , che son . poco distanti. Essa 
? è industriosa , « confa 3o. m. an. 

, Bassora con porto sull’ Eufrate ha circa 5o. 
m.' an. ed è la sede di un Principe Arabo tribu- 
tario della Porta. ; !' - * s 

s p.N, Le Isole, «he appartengono all’Asia Tur «a 
sono 
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Nel mar di Marmar» 

li Gruppo di Marmava , composto di dpiattrfl 
isole , delle quali la maggiore ha il nome di Mar A 
mara. Esse producono ottimi frutti , ed eccellente 

Nell’ Arcipelago le principali sono 
Statimene o Lenno , a IT o..de J Dardanelli. Vi 


si osservano sorgenti di acqua calda , e di acqui 
albuminosa. 


Tenedo al s-e. della precedente piccola iso- 
la , e celebre pel suó vino moscado. 

Metelina y ant. Lesbos , al s-e. celebre per. 
la fertilità del suo territorio ; per ì suoi vini , e 
per aver dato nascita ad Alceo , a Saffo , a Teo- 
ìrasto, ed a Piltaco uno de’sette Savii della Grecia . 

Scio , ant Chios , al s. Essa pretende d%s w - 
sere stata la patria di Omero. 

Samo al s-e. celebre per essere stata patria 
\ di Pitagora , secondo alcuni'; per cui questo filo- 
sofo vien chiamato per antonomasia il Vecchio 
di Samo. ' 1 

Patmos , o Palmosa , al s*o. Celebre per 'ès- 
servi stato relegato S. Gio. Evangelista , il quale 
Ti scrisse l’Apocalisse. * 

Startchio , ant. Cos , al s. celebre per esser- 
vi nato Ippocrate , ed A pelle. 

Nel inar di levante — Rodi là quale ha 
circa 4° miglia di lunghezza sopra 16 dilarghez-' 
‘‘za ; fu posseduta dai Cavalieri ai Malta , ai <|uali 
fu tolta da Solimano II. nel i 5 fla« La Cap. '* 
Rodi con ottimo porto sulla costa est. All’entrata 
di 'questo porto era situata la statua colossale di 1 
Apollo tutta di bronzo , tra le gambe della qual* 
passavano le navi. 

Cipro all’est presso le coste’ della Siria* Es- 
sa è una' delle più grandi del Mediterraneo. Le 
si assegnano più di i ao miglia di lunghezza sopra 
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r5 di larghezza , con ima popolazione di circa .So 
m. an. La Cap. è Nicosin città forte , e bella. 
Tamr.gnrta al s-e. di Nicosia , è fornita di porto. 

il tonti. I monti principali sono il Tauro riel- 
1’ Anadolia ; il Libano e YAnti-libano nella 5*ria ; 
il Carmelo nella Palestina , YArarat , ove si posò 
l’Arca di Noè , nell’ Armenia. 

Fiumi. I principali fiumi sono l’ Eufrate , ed 
il Tigri che nascono nell’ Armenia , si uniscono 
nell’ Irak- Arabi , e si scaricano nel Golfo Persico. 

L’ Orante , che nasce dal Libano , e si sca- 
rica nel Mediterràneo presso Antiochia. 

Il Giordano , che sorge dallo stesso monte , 
e si perde nel mare morto , o lago Asfaltide. 

Lagjii. Due sono i laghi principali cioè 1’ As- 
faltide nella Palestina, ed il Fan nell’Armenia. 

Suolo , e Clima, il Suolo è fertilissimo non 
ostante la pigrizia , e negligenza degli abitanti. 
Esso è ricco di prodotti naturali. Vi sono metalli, 
e fossili. Ottimi sono i Cavalli , ed i Cammelli. 
Tra gli uccelli vedonsi gii struzzi. — - Il Clima è 
dolce, e temperato. 

Commercio. I generi , che si esportano dalla 
Turchia Asiatica sono vini , grani, marrocchini di 
vario colore , stoffe di seta , e di cotone , tap- 
peti ; 'oppio , caffè, rabarbero , cavalli ce. 

* Governo , e Religione. Il Governo è dispo- 
tico. Il Sovrano è il Gran Signore , che risiede in 
Constantinopoli. Vi sono però molti popoli indi- 
pendenti , o qua» indipendenti. — La Religione 
è quella del falso profeta Maometto. Vi sono però 
tollerati i Greci , e gli Ebrei. Nella Palestina vi 
sono dei Cattolici , i quali vi hanno alcuni Mona- 
steri. 
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DELLA REGIONE DEL CAUCASO. 


*M { 


Situazione. Per Regione del Caucaso s ’ intende 
l’ istmo tra il Mar Nero e ’1 Caspio. Essa giace 
tra il gr.,4Q‘* e *1 4^ * n circa di iat. n. , e tra 
jl gr. , 55 , e d 68 di long, dal meridiano dell’ iso- 
la del Ferro. - , .... , . 



Popolazione * L’ intiera popolazione si istima 
di circa 2 . milioni.- u , . V' < 

Divisione. La Regione del Caucaso comprende 

I. La Cif cassia al nord v ant. parte della Sar^ 

m^zia . Una porzione di essa si. riconosce vassalla 
della, Russia , ed ha per capitale Kisliar alle foci 
del Terck. Teski è una Città forte sullo stesso fiu- 
me circa 3. miglia distante, dal Caspio. , .! Tutto il 
resto è abitato da popoli indipende^iti detti LesghLfn 
e Gorski , i q,uali sono soggetti a Principi parti-. 
Cplari. , 4 .... _ : • i,. n , • 

II. L’ Ab a s sia . , la quale si estende sul mar 
Nero, e lungo il Kuban. E^sa è divisa in Grande ^ 


e, Piccola,,. , a .^ rr/ KfdvraT 

La Grande Abassia h sul ÌVfar Nero ^ ed- à 
sotto la protezione della Porta , la quale- tiene guar- 
nigione in alcune piazze marittime. Martiai\ sulla 
Sòsta n. del Mar Nero è il principale luogo.» tSc/iCf- 
um al n-e. di Marnai , è la sede del Bey r 0ttomano. 
Vl La Piccola Abassia si estende lungo; il Ku- 
Jba$., ed c in parte vassalla della. Bnssia. 

; . i III . La Giorgia al sud della Circassi a. Essa 
• divisa in orientale , ed Accidentale . 

La Giorgia occidentale comprende la Min- 
areti a , ant. Colchide ; Ylmeret al s-e., ed il Gu- 
riel al sud. Essa è governata da un Principe , il 
quale nel 1^83 si pose sotto la protezione della 
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Russia, una piccola parte , che si 'estende sul mar 

Nera, ed il pascialik di Akalsike , che è nel Gu-v 
riel , sono soggetti alla Porta. 

La Giorgia orientale comprende il Carditela 
ant. Iberia. Essa è sotto la Russia col nome di 
Gnisia. Prima apparteneva alla Persia. Cap. Te~ 
Jhis , ant. Zalissa , nel Carduel citta forte con 
aj2 m. àn. riilla destra del Kur. 

** II Daghestan all’est della Giorgia, ant. Al- 
bania. Esso è sotto la Russia. Tarku, ant. Alba- 
nia , sulla costa del Caspio , è la Capitale. 

V. Lo Schirvan al sud. Esso prima era sotto 
là ’PeVsia , ed ora è sotto la Russia. Schamaki , 
o Schamachia è la Capitale. 

Derbent tra il Daghestan , e lo Schirvan , ant. 
portae caucaseae , è una Città molto forte con 
|>orto sul Caspio. Essa è detta Porta dì ferro. Fu 
fabbricata per ordine di Alessandro il Grande in 
un angustissimo passaggio tra il Caspio ,• ed il 
monte Caucaso. 

Monti. Là catena del Caucaso attraversa que- 
sta Regione dall’ Est all’ Ovvest- 

Fiumi. I fiumi principali sono il Kur , ant. 
Ciro ; la Samara , ant. Albano, ed il Terek , che 
si scaricano nel Caspio ; il Fasi , o Rioni , che si 
perde nel mar Nero. 

Suolo e Clima. Il suolo quantunque montuOso 

S roduce quanto è necessario per la vita. Abbonda 1 
i bestiami. Nella Mingrelia si fa molto vino di' 
ottima qualità. In alcuni luoghi la terra ristrona 
sotto dei piedi ; lo che ha dato motivo ad alcuni 
di credere , che tra il Caspio ed il mar Nero vi 
fosse una comunicazione sotterranea. — L’ aria è 
piuttosto temperata , e sana. 

Commercio. I popoli di questa Regione sono 
poco industriosi , e la maggior parte vive di ra- 
pine. Il loro maggior commercio è in cavalli , è 



bestiami. I giovani , e le donzelle sono in molta:? 
stima per la loro bellezza , e formano oggetto di 

commercio. , . . 

' ' ’ * • 

Religione y ~e Governo. Il Governo è generi- 
mente Monarchico ; vi sona però dei popoli indi- ; 
pendenti v e repubblicani. — La Religione domi-* 
nante nella, Giorgia è la Cristianagreoa , piena di 
superstizioni. Nella Circassi.» è la Maomettana. Gli, 
abitatori dqlle montagne vivono quasi da selvaggi. 

». t. ? , . \ i •» r 

DELL" ARABIA. : \ a 

Situazione. L’Arabia £ posta, tra il grado T 3 
circa , ed il Z/\ di lat. nord ; tra il, gr. 5i in circa,, 
ed il 56 in circa di long, dal meridiano dell’ isola 
del Ferro. „ 

j Confini. L’ Arabia- tiene all’ Est la Pernia , 
ed ^bagnata dal golfo Persico , dallo stretto di 
Ormuz , e dal mar d‘ Arabia ; al Sud è bagnata, 
dallo stesso mare ; all’ Orrest tiene lo stretto di 
Pa^el-mandeb , ed il mar Rosso, ed è unita all’A- 
frica per I’ istmo di Suez ; al Nord confina colla 
Tuicliia Asiatica. y -, 

Superficie , e Popolazione. L’Arabia ha una 
superficie di circa 74 ° m. miglia con una popo- 
lazione di circa to milioni. 

Istoria. Diversi popoli in diversi tempi si sta- 
bilirono in Arabia , ed insieme confusi generalmente 
vivevano in uno stato d’ indipendenza. Parte di 
essi menava una vita^ errante , e parte formava ci- 
vili nazioni. Maometto gli assoggettò , e furono go- 
vernati dai Califfi suoi successori. À poco a poco 
scossero il giogo dei Califfi , e ritornarono all’ an- 
tico loro stato. Oggi 1’ Arabia è parte soggetta alfa 
Porta , parte al Califfo della Mecca , e parte c go- 
vernata da Principi particolari chiamati Ernir , de’ 
quali alcuni sono Tributarli del Gran Signore. 


Diaiti; 


Divisione . Si dovrebbe dividere L’Arabia nei 
varii Stati, che comprende , dei quali il più este-% 
so è quello de’Wababiti , ma noi seguiremo l’an- 
tica divisione in Arabia P ai rea , Deserta , e Felice . 

. \J Arabia Petrea è al sud della Palestina, ed 

è così detta da Petra antica sua capitale. Essa è 
celebre pel soggiorno , che ivi fecero gl’ Istraditi 
per 4o anni', dopo l’uscita dall’ Egitto. Fu essa 
abitata dai Madianiti , Amaleciti , ldumei , Is- 
maeliti ec. * 

Le principali città sono , . 

Herak , o Karak , ant. Petra. Essa è molto 
forte , e giace al sud del mar Morto alle falde di 
ùn monte. • • 

Ailan al s. sull’ estremità orientale del mar 
Rosso , ant. golfo E lenitico. Essa è 1’ antica E- 
lath , di cui parla la Scrittura Sacra. 

Tor al s-o. con piccolo porto sul mar Rosso. 
In poca distanza al n-e. vedesi il monte Sinai , 
ove Mosè ricevè le leggi da Dio. 

II. L ’ Arabia deserta al s-e della Petrea , è 
così detta per la sterilità del terreno pieno di mon- 
ti , e d’immense estensioni di arena , e per es- 
sere spopolata. Fu essa abitata dai Moabiti , Am- 
moniti , Esiti ec. • 1 

Le città principali sono 

‘La Mecca nel Medgiaz Cap. del grande Sce- 
riffato della Mecca. In essa risiede il grande Sce- 
riffo , che riconosce l’alto 'dominio della Porta. È 
molto commerciante, e conta ioo m. an. Nacque 
in essa il falso profeta Maometto ; è fornita di 
una superba Moschea , ove coneori’ono in gran 
numero i pelligrini Maomettani. 

Dgiedda sul mare , 4° miglia all’e. della Mecca, 
alla quale serve di porto , è la residenza del Bas- 
sa ottomano. j ■ .. 

Medina al n. della Mecca , città di medio- 
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ere grandezza , racchiude il sepolcro di Maometto. 
» Hi. U Arabia Felice giace al s-e. della Deser- 
ta. Essa lu così detta per la sua fertilità, e per- 
.chè un tempo fu molto ricca di oro , ed abbon- 
dante di aromi. Fu abitata da Sabei , Adramiti , 
Omerili , Nebaiei , o Saraceni ec. Ora comprende 

1. 11 Regno d’ Veneri, che si estende sul mar 

Rosso , ed è il più fertile , ricco , e frequentalo 
paese d’Arabia. . . 

S arnia , ant. Saba , città molto beila , ric- 
ca , e popolata , è la residenza del re. Long. 64; 
lat. 1 5 e a r . 

Moka , ant. Muza al s. con porto molto fre- 
quentato sul mar Rosso , e difeso da un forte. Vi 
si fa grande commercio di ottimo caffè , di datti- 
li , di gomma-arabica , e di mirra. Numera 18 
m. an. 

Aden al s-e. con porto sul mar di Arabia. 
Essa è quasi tutta cinta da monti. , <• 

2. 11 Regno di Hadramout all 5 e. del prece- 
dente ; Gap. Mareb nell’interno. 

3. 11 Regno di Oman al n. del precedente.; 

cap. Makat , o Mascate in poca distanza dal Tro- 
pico presso il mare. . 

4* 11 Paese degli Elkatif , che si estende sul 
Golfo Persico ; Cap. Kaiif con porto sul golfo. 

Isole. Appartiene all’Arabia l’ isola Camerali 
nel mar Rosso fornita di buon porto — Socofera 
nel mar d’Arabia tra l’ Arabia Felice , e l’Africa. 
Essa è governata da un re particolare : abbonda 
di frutti , e di bestiami. Gli abitanti sono Cri- 
, stiani. • v 

Monti. I monti più celebri delFAi:abia sono il 
Sinai', e VOreb nell’Arabia Petrea. Questi monti 
son uniti in modo , che possono considerarsi un 
sol monte. Al pi^de del Sinai vedesi il Mona- 
stero di S. Caterina , fondato da S. £lena, bea 
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fortificato ; cri ‘ai piedi dell’ Orafi quello del S * 
Salvatore , fabbricato da Giustiniano. Sono rego- 
lati da Monaci greci. 

Fiumi. Poclii , e piccoli fiumi si vedono in 
questa vasta regione. È da notarsi YAftan , che 
si scarica nel Golfo Persico al sud di Katif. 

Suolo , e Clima, il suolo , tranne alcuni 
luoghi dell’Arabia Felice assai fertili, e coltivati, 
è generalmente sterile , e sabbioso. — 11 Clima 
è estremamente caldo essendo sotto la zona torrida. 

Commercio. Si esportano dall’Arabia caffè , 
mirra , incenso , aloè , avorio , perle ec. • 
Governo , e Relig. Il Governo degli Arabi 
è monarchico. Vi sono però de’ popoli , che vi- 
vono erranti , e son detti Bedovini , i quali vi* 
vono di rapine , cd infestano le Caravane. La 
Religione è generalmente la Maomettana divisa ir* 
varie sette. 1 Cristiani Greci hanno alcuni Mona- 
steri ed ospizii nell’Arabia Petrea. 

DELLA MONARCHIA PERSIANA. 

j « 

Situazione. La Monarchia Persiana giace tra 
il gr. 26 e ’l 4<> i® circa di lat.- n. , ed il gr. 6j 
e ’1 79 di long, dal merid. dell’isola del Ferro. : 
Confini. Confina al Nord colla Regione del 
Caucaso , col Caspio , e colla Tartaria Indipen- 
dente ; all 'Est col Regno di Kandahar ; al Sud 
coll’Oceano Indiano , e col Golfo Persico ; all’O- 
west coll’ Asia Turca. 

Superf. , e Popol. La Persia ha una super- 
ficie di circa 400 m. miglia con una. popolazione 
di circa 8 milioni. ' . ' 

Città ’Cap. La Città Capitale è Teheran 
nell’Irak-Adgemi. Lat. 36 in circa ; long. 68 in 
circa. - - * 

Istoria. Il paese , che ora porta il nome di 
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Persia abbracciava varie regioni , una delle qua- 
li particolarmente era detta Persia. Vi domina- 
rono gli Assiri , ed i Medi. Ciro vi stabili la 
prima Monarchia , la quale durò fino a Dario 
Codomano , che fu vinto da Alessandro il Mace- 
done. Indi passò questo Stato sotto i Parti , ai 
quali lo tolse Artftserse , detto Persiano , e vi 
fondò la seconda monarchia. Fu in seguito sog- 
getto agli Arabi , o Saraceni , ai Turchi , ed ai 
Tartari. Ma nel 1^36 un semplice Ufficiale di 
nome Thamas Koulikan salì sul trono. Ucciso que- 
sto da suei Ufficiali nel i 7 47 •» Persia fu im- 

mersa nelle guerre civili ; ma nel 1764 disfatto 
Kakikam riebbe la pace , e vi si stabili l'attuale 
governo. 

Divisione La Monarchia Persiana attualmen- 
te abbraccia le nove seguenti provinole 

1. Armenia Persiana alFe. delia turca; 
Cap. Erivan città bella presso un lago dello stes- 
so nome. 

c. L ’Aderbigian al s., ant. A tr opaten a par- 
te della Media , Cap. Tauris , città vasta con più 
di 200 m. an. Essa è circondata da monti. JNel- 
la sua grande piazza possono schierarsi in batta- 
glia 3o m. uomini. 

5. Il Ghiloti col Mazanderan intorno al mar 
Caspio , anche parte della Media . Cap. Rescht 
sul Caspio , città commerciante , e celebre per la 
pace ivi concili usa tra la Russia , e la Persia. È- 
insopportabiie il caldo , ehe vi si soffre nei mesi 
di luglio , ed agosto. 

4. Una parte del Khorosan all’e. Cap. Me- 
itched , o Tlius , ant. Antiochia Morgiana ì pres- 
so di un monte: essa è forte , ed è celebre pel 
Sepolcro di Iman-Riza della famiglia di Aly. X 
Persiani l’hanno come un santuario. 


Digitized by Google 


4 


% 

1 7T 

5. L ’Irak-Adgemi , ant. Partia , nel centro. 

Cap. Teheran , resa non ha molto capitale di tut- 
to lo Stato ; numera più di (io in. an. 

Hìspahan al s. era prima la Città capitale ; 
era vasta , e popolata , ora conta circa ioo in.an. 

6 . 11 Kurdistan persiano all’o. dell’lrak-Ad- 
gemi. Cap. Sénnej presso i confini della Tur- 
chia. 

7 . lì Khosistan als., ant. S asiana. Cap. To- 
ste r , o Sousl t er , sul fiume Caron ; città un tem- 
po ragguardevole , ed ora mollo decaduta. 

8 . 11 Farsistan ., ant. Persia. Si estende sul 
Golfo Persico. Cap. Schiras , poco lungi dagli avan- 
zi dell'antica Persepoli. 

li elider- Ahoucher ha un frequentato porto 
sul Golfo Persico , ed è la residenza di un Prin- • * 
cipe Arabo quasi indipendente. 

9 . Il Laristan al s. anche sul golfo. Cap. 

Laar , o Lar in un territorio pieno di arangi , e 
di cedri. Essa è fornita di un castello , e vRsi 
fa gran commercio di setai 

10. Il Kerman all’ e. , ant. Caramania. Cap. 
Kerman con circa 3o m. an. Vi si fa gran com- 
mercio di ottima lana. 

Isole. Appartiene alla Persia 1’ isola d' Ormuz, • 
che dà, il nome allo stretto nell’ entrar nel Golfo 
Persico. Essa prima formava un regno , e fu presa 
dai Portoghesi nel i 523 ; ma i Persiani cogl’ In- 
glesi 'se ne impadronirono. Ora è quasi disabitata. 

Monti. I monti principali sono. 1’ Avarat pel- 
P Armenia -, su del q-uale si posò 1* Arca di Noè 
dopo il Diluvio ; il Caucaso ; e la gran . catena 
del Tauro , che principia nella Caramania , e si 
stende nelle Indie. 

Fiumi, e laghi. I fiumi da osservarsi sono il 
Kur , e 1’ Aras , ant. Araxes , che nascono nel- 
1’ Armenia , e si scaricano nel Caspio. I laghi sono 

12 
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quello di Erivan nelP Armenia , e quello di Ur- 
mia nell’ Aderbigian. 

Suolo , e Clima. Il suolo, eccetto alcuni luo- 
ghi molto fertili , è generalmente secco. L’industria 
però degli abitanti supplisce di molto alla mancanza 
dell’ acqua. Il territorio di Schiras è il più fer- 
tile , e delizioso ; vi si fanno squisiti vini. 11 Cli- 
ma è vario. 

Commercio. Si esportano dalla Persia tappeti, 
stoffe , arme bianche , seta , ambra , c perle , che 
si pescano presso le isole del golfo .Persico, 

Governo , e Relìg. 11 Governo è Monarchico 
dispotico ; il Sovrano è detto Sojì. La Religione 
dominante è la Maomettana della setta di Alì. Vi 
sono anche i Guebri , ossia Adoratori del fuoco. 
Essi hanno un tempio su di un monte vicino alla 
città di Yerd nell’ Irak-Adgemi all’e. d’Ispahan, 
nel quale mantengono continuamente un fuoco sa- 
cro. Non vi mancano anche i Cristiani infetti del- 
1’ eresìa di Nestorio. 

DEL REGNO DI KANDAHAR. 

Situazione. Il regno Kandahar , o Afghani- 
stan giace tra il gr. a3 , ed il 38 in circa di lat. 
n. , e tra il gr. ^5 , ed il g3 in circa di long, 
dal merid. dell’isola del Ferro. 

' Confini. I confini di questo vasto Regno non 

sono perfettamente conosciuti : esso tiene al Nord 
la Tartaria indipendente; all’ E st gli Stati indiani; 
al Sud il mar delle Indie: all’Oweri il Regno di 
Persia . 

Superficie , e Pop. Si crede , che abbia una 
superficie di 5oo m. miglia con una popolazione 
di circa io milioni. 

Città Cap. La Capitale è Kandahar nella prò-* 
vincia di tal nome. Lat. 33 ; long. 84 c 5o. 
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Istoria . Nacque qxiesto*Regno dietro le turbo- 
lenze della Persia. GJi Afghani , popoli d i Kan-* 
dahar , provincia della Persia , diedero origine a 
questa Monarchia , la quale al presente è anche 
in turbolenze , essendovi tre pretendenti alla Co- 
rona , e molte tribù , che si sono rese indipen- 
denti. 

Divisione. Questo Regno può dividersi in pro- 
vincia Persiane , Indiane , e Tartare , delle quali 
è formato. 

I. Le provincie Persiane sono 

Parte del Korosan. Cap : Herat sull’ Heri. 
Essa è la residenza di uno dei pretendenti , ed è 
molto grande. • 

Il Sigis/an al s-e. della precedente. Cap. Za- 
rang , o Serendgc sull’ Inomed , o Zarand. 

Il Kandahar , paese degli Afghani al n-e. Cap. 
Kandahar , o Candahar residenza di un altro 
pretendente. Essa è molto mercantile, e grande. 

Il Sablestan al s. Cap: Bost , città molto forte 
sull’ Inomed. . 

Il Mekran al s-o ... Cap: Kidg , o Kelat re- 
sidenza del Kan dei Balloudgi reso indipendente. 

II. Le provincie Indiane sono 

Il Kabul al n-e. di Kandahar. La capitale ha 
lo stesso nome , ed è molto commerciante. Essa e 
P ordinaria residenza del Re. 

Il Kaschemir all’ e. La Cap. ha lo stesso nome 
presso un lago. I seguaci della religione di Brama 
vi vanno in pellegrinaggio. 

Il Sindi -, che si estende sul mare, ed è at- 
traversato dal nord al sud dall’ Indo. Cap. Tatto. 
presso 1* Indo poche miglia distante dalle sue foci. 
Questo paese si è eretto in principato indipendente. 

III. Le provincie tartare sono al n. del Kan- 
dahar , e del Sigistan , ed al e. del Khorosan. In 
esse vedesi Balke sul Gihon. 
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Fiumi , e Laghi. Il principale fiume « l’ Indo , 
il quale nasce dal piccolo Tibet , scorre dal n-e. 
al s-o. , e si scarica nel mar delle Indie , dopo 
essersi diviso in vani rami — Il lago Zerè tra il 
Sidgistan , ed il Khorosan è il più grande di que- 
sto Regno. 

Suolo , e Clima. Il Suolo di questo Regno 
nella parie meridionale è molto fertile , special- 
mente nel principato di Sindi , il quale ù jieriodi- 
camente inondato dall’Indo. — Il Clima e vario. 
XV el Sindi l’aria è malsana presso il mare. 

Commercio. 11 commercio attivo consiste iu 
lane finissime , in perle ec. 

Gover. , e Be/ig. Il Governo è monarchico 
feudale. Le tribù dei Balloudgi o Balloifdschi vi- 
vono indipendenti. — La Religione è quella dei 
Persiani, dei Tartari , e degl’indiani. Gli Abi- 
tanti di Cachemir credono , che essi son Ciudei , 
e che Mose , e Salomone siano stati nel loro paese. 
Da essi però si professa il Maométtanismo , o l’ Ido- 
latria. 

DELLA TARTARIA INDIPENDENTE. 

Situazione. La Tartaria Indipendente giace 
tra il gr. 35 e’1 55 in circa di lat. n. , e tra il 
gr. 67 e 3o , e ’l 93 in circa di long, dal meri- 
diano dell’isola dei Ferro. 

Confini. La Tartaria Indipendente tiene al 
Nord 1’ Asia Russa ; all’ Est l’ Impero Cinese , al 
Sud il Regno di Kandaliar , e la Persia ; all’ Ovrcst 
il Caspio. 

Popolazione. Si crede , che la popolazione 
di questa regione ascenda a due milioni , e mezzo. 

Divisione. Questo paese che fu abitato dagli 
Sciti, ed ha molto figurato negli antichi tempi, 
«ompr ende. 
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1. Il Paese dei Kergids situato al nord del 
lago Arai. Esso è diviso in tre Orde , delle quali 
la Piccola , e la Media sono soggette ad un Kan 
dipendente dai flussi , e la Grande ad uu Kan 
dipendente dalla Cina. 

2 . Il Turkestan al sud; è abitato dai Tur- 
comanni bianchi all’ o. tra il mar Caspio ,\ed il 
lago Arai , e dai Manicati all’ e. Olrar presso- il 
Sir fu anticamente capitale del Turkestan. In essa 
morì Tamerlano. 

3. La Grande Buccaria -ossia il paese degli 
Usbeki al sud. Essa è la più bella , e popolata 
parte della Tarlarla indipendente. In essa vedesi 
— Samarcand sul Sogd cap. di tutto lo Stato > 
città antica , bella , e popolata. Essa è fornita di 
un accademia , e di un castello , ove Tamerlano 
faceva’ la sua residenza. 

Monti. Gli Altaici attraversano questo paese 
nella parte n., ed il Beluer lo divide dall’Impero. 
Cinese. 

Fiumi , e Laghi. I principali fiumi sono il 
Sir , o Sihon , che si versa nel lago Arai, il Gì-' 
lion , ant. Oxus , che si scarica nello stesso lago. 
11 lago Arai per la sua grande estensione sembra 
uu mare. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è sterile nella parte 
nord , ed è molto fertile nel sud. L’ agricoltura 
vi è esercitata sufficientemente dagli Usbeki. Il 
Clima è temperato. 

Commercio. Gli Usbeki fan grande eomiuer- 
eie di cavalli , pelli , frutti secchi , cotone , di 
] olvorp d’oro , e di pietre preziose ; i Kirghis , 
ed i Turcòmani • di schiavi. 

Gov. , e Rei. Questa * regione è divisa in 
A'nrii Stali , i quali per lo più sono regolati da 
Principi particolari , detti Kan , dei quali 1’ au- 
torità ì^piìi i o meno ristretta. — L* Religione 
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professata dalla maggior parte degli abitanti è la 
Maomettana. Vi sono però anche molti Armeni , 
ed Ebrei. 

DELL’IMPERO CINESE. . 

Situazione. L’ Impero Cinese comprese le 
isole si estende dal gr. 18 in circa al gr. 56 di 
lat. n., e dal gr. 88 in circa al gr. 161 di lat„ 
dal meridiano dell’ isola del Ferro. 

Confini. L’Impero Cinese tiene al Nord la 
Asia Russa, al YEst è bagnata dai Pacifico; al Sud 
tiene il mar della Cina , e le Indie ; ali’ Owest 
il Regno di Kandaliar , e la Tartaria Indipendente. 

Superficie , e Popol. La Cina, comprese le 
isole , ed i paesi soltanto vassalli , ha una super- 
ficie di più di 4 ? ioo, ooo. miglia con una po- 
polazione di iy 5 . milioni. 

Città Cap. La capitale è Pekin Lat: 3 q e 
54 , long. 1 35 in circa. 

Istoria. La Cina è la più vasta , e la più 
antica Mornarchia della terra. Si vuole , che Fo- 
ki , uno dei fondatori delle prime Monarchie, sia 
stato il primo suo re. Da questo sino af presente 
la Cina conta 22. dinastie , o famiglie differenti. 
L’ultima è dei Tartari , che se ne impadronirono 
nel 1644* Sotto gl’imperatori di questa dinastia 
la Cina si è resa sempre più grande, florida , e 
potente. Gl’Imperatori Kang-hi , e Kien-long si 
sono maggiormentenfe distinti colle conquiste , e 
con i savii regolamenti neH amministrazione. 

Divisione. L’Impero Cinese comprende le 
s#guehti regioni. 

I. La Cina propria. Capitale Pekin nella 
provincia di Petclieli. Si pretende che questa cik- 
tà. abbia 18 miglia di circuito con una popolazio- 
ne di circa 2. milioni. 11 -Palazzo dell’Imperatore 
è nel centro , cd è vastissimo. Inoltre v^donsi 
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Nankln al s-e. nella provincia di Kiang-Nan 
verso le foci del Kìang , o fiume Blò. Essa fu 
prima capitale dell’Impero , e si vuole , che la 
sua popolazione sorpassi quella di Pekin. Celebre 
è la su» torre di porcellana , che ha 9 . piani. 

Canton al s. nella provincia di tal nome , 
con porto all’ estremimi!- di un golfo. Essa nume- 
ra circa 3oo m. an. , ed è là più commerciante 
dell’Asia. 

Macao su di un’ isola all’entrata del golfo 
di Canton. Essa è fornita di ottimo porto , ed. 
appiartiene ai Portoghesi. 

II II Tibet all’o. della Cina. Questo paese 
non è molto conosciuto , ed è diviso in varii Sta- 
ti tributari!' dell’ Impero Cinese. Cap. Lassa , cit- 
tà molto commerciante. All’ est di questa città 
circa 8. miglia vedesi il monte Putali , su del 
quale è il magnifico palazzo , ove è il Gran Lama 
venerato dai Tartari , ed Indiani. 

III. La Piccola Bukaria , e la Kalmuchia 
al n. del Tibet ; paesi poco conosciuti. 

IV. La Mongolia all’e. Essa comprende la 
Tartaria Cinese , ed è divisa in Mongolli gialli 
al s o. , e iteri al n-e. Le città più ragguardevo- 
li sono S cltinjang , in cui giace il sepolcro dì 
Chuntchi , conquistator della Cina ; e Leao-tung 
al s. della detta sul Leso , che si versa nel mar 
giallo. 

.• V. La Corea grande penisola tra il mar 
Giallo y e quelito del Giappone. La cap. è King - 
Ki~tao , città grande , e popolata sulla costa est. 
La Corea è governata da un Re tributario dello 
Impero Cinese. 

Isole. Le principali isole , che appartengono 
all’ Impero Cinese seno * 

Haynnn nel golfo di Tonqu in . Cap . Kion-teheu t 
residenza del governatore Cinese. 
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Tai-oucin , delta Formosa dagli Europei al 
n-e. della precedente. 

Il gruppo delle Lieou-Kieou al n-e. così dette 
dalla principale , ove risiede un re tributario del- 
la Cina. i » 

Monti. Gli Altaici , ed il Tibet con i loro 
rami ingombrane la parte nord di questo Impero. 

Fiumi , e Laghi. I principali fiumi sono i ’ A- 
mur o Segalien , che si scarica presso lo stretto 
di tal nome di rimpetto alP isola Segalien , o Tubo- 
la. Il Koang , o Jiume giallo , ed il Kiang , o 
azzurro dopo un lunghissimo corso si scaricano 
nel mar della Cina. Tra i laghi il più grande è 
quello di Pajnang nella provincia di Kiang-Nan, 
il quale è soggetto alle tempeste. 

Suolo , e Clima. Generalmente il suolo è 
fertile nelP impero Cinese. Esso produce . quanto 
mai è necessario per la vita. Vi si trovano miniere 
di varii metalli. I cavalli, ed i camelli sono di 
piccola statura. I/agricotura vi è rAolto in pregio. 
Allorché s 5 incorona P Imperatore , si veste <P agri- 
coltore , e nel tempio della Terra in Pekin con 
un aratro di argento indorato ara un piccol tratto 
di terra — Il Clima è molto vario. . • 

Commercio. I Cinesi, si sono distinti nelle 
manifatture di porcellana, di seta, di carta, d J in- 
chiostro , delle quali cose fanno grande commercio , 
e quasi lutto nel porto di Cantori. 

Governo , e Religione. 11 governo è Monar- 
chico , ed il Sovrano ha titolo d’ imperotore. I 
Ministri , ed i Capi militari sono delti Mandarini. 
Il Tibet è governato dal Gran-Lama , e quindi il 
il Governo è Teocratico. • — La Religione del po- 
polo Cinese è quella di Fo , il Sovrano', i Mini- 
stri ', ed i Letterati sieguono quella di Confucio: 
i Parlari adorano il Gran Lama ; nella Bakaria, 
si osserva il Maomettaniimo ; ’nt-i paesi Indiani il 
Rracmanismo. 


Digitized by Google 


i 



i 85 

DF.LL’ IMPERO DEL GIAPPONE. 

Situazione. L’Impero del Giappone è formato 
da varie isole , le quali si raltrovano nei grande 
Oceano tra il gr. 3 i. in circa e ’l 44 - circa di 
lat. ’n. , non comprese le Kurili , e tra il gr. 148 
e ’l gr. 1G8. di 
Ferro* 

Supeijìcie , e Popol. La superficie , e la po- 
polazione di questo Impero non sono perfettamente 
conosciute. Si crede però che la prima sorpassi le 
90. m. miglia , a la seconda sia più di 17. milioni. 

Città Cap. La Capitale è ledo. Lat. 35 ,r e 
32 ; long. 157. 1 

Divisione. Quest’ Impero è diviso in varii pi«- 
coli principati , e domimi. 'Noi descriveremo le 
principali isole , le quali sono 

Nifon , o Nipoti , che è la più grande. In 
essa è ledo capit. dell’ Impero , e sede del So- 
vrano secolare , detto Rubo. Essa è molto grande, 
e popolata , ed è fornita di porto. Mitico al s-o. 
è la seconda città , sede del Sovrano Ecclesiastico, 
detto Dairo. 

Kiusia an s. di Nifon. Cap. Nangasaki con 
porto sulla costa sud , il quale solo è aperto figli 
stranieri. 

lesso al n. di Nifon, da cui è divisa per lo 
stretto di Sangaar. Cap. MaXsumai. Città forte , c 
residenza dei principe Giapponese. 

Le Rutili meridionali dipendono dal Giappone. 

Suolo , e Clima. Il sugo non è molto fertile; 
ma gli abitanti colla loro industria vi raccolgono 
grano , riso , thè , frutta , et altre produzioni. 
Vi sano miniere di oro , di argento , e di altri 
metalli. Abbonda di animali demestici. — L’aria 
è sana. 

Commercio. I Giapponesi aon commerciano , 


long, dal meridiano dell’ isola del • 
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che coi Ghinesi , Coreani , ed Olandesi. Le espor- 
tazioni principali consistono in porcellana , stoffe, 
lavori di oro , e di argento , pietre preziose, pel- 
li , perle , ambra , diamanti , cotone , canfora ec. 

Gov. , e Reìig. 11 (inverno è Monarchico 
feudale. La suprema potestà è divisa in due Capi 
uno secolare , ed è detto Kabo , l’altro ecclesia- 
stico , ed è dello Dairo. — La Religione dei 
Giapponesi è divisa in due sette , cioè quella di 
Sinto , che ammette un Dio supremo, che Ira altre 
Deità inferiori a se soggette; l’altra di Boud , 
che pretende esservi un Dio detto Amido., ed un 
genio cattivo detto lemma. — 1 Portoghesi sco- 
vrirono il Giappone nel i 54 a, e v’ introdussero la 
Religione Cristiana , la quale per opera di S. Fran- 
cesco Saverio vi fece rapidi progressi , ma in se- 
guito i Cristiani furono perseguitati , ed intera- 
mente scacciati. 

NELL’INDIA CITERIORE. - 

Situazione. Quell’estensione di paese , che 
impropriamente è stata detta penisola di (/uà dal 
Gange ; e che noi chiamiamo India Citeriore , 
comprese le isole , che geograficamente le appar- 
tengono , ed esclusi 1 paesi soggetti al regno di 
Kandahar, ed alla Cina, si estende dal gr. i.al 
02 in circa di lat. n., e dal gr. 86 in circa al 
1 1 3 in circa dal meridiano dell’isola del Ferro. 

. Confini. Questa regione tiene al Nord il 
Tibet , ed il Regno di Kandahar ; all’Est l’India 
ulteriore , o penisola di là dal Gange , ed è ba- 
gnata dal golfo di Rengala ; al Sud tiene l’ocea- 
no indiano; Aì'Owest il mar d’Arabia, ed il Re- 
gno di Kandahar. 

Superficie , « Popol. Si stima l’ intiera su- 
perficie di i, oooi òoo di mig'ia con una popo- 
lazione di 90. ir/lisni. 
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Istoria. L’ Istoria non ci dà sicure notizie 
dei primi Sovrani di questa vasta regione. Si sa 
però , che Dario , re di Persia , tentò di conqui- 
starla , e che Alessandro il Macedone passò i in*- • 
do , e P ldaspe , ove vinse il re Poro. Si sa an- 
cora , che un soldato indiano , di nome Sandro- 
crotto , ne scacciò i Macedoni , e se ne rese si- 
gnore. Fu indi questo paese soggetto a varie in- 
cursioni di diversi popoli. Vi penetrò il celebre 
Cengiskan , ed indi Tamerlano. Un nipote di que- 
st’ultimo avendo conquistato la parte n. , detta 
Indo stari , diede principio alla Dinastia dei Mon- 
gola. Aurengzeeb discendente dei Mongolli estese 
il suo impero colla conquista della parte sud , 
chiamata Decan , e di altri paesi. Morto Aureng- 
. zeeb Flmpero del Mogoilo incominciò a decade- 
re. I Seiks , popolo potente , ed i Maratti , na- 
zione guerriera , si resero padroni di varii luoghi. 
Gii Kuropei , che si erano stabiliti sulle coste 
del Malabar , e del Coromandel di ciò, si avval- 
sero , ed incominciarono a dominare. Gl’ Inglesi 
si resero superiori a tutti , e colla forza giunsero 
a dar legge all’Imperatore del Molgollò, ed a ren- 
der varii Stati loro sudditi , o tributarli. 

Divisione. Questa vastissima regione com- 
prende terrà ferma , ed isole. 

Ea terra ferma abbraccia 
I. La Confederazione dei Seik , all’e. del 
regno di Kanduhar , la quale comprende la provin- 
cia di Labore , la maggior parte di quella di 
Moultan , e parte di quelle di Agimere , e di 
Delhi. Si vuole che abbia una popolazione di più 
di 4- milioni. 

Amar sur sul'Rauvée è il luogo , ove i Prin- 
cipi tengono le loro assemblée. Essa è una città 
commerciante , ed il principale santuario dei Seik 
li. La Confederazione dei Maratti , ai s-e. 
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di quella dei Seik , la quale abbraccia le provin- 
ole di Guzerat , di Mahvah , di Khandeisch , di 
Gundwana , e parte di quelle di Orissa , di Be- 
rar di Aurungabad , e di Bejapour. Essa com- 
prende una popolazione di circa 19 milioni. 

Pannali all’e. dei monti , che dividono la 
costa del Malabar da quella di Gora ma miei , e la 
città principale. Essa è molto ricca , ed c difesa 
da una fortezza Long. 91 e 5 ; lat. 18. Inoltre 

Cambaja al n., con porto nell’estremità di 
un golfo dello stesso noine ; città molto-, ricca , 
in cui si fa gran commercio di seta , aromi , e 
droghe medicinali. 

O v 

Amedabad al n. della detta , capitale della 
penisola di Guzerat , pricipale stato dei Maratti. 
I gentili vi hanno un ospitale per tutti gli ani- 
mali ammalati. 

Oudgéin , o Ougen al n-e. sulla Serpa è ca- 
pitale dello Stato più^potente della Confederazione. 

C haul con porto all’o. di Pounah sulla co- 
sta dei pirati. 

111 . I paesi Indo- B riti unnici , i quali com- 
prendono quasi lutto il resto di questa regione , 
ed abbracciano paesi immediatamente soggetti agli 
Inglesi , e parte loro tributarli. Si stima la loro 
popolazione circa 43 milioni. 

Questi paesi sono divisi in tre Presidenze 1. 
di Calcutta al n-e. , 2. di Madras , che estende 
sulla costa di Coromandel ; 3 . di Bombay , ‘che 
si estende sulla costa di Malabar: 

Nella Presidenza di Calcutta sono da notarsi 
i seguenti paesi. 

Il Regno di Bengala , eh’ è la parte più 
est. Cap. Calcutta , città forte su di un ramo 
del Gange, mollo mercantile con più di 3 oo. 
anime. 

Il Bahor ali’o. di Bengala Cap. Faina pres- 
so il Grange. 
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Il Benares all’o. del dello. La capitale ha 
lo stesso nome. Essa è sul Gange , e numera cir- 
ca 58o m. an. 

UEllahabad all’o. La cap. ha lo stesso no- 
me. G’Indiani pretendono , che ivi dimorò il pri- 
mo uomo. . , 

Parte della provincia di Apra al n-o. Cap. 
Agra sul Jumma , città fortificata , e residenza 
una volta dell’Imperator del Gran-Mogollo. L’in- 
daco di Agra è molto stimato. 

La provincia di Delhi al n-o., eccetto alcu- 
ni luoghi «oggetti ai Seik , ed alcuni altri sog- 
getti ad un Principe particolare. Cap. Delhi al 
n. di Agra. Essa è fabbricata sull’antica Delium ì 
che si vuole essere stata la residenza del Re Po- 
ro. Numera circa 5oo m. an. In essa soggiorna 
l’ Imperatore del Gran-Mogollo pensionato dagli 
Inglesi. 

Parte della provincia di Orissa al s-o. di 
Bengala. Cap. Kattak sul Mahanad,da. Questa cit- 
tà è riguardata dagl’inglesi , come una piazza im- 
portantissima. 

Nella Presidenza di Madras i principali, pae- 
si sono 

I Sicar , ossia domimi , al s. di Orissa. Es- 
si si estendono sul mare. Cap. Masulipatnam alle 
loci del Crisna. Le sue tele dipinte passano per 
le migliori. 

II Carnate col paese di Madras al s. Cap. 

Madras , o Madraspatan sul Paliar presso il ma- 
re ; essa è detta Forte S. Giorgio * ed è la re- 
sidenza del Governatore. Numera circa 3oo m. 
anime. , 

11 Regno di Tajanor al s. Cap. N a gap at- 
ra m città forte sulla costa di Coromandei. FfL 
fabbricata dai Portoghesi. 

Il Regno di Madura al s-o. sulla «osta del- 

/ 
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ta della Pesceria per le ottime, e numerose per- 
le , che vi si pescano. Parte" di esso è- soggetta 
agl'inglesi , ed ha per Gap. Tritchinapoli in po- 
ca distanza dal Caveri , città molto importante , 
e forte, il resto con il Marawae soggetta a Prin- 
cipi particolari. Gli abitanti sono ladri , ed ido- 
latri. La loro principale città è Madure . 

Il Regno di GolgOì\da all'o. dei Sicar. Esso 
è formato dalla Provincia di Golgonda , e da par- 
te di altre provincie limitrofi ; ed è dipendente 
tini Governatore Inglese. La cap. è Bngnagur , 
o Eidcr-dbad in poca distanza della Nerva. 

Nella Presidenza di Bombay i principali pae- 
si sono 

Il territorio di Suratte , che è il più n. Cap. 
Suratte sul Tappi in amenissima situazione con 
porto, in cui è difficile l'entrata. Numera circa 
4 oo m. nn. 

L ' Isola di Bombay al s. Cap. Bombay re- 
sidenza del Governatore. Questa Città ha il mi- 
glior porto dell' India , ed è fornita di un castello. 
Numera 300 m. an. 

Parte del Kanara , in cui avvi Onore con 
porto. 

Parte del Maissur al s. , in cui avvi Shiringa- 
palnam sul Caveri. 

Molte piazze sulla costa di Malabar , traile quali 
Tellicheri , e Cranganor. I piccoli regni di Ca- 
nanor , di Calicut sulla stessa costa , e quello di 
Trav ancor presso il capo Comorino sono tributarli. 

IV. Stabilimenti Olandesi , Portoghesi , Fran- 
cesi -, e Danesi , i quali sono in mezzo ai paesi 
Jndo-Britlannici. Eccone i principali 

Gli Olandesi posseggono Hougly nel Bengala 
su di un ramo del Gange , così chiamato. 

Poliacate nel Carnate sulla costa di Coroman- 
del. Essa è fornita di un forte , e di buona rada. 
Mollo stimato è il suo mosellino. 
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Tutuèorin nel Madure con un forte , ed un 
porto , che è il solo sulla costa della Pescheria. 

Cochin con porto sulla costa di Malahar. 

I Portoghesi posseggono Diu all’estremità sud 
della penisola del Guzerat , e Denon alla destra 
del golfo di Gamba ja. Sono queste due città for- 
nite di porto, e ■ fortificate. 

Goa al s. sulla costa di Dekan su di un isola. 
Essa è ben fortificata , ha un ottimo porto , ed è 
la sede di un Arcivescovo , e del Governatore di 
tutti gli stabilimenti Portoghesi nell’oriente. 

1 Francesi posseggono Chandernagor nel Ben- 
gala al s. di Ougly presso le foci dell’ Ougly. Vi 
si fa grande commercio di muschio , di rabarbaro, 
e di salnitro. 

Pondichery nel Ceniate sulla costa di Coro- 
mandel , con buona rada. 

Moke nel regno di Kalikut sulla costa di 
Malabar, molto commerciante. 

I Danesi posseggono Tranquebar nel regno di 
Tajanor sulla costa di Coromandel ; città fortificata 
con porto. 

Serampor nel regno di Bengala sull’ Ougly. 

V. Nazioni indipendenti , e nomade. 

Al nord tra le pianure del Gange , ed il Ti- 
bet abitano varii popoli poco conosciuti. 

Nella parte n-o. sono gli stati dei Diates , e 
de Rajepoutes , i quali sono parte tributarli dei 
Seik , e parte dei Maratti. 

Lungo la costa tra Bonbajr , e Goa abitano 
popoli feroci dediti alla pirateria. ' 

Sulle montagne altre feroci nazióni vivono in- 
dipendenti ; e parecchie di esse vanno errando. 

VI. Isole. Le isole, che geograficamente ap- 
partengono all’ India citeriore sono e.:, 

h’ Isola di Cejlan al s-e. della costa di Co- 
romandel separala dal continente per lo strette di 
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Mnnar , così (letto da una piccola isoletta , ovp si 
.la la pesca delle perle. Essa è in potere degl’ In- 
glesi. Vi sono però i Beddas , popoli feroci , che 
vivono indipendenti. La capitale hiGandy quasi 
nel centro dell* isola. Il Governatore Inglese però 
risiede in Colómbo , città grande con porto sulla 
costa owest. La cannella di quest’ isola h la mi- 
gliore. 

Le Lacjuedive all’ o. della costa di Malabari 
Esse son circa 20 poco estese , o poco abitate. 
Abbondano di frutti , e di legumi. 

Le Maldive al s. delle Laquedive . Sono esse 
moltissime . e fertili. Malie è la principale, ed 
è la residenza di un re , che le governa. 

Monti. Oltre alle montagne , che le son di 
limite al n,. , ed oltre a quelle , che la sparano 
albe. dall’Impero Birmano , .vi è la catena dei 
Gate , che si estende dal n. al s. sino al capo 
Commino , e divide questa penisola in due parti 
molto disuguali. L’altezza di questi monti è tale, 
che arresta le nubi , ed i venti periodicamente 
di modo , che quando è inverno in una costa , 
nell’altra è primavera. 

Fiumi. Oltre s\Y Indo , che dà il nome a 
questa regione , v’ è Vldaspe ifluente dell’ Indo; 
il Gangé , che nasce nel Tibet , scorre dall’o. al- 
be.; ed indi verso il s., e per più bocche si sca- 
rica nel golfo di Bengala. Gl’Indiani hanno que- 
sto fiume per sacro. Vi si raccolgono piètre pre- 
ziose , ed oro. 

Suolo , e Clima. Il suolo* è generalmente 
fertile ; abbonda di riso , grano ,, frulli , canne 
da zucchero , animali domestici. Il Clima è piut- 
tosto freddo al n. per le montagne per lo più 
coverte di neve; ma nel s. è caldissime essendo 
sotto la zona torrida. 

Commercio. Un’infinità di generi coloniali si 
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esportano da questi paesi ; ed inoltre diamanti , 
ed altre pietre preziose; varie specie di tele , i 
perkal , i sellali , ed i cascemir. 

Governo , e Religione. , Generalmente nella 
India il Governo è Monarchico-assoluto. Vi sono 
però molte tribù , le- quali vivono indipendenti. 

La Religione è generalmente idolali’a , secondo la 
dottrina di Brama ; il loro libro sacro è detto 
l'edam ; i Sacerdoti son chiamati Bramirli , e 
discendono dagli antichi Bracmani. Vi sono an- 
che dei Guebri , o adoratori del jaoco , dei Mao- 
mettani , e negli stabilimenti Europei si esercita 
il C ristianesimo giusta le varie nazioni. 

DELL’IDIA ULTERIORE , 
o Penisola di là dal Ganze. 

O ' 

Situazione, là India idieriore , o penisola di 
là dal Gange, comprese le isole, che le apparten- 
gono , si estende dal gr. i al 27 di lat. n . , e dal 
gr. no al 128 circa di long, dal meridiano del- 
l’isola del Ferro. 

Conjini. Questa regione tiene al Noj'd il 
Tibet , e la Cina ; AV Owest l’India citeriore , e 
il Golfo di Bengala ; al Sud ed all’Erf è bagna** 
ta dal mar della Cina , e propriamente dai golfi, 
di Siam , e di Tonquin. 

Superficie , e Pop. L’ iutiera superficie si 
stima più di 670 m. miglia, con una popolazio- 
ne di circa 27 milioni . ' 

Istoria. Da più tempo eransi formati varii 
Stati in questa regione , tra i quali distinguevan- 
si i regni di Siam , .di Tonquin , di Ava , di 
Aracan , del Pegù , di Annam , e di Malacca. \ 1 

La storia però di' essi non % ben conosciuta . É 
certo che nel' l'j'ÒH uno dei Birmani , popolo 
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getto al Pegù , occupò i regni di Ava , di Afa- 
can , e del Pegù , e diede principio all’Impero 
Birmano , e scacciò da’ suoi Stati i Francesi , e 
gl’Ingl esi , che vi si erano stabiliti. Un suo figlio 
conquistò il regno di Siam , ma i Siamesi in bre- 
ve si liberarono dai Birmani ; e formarono un 
regno a parie. 

Tonquin fu soggetto a varie invasioni della 
Cina , ed interne turbolenze ; ma nel XV. secolo 
un Signore di Tonquin s’ impadronì di Ànnam , 
o Cochiuchina , e diede principio ad nn altro re- 
gno , il quale si accrebbe coll’ acquisto di Cam- 
bodja , e di Ciampa , e del piceni regno di Laos. 

11 regno di Malacca nella Penisola di tal no- 
me fu anche soggetto a cambiamenti , ed ora parte 
difesso appartiene al regno di Siam , e parte a 
Principi particolari , ed una piccola porzione for- 
ma il distretto di Malacca. 

Divisione. Questa regione ora comprende 

I. L ’ Impero Birmano , che è lo più occiden- 
tale. Esso ha una popolazione di circa 9. milio- 
ni. La Capitale è Ummer apouva sull’Ava. Essa ù 
una delle più floride città dell’Asia. Il pajaggio 
imperiale è magnifico , l’oro , e le pietre preziose 
vi son profuse., Lai. gr 21 circa; long. gi\ ii 5 . 

Pegù al s. , ora quasi disabitata , ed Arra - 
can aii’q> città vasta , furono le capitali dei re- 
gni ax tal nome. j ’t , 

IL II regno di An-nam alle, con circa to 
milióni di anime. Esso abbraccia gli antichi regr i 
di Tonquin , di Cocliinchina , di Càmboja , di 
Laos. La cap. è Benda , 0 QuinNong nella Co- 
chincbina. Lat; 1.3 e 3 o ; long. 137.. 

Kesho al n. nel .regno di Tonquin ; Cambi— 
ge all’o. sul fiume dello slésso nobile nel regno 

di di Cambodja già capitali dei rispettivi legni, 
ir * !.. àf: ,.f_‘ 


11 regno di Siam all’o. con circa 4 
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lioni di anime. Esso abbraccia la maggior parta 
del regno di Siam , e parte della penisola di Ma- 
lacca. La Gap. è Siam , e Jutkia sul fiume del- 
lo stesso nome. Sontuoso è il reale palazzo. In. 
esso avvi l’elefante bianco , i! quale è servito in 
vasi dWo. Lat. circa; long. ri8 , e 3o. 

fV. La Penisola di' Malacca al sud con cir- 
ca un milione di anime. Mentano da notarsi 

Malacca , città molto, decaduta , sullo stret- 
to del medesimo nome , o di Sumattra. Essa è 
sede di un Vescovo Cattolico Portoghese. 

Queda al n. di Malacca -capitale di un re- 
gno tributario di quello di Siam. 

Pahang al n-e. sulla costa orientale capita- 
le di un piccolo paese. 

V. Isole. Lo isole , che geograficamente ap- 
partengono all’India ulteriore , oltre alle moltissi- 
me , che sono presso le coste della penisola di 
Malacca , sono 

Le Anduman aìl’o. del regno di Siam. Esse 
son in. In Andaman , che è la più grande , gli 
Inglesi hanno una colonia 

Le Nicobar al s. delle precedenti , cosi det- 
te dalla più grande , la quale ha un commodissi- 
rao porto. 

Le Pracel all’e. della Cochinchina a cui 
appartengono. 

Fiumi. I principali fiumi sono YAaracan e 
X Ava , die si scaricano nel golfo di Bengala ; il 
Siam , clic si versa nel golfo dello stesso nome 
il Camboge , o Cambosa , che si perde nel suar 
deli’Indie. 

Suolo , e; Clima. Il suolo è fertile. Vi si 
vedono molti elefanti. — Il clima è molto caldo. 

Commercio. Gli abitanti di questa regione 
Sono per lo più industriosi. Essi fanno gran com- 
mercio di legni preziosi , cioè di ebano , di san- 
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dalo ec., di metalli , come di oro, e di argento, 
di varii aromi , di mele , di nidi di uccelli , e 
di pietre preziose , come di zaffiri , rubini , aga- 
te , e smeraldi. 

Governo , e Religione. Il Governo è gene- 
ralmente dispotico. La Religione è generalmente 
la pagana.- JN ella penisola di Malacca sulle coste 
si esercita il Maomettanismò , e vi sono dei Cri- 
stiani di varie sette. Nell’ interno c Y Idolatra. 

* \ - 

DELL’OCEANICA. 

Situazione. Per Oceanica s’ intende la così 
detta Nuo"a Olanda , o Notasia , e tutte le iso- 
le , che o in varii gruppi detti Arcipelaghi , o in 
isole sparse qnà è là, dette Sporadi , si osservano 
nel glande Oeeano tra il gr. 110 , ed il gr. 23 7 
di long, dal meridiano dell’ isola del Ferro; e tra 
il Cerchio Polai*e Antartico , ed il gr. 35 di lat. 
nord. t ■ • , 

Superficie , e Pop. L 5 Oceanica non è perfet- 
tamente eonosciata , perciò non si può di essa 
assegnare con precisione nè la superficie , nè la 
popolazione. Si crede , che la prima sorpassi i tre 
milioni di miglia , e che la seconda sia di circa 
■ -30 mi/ioni. 

Divisione. Tutta F Oceanica si piò ben divi- 
dere in parte Nord , parte Centrale, e parte And. 

Noi parleremo delle terre , che meritano mag r 
gior considerazione , seguendo la suddetta divisione, 
e primieramente degli arcipelaghi , scorrendo tre 
linee dall’ owest alF est. • >■ : « 
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DELL* OCEANICA NORD. , » 

* , ' • - , V 

• Delle Filippine . 

’ A 

Situazione. Le Filippine , così dette in onore 
di Filippo li. dagli Spagnuoli , che vi si stabili- 
rono , som poste ali 5 est della Gochinchina tra il 
gr. 6 , ed il gr. 19 di lat. nord. 

Magellano scovrì queste isole nel i 5 ap, e vi 
fu fatto massacrare dal Re dell' isola di Sclm , che 
è nel centro. - - 

Divisione. Le Filippine formano un Arcipe- 
lago , immenso , e si dividono in grandi , e pic- 
cole. Le più grandi sono 

Luzon al n. Essa è la più grande , e la più,, 
considerevole di tutte. Gli Spagnuoli .sotto Michele 
Lopez se ne spossessarono nei i 55 i. La Cap. è 
Manilla con porto nella costa s-o. , alquanto for- i 
tillcata , e molto commerciante. Essa è la sede di 
un Arcivescovo , e di un Governatore Spagnuolp> 
che dipende dal viceré del Messico. Numera circa 
38 m. an. Le case Sun" tutte di legno a cagione 
dei frequenti tremuoti. • - 

i ' < Merita da notarsi Cavila al n-e. della baja di 
Manilla.. Essa è fornita di un forte, e di un can- 
tiere per la costruzione dei legni anche da guerra. 

Mimi anno al sud è la seconda dopo Luzon. 
Essa appartiene ad un proprio re , detto Sultano , 
il quale ha la sua sede nella capitale Mindanao 
Minata al sud sulla costa est di un golfo- . . -, 
Presso la costa o. dello stesso golfo, vedasi la 
fertilissima isoletta Bunwoot , in cui gl’ Inglesi 
fondarono una colonia nel 1775. 

Gli Spagnuoli hanno uno stabilimento in Sam- 
bouangan al n. dell’ isola Mindanao. 

Suolo , e Clima . Il suolo delle Filippine a 
cagione dei varii fiumi , che lo irrigano , delle ab- 
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Fondanti piogge , che vi cadono , e dell’iazipqe 

continua ilei fuochi sotterranei , essendo esse piene 
di vulcani , è fertilissimo , specialmente in riso , 
in biade, in legumi , ed in ; cotone. Le cannella 
zucchero, e la cannella vi crescono .in abbondanza* 
Abbonda di miniere di \arii metalli, di ferro, di 
oro ec. Vi sono molti legni preziosi , e special- 
mente F ebano* Non manca di animali. 11 clima , 
sebbene caldissimo , è però sano. 

Commercio. Si esportano «la queste isole in- ' 
daco , cotone, tabacco, ebano, sandalo, oro, 
perle ; zucchero ec. 

Governo , e Religione. Le Filippine, eccetto 
quelle , che sono soggette agli Spaglinoci , hanno 
i proprii re , detti Sultani. — La Religione ne- 
gli stabilimenti Spagnuoli è la Cattolica Romana; 
<ìn tutto il resto si osserva il Maomettanismo , e 
l’idolatria. 

Delle Caroline. -, 

Situazione. Le Caroline , cosi dette in ono- 
re di Carlo IL re di Spagna , sotto del quale fu- 
rono scoverte nel 1696, giacciono all’ e. delle Fi- 
lippine. , \ 

Divisione. Queste isole sono moltissime , ma 
di poca considerazione. Le principali sono Lama- 
rek , o Lamura , ed Hogolcu. 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile. Il 
clima è caldo , ma sano. 

Governo , e Religióne. Queste isole sono go- 
vernate da particolari Principi , i quali sono tutti 
vassalli di quello , che risiede in Lamura. (ìli Spa- 
glinoli esercitano su di esse qualche potere. La 
religione è l’idolatra. 

Delle Mariane. 

«• Situazione. Le Mariane sono al nord delle 
Caroline , e si estendono dal gr. i 3 in circa al gr. 

21 circa di lat. n. Esse furono scoverte da Magi l- 
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.ano nel iSaj, e le chiamò Isole dei ladroni. Sii- , 
.•liele Lopez se ne impossessò nel 1 565 . , c le chia- 
mò Mariane in onor di Anna Maria d’ Austria. 

Divisione. Quest 5 isole sonò al numero di i 5 
ài 1 6 di grandezza diversa. La principale è Guam 
L più meridionale. Essa è la sola frequentata dar 
gi Spagnuoli. Agana piccola , e principale città 
di quest’ isola situata verso la costa n-o. è residenza 
«lei Governatore Spagli uolo , ed è fornita di una 
fortezza. Alle foci di un fiume , che bagna questa 
cittì, , avvi una haja , ove sogliono approdare le 
navi che da 4 caput co vanno alle Filippine. 

/il n. , al n-o. , e al n-e. delle Mariane, si 
osservalo varii gruppi di piccole isole delle quali 
molte lniino il nome di Vuìcan , o altro simile. 

Suolo , e Clima, kl suolo è fertilissimo spe- 
cialmente in riso , in legumi , ed in maiz , ossia 
pruno a’ 5 India. Tra i frutti , dei quali abbonda, 
vi è il fruito a pane , che è prodotto da un al- 
bero detto rima. La forma , ed il sapore di que- 
sto frutto è simile a quello della castagna. I natu- 
rali dopo averV) bollito , lo cuoeono sotto la cene- 
ri. — 11 clima è sano ; il caldo è molto tempr- 
iate , sebben siem quest’ isole sotto la zona torrida. 

Governo , e Religione. Sono queste isole di- 
pendenti dalla Monarchia Spagnuola. Parecchi na- 
turali vivono da selvaggi indipendenti. La Religióne 
di questi è un 5 idolatria superstiziosa. 

, . i\ : .» 

Dell* Arcipelago di Sandwich. 

' . . t •*. ! t •' 

Situazione. Le isole Sandwich sono al n-e. 
delle Mariane presso il Tropico di Cancro tra il gr. 

- 218 circa , ed il gr. 220 circa di long. Esse'tu- 
rono ’scoverle dal Capitan Cook nel 1778. 

Divisioni. Quest 5 Isole sono al numero di un- 
dici. Le principali sono - 

• • ' *. . : : e < 
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O-whi-he , o Gjreìhi la più meridionale. »• * 

la più grande. In essa fu ucciso il celebre Ceoli 
nel "1*^79. V* ' ' . ' j 

MorrtìC , o Mowii al nord, della, precedente 
era 1’ ordinaria residenza del re Temahama , .1 
quale in questo anno è morto in Londra. 

Attoni la più nord è quella ove Cook approdò. t 
Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile. ./?b- , 
bónda di frutti a pane , di patate , . di banane,', o 
fichi di Adamo , e di canne da zucchero. L’aria 1 
è sanà , e non molto calda. . ' 

Governo , é Religione. TI governo è Anar- 
chico dispotico. — La Religione, è idolatra. 


OCEANICA CENTRALE , , 

■ f ’ -.3 

pelle Isole della Sonda. 


Situazione. Le Isole della Sonda sono intorno 
■all'Equatore tra il gr. it 3 circa , ed il gr. i 36 
di long. Esse furono scoverte dai Portoghesi nel 
i524- ' .• 

Divisione. Quest’arcipelago l formato da molte .1 
isole, ciascuna delle quali si divide in più re^ni. 

Le principali sono 

Suma tira la più occidentale divisa dalla pe- 
nisola di Malacca per lo stretto dello stesso no- < 
me, ed attraversala dall’Eqnalorc . All’estremità 
nord vedesi Achem città molto mercantile con por- 
to , e capitale di un potente regno. P a ggarud- 
schung sii ila costa est è la capitale del regno diuL> 
Ménangaho il più potente di tutti. . - 

Gl’inglesi posseggono Bencoolcn , verso le , 
estremità della costa ovvest. In essa risiede il Co- *•" 
vernatole Ipglese , da cui 
torié. 

Gli Olandesi hanno ale 


dipendono altre Fat- 
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ine Pittori^ sulla co- 
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sta est. La piti utile è quella «li Palhnban , ove; 
la Compagnia Olandese vi ha un Hate , ed una 
guarnigione. \ 

Borneo alE-st «li Sumattra- divisa quasi in 
dbe parti eguali dall* Equatore è la pòi gran- 
de di tutte. N i si osservano Borneo sulla costa 
n-o‘., f città molto commerciante, e capitale di v.n 
rt'gìio di tal nome. La Compagnia Olandese ha 
stabili menti nella parte sud dell’ isola nel regno, 
di Tatits, e sono tributarli di essa i regni di Lan- 
dak , e di Succadana posti nella parte owest. 

lava al s. di Borneo è divisa da Sumattra 
per lo stretto della Sfonda. La Compagnia Olande- 
se può dirsi la Signora di tutta questa grande e 
popolatissima isola , in unione delle altre 0 che 
geograficamente le appartengono , <Soè di Baliy , 
o piccola dava , di Madura ec. Imperocché oltre 
agli assoluti suoi domimi , i divergi Principi, che 
vi dominano , sono più , o meno suoi tributarli. 
Baiavi a sulla costa nord verso lo stretto della 
Sonda è la sede del Governatore generale Olan- 
dese. Essa è una città grande, Ibi te , multo com- 
merci ante , con circa ii^ooo an. 

Suolo , e Clima. 11 suolo di queste isole è 
molto fei file specialmente in riso. Le montagne 
abbondano di animali , e fa gli altri di Elefan- 
ti , Tigri molto grandi , e fiere , di Binoceronti, 
e Scinde. Vi son molte? -miniere di oro ; ed in 
Java si raccolgono molte pietre preziose. Sumat- 
tra è piena di vulcani , e frequenti sono i tre- 
muoti , i quali cagionano grande ruine. 

Commercio. J principali prodotti , ohe si e- 
Spqr.tano da queste isole sono il pepe , la canfo- 
ra c pie! re preziose. 

,.V Governo , e Religione. Il Governo è Mo- 
jprchico. — La Pieligionc professata dai naturali 
é generalmente iL Maumetlani&mo. 



Delle Mollicchi- 

attuazione. Per Molucche , o isole delle 
Spezierie s' in ledeva no prima alcune piccole isole 
presso l’Equatore; ora il nome si è esteso a tut- 
te le isole poste -tra Boi neo alFowest , e la Nuo- 
va Guinea all’ est. Esse furono scoverte dai Por- 
toghesi. * 

Divisione . Tutte queste isole sono dette da- 
gli Olandesi Paese d’Oriente , e lo dividono in 
quattro principali governi , i quali dipendono dal- 
l’ulta Re£<jenza di Batavia. Noi descriveremo le 
asole principali , le quali sono 

Celebes all’est di Borneo , da cui è divisa 
per lo stretto di Macassar. Essa è la più gran- 
de , ed è divfca in piu principati , che dipendono 
dagli Olandesi. Macassar è la capitale ; essa è 
grande popolata , è fornita di pòrto , ed è presi- 
diata danli Olandesi. 11 Governatore Olandese ri- 

, o 

siede nel forte Rotterdam presso Macassar. 

Gitolo al n-e. ,di Celehes. Essa è la seconda 
delle Mohi celie dopo 'Celehes La parte nord ap- 
partiene al Sultano di Ternate; e la parte sud a 
quello di Tidor. 

Ternate , piccola isola sulla costa orientale 
di Gitolo. Malnjo è la capitale. In essa risiede 
il. Sultano Signore, dell’isola , della parte setten- 
trionale di Gilolo , 0 di Varie altre isolette , ed 
è dipendente dagli Olandesi , i quali vi hanno 
un Governatore. 

Tidor al s. di Ternate , e anche piccola iso- 
letta regolata da un Principe particolare Signore 
della parte sud di Gilolo , o di varie isolette. 

Amboine al s. di Gilolo. La capitale lia lo 
stesso nome. Gli Olandesi vi hanno un loro Go- 
vernatore , ed uno stabilimento , che , dopo quel- 
lo di Batavia, h il più importante. r 
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firmiti i o piuttosto gruppo di Banda , a* s-e. 
di. Aminone. Gli Olandesi hanno in esse conside- 
rabili Forti. Il loro Governatore ridiede nel forte 
Np.ssau , che e in Banda-Neira. 

Suolo , e Clima. Il suolo di queste isole è 
fertilissimo , ed abbonda di'spezicrie , perciò sono 
deite Isole delle Spezi cric. — I monti, c le fo- 
reste sono piene di animali quadrupedi , e di vo- 
latili , Ira quali i pappagalli. L’albero del Cocco , 
ad il Segoli , dblla midolla del quale i naturali 
formano il pane , vi sono in abbondanza. Sono 
piene rii alti monti per lo più cavérnosi, e di vul- 
cani. — 11 caldo è temperato dai venti freschi. La 
aria è pura , e sana. 

Commercio. I principali oggetti , clic si es- 
portano da queste isole sono chiodi di Garofano , 
noce moscada , pepe ec. 

Gov. , e Rei. li Governo è Monarchico. La 
Religione nei naturali è il Maomettanismo. 

DeW Arcipelago di Timor. 

Situazione. L’ Arcipelago di Timor giace al Sud 
delle Molucche , ed all’ Est di Java. 

Divisione. Quest’ Arcipelago è in parte sog- 
getto agli Olandesi , in parte ai Portoghesi , ed 
in parte a particolari Sovrani indipendenti. Le 
principali isole sono 

Timor , che è la più grande. Gli Olandesi 
hanno un loro Governatore in Cupan città sulla 
costa e. verso 1’ estremità meridionale. I Portoghesi 
detti Bianchi hanno il loro Governatore in Dilil. 

Ente , o Flores al n-o. di Timor. La Colo- 
nia Portoghese posta in questa isola dip nde d«l 
.Governatore , che risiede in Timor. 

Timorlaml al n-e. di Timor. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile’ in gr.'mo 
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d’india; abbonda di sandalo, 'di cera , e di mele. 
Il caldo « moderalo dai venti freschi. 

Commercio. Si esportano da queste isole mele, 
cera , sandalo , tartarughe. 

Gov. , e Rei. Tranne le parti soggette agli 
Olandesi , ed ai Portoghesi , il resto è regolato 
da Principi particolari. — I naturali sono idolatri. 


Deir Arcipelago della nuova Guinea* -x 

A '* 

Situazione. To’ Arci p. della Nuova Guinea gia- 
ce all* Est delle Molucche tra il gr* 128 circa , 
ed il gr* i 45 circa di long. — Fu cosi detto da 
Alvaro de Savedra a cagion della negrezza degli 
abitanti ; è detto ancora Terra dei Papous dal 
nom§ degli abitanti. 

Divisione. Quest 5 Arcipelago è formato dalla 
Nuova Guinea propriamente detta , e da varie al- 
tre isole di differente grandezza. Eccone le prin- 
cipali- . \ t 

La Nuova Guinea mólto grande , ma pochissimo 
conosciuta , specialmente nell’interno. Essa è abi- 
tata da selvaggi molto lòri i. 

Salavaia , 0 Salwatj- al n-o. della precedente, 
soggetta ad un Principe indiano indipendente.. - 

JVaigion al n. della detta. I suoi Principi son 
vassalli del Sultano di Tidor. » 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. Il clima 
ìy, caldo. 

Commercio. Si esportano da queste isole pres- 
so che gli stessi oggetti delle Molucche . . 
Governo , e Religione .. 11 governo è monarchico. 
— La Religione è idolatra. 
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Degli Arcipelaghi Britannico , di Salomone , 
Caledonico , degli Amici , e della Società. 

Situazione. Tulli gli Àrcip.elghi "suddetti so- 
no situati nWEsl della Nuova Guinea ,e si esten- 
dono tra la Linea Equinoziale , ed il Tropico (li 
Capricorno sino al gr. 245 di long. 

L’ Arcipelago Britannico detto anche di Darti- 
pier più owest. Esso comprende varie isole, del- 
le quali le maggiori sono la JSuova Brettagna 
all’ est della Guinea' , e la Nuova Irlanda al n-e. 
Esse non sono ben conosciute. 

L 3 Arcipelago di Salomone al s-e. del Britta- 
nico. Esso fu scoverto nel 1067 dagli Spagnuoli 
Mendozza , ed Alvaro di Medana. Le isole' più 
grandi sono Santa Isabella , e Sesarga con un 
vulcano. 

E 3 Arcipelago Caledonico al s-e. dell 3 ante- 
cedente. Esso fu scoverto dal Capitano Cook nel 
1774- La Nuova Caledonia in poca distanza dal 
Tropico di Capricorno è la maggiore isola. Essa 
è abitata da popoli fieri , ed anlropofagi. 

L 'Arcipelago degli Amici all’est del prece- 
dente. L’isola di Amsterdam è la maggiore. Es- 
sa è molto ben coltivata , ed é fornita di spazio- 
so porto. ■ 

Arcipelago della Società albe. L’isola mag- 
-giore è Baiti , la quale è fertile , e popolata. 

Suolo , e Clima. 11 suolo di tutti questi Ar- 
cipelaghi , secondo attestano i viaggiatori , è fer- 
tile. — 11 clima è caldo ; i venti freschi lo ren- 
dono -in qualche modo temperato. 

Gov., e Rei. Generalmente il governo h Mo- 
narchico , essendo tutte, queste isole regolale da 
Principi particolari. — La religione è general- 
mente idolatra , ed i popoli per lo più vivono da 
selvaggi. 
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DELL’OCEANICA SUD 

Della Notasia , JSuova Olanda. 


C 


Situazione. La Notasia , die per la sua gran- 
dezza può meritare il nome di Continente, è una 
isola posta al sud della Nuova Guinea , da cui 
e divisa per lo stretto di Audeavur, scoverto dal 
Capitan Cook nel 1770. , 

L’ interno di quest’ isola non è ancor cono- 
sciuto. Gl’Inglesi nel 1788 fondarono una Colo- 
nia sulla costa Est , e la chiamarono Nuova Gal- 
les meridionale. Sidney sui porto Jackson è la 
residenza del Governatore Inglese. 

Diemen al s. della Notasia , da cui geogra- 
ficamente dipende, è una grande isola, sulla qua- 
le gl’Jqglesi Iian fondata un’ altra colonia. 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile , 
specialmente sulla costa orientale della Ifotasia. 
Nel centro di questa isola il coraggioso Evan nel 
1824 ha scoverta una vasta td ubertosa pianura. 
Il Signor Seider nel suo viaggio intorno al mon- 
do eseguito ' negli anni 1822,. e 1824 essendosi 
fissato in Sidney , due leghe distante da Botany- 
hay , rinomata Colonia dei malfattori , ed avendo 
attraversato i monti Blerrmoulains , ha riferito , 
che nella Notasia abbondano i quadrupedi Kan- 
guruh ; che vi sono gli Seojattoli volanti , il Sor- 
cio volante , il Forrnicolone spinoso , ed il magni- 
fico Favo- fagiano. — il china è vario. , 

Governo , e Religione- Eccetto le colonie 
Inglesi , il resto del pi ose è abitato da orde di 
selvaggi indipendenti; , ed idolatri. 

Delia nuova, Zelanda. 

Situazione. La Nuova Zelanda è posta al 
s*e. della Nuova Olanda tra il gr. 02 _ck<?a , ed 
il grado 47 circa di lat. sud. Questa terra fu scq- 
verta nel 1642 dall’Olandese Tarinan. 
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Divisione. La Nuova Zelanda h formata da 
due isole tra loro divise per lo stretto di Cook. 

La più al sud detta, Tavai-Poenammau è 
abitata da popoli meno feroci , e gl’inglesi vi Iran, 
fondata una colonia. L’altra è abitata da popoli 
fieri , ed antropofagi. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. Vi si 
trovano frutti particolari del paese. I boschi ab- 
bondano di mirti , e di legai per tintura. Vi si 
osservano frequenti tracce di vulcani. 

Governo , e Religione. I naturali son gover-' 
nati' da diversi Capi , che continuamente si fan 
guerra. L’ idolatria è la loro wligione. 

DELLE SPORADI. ' 

Nella parte Nord le • Sporadi sono poco co- 
nosciute , e di poca considerazione tra esse si os- 
servano Rica de Piata la più nord quasi sotto 
11 gr. 35 di lat. ; Deserta quasi sotto il gr. 20 ; 
Gaspar Rico sotto il 16. ; S . Pierre , quasi sot- 
to l’ii ; Barbados quasi sotto il io. : De Noèt± 
sotto ili. 

Nella parte stìd le sporadi seno numerosissi- 
me sono da notarsi S . Angustia , ed il Grand 1 
Cocos molto grandi al n. dell’ Arcipelago degli 
Amici. ' 

Ono vicina al suddetto Arcipelago popolata 
eli uomini tranquilli , che fanno uso. di Rateili a 
vele;, giusta la nuova scoverta fatta del Capitano 
Russo Rellinghausen nel 1820. 

Savage all’ est dello stesso Arcipelago , gli 
abitanti, delle quale sono bellicosi. 

Ohiteroa al sud dell’Arcipelago della Socie- 
tà , abitata da gente industriosa 

* L’Isola di Pàqite al gr. 35 . di lat. sud. Gli 
abitanti di questa isola sono i soli, che bevon# 
l’acqua del mare. 





Digitized by Google 


ftUOyp SCO¥ERil'E NELL’OOE«CA. 

Nel 1804. il Capitano Anglo- Americano Cro- 
dker scoprì l’isola Strong posta al gr. 5 , e in. 
11. di lat. nord, ed al gr. 160. e m. 5 y. 
lpng, dal meridiano dell’isola del Ferro. y ‘* * 

. , Nel 1 Boti lo Spaguolo Monteverde scoprì 5 uri 
jìifcolo Arcipelago posto al Sud delle -.Caroline 
d, gr> 3 , e m. 29. di lat. nord, .ed al gr* i 5 ' 5 p 
^8, di ,lo"ng.. t, ■ * > < \ «tt 

• Nel 1820 , e 1821. il Capitano Russo Bel-*' 
linghausen, ed il suo compagno Lazo re rr percor- 
rendo le alte latitudini australi per ordine del lo* ? 
^Imperatore Alessandri) I. hanno scoperte circa ! 
3 o %r jLole nuove , e tra quéste agli 11. Cennajo 
1^9 i. ^coprirono un isola tutta circondata di «Fine-? 
ciò. situata .al gr. 69 e m.* 3 o di hit. Sud;, ed 
af jgr . e in . 20 di long. cui diedero il no-y 

me eli Pipino I. ^ ed ai 17-. scoprirono una co-^ 
st|r circondata di giaccio,; da essi chiamata Co- 
pstg, di. Alessandro /. inoltre osservarono 1 ; elite ^ 
l’ isola Ono vicino al gruppo delle isole deglàh 
Apici è popolata di gente tranquilla, e che VAr- . 
et pelli go di Alessandro /.''vicino all’Arcipelago 1 - 
Periglioso è abitato da gente inospitale, e che' 
ignora gli effetti delle arìui da fuoco. j Ó-- •• 

i. Il Capitano YVight comandante il Bastimento 
la Medvvay vide il di 2 5 Marzo 1824 un isola 'pe 
cl\0, non, ^-trovandosi segnata in alcuna carta 1 deve 
riguardarsi come di nuova scoverta. Sua lunghez'zl* 
dall’o,, ali’e.. di circa 30 miglia; non ‘si sà la kvr- 
ghcz*‘Tó Sembra devota j tei mezzo. Essa è; al gfi' 1 ' 
21 e 38 di lat. sud , ed al gr. 1 5 q e 4 ° di ìt>n#P 
Owcst del racrid,: di C ree rivi eh , circa 11 orj ma- 
glia al nord dell’isola di Mangera. il ’ Cp^itilno 
l’ha chÌ®M$taiJpoihr £locòb:trgh. jjjr ■ 
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BELL» AFRICA IN GENERALA. 
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ituazione. 1 / Africa giace tra il gr. 35 circa 
di lat.^ sud , e’1 gr. 3 n di lat. nord; e tra il gr. 
*• » «'1 gr. 68 circa di long, dal merid. dell'isola 
del Ferro. Perciò tutto il suo centro è sotto la zo- 
na torrida ; e le due estremità sono sotto le zone 
temperate. 

Confini. La forma deirAfrica è di un trian- 
golo irregolare , il quale ha la base al nord , e 1 
l'angolo verticale al sud. Essa tiene al Nord lo 1 
stretto di Gibilterra , che la divide dalì’Europà ' 
ed è bagnata dal Mediterraneo ; all’.C^i; è unita ’ 
all Asia per 1 Istmo di Suez largo circa 6o miglia^ ’ 
ed è bagnata dal mar Rosso* dal canale di Babel- 
Mandeb , e dall’Oceano Indiano ; al Sud dagli 1 
Oceani Indiano , ed Atlantico; all’ Owest dafio ' 
Atlantico. Può perciò considerarsi come una gran- 
de penisola. ' ■ ’r 

Super/ e Pop. Si stima che l’Africa abbia 
una superficie di circa 8 milioni di miglia con v 
popolazione di circa 90 milioni. Essa è per- 
ciò più grande dell’Europa , ma meno popolata . 

Divisione. Lo stato geografico dell’Afriea è 
molto imperfetto. Specialmente l'interno è molto 
poco conosciuto a cagione degl’immensi deserti di 
scottante arena privi di acqua, ed abbondanti di 
ieroci belve. Si può però d ividere in Parte Nord y 
Parte Off esi , Parte S ud , Parte Est , Parte 
Centrale. 

La parte Nord comprende — dall' e. all* o. 

L' Egitto Cap. Cairo. 

La costa di Barberia divisa in più Stati, 

La parte Owest — dal n. al s. 

/ *4 


Digitized by Google 


Il gran' deserto di Sahara , chei ; comprendo 
più Stati. ; •- 

La Senegambia divisa in più Stati l •*,. A 

La costa della Guinea divisa in più Stali. A 
, . • , La parte Sud. , t \ V 

La f Cafreria , che comprede varii popoli- mj.i 
t Lapparle Est — dal s; al’n/ • v. w V 
* La costa di Zanguefrarv, tra più nazioni divida. 
La costa di Ajan divisa tra varii popoli. 

L’ Àltissinia di vip a tra varii , popoli. 

La Nufria colla Irogloditide. 

La parte Centrale. '> v.n'A 
\ La J^igrùia , o Sudan divisa in più. Stati*, !>** 
^l^Le^erre. incfgieite, * ;i, : • V: b ho 

Inoltre vi si debbono aggiungere le Isole ,1 eh& 
' geografi capiente - ajri lei i te. 1 g- no alt’ Africa- . > 

jfyfari:. Golfi ,, e Stretti. L’Oceano Atlantica 
tìntrando ùper lo stretto di Gibilterra $i forma il 
Mediterraneo , die bagna la costa dì Barberia T <d> 
l’Egitto* sulla costa della Guinea! vi forma il 
Golfo della Guinea . 


.un no 


L’Oceano Indiano forma il canale di Mo7ktm<-. 
ty&o, tra l’isola dr Madagascar , e la terra fórma; 
lo stretto di Babel-Mandeb , ed indi il M(ir Kos * 
Arabico , che dividono l’Africa dal- 


Ullt". 


so -, o, Golfo 
T Asia.. S .. 

Capi,, I principali Capi sono il CapoBòn- al «U 
nella cpsta di Barberia , e propriamente nello àtafe^ 
di adunisi ; il Capo Verde all’ o. nella Senegam- 
bia \ ìt Capo di Buona Speranza al», nella estremi 
piità della Cafreria , ? e propriamente nell’ Africa In* 
gìese ; il Capo Guardafili all’ e. ne.Ha costa d. Ajanb 

Monti- I più considerevoli monti sono ¥ A 
te, che attraversa la Barheria dalle, all’oc, e si. di-* 
vide ip v^rii rami; la catena dei Monti della Lamia, 
o Al-kamar , che attraversar 1’ Africa centrale.,; ^ 
si este^^e coi suoi rami nell’ Afrissima, e tré ala- 


n 

Guinea e ’l Sudan ; la Catena dei Lupatà tra il 
Zangjicbar, e le terre incognite. Le montagne di 
Koung nella Quinea superiore e le montagne di 
Granito nella Nigrizia. 

Vulcani, li continente dell’ Africa non ha vul- 
cani conosciuti. Nelle isole è da notarsi quello di 
Tener ffo nell’ isola di tal nome una delle Canarie* 
e quello dell’isola Barbone. 

/ * x 

DELL’EGITTO. 

Situazione. L’ Egitto giace tra il gr. a3 circa* 
ed il gr. 3r , e 4° di lat- n. , e tra il gr. 44 » 
ed il gr. 53 circa di long, dal merid. dell’ isola 
del Ferro. • * 

Conjìni ■ L’ Egitto tiene al Nord il Mediter- 
raneo , all’ Est 1’ Istmo di Suez , ed il Mar Rosso, 
al Sud la Tiogloditide , e la Nubia ; all’ Ofrest il* 
deserto di Sahara , e la Barberia. 
ii Popol. L’ Egitto non è cosi popolato , cerno 
un tempo. Si vuole che ora numeri circa 3 milioA 
ni" di anime. ’’ 

> Città Cap. La capitale è Cairo. Lat. 3^ cir- 
ca ; long! 4 1 • 

Istoria. L’ Egitto è stato un regno antichis- 
simo. I suoi Re si chiamarono Faraoni. Cambise 
Re *di Persia se ne impadronì avendo vinto Farao- 
ne Psàtnnitìco /'Alessandro il Grande se ne itnpos- 
sessò , atendo distrutta la Monarchia Persiana. Do- 
po la morte di questo conquistatore 1’ Egitto fdi'- 
mò un regno sotto Tolomeo figliuòlo di Lago , è 
durò così sino alla celebre Cleopatra , Ila quale 
vinta da Augusto T Egitto passò sotto Y Imperò 
Romano; Nella decadenza di questo Impero Sé ne 
impadronirono gli Arabi’ sotto il Califfo Oìndr liéF 
640 dell’ era Cristiana." Ebbe in seguito varie ;Vi- 
oendc , e fri- governato da varie Dinastie ; ma final- 
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mente nei principii del XVI. secolo Sellm 1 . Stil- 
lano dei Turchi se ne rese padrone , e ne formò 
jina provincia dell’Impero Ottomano. Nel 1798 ì 
Francesi sotto Buonaparle l’occuparono, ma nel 
1801 lo dovettero abbandonare. 

Divisione. L’ Egitto si divide in tre grandi 
porzioni , cioè Alto Egitto , Egitto di mezzo ; 
Basso Egitto. Ciascuna di queste parti è divisa 
in varie provincie. 

Nell’ alto Egitto , detto ant. Tebaide , e 
notarsi '7 

Girgé presso la sinistra del Nilo , capitale. 
Vi risiede un Vescovo Cattolico; e vi si fa com- 
mercio di tele , lana , e biada. Circa 5 o miglia al 
&, di Girgé anche presso il Nilo vedonsi le ruine^ 
dell’ ant. Tebe ; dalla quale questa regione prese 
nome di 1 ebaiae. 

Nell’Egitto di mezzo, detto ant. Hcptanomia , 
perchè diviso in sette governi , si osserva 

Il Cairo alla dritta del Nilo a certa disianza 
da questo fiume ; essa è la capitale di tutto l’Egitto, 
città molto vasta con circa 3 oo m. abitatili com- 
posti di Coìti, Maomettani , Greci , ed Arabi.' IFq 
grande , ed antico canale 1’ attraversa , e nel sb- 
borgo , di Bulac , presso il Nilo avvi il pofto di 
questa città. In questo syborgo vedonsi grandi rna- 
gazini di vino , di sale , di nitro , di zaffaranò 
ec. 11 Castello v eh’ è tra la città , ed una mon^ 
lagna , è diviso in tre quartieri. In qùello dèi 
Giannizzeri vedesi il femoso pozzo di Giuseppe. 

Nella parte opposta del Nilo di rimpetlo a! 
Cairo osservansi le mine di Menfi antica capitale 1 
dell’ Egitto , e le. celebri .Piramidi, i 

Nel Basso Egitto , t di cui la parte comprèsa 
tra lei (lue braccia del Nilo era detta qui: Beltà, 
Sono da osservarsi 

Alessandria presso la foce d’ uno dei rami 



occidentali delibilo; città commerciante , ma molto 
decaduta ; poiché non numera , che circa 7 m. 
anime. Essa è fornita di due porti, dei quali l’an- 
tico , ossia l’occidentale , è vasto , e profondo , il 
nuovo , 'ove tutte le navi , che vendono d’Europa 
sono obbligate d’ entrare , e quasi nnpratticafcile. 
Questa città è fabbricata su di una lingua di terra 
presso le mura dell’antica Alessandria fondata da 
Alessandro il Grande , sede un tempo dei Re To- 
lomei. Tra i preziosi avanzi di antichità si am- 
mirano T Obelisco di Cleopatra di un pezzo di 
granito rosso con molti caratteri geroglifici , e la 
Colonna di Pompeo. 

Nella penisola di rimpetto ad Alessandria sul- 
1’ estremità orientale vedesi un forte , ove proba- 
bilmente si crede , eh’ esisteva il cclehre Faro di 
Alessandri^ , fatto costruire da Tolbmeo Filadelfio. 

Rosetta al n-e. di Alessandria circa tre mi- 
glia dalle fóci del ramo occidentale del Nilo è una 
città di commerciò con 4° m - anime. 

Damiata all* e. di Rosetta presso la foce del 
ramo orientale del Nilo , è molto antica , e com- 
merciante , ed è la più ricca dell’ Egitto dopo il 
Cairo. Iu poca distanza da questa città era I’ «pi- 
tica Pelusio. 

Fiumi. Il fiume , che merita notarsi , è il Ni- 
|o che lo attraversa dal s. al n. , e per più boc- 
che si scarica nel Mediterraneo. Esso abbonda di 
coccodrilli animali voraci, ed amfibii. f 
v , Suolo , e Clima. La grande fertilità del suoto 
4 ’ Egitto è diòViS^ ^r Inondazione del Nilo , le 
a,cque del quale ^incominciano a crescere dopo il 
1 5 . giugnÓ , édf r a' decrescere ai 17. settembre. Esse 
lasciano sol terfèpp un limo , che rende adattato 
alla Jf ^ùolo. Esso perciò abbonda di 

granì, e m legtrtó , e di pascoli. Vi crescono te 
canne di zucchero } ed il papiro. Vi è gran nu- 
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mero di bestiami , di cavalli , e di polli : tra le 
altre specie di animali si osservano le Aquile T i 
Pellicani , e gli Struzzi. Nell* alto Egitto abboni- 
ciano i marmi , il granito , il porfido. — Il Clima 
per la mancanza delle piogge è molto caldo. Essd 
però è salubre. ■ » . *•. 

Governo , e Religione. Era P Egitto gover*- 
nato da un Bassa dipendente dalla Porta , e da 
à4 Bey. Ma ora molti Arabi nòli' alto Egitto si so- 
no resi indipendenti , ed il Bassa , avendo latti 
massacrare quasi tutti i Bey , sembra volersi sot- 
trarre dall* Impero Ottomano. 

La Religione dominante è la Maomettana. Vi 
sono però molti Ebrei , ed è molto esteso il nu- 
mero dei Cristiani Cofti , i quali discendono dar- 
gli antichi Egiziani , e son chiamati dai Turchi 
per ironia La' posterità di Faraona. 

DELLA COSTÀ DI BARBERI A. 

• ~ • •. • *'••••. ò . 

Situazione. La Barberia comprende la parte 
settentrionale dell J Africa , e si estende dal gr. 7. 
e 4°- circa. al gr. 44- di long, dal merid. dell'isola 
del Ferro. 

' * * Confini. La Barberia è bagnata al Nord dal 
Mediterraneo; tiene all 5 Est , P Egitto ; al *.9 ùd il 
gran deserto di Sahara; aNOrrcst è bagnata dul- 
EÀtlanli'cb. " » s . ' -i T 

Popolazione. L'intiera popolazione si fa ascen- 
dere a circa 13. milioni. 

Istoria. Questa vasta regione / che prese 'il 
nome di Barbe ria , o piuttòsto Berberia dai Ber- 
' beres antichi suoi popoli r comprese diversi Stiri 
celebri nell’antichità. Essa incominciando- 'dall’ et t 
conteneva la Libia , V Africa propria ì la Niuni- 
dia , la Mauritania , e parte della Gettulia al siid 
^elle precedenti» 
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I Roni&qi in varie epoche $1 e. divennero Signori. 
jVersq La metà-, (dpi V. secolo dilla Spagna vi pe- 
peUiaronq i Vandali sotto Genserico loro Re v e ne 
spacciarono i Romani Giustiniano la riconquistò 
col iv Uoifp di Bpllisario. In seguito se ne impadro- 
nirono gli Arabi, e fu governata. , dai Califfi*, i 
Luogotenenti dei quali si resero di poi indipen- 
jden(i , ,ed eressero le loro provincia in vavii Stati , 
i: quali furono soggetti .a- varie vicende*, vtu'l 
>;i Co ( stalo di ’junesi, fu conquistato dui Turchi; 

indi dipese Ralla Spagna. Cadde di nuovo sotto i 
Turchi, dal giogo dei quali gli abita, ili si sottras- 
sero ,,,p si elessero un Capo col titolo di Dey. 

a {Tripoli fu dato da Carlo V. ai Cavalieri 4eJ- 
X ordine Gerosolimitano ; indi passò sotto il Tur- 
(Co ,., e itinalmente lòrnd) un governo particolare , 
alia testa dcl^quale Ri piotilo, un De/- ;;i < o \n 'oj<, 
Algeri divenne tributari > della Spagna , dalla 
quale si /sminasse colBajufto dei corsaro Turco Bar- 
baróssa , il quale se ne rese padrone. Indi anche 
stabilì -mi particolare, governo sotto na De/. 

* Lo Stato di Marocco fu diviso in varii regni 
.governati da Sceriffi. Indi questi regni si uniro- 
no , e formarono un Impero, /- f »' ; 

Uh ^Divisione. Possiamo perciò dividere questa re- 
•gione nei seguenti. Stati andando dall’ e. ajf o. ; 

,1 ,. . 11 Paese ili Derne , o Deserto di .Bardici 
alT.o. dell* Egitto. Corrisponde a parte della Libia. 
V C-STOi è pochissimo abitato specialmente nel- 
1 interno. La parte est appartiene all’Ipiperq Qj- 
■ ytóni^no, e P ovvest allo Stato Tripoli. v 1 
, Darne al n. sul medi terra neo, e Bengali albo, 
presso il golfo di S Idre .Gran Sirie , sono 
« 1 tgoladc , ; effi , dtìtj?; ' ^/stf da. quello di. jEró^qli. 

pìfese. fu R qel,ehre 1 em- 

ipfP f di 1 ; . • i , . ■ " o 1 ■ o '.'A I; , 1 -- riV>. V 

IL Lo Stato di Tripoli all’ o\\'esl del ptrficc- 

.V .< ' * c yJ • 
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dente (ant. parte della Libia). Esso ha uria po- 
polazione di circa un milione , compresi i deserti, 
e gli Stati tributarii. — Cap. Tunesi sul mare in 
un territorio , che è privo di acque , e non pro- 
duce che dattili. Essa è fornita di porto, e di un 
forte castello. Carlo V. la prese , e la donò ai Ca- 
valieri di Malta , i quali la dovettero cedere nel 
i55i . Essa numera più di 4° m - an *i e com- 
mercio di dattili , stoffe , e zafferano. 

Maurzouk al s. è la cap. del miserabile Sta- 
to di Eezan. Il Principe di esso è tributario di 
Tripoli. 

III. Lo Stato di Tunesi , all’o. di Tripoli , 

(ant. Africa Propria). Questo Stato ha una popo- 
lazione di più di 3. milioni , compresa la parte 
del Biledulgerid, che gli appartiene. Cap. Tunisi 
sul mare al pendio di una collina con porto. E mol- 
to forte , e popolata , poiché numera più di 80. 
mila abitanti , i quali passano per i più incivili- 
ti dell’Africa. Vi si fa gran commercio divoKo'Q 
di ferro , di cera, e di lana. — Circa 9. miglia' 
affo, di Tunesi presso il mare era l’antica Catar- 
gine fondata dai Finicii. v ’ 

Porto- Farina al n-o. presso la foce del M«- ; 
draga è sulle mine dell’antica litica ; 1 Ha un poriH 
to , il quale è l’asilo della marina militare. Vi si 
fa gran pesca di coralli. 

IV. Lo Stato di Algeri all’ o. di Tunesi^ 

( ant. Numidia ). Questo Stato colla parte dèi 1 
Biledulgerid , che gli è soggetto , numera più di' 
3. milioni' di anime. Capitale Algeri. Qùeslà' J 
città è fabbricata a guisa di anfiteatro al pendi# 3 
di una collina , sulla quale e la cittadella. ^Nu- 
mera circa 80 m. a entrata , e l’uscita del" 
suo porto è difficilissima. La rada è ottima. Si fa 
commercio di' grano « di riso , di legumi, é di 
canape, u , >i«; 'r.A 
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oq Costantino, all’s-e. di Algeri sul Rumel coh 
più dì 70. m. an. v ■■ > ' hj 

Bonna all’e., la quale credesi l’antica Ippo-t 
*na , celebre per esservi stato vescovo S . Agostino. 

F. Lo Stato di Marocco all’Owest di Alga- 
ri ( ant. Mauritania ). Questo Stato compresa la 
parte del Biledulgerid ad esso soggetto , numera 
5 . milioni. Esso è diviso nei tre seguenti regni , 
ciascuno dei quali è diviso in più provincie. 

1 . Regno di Fez al n. Cap. Fez , sul Su- 
bu , città molto forte , e molto popolata , giacche 
si crede che numeri più di 100 m. an. Essa è 
fornita di molti magnilici edifizii, e di scuole; ed 
è la sede di un Muftì. 

Sale al n-o. di Fez con porto sull’ Oceano , 
che le vien formato dal fiume Rabath , il quale 
la divide in due. 1 suoi abitanti sono dediti alla 
pirateria. 

- jCeuta sullo stretto di rimpetto a Gibilterra-; 
città vesc. con buono porto. Essa pel trattato di'» 
Lisbona del 1668 fu ceduta agli Spagnuoli. 

„ , av- Regno di Marocco al s. di quello di Fez.- 
La Cap. è Marocco , città grande , e lòrte ; l* r . 
sua popolazione è molto diminuita. Essa è la ca- 
pitale di tutto l’Impero, e la sede dell’Imperatore.'-, 
i c Mogador con porto sull’Oceano. 

Mazayan circa 90. miglia al n. di Magadòr 
cpn porto sicuro \ e di molto fondo. L’ Imperato- 
ti di Marocco ha recentemente aperto questo por- 
toq ed assicura della sua protezione tutti i< 1 sud- 
diti delle Potènze , colle quali ha relazioni ami- 
chèyoli. .< '<n.i j «-’v- 

1, Vi 2 . Regno di Sus al s. di Marocco. La Capi* 
hi^Taradan , o Sus , città molto commerciante. ' 
SantarCrux allbé è fornita di porto, 
d: VL H Biledulgerid , paese di dattili , al ; 
s. dei Midetti Stati ( ant. Getulia ). Questo pae* 
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se è poco aitato, ed è diviso tr$ gli A Stati di 
Tripoli , Tunesi"? Algeri , e Marocco. Esso abbon- 
da di dattili , e di caparle, % 

u , Monti. Il Monte Atlante celebre mellq fayjor 
le attraversa la Birberia dal.s-o. al n-e. Qefebjife 
e inoltre il monte Alila presso lo stretto dLQfe- 
Lilteua. t r , f y. , , ‘ s 

Fiumi , Poco considerevoli sono i, fiuipi^'di 
questa regione. Sopo da notarsi* il Megerda npllp 
Stalo di Tunesi , lo SchelliJ in quello .di digerii, 
il Subii in quello 4i. Marocco'. • 

Suolo , e Clini't r ll suolo negli Stati di Ma- 
meco , Algeri,, e Tunesi. è molto fertile, pprcip 
abbonda di grano, olio, vino, erbaggi,; , Nello 
Stato di Tunesi verso la parte, sud, nei deserto di 




ca , e nel Bilei 


a cagione dtdl’a riditi» 


p, sterile. Genitalmente abbonda .di cammelli , di 
avalli, e di altri animali, domestici volatali 
vi sono le Aquile., e gli-Struzzi i desjjjrtii sono 
pieni di, leoni , leopardi , tigri , jpnp , e di mo- 
struosi serpeuii. — B, Clima , lungo la costa A ec- 
cetto nell', està , è piuttosto temperalo. Nei Biier 
dulgerid si soffrono calori eccessivi. ,j , 

Commercio. Si esportano dalla Birberia la- 
lift, cera , pelli di bovi,, cavalli, muli, olio, ,d«d' 
Ieri , mandorle , marrochini , jaffarana , penne 
,H,U, struzzi , stoffe di sete, velluti ec. 

Governo, e Religione. Marocco ha titolo di 
Iinperq j, ed è ùbspoticamente governato. Rigori , 
Tunesi , .?, k Tri poli , formano tre repubbliche ,ari- 
Siocraticlpe-militari , le quali sono soltanto di nq- 
.me, dipendenti dalla Porla. Presiede al Divano 
v;n Dey , .il quale ba grande auluìUà T) .Vi son, mol- 
te tribù libere , ed indipendenti di Arabi , e di 
Jierberes , le quali abitano nelle vallate , e su dei 
monti. — La Religione dominante è la. Maomettana. 
.1 Èerberes sono idolatri. Gli Ebrei A ' ( .speQwl^C.pt!e 
nelITmpexb di Marocco sono in grande numero. 
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s‘ Situazione . Il gran deserto di Sahara si 
estende dal gr. i. enea al gr. circa di long, 
dal meridiano dell’isola del Ferro , e dal gr. i ir. 
al gr. 3 1 lat. n. .. ‘ • 

Confini. Questa estesissima regione tiene nrl 
‘JVordf la Rarberia ; all '.Èst l’Egitto, e la Nigri- 
zia , al Sud la Ntgiizia , e la Senegambia , alio 
Otrest l’Atlantico. . . 

Popolazione. Non è ben conosciuta la po- 
polazione di questo immenso deserto: Si crede che 
sia di 7. in 8 . cento mila anime. 

' Istoria. L’istoria ci offre notizie molto scar- 
se di' questa regione. Si sa, che" una parte di 
essa posta al sud della Getuli'a i'u abitata dai Mè- 
lanogvtuli , e che il resto era sotto i (la ramanti 1 
Si sa ancora , che il Romano Impero estese sù 
'questi popoli il dominion Gli Arabi in seguito se 
riè resero padroni , e 1? nominarono Sahara , cioè 
Deserto , a cagione delle immense estensioni di 
scottante arena , della scarsezza dell’ acqua, c de- 
gli abitanti. 

‘ Divisione. Questa estesissima Regione è comu- 
nemente divisa in cinque parti,' le quali andando 
da levante a ponente stmo Berdoa , f. cinta , Ter- 
na , Zuenziga , e Ze allaga. — Non se ne può 
j però dare un’esatta divisione. 1 vari! viaggiatori, 
'die in va rii tempi pel Senegal , e per altre parli 
bau tentato penetrarvi , o vi hanno incontrata la 
ritorte , o hanno abbandonata 1 ’ impresa. Si po- 
trebbe considerar divisa in molle Oasis ‘ (a) , delle 
({Iteli le più fertili sono quelle dì (iodóft verso 


(h) l>r Onsìs s’ indeiiJe un tratto di («treno •coltiva- 
tile iu mIì deserto. ' ' 
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Po. nel Zuenziga , e di ffair all’est di Goden 

nel Terga, . . . ,, , . v ' > 

Sulle coste bagnate dall’Atlantico i Francesi 
posseggono. Arguin al s. del Capo Siane , pic- 
cola isola con un forte. ~ u (\ 

Portendie al s. piccolo porto, ove i Mori 
fanno gran commercio di gomma. 

Suolo , e Clima. Il 6uolo è sterilissimo. Nel 
Berdoa , che è meno secco , èi raccolgono i datr 
teri ; nel T erga vi è qualche pascolo , e vi si rac- 
coglie la manna. Il Zuenziga abbonda di sale. 
Vi è grande numero di animali selvatici e spe- 
cialmente di leoni , tigri , leopardi , e struzzi. Il 
clima è caldissimo. > . 

Gov . , e Rei. Le Oasis formano per lo più 
Stati indipendenti. ’ Varie Tribù però dipendono 
dall’Impero di Marocco. I naturali del paese , ì 
quali son brutali , e feroci , sono idolatri ; gli 
Arabi son Maomettani. 

V* „ i i . * t 

, * i , 

DELLA SENEGAMBIA. . A 

, Situazione . La Senegambia , così detta per- 
chè bagnata dai due fiumi Senegai al n., e Gai»-», 
bia al s., giace tra il gr. 8. circa , ad il gr.-ir8. 
di lat. n., e tra il gr. i. circa , ~ed il gr., i4« 
di long, dal meridiano dell’ isola del Ferro. 

Confini. La Senegambia tiene al Nord ^ 
Sahara ; all’ Est il Soudan ; al Sud la Guinea •; 
all’ Owest l’Atlantico. t . y . v ( ,<o 

• Popolaz.:. La popolazione si crede essere più 
di 8 ., milioni. . .. r hS« r'iiis 

Divisione. Questo pàese contiene un grati, 
numero di Stati variamente regolati , ed abitati 
da di\ ersi popoli , tra i <fu,ali distinguonsi ,i 
lachi o Foulans al n. lungo il Senegai, gli /ori 
nel mezZiO , i Feloupi al s. , i Mandingui ail’e. 
presso la sorgente della Gambia. 
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ì;j.oo|) luoghi da osservarsi sonò 

Ca.j'or , o Embaur al n. presso un lago, che 
ricevè lè acque dall 5, mondazioni del Senegai. Es- 
so è 'la rèfcidenza di un Re, che ha il titolo di \ 

Damel. * 

Goumel al s-e. di Gayor presso il Senegai 
capitale del regno dei Fouiaclii. 

Medina al sud della precedente , residenza 
del Re di trulli , appartenente ai popoli Mandingui. 

Possessioni dagli Europei. 1 Francesi pos- 
seggono T isoletta S . Louis presso la foce del Se- 
negai. Essa è fornita di un forte , ed é la princi- 
pale colonia francese in questo paese. I Portoghe- 
si hanno Cache o , o Cacho presso Rimboccatura 
del S. Domingo. Essa h alquanto fortificata , ed 
è la residenza di un Governatore Portoghese. 

Gl’Inglesi hanno una colonia sulla riva me- 
ridionale della Sierra Leena. In Freetown , pic- 
cola città , avvi una scuola di cadétti , in cui si 
insegnano le matematiche , l'arabo , e l’ inglese. 
Fingi on poco lungi da Freetown è stata fabbri- 
cata dagl’inglesi nel 1809. 

Fiumi. I principali limili sono il Senegai , 
e la G ambia i quali nascono dajle montagne di 
Sfèrra Leona , scorrono dàll’e. all’o., e si scari- 
cano nell’Atlantico. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. L’agri- 
coltura è molto coltivata da varii popoli , e spe- 
cialmente dai Foulans. Il Clima è molto caldo , 
e l’aria non molto sana. \ 

Commercio. Il Paese dei Mandingui è il più 
incivilito, ed il più industrioso, ed esercita il 
maggiore commercio. Si esportano da questa re- 
gione cera , gomma , pelli di tigre , penne di 
struzzo , ambra , avorio ec., e tempo fa vi si fa- 
ceva quello degli schiavi. 

Gov. y e Rai.. 11 Governo non h lo «tesso in 
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tutti i popoli ; in alcuni è monarchico assoluto , 
in altri è limitato , in altri è repubblicano*. ' La 
Religione in alcuni popoli è un M<tomettanismo rhi- 
sto di pratiche idolatre , in altri è il Feticismo. 

•* .j 

DELLA COSTA DELLA GUINEA. V 

’ ■’ ‘ • ‘ . •• '{'t. 

Situazione. La Costa della Guinea*, che si 
pretende essere .stata conosciuta dagli antichi >coL 
nome di Etiopia Occidentale (i ), si estende sino 
al gr. 8 di lat. n., ed al gr. 12 . di lat. sud., e 
giace tra il *g-r. 5, <ed il gr. circa di long. 

Confini. Essa tiene al Nord la Senegumbia, 
ed il Soudan ; al YEst le terre incognite ; al Sud 
1^ Costa dei Gimbebas 1 ; le Coste Qwest, el e Sud 
s^po bagnate dall’Atlantico. 

Popolazione. Si vuole che la popolazione ol- 1 
trepassi i iq milioni. »'*• \ 

/ Divisione. Si divide la Guinea in -adita e 
Bassa , e tanto 1’ una , che T altra comprendono 
grap numero di Stati. L 

Nella Guinea alta, 0 superiore si osservano, 
andando dall’ o. all’ e. ,\ • ■ ; '*'> 

I. La Costa dei Grani , 0 di Malaguetfa. In 
essa si raccoglie gran quantità di pepe- 

II. La Costa di vocio , così delta pel gran 
- commercio , che vi si fa di denti d’EIefanti. 

III. La Costa d’ oro , così detta per la grad^ 
quantità di polvere d’oro , che vi si raccoglie. ^ 

In questa Costa al n-e. del capo delle tre punte 
vedonsi : 

Il Forte, S . Giorgio della Mina appartenente' 
«Ila Monarchia dei Paesi Bassi. , tii o-vx > 

. • ìcuì.H 
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Gabo Corso al n-e. del dotto appartenente 
agl? Inglesi; residenza del Governatore. Verso il n. 
è il paese degli Assianthès , popoli bellicosi. 

IV. La Costa degli Schiavi , così fletti pel 
gran commercio di schiavi , eli’ ivi si faceva. 

In questa costa vedesi Cristiansbourg forte 
all’ est del Volta , sede del Governatore Danese. 

V. Il Regno di Reniti. Gap. Benin sulla For- 
mosa , città popolata. Onesto regno è il più po- 
tente della Alta Guinea. 

Nella Bassa Guinea calando da\ n. al s. vedonsi 

I. Il Regno di Loango ; G/«p. Banza-Avdrr\ 
o Loango presso la «osta. Questo regno ne ha molti 
altri a se tributarli. 

■\ II. Il Regno di Congo diviso dal primo pel 
Zaire , o Bar bela. Cap. S. Salvatore presso il 
detto fiume. Sebbene il Re ‘abbia l’ordinaria sede 
in Pemba sul Loze al s-e. di S. Salvatore. Questo 
Regno è il più potente della Bassa Guinea, ed è 
tributario dei Portoghesi. 

,, III. Il Regno di Angola anche tributario dei: 
Portoghesi, i quali vi posseggono S. Paolo di Lo- 
anda , città vesc. fornita di porto fortificalo. 

IV . 11 Regno di Beligliela soggettò ai Por- 
toghesi , i quali ivi posseggono S. Filippo di Ben - 
gliela con porto , ed un torte. 

Monti, e fiumi. I principali monti sono le 
montagne di Koung al n. tra la Guinea , ed il 
Sondali. La Sierra-Leona tra la Guinea alta , c 
la Seqegambia. 

1 principali fiumi sono il Volta , e la For- 
mosa nella Guinea Alta, il Zaino , che è pieno di 
coccodrilli , e cavalli marini , ed il Cuatiza nella 
Bassa, ' . r. * v ' _ . .3? 

Suolo , e Clima. Il suolo in alcuni luoghi fc 
avqnpso t c, sterile , altri è fertile, e 1’ argridhl- 
tura vi « derida. Vi si raccolgono grani, dattcV^ 1 * 


canne di zucchero , cassia ec. Abbonda di elefanti, 
tigri , scinde , e serpenti. — 11 clima è molto caldo; 
viene però temperato dalle piogge , e dai venti 
freschi. 

Commercio. Si eaportano da questi paesi pepe, 
sale , oro, avorio , zuccheri, pelli di varii animali, 
legni di tintura , ed olio di palma. ^ 

Governo, e Religione. 11 .Governo per lo piu 
h Monarchico-assoluto. In alcuhi paesi è limitato 
il potere dei Capi; ed in altri h Aristo-dìspotico . 
t*» La Religione generalmente professata è il Fe- 
ticismo. La Religione Cattolica ha molti seguaci 
nel Congo , ed in quasi tutta la Bassa Guinea. 

I DELLA CAFRERIA. . - 

..ut."- " ; ‘ 

Situazione. La così detta Cafreria (’i) coiit- 
prende; tutta la parte sud dell’ Africa , estenden- 
dosi, dal gr. 8 circa sino al gr. 35 circa di lat. sud. 

Confini. Essa tiene al Nord la Bassa Guinea, 
le terre incognite , ed il Zanguebar ; il resto è ba- 
gnato dai due Oceani Indiano zW Est, ed Atlan- 
tico all* Owest. 

u . Popolazione. Si vuole che là popolazióne di 
questa regione oltrepassi i io milioni. 

, Divisione . La Cafreria può ben dividersi in 
Cafreria propriamente detta (ó)', in Paese degli 
Ottentotti ; ed in Colonia del Capo' , o AfH'ca. 
Inglese . 

, . - ni 

»>*. j - - • ■ • • ■ •' 

— — - ■■ ■ ■ • 

’ * * ^ e 

(i) Cafri , ossia Miscredenti furon chiamali dagli Arabi 
tutti coloro , che non erano maomettani ; perciò la voce Ca- 
freria , ossia paese di Miscredenti non converebbe solo a 
questa parte dell’ Africa. 

' (a) Si è latta questa divisione in ragione delle lingua 

diverse. Si % dato -il tfome di Catreria a quelle uazioui , che 
tono legate insieme con una lingua comune. 
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lini < 'tjd'ty a fregia propri amente detta comprende 

•ittltai meridionale dell* Africa, ed è divisa 

ito' VirtSi Stati. Eccone i principali 

II Paese dei Cimbebas , che si cslendè lungo 
la J riot*tft i,, oweirt. 

. t> nijij n/g-if ribà di Boushouanas , e di Hambouana% ì 
nel centro. 

11 .! 0 J.y intpero del Motiomotapa , che si estende 
sulla costa est. Questo Stato fe il più conosciuto, 
ed il più .potente di questa regione. La capitale è 
Zdmbaoe sul fiume Zana he zé. In essa risiede l' Im- 
peratore. 1 due forti Tele , e Sena sullo stesso fiu- 
me di quìi, «i di là di Zambaoe appartengono di 
Portoghesi. Appartiene anche ai Portoghesi Sofa- 
la presso la foce del fiume della stesso nome. Essi 
vi hanno un folte , che loro è di grande importanza 
pel commercio colle Indie , o colla Cafreria. 

. 11 . Il paese degli Ottentotfi ul sud della Ca- 
fre ria. jEsso è diviso in varie il ibù , le quali hanno 
i loro Capi. y e non hanno fissa dimora. v 

III.;. La colonia del Capo , o Africa Inglese, 
la quale si estende sino «d Capo di Buona Speranza. 

Questo Capo fu così chiamato dai Portoghesi', 
clic lo. scovrirono. Gli Olandesi vi formarono un 
loro stabilimento , che estesero molto dentro terra , 
introducendovi l’agricoltura. Finalmente tutto que- 
sto 'territorio è passalo sotto gl’inglesi. La città 
principale è quella del , Capo . Essa b la residenza 
«lei Covcrnatore generale, e numera circa 18 m. 
an. ,1 vascelli , che vengono dalle Indie, sogliono 

ivi fermarsi. '* " " ■ 

Monti , e fiumi . Varù rami di monti attra- 
versano questa regione , i quali son coverti di bos- 
clù, .1 fiumi da notarsi sono 1’ Orange , che attra- 
versa il paese degli Ottentotti , e si scarica nell’ A- 
thptic.ó', il Zambczè . o Z amboue , che divide ii 

w*> • ^ 

M.A 'A. - 
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Monomotapa «ìalle terre incognite, e dal Zangue- 
har, e si versa nell* Oceano delle Indie. 

-, Suolo , e Clima. Il suolo in alcuni luoghi è 
fertile, ; 1* agricoltura non vi è molto esercitata 4 
specialmente dagli Ottentotti , i quali menano una 
vita ■piuttosto selvaggia — Il clima è vario. 

I Commercio. Si esportano da questi luoghi oro; 
pelli , pappagalli , e specialmente i vini del Capo, 
i quali sono molto stimati. 1 .ti 

1 ■■■ Governo , e Relig. Il Governo è generalmente 
Monarchico più 0 meno assoluto. — La Religione 
« generalmente il Feticismo. Negli stabilimenti 
Portoghesi si osservano dei Cattolici ; e nelle pos- 
sessióni Inglesi dei Calvinisti. 

DELLE COSTE DI ZANGUEBAR , E DI AJAN. 

Situazione. Le coste di Zanguebar , e di 
Jjan si estendono sull’ Oceano indiano dal fiume 
Zambezé al sud sino allo stretto di Babel-Mandeb 
al nord. Ali’ awest hanno le terre incognite , e 
parte delT Abissinia. 

Divisione. Queste Coste non ben conosciute 
sono divise in varii Stati di diversa estensione, v 
Nel Zanguebar , che dal Zambezé si estende 
sino al fiume Quilrnanci sono da notarsi: 

Melinda , eh* è la più settentrionale, con porte 
sull'Oceano. Essa è ben popolata , e la più mer- 
cantile di questa Costa. , - 

Mombaza al sud della detta , città ragguar- 
devole. 

Mozambico al sud della precedente su di un’ i- 
sola. Essa è grande, forte, ed è fornita di buon 
porto. Essa è in potere dei Portoghesi. 00 h> 

, Nell' Aj.an , che si estende sino allo stretto di 
Bahel-Mandeb sono da osservarsi; - tv J 
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Brava la più meridionale con porto. Essa 3 
capitale di una repubblica tributaria dei Portoghesi. \ 
Magadoxo al n-e. all’imboccatura di un fiu- 
me 1 dello stesso nome; capitale del regno di Ma m 
gadoato.i-' •< *t ■ »•’ * r 

Auseagureb al n. sull’ Havax capitale del po^ 
tenie stato di Adel. Essa è la residenza del Re. 
f u<: Barbara , a Zeila porti presso lo stretto di 
Babel-Mandeb. 

'...e Monti. La catena dei Lupata , detti anche 
la Spina del mondo , dividono nell’interno queste 
coste dalle terre incognite. 

Fiumi. I: principali fiumi sono il Quilmanci 
presso Melinda nel Zanguebar : ed il Magadoxcr 
nella costa d’ Ajan. 

V. i Suolo ,< e Clima. 11 suolo in tutta questa 1 Gfcb 
sta è sterile; in molti luoghi del Zanguebar è 
paludoso. W si trovano però dei pascoli , e vi si 
raccoglie il 'grano. Nell’ Ayan si trova gran numerò 
di montóni , e di vacehe. Nel Zanguebar abbon- 
dano gli elefanti. — Il clima è molto caldo. " 

Commercio. Si esportano da questi luoghi 
polvere d’oro, denti di elefanti, incenso, ambia 
grigia ee. . " 1 r 

Governo , e Religione * Il governo , e gene- 
ralmente Monarchico-dispotico. In Bravu e repub- 
blicano-aristocratico. — La religione Maomettana 
è la più estesa. Alcuni popoli sono idolatri. Negli 
stabilimenti Portoghesi si osserva la Cattolica Ro- 
mana, ■ .1 

DELL’ ABISSINIA. 

i d* * v ** ^ 1 ^ T z* * »** tì _ . K. 

..t o Situazione L’Àbissinia anticamente conosciuta 
col nome di Etiopia* Orientate , è posta al Nor'd-A 
àwest delia costa di Ayan , led al Sud-est della 

N ubia; al Nord-est -è bagnata dal mar Rósso 

* 
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confina colla Trogloditide. I suoi confini al Srtd- 
owest non sono bai conosciuti. 

Popolazione. Si fa ascendere la popolazione 
di questo paese a tre , o quattro milioni. 

Divisione. L’ Abissinia prima formava un po- 
tente impero divi.» in più provincie. Ora compren- 
de il Pegno di Gondar al n. , di Tigrè nel mezzo, 
la C onjede razione dei Galles al s. , ed inoltre 
vai’ie nazioni selvagge. 'c 

Gondar al n-e. del lago Bembea , capitale ora 
del regno di tal nome , ed un tempo residenza 
dell'Imperatore, ossia del Grand- Negus , è piut- 
tosto un campo di tende , che una città. 

Al nord di Gondar vedonsi gli avanzi dell'an- 
tica Axuma. Dopo la distruzione di questa città 
non rimasero nell’ Abissinia , che villaggi. Il popolo 
aiuta sotto le tende, che si trasferiscono da luogo 
in luogo nei diversi tempi. 

Monti , e fiumi L’ Abissinia è piena di mon- 
tagne , delle quali alcune sono molto alte. J1 prin- 
cipale fiume è il Bahrel-Azrek influente nel Nilo. 

Suolo , e Clima. Il suolo è generalmentè fer- 
tile. Vi si raccolgono grani, cassia, aloè ee. Ab- 
bonda di animali feroci , e specialmente di Jene. 
— Il clima è molto caldo nei mesi , che non ! piovo, 
cioè da settembre ad aprile. 

Commercio. Gli Egiziani, e gli Arsili estrag- 
gono da questo paése pelli , oro , scinde , e spe- 
zierie. 

Governo , e Religione. 11 Governo è dispo- 
tico nei regni di Gondar , é di Tigre, è limitalo 
tra V Gali es. — La Religione più estesa è là‘ Gre- 
ca-scismatica della setta di Eutichete , accompa- 
gnata da alcune pratiche ebree , cioè la Circonci- 
sione , e , la solJcuuizzazione del Saldato. Vi sono 
.anche molti idolatri* Giudei, e Maomettani. 
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DELLA NUBI A , E DELLA TROGLODITIDE. 

Situazione. La Nubia colla Troglodilide sono 
piste tra i gradi i r e 20 di iut. n., e presso 4 
poco tra i gr. 4 ^ , e di long, dal merid. dél- 
J’ iiola del Ferro. 

Confini. Questa regione ha l’Egitto al Nord\ 
il rmr Rosso ali’ Est ; PAhissinia al Sud ; la Ni- 
grizia , o Soudan all’Or^e^- 

Popolazione. La Nubia colla Troglodilide si 
stima-, che abbiano circa due milioni di anime. 

Divisione. La .Nubia , che giace all’ o. delia 
Trogloditide , è divisa in Nubia Ottomana al 
nord , ed in Nubia indipendente al sud. 

Nella Ottomana è da osservarsi Ibrim sul 
Nilo. :: . v 

t Nella Indipendente , la quale è divisa in più • 
Stati , sono da osservarsi — Dongola al sud di 
Ibrim , anche sul Nilo , capitale di un regno di 
_ tal nome. 

Senaar al sud di Dongola , presso il Bplir- 
el-Azrek , città grande. Capitale di un regnp del-r >4 
lo stesso nome, detto anche di lungi. . . »• 

Cobben al u-o. di Sennaar, eap. del Darfgur. 

La Troglodilide posta all’est della Nubia è 
anche divisa in più Stali, tra i quali è da notar- . 
si quello di Matzua presso l’ Abiasiuia , il quale 
jlalla capitale prende il nome. ; . noov . 

Monti , e j Fiumi. Dal sud al nord è attra- 
versata la Nubia da u.ua catena di monti, i qua- 
li, al sud dividono-; il Darlour dal Cordosan. — II. 
fiume principale è il Nilo col suo influente Facaze. 

Suolo , e Clima . Il suolo della Nubia è /ari- 
do esso è coltivato presso il Nilo produce gra- 
,,»i , canne da zucchero, tabacco, e il legno san- l 

dalo. Abbonda di animali feroci. — Il Clima è 

' • * - r 

molto caldo in alcuni mesi ; nel tempo delle piog- 
ge l’aria è malsana. 
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Commercio. Si Ito sportano dalla Nóbfa afo- 
nia , polvere d'oro , il legno sandelo ee. 

«?"' Cov., e Rei. Il Governo è Monarchico-dispo- 
,ti*o-La Religione è la Maomettana. Vi sono ;de- ; 
gl ’ Idolatri , e degli Ebrei. 

• „ a: pELLA NIGRIZIA , O SOUDAN. 

■ j . 

. Situazione. La Nigrizia , «piasi del tutto , 
ignòta "dagli antichi , e non ben conosciuta al pre- 
sente , è una vastissima contrada , che giace tra 
il grado 7 , e’i gr. 3 5 di latit. n., e tra /I gr. 

1 3 , e 1 «J 5 . dal merid. dell’isola ilei Ferro. Essa 
è così detta dal fiume Negro , che la bagna , e 
dal colore degli abitanti. 

Siamo tenuti ai tre coraggiosi Inglesi il Sig. 
Ondney , Clapperton , e Benha rri , i qéali essendo 
penetrati nell’interno della Nigrizia hanno fatte 
varie , ed utilissime scoverte , specialmente nel ré- 
gno di Bournou. 

Confini. La Nigrizia tiene al Nord il deser- 
ta di Sahara , e parte dell’ Abissi ilin ; al Sud le 
terre incognite , e la Guinea ; all’Oc est la Sene- 
«i gamhia , e ’l Sahara. . . v. 

Popol. Si fa ascendere la popolazionè di que- 
sta estesissima regione a circa 26 , o 27 milioni. 

• f Divisione La Nigrizia b divisa in più Stati- 
ci e secondo l,e ultime relazioni par che sia certa 
/. , Resistenza di tre grandi imperi cioè di Bambarn 
#0.. , di Haussa all’e. del dettò , e di Bournou 
.(d n-e. di Haussa ; oltre ad altri Stali indipen- 
denti di minore estensione, - ' ■'< ■ 

Le città da notarsi sono : 

, -, Tomboucton al n. del Negro nell’impero di 

Bambara , cap. di un regno dello stesso nome. Essa 
ì ^.lemporio di tutto il commercio dell’Africa cen- 
trale. Annualmente giungono in cssd tuttVlò ca- 
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raranc dalle coste della . Barberi* , dall’Egitto , « 

dalla Senegambia. Lat. 170 3 o. 

ffousta al sre. della precedente anche prej 

so il Negro v cap- dell’impero di tal nornC * . 
vuole , che sia grande , mollo popolata , e me 

Untd Rournou detta Karnee da Danville all n-e . ^ 

sii Zampane nell’ impero di tal nome , la quale 
si vuole anche vasta , e popolata. ^ 

I suddetti viaggiatori riferiscono, che la Uip. 
del Bournou è della Birnie posta sulla sponda o 
del lago Tsaad , o mare interiore, e che è molto 

I>OP °J tlhr-el-Abiad al s. sul fiume di tnl nome , 
che è il véro Nilo, è capitale del regno dei òctal- 
louks , il quale è indipendente. ' . 

Monti , e Fiumi . Le Montagne della Luna 
dividono questa regione dalle terre incognite \C 
le Montagne di Kong la dividono dulia Gmll< f * 
inoltre le Montagne di Granito , scoverte dai ne 
detti Inglesi nel regno di Bournou, le quali Si di- 
ri ggono verso l’o. — I fiumi principali sono il 
FeìrO', che secondo riferiscono 1 viaggiatori sud- 
detti scorre dall’ o. all’ e. ; forma vara kg”, 1 * 
ìuihr-el- Sondati ed il Niffè, e nell uscir da quésti, 

laghi non è che un mediocre braccio, che si perde 

nel lago Tsaad. Il Nilo, o Bar-eli- Abiad che sorge 
dalle montagne della Luna, ed attraversa il regno 
dei Schillouks. Il maggior lago è il Tsaad, il quale 
occupa il centro del regno di Bournou, ed e quasi 
un terzo meno del mar Caspio. In esso si versano 

tutte le acque , che scorrono dal Nord , dalthjd, 
* e dall’Ovest. Le sue sponde sono- coltivate, ed am- 
iate , come lo sono le rive del Niger. d. 

Suolo , e Clima. Il suolo è per Io qju 


ari- 


O 

àuoio, e lamini. « »«'.*“ - I*® r -7. v _ r a . 
do ; vi sono però molti luoghi assai fertili. 1 si 

.1 <. <*..<11-1? cotone , datteri , varie specie 

1 i* . \ i *„ . . ' k !S 
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raccolgono 


grani 


specie. 

Vi 
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eli gomme; vi si trovano amW grigia »!, polvere 
doro, ed avorio , delle quali cose si fr grjn^ 
ntercio. Vi abbondano gii animali feroci & Qli Eie, . 

n h SOn ° t : ouu,ni «1 lago Tsaad , e nell» 

l^oie, che in se racchiude ; vi si osservano a»*,** 
i coccodrilli e gl ippopotami. — // Clima è **d 
dissimo, ma sano. - Gov. , e ile/. il governo* ., 
generalmente dispotico . Vi sono però dei re^o 
ne quali sembra esser limitato. — La Reli/diuè 
è generalmente la Maomettana, bienni maesiìmio 
idolatri. r 

DELLE TERRE INCOGNITE. ' 

Situazione. Per terre incognite dell* Jfric a 
intendiamo tutta la vastissima contrada che già 
ce tra la Nigrizia al Nord ; le coste dì Ajan v 'c !’ 
di Zainguebar all Est; la Calreria al Sud.; U \ 
Guinea all Otresl. 

• Ninna cosa di preciso , e di certo può dirsi, ì ’; 

i questo paese. Si sa solamente che varie poteii:- v 
ti nazioni poco o nulla incivilite, e per lo, piu. v „. 
eludei 1 vi hanno formati vasti imperi. Tra queste 
nazioni la più bellicosa , e feroce sono i Gagas 
0 f, gg as > «si sono a atropo bigi , e fanno, conti- , Vm 
nue scorrerie nel paese del Congo ; nel Menomo- «,, * 
tapa, ed in tutti i luoghi vicini. / Muravi 
sono meno feroci dei' primi. , 7 

" * j 1 ‘ 1 1 


DELLE ISOLE. 


jiJl /- 


, * so ^ e principali , che geograficamente, ap- 

. parteugono all’Africa sono alcune, #ell’Allaritico : 
ed altre nell’Oceano indiano.' >, r 

Nell’Atlantico incominciando dal n. al s, §oamM 
V Gruppo • ili Madera , ant. Isole t. -a ri- 

parane , all’Qvvest di Marocco “ sotto il gr. ^ Ai 
circa di lat.. nord» Esso è .fermato. dalPitol*, u 
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dora •, e da tre altre minori. Furono scoperte da 
un gentiluomo inglese. Ma nel 1 47 £) - se ne im- 
padronii la Monarchia portoghese, cui oggi appar- 
tengono. Madèra , che è la |)iii grande ,■ è flori- 
da ; il suo vino è .molto privilegiato. Fungal h 
la capi città commerciante, con un vescovo , e 
con buona rada. 

4 ' * 

Le Canarie , anticamente Isole fortuna- 
te ,Ud!.oi (Lei Sahara tra il gr àr- e’1 2 y. di Iaf. 
nord. Esse sono al numero di 8, e t appartengo- 
no agli Spaglinoli i quali vi approdarono verso 
il principio del XV. secolo. Teneri (fu e, la mag- 
giore , celebre pel suo Pico, montagna altissima 
dellu classe dei vulcani ; la sua cap. e S. Crux. 
ben fortificata con porto; residenza del Governa? 
tore gener.de dell’Arcipelago. Le altre sono Palma 
al n-o. di Teneriflb ; l’isola del Ferro la più oc- 
cidentale , celebre per avervi i geografi Francesi 
fissato il primo meridiano , di cui facciamo; uso. 
Canaria al s-é. di Tene riffa, Lanceroiiu , e Forte 
ventura le più orientali. 

Il suolo di queste isole è Tertfle. Vi si rac- 
eoglie grano , oglio , ed anche gran quantità di 
zu celierò , é molto, stimati sono i suoi vini; i ca- 
li arii vi sono in gran quantità. — -, Il Clima è 
temperato nell’ interno , e caldo selle coste. La 
religione , che vi si professa c Io sola Cattolica. 

3. Le Azores , che altri attribuiscono, alla 
America. Esse Sono sotto il gr.. 3y.'di lat. nord, 
al numero di nove, ecl appartengono ai Pmtis- 
gjiiesi .^Angra nell’ isola Tersere coti pòrto è la 
capitale di tutte. Esse sono seggette a .tremuoti 
contimi i, per i yuleaui , che vi sono. Sono fertili 
in biade., ' ed in vino. y.’ { 

4- Le isole di Capo Acerete così dette per 
citò poste diiirnpettò a questo Capo, che c nella 
Semgambia. Esse : son situile Ira il gr.]- 1 4 , eì 



gr. ,18. di lat. nord. Sono al n. di 30 » f so» 
.possedute dai Portoghesi . , ì quali le scovrirono 
nel 1460. S. Iago posta al s. è la maggiorp. Il 
principale suo borgo è Praya con buon porto , 
e residenza attuale ded Governalor Portoghese , 
da cui dipendono tutti i possedimenti portoghesi 
del continente africano. >1 

Le altre , che meritano da notarsi sono S r 
.Nicola , che è la più grande dopo S . lago; Fue- 
go , che è un vulcano. ' j 

’Il suolo di queste isole non è molto . fertile. 
L’aria è caldissima , ed in alcune è poco sana., 

5 . Le Isole Bissagos di ri rispetto allo rioci 
del Rio Grande , e del S. Domingo. Esse sono 
molle , e son soggette a Principi Negri indipen- 
denti- In Bissino , che è la maggiore,, i Porto- 
ghesi hanno un Villaggio con un forte. In JJnlam 
vi è una Colonia Inglese'. ' ' , 

G. Le Isole della Guinea , così dette , per- 
chè situate presso la costa della Guinea. Le più 
importanti sono g ,1 

Ferdinando Pò la più settentrionale, ed Àn- 
nohon la più meridionale , le quali sono nominai- 
, mente soggette agli Spagnuoli ; giacche i -Negri 
si son resi indipendenti. 

L ’ Isola del Principe , e l’isola S. Tomnu}- 
' so poste nel mezzo appartengono alla Monarchia 
Portoghese. • 

. - 7. S. Matteo albo, di Annobon sotto il gr. 
2- di lat. sud è occupata dai Portoghesi. 

8. L 'Isola dell j 4 scenzione ' al s-o. di S. Mat- 
teo sotto il gr. 8. di lat. Sudi Essa è- occupata 
dagl’inglesi, i quali vi hanno fabbricaci i ultima- 
mente il forte Cochhurn. Essa ha tiri buon porto. 
, , 0. L ’ Isola S , Elena al s-e. della precedén- 

tjB sotto il gr. ,17 di lat. sud. così detta perchè 
jìi| scoverla dai Portogliesi nel j5o 2 nel giorno di 
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$.Eleìia. Essa è in potere degl’inglesi. Il Gover- 
natóre risiede in Lames-Torvn , piccola città com- 
posta di una sola strada. Quest'isola ha una cif- 
cónfeóenza di 38. miglia , ed è una ammasso di 
montagne coverte di grandi alberi e specialmente 
di ebano. Le valli sono in qualche maniera ferti- 
li. In essa fu custodito , e morì Napoleone B110- 
n apàrte 

Le principali Isole dell’oceano indiano an- 
dando dal nord al sud sono 

1. Socotora al n-e. del capo Guardafili. Es- 
sa è governata da un Re particolare dipendente 
à'AYEtnir di Mascate. Abbonda di datteri , dei 
quali fa gran commercio. 

2 . il Gruppi delle Seychelles al sud di So- 
cotora sotto i gladi 4 , e 5 . di lat. sud. La prin- 
cipale c Malie , ove in abbondanza si raccolgono 
i chiodi di gerofàno , e la nosce moscata. Esse 
dai Francesi furono cedute all’Inghilterra nel 1 B 1 4 - 

3 . Udrei pelago dell’ dmmi rag ! io al s-o. del- 
le dette tra i gr. 5 .-, e 7. di lat. sud. Apparten- 
gono ai Portoghesi. 

4 .. Pemba , Zansibar , Mori fi a presso, la co- 
sta del Za ngueba r. 

5 ; Le Comore all’entrare nel canale di Mon- 
zamhico tra i gr. 11. c i 3 . di lat. sud. Esse so- 
no quattro soggette parte a Principi idolatri , x e 
parte a Maomettani. Furono esse scoverte dai Por- 
toghesi. La più grande • Comora , che ha dato 
il nome ni- gruppo. Dopo di essa è dhjoutvn ; al 
s-e. di Comora. ; 

* Gl Madagascar detta dai Portoghesi S . Lo- 
renzo , e dai Francesi Diiiphin , una delle jiiii 
grandi isole del globo. Essa è divisa dui conti- 
nente pel canale di Monzambico y rd’ è posta tra 
i gr. 13., e 36' circa di lat. sud. Gli aiutanti *• 
che si vogliono numerosi sono Africani , ed Aia-* 
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]*i , i primi idolatri , ed i secondi Maomettani. 
Essi sono feroci , e non soffrono , che vi si stabi- 
liscano altre nazioni. 

Quest* isola è divisa in varii Stati. I luoghi da 
, esser /arsi sono 

» Mounztmgay-e al n. sulla- costa «west cap. 
dql regno dei Sccluves, città commerciante , eoa 

putto. 

Foulepointe sulla costa est nel paese dei Be- 
stimesseras , con porto. In questo luogo si è, riu- 
nito tutto il commercio degli Europei. 

11 Suolo di quest* isola , eccetto le spiagge ,, 
è molto fertile. La natura supplisce alla pigrizia 
degli abitauti. Vi si raccoglie in abbondanza i,’ in- 
daco , il cotone , il canape , il mele. 

7. Bourbone all’est di . Madagascar tra iigr ; 
74 di long, ed d gr. 22 di lat . sud. Essa è detta 
anche Isola delia li /unione , ed appartiene ,al|a 
Frqania.j Fu scoverta da un Portoghese 4 fiA a 
di Mascarenbas ; produce riso , caffè. ebe , passa 
,pel migliore dopo quello di Moka* *S’- Denis al n;-je. 
deli* isola è la capitale. 

§. IJ Isola di Francia al n-e. di quella di 
Borbone. Essa giace sotto il gr.,21. di Ipt. su 4 > 
era prima delta Maurizio , ed apparteneva, affa 
b rancia , la quale nel i8i 4- k* cedèv all* IngbiitgrR* 
-E piena di alti monti coverti di verdi alberil e 
. vi si .raccoglie indaco , cotone , grano, risq , .ta- 
bacco , noce moscata , caffè, e zucchero , cannella,, 
e^chiodi di garofano. Porto Lui^i al u. deli’isoja 
c la residenza del Governatore. 

g^ t Bodri(jue all’est delia precedente sotto il 
grado 80. circa dx iong, -Anche questa i’u dalla 
Francia ceduta ali* Inghilterra nello stesso ajiuo 
.\l4f4- Ec numerose tartarughe nudine, clpj v^^si 
j prendono la rendono importante. Essa è quasi dp- 

' • %j • 
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"• 1 io: Kerguel fletta da Cook Terra della de- 
solazione., è sterile , e deserta. 

■ j' > 

“h DELL’ AMERICA. 

* * ,*ì 

*1 ; Situazione. L’America principiando dalla pon- 
di più settentrionale del Groenland si estende dal 
gr. 80 circa di lat. nord al gr. 55 e 4 ° di latv 
sud ; e dal gr. 208 al gr. 343 di long, dal me- 
ridiano dell’ isola del Ferro : Giace perciò sotto 
le zone fredda, e temperata settentrionale, torrida, 
e temperata meridionale. 

Cor fini. L’America h bagnata al Nord dal- 
l’Oceano Artico; all’ Est dallo stesso Artico, e 
dall’ Atlantico ; al Sud dallo stesso Atlantico; al- 
1 ’ Owest dal Grande Oceano. 

Superficie , e Popol. L’intiera superficie dcl- 
*• 1 ’ America si stima di più di 12 milioni di miglia, 
l con una popolazione di circa 34 - milioni. Quindi 
è minore del continente antico , cd è più grande 
di ciascuna parte di questo , e specialmente del- 
1 ’ Europa. 

L’America fu scoperta nel 1493. da Crislo- 
■for'o Colombo Genuese , il quale sotto Ferdinon» 

' do V. He di Spagna concepì 1 ’ ardito disegno di 
giungere alle Indie per mare dalla parte di Occi- 
dente , mentre i Portoghesi tentavano la strada di 
Oriente. Questo celebre italiano con tre navigli Spà* 
«$rmoli dopo n 11 penoso viaggio giunse a scoprire 
le isole dette Lucaje , e le chiamò Indie Occiden- 
tali , credendo che formassero parte delle Indie , 
ed in altri viaggi scoprì il continente meridionale. 

J !Nel 1499. AmeTico Vespucri Fiorentino , appron- 
tandosi delle fatiche del Colombo, vi giunse % se 
ne attribuì la scoperta , e questo nuovo continente 
fu detto America dal suo nome. Oltre pHò adii. 
Spagnuoli , i quali sotto varii Comandanti Vi ’&t. 
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cero delle grandi conquiste , molte altre Nazioni* 
Europee vi penetrarono in diverse epoche , e <sx 
resero padroni di diverse parli : Sicché ora 1’ À- 
nierica può soffrire la seguente divisione. 

Divisione. L'America abbraccia terra ferma, 
ed isole. La terra ferma , che è formata da due 
continenti uniti per l’ Istmo di Panama, ,uno detto 
America Settentrionale , e l’altro Meridionale , 
comprende le seguenti parti ■’ . : 

America Danese , la più settentrionale. 

America Inglese al sud della Danese. 

America Russa al nord-owest dell' Inglese. 

, America federata , o Stati Uniti di Ameriea 
al sud dell’ Inglese. 

America Spagnuola al sud della Federata. 

Ameriea Olandese, o Guyana Olandese all’ est 
Dell'America Spagnuola. 

America Francese , o Guyana Francese al sud- 
est della Olandese. < 

America Portoghese al sud della Gujana. i 
: , , Nazioni indipendenti esistenti tanto nella parte 
settentrionale , che nella meridionale. 

Bisogna finalmente aggiungervi le isole , le 
.quali appartengono per lo più alle diverse suddette 
nazioni. . *. f 

, Mari Golfi , e Stretti. L'Oceano Atlantico 
entrando tra l'America Danese, e l’Inglese vi for- 
cina verso il nord l' impropriamente detto stretto di 
Davis , ed indi la baja di Baffi n ; ed internandosi 
verso l'owest forma io stretto di Hudson , e ca- 
lando al spd. la baja di Hudson , ed indi quella 
di James i Nella sfossa America Inglese forma il» 
gran Golfo di S.. Lorenzo. Penetrando poi tra- le 
numerose isole , che sono tra i due continente, for- 
ma delle yinlille , con i Golfi del Messico 

al noj^d , dii Honduras al sud , ed il niar .delle 
Qaraihi x . <?osi detto dai selvaggi, i quali ora soe- 
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cupano ancora alcune delle Antille. Passando poi 
tra V estremità deir Amerida Meridionale , e la Ter- 
ra del Fuoco forma lo stretto Magellano , pel quale 
si entra nel Grande Oceano. 

• Il Grande Oceano entrando tra il Continente, 
e la lunga Penisola di California nell’ America Spa- 
gli uola forma il Mar Vermiglio , o Golfo di Ca - 
lifornia. Indi separando 1’ America dall’ Asia forma 
lo Stretto di Behring. 

Capi. Tra i Capi i principali sono il Capo 
Glacé , die è il più settentrionale nell’ Oceano Arti- 
co. I Capi S. Rocco , e S. Agostino nell* Ame- 
rica Portoghese , i quali sono i più orientali. Il 
Capo Horn nella Terra del Fuoco. // Capo S. Lu- 
ca nella California , il quale è il più occidentale. 

Monti . Le principali montagne sono le Cor- 
digliere , o Andes , che si estendono dal nord al 
sud nell’America Meridionale, e gli Apalachi , o 
Allegany , che dal sud-owest al nord-est attraver- 
sano gli stati Uniti. 

Vulcani. Numerosi e terribili sono i vulcani 
tanto nel continente , che nelle isole d’ America. 
L'più noti, ed elevati nei continente sono quelli 
di Orizaba nel Messico ; di S. Giacomo di Gua- 
ti ma la nella Capitaneria di Guatimala ; di Sotara , 
sc> piè del quale è Popayan nella Nuova Granada; 
di Arequipa nel Perù. 

J.i 1 ’ • ! * . 

h DELL’AMERICA DANESE. 

i 

-t ‘ 

Situazione. L’ America Danese comprende il 
Groenland , ed alcune delle Antille , delle quali 
a‘ suo luogo. ' 

Il Croenland , o terra verde , perchè pieni) 
di pascoli , è la parte più settentrionale dell* A- 
1 mèrica. Questa immensa regione, che forse è una 
grande Peninola, si estende dal gr. 6» circa al 
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. grado ■ So circa di làfc. nord. ‘ÌEssó fri ‘sdòYeVto gel 

_c8a.; { wHw*. T* 

- y Confini. I confini del Croenlarid noh'sbhd\&- 
cor conosciuti al Nord', all' Est è bugnato dùll f 0- 
ceano Artico, e dall’Atlantico; al Sud cfifTI* 1 X- 
tlaulico ; d\Y Owest dallo stretto di Bavjs, e dalla. 
Baja di BnfTin , e forse è unito alla terèa ’ ferità, 
j ^ Superf. , e Pop. Come questa regioni ii : Mi 
. ’C ben conosciuta intieramente, non se ne pu8 ! à&- 
segnare una esatta superficie , e popolaziori'è. Si 
crede però, che l’intiera popolazione dell’Amérièa 
Danese , comprese le isole, sia di circa i^o ririàh. 
Divisione. Gli stabilimenti Danesi nel Gróéh- 
t land sono divisi in due Ispettorati. Piccoli , e mi- 
seràbili sono i luoghi. ■- '-ì 

Coihnab è la più antica colonia Danese. Lat. 
J Jv4 5 e J io. 

Suolo , e Clima. Il suolo è abbondante di 
pascoli , ed è fertile non ostante la grande rigi- 
dezza del clima. 

Commercio. Si esportano dal Croenlarid qtèìli 
di cani marini, pesci secchi, e Salati , olio di ba- 
lene , delle quali abbondano quei mari , e special- 
mente la Baja di Baffin , ove si prendono. “ : 

.. Governo , e Religione. 11 governo è - quello 
di Danimarca. — La Religione è la Luterana:'.- Ari 
sono dei selvaggi naturali del paese. 


:b 
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DELL’ AMERICA INGLESE. 


-0‘V. 


Situazione. L’ America Inglese si estènde* Rai 
gr. 43 circa al ‘gr. 70 di lat. nord; e dal gr. a5o 
af gr- $28 di long, dal meridiano dell* ièol^-del 
Fèrro fi). , fusimi 

v ■ ' ■ ■ ■ ■ — - 1 - w.-hft 


— — — ■■ ■ r ' .r " t r: ■ 1 — f — - 

(1) Pion si è calcolato so non Quello, che* à suificien- 
«•.-mente. conosciuto in iena ièi/ua ; ,^e.j>uu st è' avuto conto 
d' gli altri possedimenti in altre parti , nè delle fede , che 
geografica mente non appartengono a questa parte di America. 


Confini. Questa immensa regione è bagnata 
al Nord dal glaciale Artico; all’ Est dall’Ocèano 
Atlantico ; al Sud confina cogli Stati Uniti ; ai- 
r Owest tiene il Grande Oceano , e i’ America 
Russa. . / , « , 

Suverfr , e Pop. Non può assegnarsi con pre- 
cisione la superfìcie di questa regione, non essen- 
do pienamente conosciuta. La- popolazione nè an- 
che è precisa ; giacché specialmente la costa owest 
è alitata da nazioni indipendenti. Comprendendo 
tutti gli stabilimenti , die gl’inglesi hanno nell’A- 
merica , la popolazione si fa ascendere a circa un 
milione , e 700,000. 

Divisione. La Terra ferma dell’America In- 
glese colle isole geograficamente annesse comprende 
. quattro grandi governi, i quali 6ouo 

1 . Il Governo di Terra Nnova , il quale ab- 
. braccia la grande, Isola di tal nome , sulle coste 
djeJl* quale , e presso il grande Banco detto Banco 
di Terra Nuova , si fa un’ abbondantissima pesca 
di lxiccalà La capitale è Plaisam e , Piacenza sulla 
oosta est. Essa è una piccola città , ma è fornita 
- di un porlo vasto, e sicuro , cd è la residenza del 
Governatore. 

' Il Labrador , « Nuova Brettagna , die è di- 
vido al n-q. dall’ isoja di Terra Nuòva per lo stretto 
di Bellisle , Questo gran paese non è ben cono- 
sciuto , ed è abitato da selvaggi , dòtti Esquimaux. 
Gl’ Inglesi vi hanno piccoli stitbiiimevti. Nain sulla 
costa, n-e. è il capo-luogo dei Fratelli Moravi di 
j,. questo paese- , . . • . • ? 

t %a Ntova Galles , che si estende sulla co- 
nsta della Baja di Hudson. I più importanti stabi- 
limenti inglesi sono Fort York alle foci del fiume 
Nelso n ; Fort Churchille al nord dd precedente 
alle foci del .fiume di tal nome. 

*'a. Del Canta dà. Gap. Quebec , fornita di buo- 

• li ^ •.» f » T s /'« , i.jt» > •»'»<! > jf«. 

KJU-tii A .. 1 * 1 <:• •; • r ' 11,1' . aiipiui > tl< I' . 
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«o porto presso le foci del 5. Lorenzo ; ha un ca- 
stello fortificato ; e la sua situazione la rende van- 
taggiosa al commercio. 11 Canada è suddiviso in 
due governi indipendenti cioè 

Allo Canada , cap. York sul lago Ontario. 

Basso Canada , cap. Montreal , città forte 
su di urd isola formata dal fiume S. Lorenzo. 

3. Del Nuovo Brunswick all' esiodei Canadà, 
ed al sud del Golfo di S. Lorenzo. La eap. ha 

10 stesso nome, ed è la residenza del Governatore. 

4- Della Nuova «Sa ozia , al sud-est del Nuo- 
vo Brunswick. La cap. è Halifa.T con ottimo por- 
to , e residenza del Governatore. Dipendono «fa 
questo governo le isole S . Giovanni , e Capo Bre- 
ton poste nel Golfo S. Lorenzo (t). 

Degli stabilimenti , che l’Inghilterra ha nel 
Yucatan , ed Honduras nell’America Spagnuola ; 

/<li quelli della Cuyana ; delle isole Bermude , 
delle Lucaje , e delle Aniille , che le apparten- 
gono , si parlerà al loro luogo. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Mackenzie , 

11 quale forma il lago Slave nel paese degli Esqui- 
maux , prende il cammino nord , e si scarica nel- 
1’ Oceano Artico. 

Il Nelson , ed il Severa , che si gettano 
nella Baja di Hudson. La Columbia , che si ver- 
' r sa nel Grande Oceano. 

Il S. Lorenzo , che esce dal lago Ontario , 
e si scarica nel Golfo , cui dà il nome. 

Laghi. Sono in gran numero i laghi nel Ca- 
; nadà ; i principali sono il Winuipeg \ da cui esce 
il Sevefn ; i laghi Superiore , //«con, Erte, ed 

-flT ~ : 

|[i) Si avverta , flie tutta In costa owest , che gì’ Inglesi 
èfedotio’ loro appartenere , «velie hanno variamente divisa, 
dandole vani nomi , è aditala da nazioue* indipendenti. ’ 

\ 
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Ontariot, imperato comunicano tra lavo, e per la 
loro grandezza può dirsi , che formano un njjur 
4 i acqua dolce.- E da notarsi, che il fiume N ùn- 
gala y il quale unisce i laghi Eric , ed Ontario 
uscendo dal primo , e gettandosi nel secondo , 
^quattro- leghe al di sopra della sua imboccatura 
fa un salto perpendicolare di 3 o tese di altezza* 
-ed >di rumore si sente a 4 leghe in giro. 

* i Suolo y e Clima. 11 suolo in varii luoghi h 
fertile, «‘'e produce del grano; gli abitanti sono de- 
diti alla caccia , ed alla pesca. — 11 clima è mol- 
to freddo , ed umido. 

' ' Commercio. Si esportano da questi .luoghi 

•“pelli di' animali , e specialmente di Castori , &Ua 
caccia dei quali si esercitano gli Esquimaus pre^- 
< so i laghi , inoltre piume , oglio di pesci , bacca- 
gli, alberi di navi , ed anche grano. . , » 

Gov. , e Rèi. La' Religione Anglicana è la 
dominante ; tra i naturali del paese vi sono gli 
idolatri. Nel Basso Canada la Cattolica è osser- 
vata dalla maggior parte. « 

* ‘V : '4 . - v -, * ■ . ... „ • 

.>,. DELL’AMERICA RUSSA. 


t 


u 


ì.m. 


- K‘J'\ 

*<■"■>* Situazióne. L’Ànjèrica Russa giace tra il gr. 
>54 , e’I gr. 71 circa di lat. nord ; e tra il dgr. 
208 circa e ’1 gr. a 5 o di long, dal meridiano dtil- 
• l’isola del Ferro. ' 

Confini. L’America Russa tiene al Nord Jo 
Ocèano Artico ; all’ Est l’America Inglese; al Sud 
la stessa America Inglese , ed il Grande Oceani; 
al YOrrest il Grande Oceano, lo stretto di Behring, 
' & l’Ojgeano Artico. . . ^ 

Superficie ? e Pop. La superficie delBAtHe- 
; ripa Russa comprese le isole, che geograficamen-i 
.< te le appartengono , si stima di fin di 5 ©o,*q<» 

* Ut. •/> ■ • ..... 1. ,.Jt- t'.k (istf 
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ia popolazione di ’jooo* anime fi}. 
Divisione. Non si sa la divisione data a'a'ne- 



scuola , ed urta bijili t 

spòrgano tutte le pelliccerie dell'America; serve 
perciò ài Russi di magazzino. 

Suolo , e Clima, il suolo è poco fertile spe- 
cialmente verso il nord. - — Il clima è' freddo. 

Commercio. .Le pelli di animali formano il 
principale commercio di questa regione. 

Gàvi , e Rei. 11 governo è quello della Rus- 
s ^ a - — La Religione per i Russi è la Grecò-scis- 
matica ; i naturali pef lo più sono idolatri. 

' . ' « * * * ^ 1 '* . * * • v 

* DELL’AMERICA federata. 


m - oj 

f i ! i j >. 


Situazione. V America Federata * o Stati Uni- 
ti di America, giace tra il gr. 25 : circa, e ’1 gf.° 
54 circa di lat. nord , é tra il gr. 252 circa, ed 

f r. 3 n circa di long, dal merid. dell’ isola del 
erro. 


Confini. L’America federata tiene al Nord 
TAmerica Inglese ; aU’is/t l’Atlantico.; al Sud il 
Golfo del Messico , e l’America Spagnuola ; alip 
Off' est il grande Oceano. . ' |r ‘ y u 

Supérf., e Pop. La superficie di questa re- 
gione e circa un milione e ^00 mila con una pio-' 
•polàzione di cirCa milioni , e 600 mila anime* 
Città Cap. Washington nel territorio di 6’o- 

t ■ . •- ' j< 

T t‘ " ■ 1,1 — 4 — 

•viro £. ;/> V, '• . ‘ 1 ipq 

« «ai. (0 .? avverta , clic, io questi calcoli non frangono' 
annoverali V selvaggi , ed indipendenti ; e così anele dell* 
alti* pai ti. ’’ • 

v. . \ 


t 


■ : * - -, .... « ■ r- M? 

lambiti è la città federale. Questa città fu fabbri- 
cata nel 1792 in onore del Generale Washington» 
Essa è la stale del Congresso , del Presidente ,, e 
del vice-Presideute. Giace sul confluente di due 
fiumi ; c distante dal mare , ed i grandi basti-j 
nienti montano al suo porto colla marea. 

Dm isione. L’America federata comprende 1 8 
Sfati , 6 tenilorii appartenenti al Congresso, eia 
Florida ^ultimamente dalla Spagna ceduta alla Con- 
federazione. Eccoli andando dal n. al s. 

j. Nerr- Hampshire. Capitale Concordia for- 
nita di un Accademia. . ... u - 0 

1. Massachuset Cap. Boston con pòrto , , e 
ben fortificata. Essa è una delle più commerciane 
ti degli. Stati uniti. Numera più di 3 :>, 000 an . u , 
3 . Rhode-Island. C^pit. .Providefite con por- 
to molto frequentato. Inoltre avvi Nenporl al sud 
sull’isola di Rhode. < 

4 - Connecticut . Cap. Hartford sul Connecti- 
cut. jQùesto Stato è raoltq fertile. 

5 . Hermont . Cap. Rullami , che è un gvossp. 

’ V, L ’ v ■ , 

o. Nen-Yorh. La Cap. ha Io stesso nom?* 
sa giace suli’Hudson ; h fornita- di porto,, in 
cui si fa il più gran commercio degli Stpli,. U«i-l, 
tiVVl è un’Università , e conta più di 120 mila 
alitanti. i . .... - ^ 

1 7. New- Jersey Cap. Trenton sul Delavvare, 
pel quale i bastimenti giungono ad essa... 4 *0013 

8. La f ensilaania. Qqesto territorio ebbe» 
tal pome da G agl lemma /'em/dèlla setta dei Quac-' 
queri , a cui fu donato da Carlo II. Re d’Inghil- 
terra. -d.a Capii è • Ftl<tdeiftrt seri Befiavrayc hr 
più commerciante , e’ pop- data dopo NewWork. 
BsSte Sfornita di portò , dì Università , ed è la 

. ,%)• , ' | • • , ’ » • ' ' «• ■ . '-v-u. ‘tWlTRÉ 

resiclcn^d di un .VescOV^Aiighcdno . v , 

9. Delaivare. Cap. Dover. Inoltre JVismin- 
gton sul Dclavvare. 
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ió. Maryland. Cap. Annapoìis , pèdo ddm 1 -' 
merciante sulla baja di Chesapeak. .Inoltre , dvff 
&nltimor$ con porto molto frequentato , e con 
un vescovo Cattolipo. ’ l! ' ni: . 

* 1 1 . Virginia. Cap .Richemond sul James. Nófò 

fok è una città commerciante. 

. j 2 . Nord- Carolina. Cap. i Ratei g. Inoli#'.' 
F.ayetteville commerciante. 

^3. Sud-Carolina. Cap. Charleston n , cijp 
sporto molto .frequentato. 

i4. Georgia. Cap. Augusta piccola Cjtfa." 11 
„ i5, Tennessee. Cap. Knoxville còmifaW^àìit'é. 

, 16. Kentuchy. Cap. LejcingtoH al coliti utn- 

f jte del Kentucky nell’ Ohio. 

, , in. Ohio. Cap. Cheli corte , o Omicothe 
sullo Sciotto. 

r i 1 8 . Nerv-Orleans. Cap. Nerr-Orleàns su di 
un isola alle foci dèi Mississipi , con portò fre- 
. quexxtato. . ' \i • ,, . 

I .territoi ii , che son governati dal ’ Corigì'èi- 
so , e che appartengono in comune alla Coiifèderk- 

. ziQiie , fino a che non avranno una rappresehtaiì- 

....... . ■ ' •*-.» 1 - ■>. \ , ^ 

, z* particolare , sono 

La Columbia. Capit. Washington. Il Mi- 
i.chingan al n-e. del precedente Cap. Detroit pfes- 
*. so il lago .Michingan al s. del Iago Superióre.'' 

La Luigi(ina al s. del precedente Gap. 
jLouis sul Mississipi. Fu così detta in òrióV di 
s t Jtftigi . W » sottp, di cui fu scoperta nel 'i5§5. 
p , Il mississipi aì s. Cap .■ Na/chcs ^ùV'Mi^sis- 
sip^ .^epolat citta. „ , 

La Florida , che ultimaménte dalla Spagna 
fu c educatagli Stati Uniti-., forrrfa la parte più 
meridionale. Èssa divisesi in Orientale Cap. S. 
il Agostino ed in Qccidentale Cap. Pènsàcnla. 

B . Mon{l , e Jifimi , e laghi. Questo paese è f a t- 



&1 


traversatp dal nord al sud dalla catena degli 
legali/,.. << „ i • "• j • • * . ; 

, fV> I. fium* principali sono il S. Lorenzo , cK8 
divide questo paese dall’America Inglese; Il Mì&- 
sissipi , il quale dòpo di aver ricevuto il Missdtt- 
ri all’o., Ohio , all’est, e varii altri fiumi, a- 
dppo di aver bagnato porzione del Canada appara 
tenente agli Stati Uniti, e la Luigiana con un 
corso di circa 3oo miglia si scarica nel golfo dèi 
Messico per più bocche. La Columbia , che allo 
©west divide questi Stati dall’America Inglese , jfe 
si scarica pel Grande Oceano. 

; , Il lago principale è 3 , Michingan t il qual* 
comunica coll’ Huron. ‘ . 

,,i. Suolo , e Clima. La parte meridionalè ^di 
questo paese è fertile in riso , biadai, indaco, r ca- 
nape , tabacco , e lino. — Il clima è temperati 
Commercio. Si esportano da questi Stati le- 
gna da costruzione , mele , cotone , tabacco , ca- 
trame , trementina , pesce salato , ferro , accià- 
io , stagno piombo ,' e piante medicinali.. Sulle 
. còste della Florida si pescano le perle. r >. 

. Governo , e Religione. Il Governo di questi 
Stati è Federativo. Esso è, formato di varie fte- 
Pp4>VIÌcbe più o merlo democratiche , ma indipen- 
denti le one dalle altre-, le quali mandano «d 
jCongrpsso i loro Rappresentanti. Il Congresso f è 
compqslq di due camere, una detta Senato la 
quale li? per capo il Presidente, e l’altra ù det- 
ta Cornerà dei Rappresentanti , alla qtìàlé siede 
il Vice-Presidente. -4- Circa la Religione libero c 
il culto. , e si contano sino a 63 sette diverse. 


DELL’AMERICA SPAGNtflOLA: 1 ; r u 
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Situazione , L’America Spagnuola si t csteìid« 
5i circa lat. nord, e ’i g’r. 54'circa lat. 


Digilized by Googl 



sud, 0 tra il gir. oSfi circa c*l gr. f 5 f> 8 cmi< fdfc 
loug. dal meridiano dell’isola del Ferro, r .1 i 0 i 
C bit fi ni. L’America Spaglinola tiene al Nord 
gli Stati fluiti ; all * Est l’Atìaniico y Ìe,i Giu fatai ■;$ 
e FArriefica Portoghese; al .Sud la Patagonia, , rèi 
secondo lè carte Spagnuole l’Atlantica ; alVOareisf 
il Grande Oceano* > » v ‘A v mina al? 

Swperf., e Popol, L’intiera superfiòie della 
America; Spagnuola si fa ascendere a .più di 4 -;»>h 
lioni di miglia con una pòpolozione. di . oirc«''» 16 
milioni. I irdl '■ . .-.ni /o*ff K. -HI ''VgvnA 
Divisione • L’America Spagnuola prima ideilo 
Scissure, e guerre civili, dalle quali da più 
pi è crudelmente lacerata era divisa «eiVèe^iien» 
grandi governi , dei quali alcuni portavano il. 
titolo di Regno , ed altri di Capitaneria.! iEsM'ànHÌ 
cominciando dal nord séno »-i t .0 -Jii ' hJ?u<| 
it II Degno dal Messico , 0 Nuova Spagna^,) 
tra il Golfo -del Messico -, ed It- Grande Ocpattó.ii 
Fui donquistato alla Spagna da Ferdinando Corteem 
La capitale è Messic , città molto gran decisesi' 
aditi cn . Essa era la capitale di un -vasto foapero , 
di 'cui ‘l’ultimo Imperatore Ri MontcsumàirdOra oe> 
la residenza dd Vice-re , e di un Arcivescovtr'p 
ed è fornita di Università . f^sa giace in mezzo*-, 
a due laghi , uno di acqua dolce,, e l’altro di 
acqua salsa , i quali uniti hannb circa 1 3 ò mig!iu[ 
di circuito. SI va alla , città per cinque gira Adii 
strade , nelle quali si osservano, degli archi Hai • 
distanza in distanza per dare il passaggio 4 alle 
acque : contarlo mila an'. Long/ a 'jS. lat.ht.Hol 
circa!' i-Mqi*|M li fe ? ••<>...' <• uu.«d' «vi 

Jcepuico'dX s-o. di Messico h fornita di su* • 
podio jiorto ani Grande Oceano.* Grande è il com- 
mercio fiche .ivi si fa «oi prodotti , tlell’ AmcniLi-; 
Spagnuola ,• e! 'dell’aia. ìwt «1 «* < UlSl luh Lumt 
’ c ' Nera Crux ai n-e< di Acapulco sul Golfo 
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<Jbl Messi o^o- Essa e beri fortificata con pòrto mol- 
to frequentante . ' tv. i*> f • ■* .;f- gito! 

Wk <Uiftegn» r del Musaico esten dendosi al '‘nord 
cuinGraijJe Oeeano abbraccia la California , gratin 
de penisola etra il Grfnde Oceano, ed il" Mar 
Vermiglio» Essa fu .sor» verta nel 1 534- Ee sue co- 
ste sono celebri per la pesca delle perle. 1 n, < >»> Il 
clima. :iiLà C npiumeria delle’ Provinole interne. 
Fìssa* abbraccia il Nuovo Messico^, ed altre proA 
vincie ■ ulPGwest della iGtiliftrrnia. La* Gap. rè CA*1 
huagua nella provincia di Du rango. Essa h n««VH* r 
niente fuhbiicataq ed è da sede delCapìtwriV Ge- 
nerai e»-, , • ■> «O, • >\t i t '■,*!« o ' s r.r?o 9 & 

3 ? y La > ■ fC apkttneria &everale di G-taiimaltt^ 
ohe 'si- estende sin » alllirtono di Panarne y K edijìbrt 
braccia il Fuvntnni e 1 ^Honduras. Gap. GiuìhmftiM 
posta in Una vallata cinta* da moiilàgwc itoamfaD 
quali «Vvi -nii vulcano y che più -veltri' lift ergio- 
ri.iia grave -danno. Incessa risiede il Capitai lGe*t 
ntsnAtv^ ed uiv Arcivescovo, ed è fornita di Unid 
dcvcitiribu»; i ;•• orl< Vi >v' . * tei . > -.U. «d, r.J[ 

' pemseda di Vutatan avviG ttmpeche saiA 

G’olftj'vilcllnf' stesso botile r’Un tempo in es$tt* si-fa-b 
cove ottrtto rii? t radico; del legno di Cnmpece y elici 
sonreoipor tintura. - .*■ . '' * formi *» he 

'*b ht^V Honduras provincia divisa dal Yucatanr 
pclt-Gwlfo di Honduras vederi Valla doli d , clie<n>br 
la Capii. Cristoforo Colombo scovrì questo paesri; 
nréiqtìartn Suo vieggio. -'o » ’■ e «rtl >a , *I*t tg 
o.l i... Gp inglesi ba cuoi 'tante nel Yucatna , ohe. ttieib 
PaHojiriuHiR picco li. V ina-; importanti sla; orli mentii* 
Essi hanno il diritto 'di tagliare il legno di Cam+‘ 
] «ee y usò sotto d# sovata niÈd delia Spugna. A 
. ri ii il regno della, rid/oèrfr Qrahal. v^ ■ il< qua-ie? 
abbraccia ; lab cori, ideila Saernà Ferma* q la partea 
nord del Perù , e la parte iovt'éèftb delia t Gujonq''* 
o‘ ! ) ai? cjirqmA ih * «»-u ir uvìA m*f\ 
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deità. 'Cujana Spagnola. LaCap. « S.'Fède JÌO'A 
gotd , sedo del Viceré , « di un Arcivescovo. ,o 
'] Càrtagena , al nord di S. Fè , è una città, forr-j 
titìcata' coni porto sul mar de’ Garaibi molto ij*r r 
faènttto. • '.»• j 4- { i- . t ',i . .ij» rri 

Quilo al sud nelle pjrovincie del Per.it. Està 
giace al pendio di un monte in poca d istaura ai 
s. dall’Equatore , ed è molto popolata. Le sue 
tele di cotone sono molto fine. ~ : >!ii 

Appartengono a questo Regno le Isole de! le 
Perle , die sono nel golfo di.. Pannina ì» celebri 
per la ricca pesca delle perle , che vi si la. Le 
Guallapagos dirimpetto a :Quito. t y 

4- La Capitaneria di Caracas all’est della 
'Terra Ferma , e si estende' sul mar dei Garaibi, v 
<ed abbraccia una parte della G uyana detta; Spst- 
gnuola. La Cajiit. è Caracas città arcivescovi 1 tv 
: 4- LI Regno del Perii. Gap. Lima rieqa 

celebre città ; sede del Viceré, e di unhArciv©- 
•seovo. Essa giace presso jn piccolo > fiume , per 
lo quale comunica col Grande Oceano , ed esten- 
de il suo commercio con tutte Aè parti .dai .mon- 
do. S. Rosa di Lima , primo sfiora ? di .vevgiikità 
di America ba eternato il nome, di quest* .città*, 
ìdinta più di 5o mila anime. , - ‘ . . f. 

Casco al s~e. di Lima dentro- terra , '& uqa 
città vescovile. Essa era la Capatale dell’Impero 
degl //ic«J. • , . - • f 

‘>'n> Gì Regno di Ruenos-Ayre-s al s-e.,;del prer 
'cede il te , ed è bagnato, al s-. dell’ Atlantico. Esso 
! abbraccia il Chascus , o Perù meridionale 
'Plato, vii Paraguay ec. 'La Gap . è Buenos- A/~ 
res , città vesc. sulla destra' del Rio delibi , Pipia. 
■Essa ha un porto molto frequentato ; ed è forti- 
ficata : Pietro Meudozz* la iabbiieò. ■ lUotn-n 
•i a u ■ ì'j . Lóc ì Capitaneria del Chi il * all’ 0 wes t ! .di 
u» ii> '* *t'- ■ ■> -.t. ..;>•» ti «•••♦ .»n» . 1 i--«b 

i *' - . 

J 
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si estende sul Grande Coarto. viL*. 
capiti» /è fhJagó citta vesc. con buon porto., 
fi/ fa I ibernata* da Pietro di Baldivia in leftil© p;a- 
nai<a atte falde delia Cordiglieri su piccolo: 6*j 
me , die l'attr a versa. In essa risiede il Capita^. 

Generale. '> " ■ .. 

t. - Delle altre Capitanerie cioè dell liavana , di 
Por io 'Ricco , e. di A. Domingo si parìeiàa loro 


luogo. ' ' • 

Monti. La Cordiglieria H o leAndes attra- 
versami dal nord al sud qnesto Paese. •* \ ,- 

1 Fiumi , e laghi. Molti fiumi inalbano l’Ame r 
cica Spagnuola ; i principali' sono i il Co{ofud(k\ 
ehe si versa nel Golfo di California, o MhJ Ver- 
miglio ; Il Rio del Nord , ch’entra nel Golfo. dèi 
Messico ; VOrenoco , che bagna la Terra f erma, 
é per più bocche, si scarica nell’Atlantico. Lftj-yi’- 
Ve di questo gran fiume sono abitate da po- 
poli 'selvaggi detti Ca.rai.bi ; Il Rio delle A- 
mazzoni , che sorge nel Perù , ed entra „> nel» 
America Portoghese; nel suo lunghissimo corso 
di più di <a5oo miglia riceve moltissimi altri fiu- 
>¥ni , C per due bocche si scarica nell’Atlantico- 
fisso è il più grande fiume del Mondo;- nella sua 
imboccatura ha circa 90 miglia di larghezza i. La 
1 Pietà che vien formato da varii grossi fiumi , e 
^épCdiàlnuente dal P a rana , e dal Paraguay-, i, qua- 
li nascono nell’America Portoghese. Si dà a questo 
"fisime una larghezza di’i Bo miglia nell imboccatili a. 

I laghi piincipah sono»' il I itietwa nel Pei u 
^meridionale. Esso .è imo dei grandi y-e riceve tal 
hVwne da nn Isola , che .giace nel suo. m£zzo> II 
Putrirne nella Guyana ; Spagutjola. *>• > 

ìro'n Siiòlo., e Clima , : li ^uolo dell’ AnieiàcaJapa- 
gnuola è generalmente fer-tdei ■ Nel- Perù è secco, 
ded àrido , eccetto notte vallate e< presso- le rive 
dei fiumi. Abbonda di miniere d’ oro ,.e di argen- 
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to* soprattutto delle Capita norie del Perii- ,' e <Jì 
Ruenos-Ayres , e la miniera più ricca ifi Argentò 
è* quella' di Potasi. 'Nel P< fù nasce la pianta deila 
Chin-Ckina. , della corteccia della quale si fa molto 
uso netie febbri. — li Clima è vario; nél centro 
di qnesto puese il caldo è molto grande , essCndò 1 
sotto la Zoiia Torrida ; nella parte nord , e nella 
jrarte sud è temperato. 

, - Commercio. Il commercio délE America Spa- 
glinola è' ricchissimo. Indaco , cocciniglia , oro , 
argento , platino , rame , stagnò , china , cacao 
vainigliag- tabacco , laha di vigogna , gomma : la- 
ttica , ‘legno di *Cam'peeé eci si esportato da que- 
sto paeto. •" ' r . * * 

sii! i Governo , e Religi&ne: Tutte queste regioni 
sono soggette alla Monarchia Spagnuolà; ma dai 
»8i o; molti paesi si sono’ resi indipendenti, ed al 
presente dura ancora la guerra eontro i ribelli. 
— La Religione dominante è la Cattolica Rotiti 
lia. ; Vi sono molti idolatri. 


..(> « 




DELL’AMERICA OLANDESE. 


•A !'*** 1 


Confini. V Americo Olande secche la parte 
della Gujana soggetta al Governo Olandese, tiene 
al Nord-Est l’Atlantico ; al Sud-Est E A inerica 
Francesi ; al Sud la Portoghese ; ali* Or-rest .Ja 

Ci . | > . . . t , >i - , ... i » SllHl» 

opagnuola.- 1 . 1 ' ’• v ■ - ! ^ 

Ir. Stipcrf , , è Popol. TAAmÓrica 01andes’e, còfÀ- 
p rese mie lì è le isole dellé'Aiiflltef , Che à^fraVttìH- 
gon»' hi ^aeài Russi gdjfùlò' stimarsi più di do mila, 
miglia con 'ima popol'uiidne di circa 35o£ mila / , l 
Città Cdp. Là 'feapitUle' c Pararrtdribó &VÌf 
S uni pàtri j Essa è la residfcnrà del GoyeVùatofé , JE 
fornita di superba rada , ed fe* nioltò coin merci an- 
te. Le sue case sono di b , d* ‘ninnerà ,’iSfdr 
iR. Baita; aniiiib: lJ tìifcfiqu* *»«... Ai , 


i 
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i La paste n-o, della Gniana Olandese,- che 
abbraccia Je tre colonie d; Esscquebo , Ltemerèc 
ri , f Barbile , nomi presi dai fiumi , appartiene 
agÌ’I:i£ji( si i (pirli se ne resero padroni nel iik>3> 
fiumi. // òurinam , il qua.e ha dato: il no» 
me a questa, colonia Olandese , è il fiume prin- 
cipale. ,. \ 

. Suolo , e Clima. Il suolo abbonda di frut- 
ta , i boschi abbondano, di cacciagione, di soimie, 
e di animali di differenti fpe-cie. . Vi si raccoglie 
caffè , zucchero , gomma , cotone, tabacco e le- 
gno per tingere. — Jl Clima è caldissimo. Jn tut- 
ta la Cujana non si .osservano che due stagioni 
Inverno, ed Està. Si conosce la loro differenza* 
da cbé nell’Inverno piove , e neJU’Eftà si . soffre 

grande siccità, s , , . * . .1 

j .. . Commercio. Si esportano da questo,! paese 
cotone , tabacco , caffè , zucchero , legno per tin- 
gere » Indaco , e droghe medicinali. ‘ } — 

Governo , e Religione . il Governo , e la Re* 
ligione di questo paese sono gli stessi , che nei 
Paesi-Bassi* Molti naturali però del Paese sono 
selvaggi idolatri. 


*l! 1 1 ** 
1 


DELL’AMERICA FRANCESE. 


i r • f cj J t 

* - ) t 

j., ; , . > . ^ i’~. • *» * - ' 1 v i»* 

! ^Confini. U Jmerica Francese, cioè la parte 
della Gujana soggetta alla Francia, tiene al ISordr 
Otrest l’Ameràca Olandese ; tàVEsl l’Atlantico; al 
Sud l’America Portoghese,; all 'Offesi; l’Olandese . ; 

Super f., e PopoL Comprese anche te Aniil-j 
le, che appartengono alla Francia, e le due iso- 1 
lette S. Pierre , e Miquelon nel golfo di S. Lp- 
rènzo , l’Ameriea Francese può avere una super-'' 
fi eie di circa 46 .mila miglia con una popolazione ! 
di più di joo. na. anime- •••••?. -m» i ' . o t 

Città Capitale. La capitale nella Gujana 
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atenne su di tiu ìsofétta formata da un - ♦fiume 
miriti! nome nella sua imboccatura. Eés'a 'è bellàt, 
fortificata , con porto , ed è la residenza del Go- 
vernatore. t- • ■ *• • ‘ • - *'i.» I‘jL 

“ Fiumi. La Càjenne , ed il Margoni’ 1 sono 5 
fiumi principali. a . ■ . .. m'u* d 

Suolo , e Clima. Vedi l'America Olafide^é. 
Governo , <? Religione. 11 Governo è lo stes- 
t so‘ One quello di Francia. La Religione èia Cat- 
tolica. Un gran numero -però dei naturali proi'es*- 
•a- l’idolitriàY v * * u t.i ■ V* i q.y> •>.» e 
•/'«ymAm* • *:»'!< u •• ». ' ’ u -, .i - . ■ 1 1 i’iUL 

of DELL J AMERICA PORTOGHESE. < «• 

‘ j* » i ili 

> ifi Situazione. L’America Portoghese si estende 
dal gr; 3o6 circa al gr-. 34^ circa di -long y disi 
f «àewdiano dell’isola^ dei Ferro, e dal gr. i'-a ; di 
ì*t. notd' a# gr. 34 (1 ) di lat. sud. 

' Confini :' Essa tiene al Nòrd l’Ameriai Spd- 
gnuola , la Gujana Olandese , e la Francese , éil 
è bagnata dall’Atlantico ; all’2?jtf è bagnata dallo 
stesso Atlantico ; al Sud , ed alfrOwest tiene la 
America Spagnuola. '■ =■■ *> ’ ’ don nfi 

Superf. , e popol. Si stima che abbia una 
Superficie di più di 2,s5o,ooo miglia con una 
popolazione di più di 4 milioni. ’j 

Città Cnp. La Capitale è Rio-Janiero lat. 

‘ iO e 54 ; long. 335 circa. 

Divisióne. L’America Portoghese si divide 
n ; éné’\<?èdijonti Capitanerie generali , le quali sóf- 
frtìno di tre suddivisioni. 


lì .si 



Abbiamo estesa la lat. sui délPAiflènca Port'éehW- 
? *e a tal grado , perchè -il Ooverno del Brasile m q«eé^ ali- 
tigli tempi ha incorporato a se la delle provincie di 

Rio. della Piata ooaosciute sotto il nome di Or f Utii- 

tals , di cui MonUvitdo è la Capitale. 
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■ n . .£a Capitaneria di Para , la quale, è la 
più settentrionale , « la più estesa. La capitale è 
Para posta sull’ imboccatura del ramo orientali* 
del Rio delle Amazzoni. Essa è fornita di porto 
imolt<T’ frequentato , le sue* strade sofio dritte, belle 
le sue case , e magnifiche le Chiese. Numera circa 

l. 0 «»i‘?an..: . • ' A • ■. >* * 

v> v a. La .Capitaneria di Maragnajn al s-e. di 
Para Gap. Maragnan •, o. S. Luigia città forte*, 
e , con- pòrto sull Atlantico. ». . *• » ? 

v 3 . La. Capitaneria di Fernambuco j al s-«. 
della precedente.. Cap. Olinda di Fernambuco , 
città ve§e/ con porto suiPAfclantieo ,' e ' Circa ao 

m. an. s ; 

4 - La Capitaneria di Minas - Geraes al s. 
ideila detta cap. ‘Pilla Ricca y al piè di una mon- 
tagna sul fiume S. Francesco circa 35 miglia 
al n-o. di Rio-Janiero., Alla sua zecca viern p*r- 
tato ti^tto Foro , e l'argento , che si ricava dalle 
.miniere vicine. » vy < ; & f ; _ 

• 5 . La Capitaneria di Rio-Janiero al s. del- 
la detta cap .Rio-Janiero presso le foci dei fiu- 
me dello stesso nome ; città vescor. molto hello, 
ricca y fornita di spazioso porto , di un arse- 
.mtle marittimo , e di una Cittadella ; l’entrata al 
porto è difesa da molti fortini.. La Cattedrale è 
dedicata a S. Sebastiano j perchè i Portoghesi 
sotto il regno di D. Sebastiano nel i 558 fecero 
tale conquista ; e perciò alcuni chiamano que- 
sta Cittq S, Sebastiano. Essa è la residenza 1 - del 
Re , allorché viene in America , e numera ciroa 
100. m. an. . 

6. La Capitaneria di S . Paolo al s-o. del- 
la precedente cap. S. Paolo sotto il Tropico di 
Capricorno; citta vescovile, .1 . 

cap, 

uijj 

b\‘\* . 

/ . 


7. La Capitaneria di Rio* Grande aLs. 
Pertaliegro - '*■'* ■ -‘>'‘1 
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8. La Capitaneria ài G ay as nel mezzo al- 
l’o. di Minas-Geras. Cap. Villa- Boa a piè dei 
monti. 

g. La Capitaneria di Matto Grosso all’ o. 
della detta. Cap. Cuiaba , in poca disianza della 
quale sono ricche miniere d’oro. • 

A queste Capitanerie bisogna aggiungere la 
parte delle, provincie di Rio della Piata delti Ban- 
da Orientale . Cap. Monieviedo. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questo paese , e 

r r lo più commoda mente navigabili ; i prfncipa- 
sono il Rio delle Amazzoni con i suoi influen- 
ti ifio-Negro , Madera , Tocatms ec. il fiume S. 
Francesco , il Paraguay , ed il Pararla , i qua- 
li formano la Piata. , ? . . • 

Suolo , e Clima. Il snolo è fertile; produce 
tra gli altri generi zucchero'*, cacao , vainiglia , 
indaco, tabacco ec.; abbonda di bestiami domesti- 
ci , e salvaggi ; ed è ricco di mini: re d’oro , di 
argento , e di pietre preziose — il Clima è sano, 
ma caldo assai. 

Commercio. Il Commercio è molto florido. 
Si esportano da questi luoghi zucchero , vainiglia, 
pietre preziose , oro , argento , perle balsamo , 
salsapariglia , indaco , legno detto del Brasile , 
ebano ec. # . . < 

Governo, e Religione. Il Governo è. quello 
stesso del Portogallo (ij. La Religione dominan- 
te è la Cattolica Romana. Vi sono però molti 
idolatri. . t 


••'•••• " ■ -> ‘ / 

: ~ : 

( 1) L’America Portoghese è al presente in lurbulenze, 
per cut nulla si potrebbe dir di sicuro circa il suo Goyeru#. 

. , . » * . ; •'>»• . 
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' DELIE NAZIONI INDIPENDENTI,? “ , 

Situazione. Le Nazioni più o meno selvàgge 
dell’America , e che vivono in una certa indipen- 
denza , si trovami nei territori], c!ie gli Europei, <? 
gli Anglo-Americani considerano loro appartenenti. 
h - ,r Superf., e Popol. Nulla si sa di preciso del- 
la estensione del territorio, che occupano , nè deì 
numero degl’individui. , ^ 

Divisione. 11 numero di queste Nazioni -è co- 
sì grande , che Sarebbe difficile ^individuarle tutì* 
te ; ci contenteremo di accennare le principali ' 
Esse sono principiando dal sud ' " ' 

1 Patagoni , i quali occupano l’estremità 
sud dell’America meridionale , detta da essi Pa- 
tagonià , è Terra Magellanica da Ferdinando Ma- 
'gellano Portoghese , il quale la scovrì nel i i 2 . 0 '? 
La loro statura , secondo vien ritento , e piu alta 
'della nostra in generale, ma non tale, quale han. 
voluto farci credere alcuni viaggiatóri. Vivono di 
caccia , e di pesca. 

IL I Molucchi , i quali vivono nelle fertili 
Tèrre del Chily. Essi sono i più civilizzati tra le 
Nazioni selvagge. 

**■ III. I Corlados , i quali sono nel Brasile , 
« formano un vasto Stato alleato dii Portoghesi. 

IV. I Caraibi , i quali sono nella Gujana 
Spagnuola , Olaadese , e Francese. Essi son di 
dolore olivastro , ed hannò la fronte , ed il, naso 
schiacciati. _- 

V. / Goahiros nel Caracas. Essi son nùme- 
Jnerosi, ed i più conosciuti nelFAmerica Spagnuola, 

VI. Gli jdpaches a-11* est, ed all’ owest del 
Nuovo Messico,. Sono essi guerrieri , e feroci » e 
.vivono per lo più di caccia. 

34t> kI VII. I Greks ‘alFoweat- degli -Statì^tFuiti. Es» 
%i ! ^cmo sfeinr-Earbàri , ed alcuni hanno delle pi^ 
Gole città. l'j 
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Vili. I Sioux tra il Missouri , ed il Mis- 
«issipi. Essi formano una potente confederazione , 
« per lo più sono dediti all’agricoltura. 

IX. GV Irochesi con altri popoli nel Canadà 
intorno al lago Ontario. Sono essi guerrieri , ed 
uniti tra loro. Allorché vanno alla guerra si di- 
pingono il volto , acciò 1’inimico non si possa 
accorgere , se essi dan segno di paura. 

X. Gli Esquimaux , o Eskimaux , i quali 
vivono specialmente nel Labrador , e nel Groe- 
land ; ed anche nell’alto Canadà. Hanno essi lun- 
ghe barbe , e mangiano carne cruda. 

Commercio. Fra tutte le selvagge Nazioni del» 
V America gli Eskimaux , e gl’irochesi 'fanno gran 
commercio di pelliccerie specialmente di castori. * 

Governo , e Religione. Vario è il governo pres- 
so queste Nazioni , alcune son regolate da capi elet- 
tivi detti Carichi , altre da un consiglio dei più 
vecchi ec. — La loro religione per lo più è ido^ 
Intra. Vi sono però molti, che hanno abbracciato 
il Cristianesimo , Come sono gl’ irochesi , che vi- 
vono sulle montagne di Mont-Real ec. 


! J 


DELLE ISOLE DELL’ AMERICA. 


Le Isole , che geograficamente appartengono 
all’ America sono in gran numero , e si rattrovand 
nel Oceano Artico , nell’ Atlantico , e nel Grande 
Oceano. • • - “ 

i Nell’ Oceano Artico sono 

1 . L ’ Arcipelago di Spitzcberg sotto il gr. 77:' 
circa di lat: Esso fu scoverto nel 1596. Il suo cli- 
ma è freddissimo. Non vi si osservano che poche 
renne. I Russi vi hanno un piccalo stabilimento 
per fàr la pesca delle balene. 

2. Il Gruppo delle sette sorelle al n-e. di- 
Spilzeberg. Esso è formato da sette isole deSert». 

Oceano Atlantico , oltre a quelle isole 
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delle quali si è parlato nella descrizione degli Stati 
continentali , le altre sono 

i - Le Bermude , sotto il gr. 3i. circa di lats 
nord. Esse sono accupale dagl’ Inglesi , delle quali 
la più grande è S. Giorgio , ove vedesi una città 
della stesso nome con porto. La grandezza delle 
tartarughe di queste isole è prodigiosa. 

2. Le Lucnje al s-e. della Florida. Esse so- 
no 700. mollo piccole. Furono le prime ad essere 
scoverte dal Colombo. Gli Spagnuoli , ai quali per 
la maggior parte appartenevano, avendole spopo- 
late , le abbandonarono. Sono ora sotto gl’inglesi , 
e 7. solo hanno abitanti La Provvidenza è la mag- 
giore , nella quale vedesi Forte Nassau , sede del 
Governatore. L’isola di Bahama dà il nome ad 
un canale , che la divide dalla Florida. 

3. Le grandi /iniille , al sud delle Lucaje. 
esse son quattro cioè Cuba , Giammaica ì S. Do~ 
mingo , e Porto-Ricco. 

Cuba è la più grande. Essa ha 5oo. miglia 
circa di lunghezza sopra 63. circa di maggior lar- 
ghezza. Cristoforo Colombo la scovrì nel i 494* 
Essa appartiene agli Spagnuoli. Abbonda di pap- 
pagalli, pernici, e tortorellc, e vi sì raccoglie eccel- 
lente tabacco. La Cap. è. LI avana sulla costa nord; 
città forte con porto nel golfo del Messico , con. 
Università , e più di 36 m. an. Essa è la residenza 
dal Capitan Generale di questa Capitaneria. 

Giammaica al sud di Cuba. Essa fu scoverta 
dal Colombo nel 1 4o4- Appartiene agl’inglesi, i 
quali ne scacciarono gli Spagnuoli nel 1 655. Pro- 
duce zucchero, cacao, vainiglia, cannella, salsapari- 
glia, cassia, e gran quantità di altre droghe, ed 
erbe medicinali. I boschi abbondano di alberi per 
tinture , e per la marina. La capit. è Kingston 
con porto. 

. San Domingo all’est di Giammaica. Essa f* 
«coverta dal Colombo nel 1493. Ha una lunghezza. 
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ili circa 3oo. miglia , la sua media larghezza è di 
circa 'jS. miglia , ed è quasi tutta circondata da 
scogli pericolosi. 11 suo terreno produce tabacco , 
cocciniglia, zucchero, cotone, vainiglia , aloè, e 
frutti. Poco vi allignano le viti. Vi è qualche mi- 
niera d* oro , e di argento , e di cristallo. Essa è 
divisa in parte est, e parte owest. La parte est 
appartiene agli Spagnuoli, e la capitale ò San Do- 
mingo sulla costa est ; città arciv. con porto , ed 
Università , e più di 20 . in. anime. 

La parte owest oggi nominalmente appartiene 
alla Francia; giacché dopo la rivoluzione dei ne- 
.gri i Generali Cristoforo , e Petion, ed ultimamente 
tm certo Filippo Dos se P hanno tra loro divisa. 
Xe Cap , detta anche Ilayii , sulla costa nord è la 
principale* città fornite di porto molto frequentato. 

Porlo Ricco all’est di San Domingo appar- 
tiene agli Spagnuoli. Lh.capit. è San J uan- de- J J or- 
io Ricco. Fu ^coverta dal Colombo nel i/f93. ; « 
piena di alte montagne, vi si raccoglie zucchero, 
■e cassia. 

Le piccole Antille , delle anche- Caraìbi, 
■c Cannibali dal nome dei loro abitanti , principia- 
no all’est di Porto-Ricco, e folmano una curva, 
la quale si estende sin sopra le coste della Gujana. 
Sono esse molte e" quasi tutte appartenenti agl 5 In- 
glesi, Francesi, Danesi, Svedesi, ed Olandesi. 

Le^Anlille Inglesi sono Tortola , Annegada^ 
Vi rgiugonda , Anguilla , S. Cristoforo , la Do- 
miuica , Montserrat , S . Lucia , Antigoa , che 
ha per cap. S . Giovanni città fornita di porto , 
e fortificata ; Barbade , ‘che ha per cap. Bridge- 
!Town , città forte con porto sulla costa owest , 
Quest’ isola c fertilissima in canne da zucchero , 
indaco ec. , ed è la più considerevole Colonia de- 
, v gF 'Inglesi nelle Antille. Inoltre S. Vincenzo, Gra- 
mole , 1 Tabago cedute all’ Inghilterra dailul’run- 
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eia , la Trinità fertile in zucchero , e tabacco ce- 
duta dalla Spagna. 

Le Antiile Francesi sono la Guada hip e , Dc- 
siderade , Maria- Galante les Saint e s , e la Mar - 
tenica , celebre pel suo caffè. In questa isola si 
osservano Port-Royal sulla costa sud, città fortifi- 
cata , residenza del Governatore , ed è fornita di 
porto , in cui si fa gran commercio di caffè , di 
zucchero , di cacao , di cassia , e di scaglie di tar- 
tarughe , e S. Pietro sulla costa est anche forni- 
ta di porto. 

Le Antiile Danesi sono S . Tommaso , S . Gio- 
vanni , e S. Croce. Quest’ ultima è al s-e. di Por- 
to-Ricco , ed ha per capitale Cristianstadt con por- 
to ; in essa risiede il Governatore Danese. 

, Gli Svedesi non posseggono, che ^ l’isola 
S. Barthèlerni , la quale è ai n-a, di S. Croce. 
La Cap. è Gustcfvia con porto. 

Le Antiile Olandesi sono S. Eustachio , S . Sa- 
ba , e parte di San Martino , che sono all’ est di 
S. Croce, Aves , Bonaire , Araba , e CurassaOy . 
che ha per capitale JPilhelmstadt con porlo , le 
quali sono all’ owest della Margerita. i ,_- 

5. Le Malouine all’ est dello stretto Magella- 
nico. Esse sono quasi tutte deserte. ' » • 

6. La Terra del Fuoco divisa dall America 
meridionale jier lo stretto Magellano. Gli abitanti 
£0n detti Pecherais di bassa statura. Al sud-est 
di quest’ isola giace 1’ Isola degli stati , in cui gl’in- 
glesi han fonduta una Colonia per la pesca delle 
balene. 

La Terra di Saiiwi eh , che è la più austra- 
le di tutte le terre finora scoverte. Essa e deserta. 

Nell’ Oceano Pacifico si osservano varii gruppi 
eli Isole; le quali non offrono cosa, da notarsi. La 
più. settentrionali come le Aleuti ec. Appartengono 
all’ America Russa; le altre quasi tutte all’ Ame- 
rica Spagnuola. 
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